
Camera dei Deputati Atti Parlamentari - 14207 -

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1997 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

173. 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 2 APRILE 1997 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE PffiRLUIGI PETRINI 

INDI 

DEL PRESIDENTE LUCIANO VIOLANTE 

E DEL VICEPRESIDENTE MARIO CLEMENTE MASTELLA 

I N D I C E 

Commemorazione dell'onorevole Nicola Pa-
setto: 

Presidente 14254 

Disegno di legge (Seguito della discussione): 

S. 1034 - Misure urgenti per lo snelli­
mento dell'attività amministrativa e dei 
procedimenti di decisione e di controllo 
(approvato dal Senato) (2564) 14255 

Presidente 14255 

Bassanini Franco, Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali 14299 

Carrara Nuccio (gruppo alleanza nazio­
nale) 14255 

Cernili Irelli Vincenzo (gruppo popolari e 
democratici-l'Ulivo) 14258 

Cola Sergio (gruppo alleanza nazionale) . 14292 

Contento Manlio (gruppo alleanza nazio­
nale) 14272 

Fontanini Pietro (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 14284 

Garra Giacomo (gruppo forza Italia) 14259, 14285 

Grimaldi Tullio (gruppo rifondazione co­
munista-progressisti) 14261 

Lavagnini Roberto (gruppo forza Italia) . 14276 

Mantovano Alfredo (gruppo alleanza na­
zionale) 14290 

Migliori Riccardo (gruppo alleanza nazio­
nale) 14294 

Novelli Diego (gruppo sinistra democrati-
ca-l'Ulivo), Relatore per la maggioranza 14296 

Palumbo Giuseppe (gruppo forza Italia) . 14282 

Rizzi Cesare (gruppo lega nord per l'in­
dipendenza della Padania) 14278 

N. B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 



Atti Parlamentari - 14208 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1997 

PAG. 

Sabattini Sergio (gruppo sinistra democra-
tica-rUlivo) 14264 
Scoca Maretta (gruppo CCD) 14268 

Stucchi Giacomo (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 14261 

Turroni Sauro (gruppo misto-verdi-l'Ulivo) 14287 

Valducci Mario (gruppo forza Italia) 14280 

Disegno di legge di conversione: 

(Annunzio della presentazione) 14224 

(Assegnazione a Commissione in sede re­
ferente) 14224 

Interpellanza e interrogazioni (Svolgimento): 

Presidente 14209 

Bergamo Alessandro (gruppo forza Italia) 14220 

Boato Marco (gruppo misto-verdi-l'Ulivo) 14211 

Cento Pier Paolo (gruppo misto-verdi-
l'Ulivo) 14212, 14216 

Corleone Franco, Sottosegretario di Stato 
per la giustizia 14209, 14214 

14217, 14219, 14221 

Gnaga Simone (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 14223 
Lumia Giuseppe (gruppo sinistra demo-
cratica-l'Ulivo) 14218 

Interrogazioni sugli sviluppi della situazione 
in Albania (Svolgimento): 
Presidente 14225, 14253 
Berlusconi Silvio (gruppo forza Italia) .... 14249 
Bertinotti Fausto (gruppo rifondazione co­
munista-progressisti) 14240 
Buttiglione Rocco (gruppo misto-CDU) ... 14233 
Casini Pier Ferdinando (gruppo CCD) .... 14237 
Cito Giancarlo (gruppo misto-lega d'azione 
meridionale) 14231 

Crema Giovanni (gruppo misto-socialisti 
italiani) 14232 

D'Alema Massimo (gruppo sinistra demo-
cratica-l'Ulivo) 14251 

Danieli Franco (gruppo misto-rete-l'Ulivo) 14232 

Fini Gianfranco (gruppo alleanza nazio­
nale) 14246 

La Malfa Giorgio (gruppo rinnovamento 
italiano) 14236 

Lembo Alberto (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 14242 

Malavenda Mara (gruppo misto) 14253 

Manca Paolo (gruppo rinnovamento ita­
liano) 14235 

Marini Franco (gruppo popolari e demo­
cratici-l'Ulivo) 14244 

Paissan Mauro (gruppo misto-verdi-
l'Ulivo) 14234 

Pivetti Irene (gruppo misto) 14231 

Prodi Romano, Presidente del Consiglio dei 
ministri 14225 

Sgarbi Vittorio (gruppo misto) 14254 

Missioni 14209, 14254 

Preavviso di votazioni elettroniche: 

Presidente 14254 

Proclamazione di un deputato subentrante . 14260 

Sull'incidente occorso nel Canale D'Otranto: 
Presidente 14224 

Ordine del giorno della seduta di domani . 14300 

Considerazioni integrative dell'intervento del 
deputato Sauro Turroni in sede di discus­
sione sulle linee generali del disegno di 
legge n. 2564 14301 

SEDUTA PRECEDENTE: N. 172 - MARTEDÌ 1° APRILE 1997 



Camera dei Deputati Atti Parlamentari - 14209 -

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1997 

La seduta comincia alle 9. 

MARIO TASSONE, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta del 20 
marzo 1997. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Aleffi, Andrea t ta , Ber­
linguer, Bianchi, Brunet t i , Calzavara, Ci-
madoro , Dini, Evangelisti, Fantozzi , Fas­
sino, Maccanico, Mancina, Marongiu, 
Montecchi, Morselli, Occhetto, Pezzoni, 
Prodi, Risari, Rivolta, Sales, Selva, Turco, 
Veltroni, Visco e Vita sono in missione a 
decorrere dalla seduta odierna . 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, della legge 
costi tuzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputat i m e m b r i della Commissione bica­
mera le per le r i forme costi tuzionali . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono sessanta, come risul ta 
dall 'elenco deposi ta to presso la Pres idenza 
e che sarà pubbl ica to nell 'allegato A ai 
resoconti della seduta odierna . 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea 
sa ranno pubbl ica te nell 'allegato A ai re ­
soconti della seduta odierna . 

Svolgimento di una interpellanza 
e di interrogazioni (ore 9,10). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di u n a in terpel lanza e di 
interrogazioni. 

Cominc iamo con l ' in terrogazione Boato 
n. 3-00304 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Sta to per la giu­
stizia ha facoltà di r i spondere . 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. Signor Presidente , 
sul decesso di El Fa rkaou i Mohamed , il 
c i t tadino tunis ino ven t iduenne de tenu to 
presso la casa c i rcondar ia le di Treviso e 
m o r t o l'I 1 apri le 1996 presso l 'ospedale 
civile della stessa città, sono state svolte 
due indagini . 

Il p roced imen to penale iscri t to presso 
la p rocu ra della Repubbl ica del t r ibuna le 
di Treviso, con il n u m e r o 822/96, è s ta to 
definito con r ichiesta di archiviazione del 
pubbl ico minis tero; e il decre to di a rch i ­
viazione del GIP è s ta to emesso in da ta 28 
se t tembre 1996. In ques to decre to si dà 
a t to che dalle indagini svolte non emer ­
gono elementi , sia pu re indiziari , che 
consen tano di configurare u n a qua lche 
responsabi l i tà di terzi in o rd ine all 'evento. 
Dagli atti di indagine t rasmess i in copia 
del l 'autor i tà giudiziaria, r isulta che il con­
sulente autopt ico non aveva ri levato al­
cuna lesione t r auma t i ca sul corpo del 
de tenuto , p u r avendo eseguito u n a r icerca 
accura ta sopra t tu t to a livello del collo, ed 
aveva escluso che l 'arresto card iaco fosse 
stato provocato da lesioni t r auma t i che e 
quindi da percosse o al tr i colpi inferti da 
al t re persone . 

Il de tenuto , chiusosi nel bagno del 
carcere , aveva avuto u n a crisi isterica, 
seguita d a perd i ta di coscienza ed a r res to 
cardiaco. La r i an imaz ione con il defibril­
la tore eseguita dopo pochi minut i aveva 
a iu ta to una r ipresa dell 'attività cardiaca, 
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ma il giovane tunis ino, t r a spo r t a to in 
ospedale, e ra p u r t r o p p o deceduto dopo 
cinque giorni. 

Secondo il consulente autopt ico, la 
crisi isterica p ro lunga ta poteva aver p r o ­
vocato con meccan i smo neurovegetat ivo 
un coronospasmo, con conseguente fibril­
lazione ventr icolare e a r re s to card iaco 
prolungato e cadu ta della press ione a r te ­
riosa. L 'ar res to cardioci rcola tor io è s ta to 
la causa del l ' ischemia cerebrale , del coma 
e della mor te . La crisi card iaca — aggiunge 
il consulente — poteva essere s tata favorita 
da un qua lche difetto congenito del r i tmo 
cardiaco, m a il sospet to n o n era più 
verificabile dopo l 'evento. 

Il cuore, in toto, r isul ta essere s tato 
sot toposto a visita specialistica presso la 
ca t tedra di patologia cardiovascolare del­
l 'università di Padova. L'esito finale del­
l 'autopsia individuava d u n q u e la causa 
della m o r t e nel coma postanossico in 
paziente con e d e m a cerebra le e ischemia 
diffusa miocard ica . 

Con l ' indagine amminis t ra t iva il di­
pa r t imen to de l l ' amminis t raz ione peni ten­
ziaria ha da to incar ico al provveditore 
regionale di Padova di a p p u r a r e cause, 
c i rcostanze e modal i tà del l 'accaduto, 
nonché di acce r t a re se, in re lazione al­
l 'episodio, sussis tessero eventuali respon­
sabilità a car ico di ope ra to r i peni tenziar i . 

La re lazione ispettiva, r eda t t a dal prov­
veditore (dalla qua le non sono emerse 
responsabi l i tà di o rd ine amminis t ra t ivo e 
disciplinare a car ico di opera to r i peni ten­
ziari), è s ta ta t r a smessa anche alla p ro ­
cura della Repubbl ica di Treviso. Vi si 
dava atto, infatti, dei sospett i a d o m b r a t i 
da alcuni de tenut i ex t racomuni ta r i su 
presunt i m a l t r a t t a m e n t i subiti da El 
Farkaoui . 

Nel corso dell ' indagine amminis t ra t iva 
è s tato acquisi to anche l'esito del l 'autopsia 
sul cadavere del c i t tadino tunis ino. 

Per q u a n t o r iguarda il secondo argo­
men to del l ' in terrogazione, cioè la vicenda 
del de tenuto Gafrej Ameu c o n d a n n a t o per 
omicidio in concorso, con fine pena al 9 
agosto 2002, secondo l ' amminis t raz ione 
peni tenziar ia la d i rezione della casa cir­
condar ia le di Treviso aveva reda t to una 

re lazione il 9 agosto 1996, inol t ra ta anche 
al l 'autor i tà giudiziaria, che r icostruiva 
l 'episodio in m o d o diverso r ispet to alla 
versione r ipo r t a t a nel l ' in terrogazione. Il 
de tenu to avrebbe infatti inscenato u n a 
c lamorosa manifes tazione di pro tes ta nel­
l 'istituto, c o m m e t t e n d o atti di lesione e 
resis tenza nei confronti del persona le e 
poi gesti di autoles ionismo e per ques to 
era s tato denunc ia to alla locale au tor i t à 
giudiziaria. 

Dagli at t i t rasmess i non r isulta che sia 
stata disposta u n ' a u t o n o m a ispezione; tut­
tavia, e con r iguardo al p u n t o 2) della 
p remessa del l ' in terrogazione, è s tata ac­
quisita la re lazione dell ' ispettore della 
polizia pen i tenz ia r ia che aveva coord ina to 
la perquis iz ione nelle celle di vari dete­
nuti , t r a le qual i quella di Gafrej. Essa 
sment isce che potesse essere s ta to sot­
t r a t to al Gafrej u n o scri t to che quest i 
definiva bibbia m u s u l m a n a e che soste­
neva di n o n aver più t rovato nel sacchet to 
dove lo aveva lasciato. 

Sul p u n t o 3), poiché il de t enu to asse­
riva d inanz i al l ' ispet tore di essere s ta to 
prelevato dalla sezione e colpito con calci 
e pugni dal personale , r isul ta che egli, 
invitato a verbal izzare le sue d ichiara­
zioni, si l imitò nel verbale sol tanto ad u n 
r i ch iamo di q u a n t o aveva de t to a voce al 
personale , con espressa r iserva di me t te re 
per iscri t to le d ichiaraz ioni solo dopo aver 
pa r l a to con il p rop r io difensore. Nel 
verbale n o n si accenna c o m u n q u e ai punt i 
4) e 5) di cui a l l ' in terrogazione. 

Sul p u n t o 6), r isul ta da un ' anno taz ione 
r ipor ta ta negli at t i r i gua rdan t i l ' accaduto 
che effett ivamente il Gafrej consegnava ad 
u n sottufficiale della polizia peni tenziar ia 
il 9 agosto 1996 u n a d ichiaraz ione m a n o ­
scritta, dopo che la posta in pa r t enza del 
giorno era s ta ta evasa, m a ques to m a n o ­
scri t to n o n è s ta to t r a smesso in copia al 
d icas tero né r isul ta r i po r t a to quale ne 
fosse il con tenu to . Non poss iamo d u n q u e 
al m o m e n t o fo rmula re valutazioni a que­
sto propos i to . 

Pera l t ro , r isul ta che il d i re t tore dispo­
neva, s e m p r e il 9 agosto 1996, che venis­
sero t r a smesse alla locale p r o c u r a sia la 
p ropr i a re lazione, sia le re lazioni sani tà-
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rie, sia le spontanee dichiarazioni , e nel 
contempo avanzava ai competent i uffici 
centrali de l l ' amminis t raz ione la r ichiesta 
di t rasfer imento di Gafrej in a l t ro isti tuto, 
motivata anche dal fatto che il de t enu to 
non era nuovo ad episodi del genere, di 
aper to cont ras to con il personale del l 'am-
minis t razione. La richiesta, previo p a r e r e 
favorevole del provvedi torato regionale in 
Padova, è stata accolta il 5 se t t embre 1996 
e il Gafrej è s tato trasferi to a Fossom-
brone. 

Il d i re t tore invitava poi ad un 'a l ta 
sorveglianza del detenuto, m e t t e n d o in 
guardia il personale dalle eventuali p r o ­
vocazioni del Gafrej, già au to re di com­
por t amen t i dirett i a fomentare r ibell ione 
t ra gli al tr i s t ranier i detenut i facendo leva 
sulla sua asseri ta quali tà di integral is ta 
islamico. 

In ordine ai ma l t r a t t amen t i e percosse 
in d a n n o del Gafrej, r isulta penden t e 
presso la p r o c u r a di Treviso il p rocedi ­
men to 1429/96, modello 21 , nella fase 
delle indagini pre l iminar i . In ques to p r o ­
cedimento è stata disposta consulenza 
tecnica, deposi ta ta il 6 novembre 1996. 
Tra t tandos i di u n p roced imento in fase di 
indagini pre l iminar i , l 'obbligo del segreto, 
di cui all 'articolo 329 del codice di p r o ­
cedura penale, non ha consent i to al l 'au­
tor i tà giudiziaria di fornire ul ter ior i no ­
tizie. 

In base agli elementi acquisiti , p u r n o n 
essendo del tu t to chiare le c i rcos tanze 
della vicenda, non vi sono element i pe r 
r i tenere provate le doglianze r ipor ta te nel 
testo della lettera. La valutazione va im­
p ron ta t a a par t icolare cautela, t enu to 
conto delle carat ter is t iche c o m p o r t a m e n ­
tali del de tenu to au tore della let tera, qual i 
si evincono dai dati obiettivi della sua 
posizione, non t r a scu rando il fatto che, 
s tando agli accer tament i del l 'autor i tà giu­
diziaria, sono comunque r isul tate diverse 
le acquisizioni e le valutazioni sulla m o r t e 
dell 'al tro de tenuto tunis ino di cui si è 
det to r ispet to a quelle espresse nella 
lettera. L 'amminis t raz ione si r iserva d u n ­
que ul ter iori valutazioni all 'esito del p r o ­
cedimento penale in corso. 

Per quan to r iguarda il Governo, voglio 
ass icurare che le condizioni di vita nelle 
carcer i sono tenute nella mass ima consi­
deraz ione p ropr io per le par t ico lar i diffi­
coltà derivanti dal n u m e r o di de tenut i 
present i nelle carceri i tal iane, il che mol to 
spesso non consente attività di a lcun 
genere né sopra t tu t to di ga ran t i r e condi­
zioni di vita civili. Come dicevo, tale 
quest ione è con t inuamen te a l l ' a t tenzione 
del Governo. La pers is tenza di condizioni 
di difficoltà per q u a n t o r igua rda la vita 
negli istituti peni tenziar i , a l m e n o in molt i 
di essi, deve po r t a re il Governo a seguire 
u n a linea di assoluto r igore affinché epi­
sodi come quelli denuncia t i nel l ' in terro­
gazione non si verifichino in a lcuna oc­
casione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Boato ha 
facoltà di repl icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00304. 

MARCO BOATO. Ringraz io il r a p p r e ­
sentan te del Governo, sot tosegretar io Cor-
leone, per la r isposta che mi ha dato: 
un 'esposizione mol to det tagl iata e p u n ­
tuale che ha r icost rui to tu t ta la vicenda. 
Lo r ingrazio in m o d o par t i co la re per le 
sue considerazioni conclusive, che esula­
vano dal testo scri t to della r isposta uffi­
ciale, con le quali ha manifes ta to l 'at ten­
zione, la cautela e la p reoccupaz ione del 
Governo r ispet to a vicende come quelle 
segnalate nella mia in ter rogazione . 

Debbo dire che pe r sona lmen te non ho 
la verità rivelata sulle vicende che ho 
indicato, anzi ho citato espl ic i tamente la 
fonte, il quot id iano La Tribuna di Treviso, 
e posso aggiungere che la pe r sona che mi 
ha segnalato la vicenda - e lemento non 
esplicitato nel l ' interrogazione, m a non si 
t r a t t a di un segreto - è u n mio collega 
dell 'università di Padova, il professor Giu­
seppe Mosconi, docente di sociologia del 
diri t to, il quale, essendosi a l l a rma to nel 
venire a conoscenza di quest i fatti, mi ha 
chiesto se fosse possibile p resen ta re un ' in­
ter rogazione p a r l a m e n t a r e sulla vicenda, 
cosa che ho fatto tempes t ivamente . Oggi, 
sia pu re con qualche r i t a rdo , giacché 
l ' interrogazione è del 10 o t tobre scorso, 
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abb iamo la r isposta del Governo; si t r a t t a 
di una r isposta così det tagliata che mi fa 
supera re la difficoltà del r i t a rdo che si 
verifica in genere per molt i s t rumen t i del 
s indacato ispettivo. 

Ripeto, la r isposta e la r icos t ruzione 
sono puntual i ; a b b i a m o appreso che sul 
decesso di El Fa rkaou i (mi scuso per la 
p ronunc ia m a n o n so quale sia quella 
esatta) vi è s ta to u n p roced imen to penale 
presso la p r o c u r a di Treviso che si è 
concluso, su r ichiesta del sost i tuto p rocu­
ra tore , con la de l iberazione di archivia­
zione da pa r t e del GIP, giacché n o n sono 
emersi e lementi indiziar i . Sapp i amo che è 
stata effettuata un ' au tops ia dal consulente 
autoptico, dalla qua le è emerso che sa­
rebbe in tervenuta u n a crisi isterica che 
avrebbe por t a to alla mor te . Ovviamente 
può succedere che vi sia u n a crisi isterica 
e può accadere che essa por t i alla mor te ; 
oltre tu t to n o n sono né magis t ra to , né 
dire t tore di carcere , né medico. Manife­
sterei pe r t an to anch ' io u n a cer ta cautela, 
così come ha fatto il sot tosegretar io alla 
fine della sua r isposta . 

È stata avviata anche un ' indagine a m ­
ministrat iva, com 'e ra doveroso, nel corso 
della quale è s ta to acquisi to l'esito del­
l 'autopsia ed a seguito della quale non 
sono emerse responsabi l i tà . 

L'altro de tenuto , Gafrej Ameu, che si 
trova in ca rcere pe r u n a c o n d a n n a pe r 
omicidio e che avrebbe segnalato la gra­
vità di ciò che e ra accadu to ad El 
Farkaoui , avrebbe messo in a t to u n a 
c lamorosa manifes taz ione di pro tes ta con 
gesti di autoles ionismo. Anche a tale 
proposi to non sono in g rado di dire se si 
sia t r a t t a to effett ivamente di autolesioni­
smo; ovviamente chi ha qua lche espe­
r ienza delle vicende carcera r ie sa che 
possono esservi gesti di autolesionismo, 
anche se n o n sono in genere frequentis­
simi, q u a n d o vi è u n a qua lche pro tes ta 
per una perquis iz ione o a l t ro . Possono 
d 'al t ra pa r t e esservi gesti di lesione che 
poi vengono a t t r ibui t i ad autoles ionismo. 

Non ho la verità, non ho occhi all ' in­
t e rno di quel carcere , né conosco diret­
t amen te la vicenda e d u n q u e mi debbo 
a t tenere alla r isposta da ta che, r ipeto, 

ne l l ' es t remo dettaglio - di cui sono gra to 
al sot tosegretar io - ci pe rmet te di con­
servare la caute la espressa al t e r m i n e sia 
dalla re laz ione scrit ta, sia dalle cons ide­
razioni finali. 

Si è sos tenuto che l 'unico a t to scri t to di 
Gafrej Ameu sa rebbe un manoscr i t to r i­
salente al 9 agosto che, p u r non essendo 
s tato inviato subi to pe rché la posta e ra già 
s ta ta t rasmessa , è par t i to . Di ques to il 
min is te ro n o n è en t r a to in possesso 
pe rché non gli è s ta to t rasmesso . H o colto 
ques to par t i co la re che, però, mi lascia il 
dubbio . 

Non sono ab i tua to alla cu l tu ra del 
sospetto, la rifiuto in ogni caso e, quindi , 
la rifiuto anche nei confronti de l l ' ammi­
nis t raz ione peni tenziar ia , degli agenti di 
custodia, della p r o c u r a della Repubbl ica 
di Treviso e così via, né soppor to chi si 
ispira alla cu l tura del sospetto, m a voglio 
me t t e re in luce che esis tono alcuni ele­
ment i n o n del tu t to chiar i . Debbo i m m a ­
ginare — e concludo, signor Pres idente — 
che essendo a n c o r a penden t e u n proced i ­
m e n t o presso la p rocura , il 1429/96, m o ­
dello 21 ; che essendo s tata chiesta la 
consulenza tecnica; che essendo s ta to op ­
posto il segreto sulle indagini ai sensi 
dell 'art icolo 329 del codice di p r o c e d u r a 
penale ; che essendo il de t enu to s ta to 
t rasfer i to a F o s s o m b r o n e dal 5 se t t embre 
1996, t r a n o n mol to t e m p o a r r ive rà la 
r ichiesta di archiviazione. 

D u n q u e tu t to è s ta to archiviato, non 
sono in g rado di di re se g ius tamente o 
meno ; sono in condizione pe r ò di asso­
c iarmi alle cautele, alle p r u d e n z e , alle 
preoccupazioni , allo scrupolo che il r a p ­
p resen tan te del Governo ha espresso al 
t e rmine della sua r isposta, della quale lo 
r ingrazio . 

PRESIDENTE. Segue l ' in terpel lanza 
Cento n. 2-00378 (vedi Vallegato A). 

L'onorevole Cento ha facoltà di illu­
s t rar la . 

PIER PAOLO CENTO. Signor Presi­
dente , vorrei i l lus t rare la mia in terpel­
lanza pe r r i ch i amare l 'a t tenzione del r a p ­
p resen tan te del Governo su t re punt i . 
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L'interpel lanza scaturisce dalle conse­
guenze p u r t r o p p o note e anche d r a m m a ­
tiche sulla vita di t re persone , Sofri, 
Pietrostefano e Bompressi , del passa to in 
giudicato, a seguito della decisione della 
Cassazione, della sentenza recan te la pena 
inflitta in re lazione all 'omicidio Calabresi . 
Essa pone prob lemi specifici, evidenziati 
dalla conclusione della vicenda giudiziaria, 
che vanno dal m o d o in cui si è pervenut i 
alla conclusione stessa a l l 'a l ternars i di 
sentenze cont raddi t to r ie e sopra t tu t to di 
un impianto , ancora u n a volta, fondato 
esclusivamente sulle d ichiarazioni di u n 
d ichiarante « pent i to » (lo dico t r a virgo­
lette), impropr ie dal p u n t o di vista giuri­
dico e personale , quale fonte unica di 
prova r ispet to alla c o n d a n n a stessa. An­
cora u n a volta si evidenzia la profonda 
dis tanza t ra i t empi della c o n d a n n a -
quindi de l l ' accer tamento della verità giu­
diziaria - e i t empi del fatto contes ta to e 
del m o m e n t o in cui viene commesso . 

Ho voluto ut i l izzare lo s t r u m e n t o del­
l ' interpellanza pe rché c redo che la vi­
cenda Sofri r ip roponga il g rande p ro ­
b lema della giustizia nel nos t ro paese. Lo 
solleva in re lazione al p e r m a n e r e di una 
legislazione che a t t r ibuisce ai cosiddetti 
pentit i un ruolo p r eminen t e nella defini­
zione processuale, m o s t r a n d o la d is tanza 
t r a la giustizia, così come viene appl icata 
e pra t ica ta nei t r ibunal i , e la real tà di 
tutt i i giorni q u a n d o si giunge alla con­
d a n n a per fatti commessi in tempi storici, 
comple tamente diversi, in cui gli stessi 
protagonist i avevano manifes tazioni della 
p ropr ia esistenza differenti. Sopra t tu t to si 
t ra t ta di vedere come il Governo in tenda 
affrontare il nodo della crisi della giusti­
zia. Non è u n caso se nella mia interpel­
lanza si fa r i fer imento ad u n p rob lema 
più generale, quello della de tenzione po­
litica, p u r sapendo che t r a la de tenzione 
politica, le vicende relative agli ann i '70 e 
il caso Sofri esistono profonde differenze. 
Il Governo pera l t ro non ha anco ra d imo­
stra to ch ia ramen te di avere la volontà 
politica di appl icare n o r m e legislative che 
consentano di ch iudere u n per iodo storico 

del nos t ro paese e di avviare u n processo 
di r i forma della giustizia che valga per 
tut t i . 

Voglio ci tare a lcuni progett i di legge 
che sono anco ra in discussione in Parla­
mento , per esempio quel lo relativo alla 
modifica del l 'ar t icolo 656 del codice di 
p rocedu ra penale , app rova to dalla Camera 
ma fermo al Sena to . Il Governo non ha 
da to l ' impulso necessar io affinché venisse 
approva ta ques ta i m p o r t a n t e modifica, 
che r iguarda la sospensione dell 'esecuti­
vità delle pene res idue fino a t re anni e 
l 'eventuale concessione degli a r res t i domi­
ciliari o del l 'aff idamento in prova come 
forma au tomat i ca di s u p e r a m e n t o del 
ruolo dei t r ibuna l i di sorveglianza e della 
cont raddi t to r ie tà dei t empi e dei modi con 
cui essi concedono tali benefici. Vi è poi 
la p ropos ta di legge sulla depenal izzazione 
di numeros i reat i , anch 'essa inspiegabil­
men te ferma nonos t an t e sia s ta ta app ro ­
vata dalla Commiss ione giustizia della 
Camera nel mese di d icembre . Abbiamo 
perso le t racce di ques ta p ropos ta di legge, 
forse pe rché q u a l c u n o (il Governo deve 
dirci la sua opin ione al r iguardo) vuole 
collegare alla depena l izzaz ione dei reati 
minor i anche la depenal izzaz ione del fi­
n a n z i a m e n t o illecito ai part i t i , b loccando 
u n processo i m p o r t a n t e di r i forma in 
at tesa che i t empi politici s iano ma tu r i 
per la depenal izzaz ione del finanziamento 
illecito ai par t i t i . 

Nel nos t ro paese esiste quindi il p ro ­
blema della giustizia e il caso Sofri, al di 
là della vicenda specifica, pe ra l t ro impor­
tan te (in ques ta sede voglio espr imere 
solidarietà al sot tosegretar io Corleone che 
ha sot tol ineato la cont raddi t to r ie tà di 
ques ta vicenda tempes t ivamente e in 
modo n o n buroc ra t i co m a d a n d o senso 
politico al suo ruolo), pone ancora una 
volta in m a n i e r a e sempla re il p rob lema 
della giustizia nel nos t ro paese, al quale il 
Governo deve d a r e r isposte più tempestive 
e più adeguate ai bisogni e al sent ire dei 
nostr i ci t tadini . 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per la giustizia ha facoltà di r ispon­
dere . 
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FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. Signor Presidente, 
Pinterpel lanza o ra i l lustrata dall 'onorevole 
Cento p r e n d e le mosse dall 'esito definitivo 
del processo relativo al caso Calabresi, 
conclusosi con la c o n d a n n a degli imputa t i 
Sofri, Bompress i e Pietrostefani. La sen­
tenza, rileva l ' interpel lante (cito tes tual­
mente) , « sia pe r il t e m p o t rascorso dal 
fatto contes ta to sia per il susseguirsi di 
processi e di sen tenze cont raddi t tor ie t ra 
di loro ha susci ta to forte c lamore, sgo­
mento , sdegno e pro tes ta ». 

La sen tenza di condanna è giunta, 
infatti, a 25 ann i di d is tanza dal fatto: u n 
processo d u r a t o 9 anni ; 4 sentenze delle 
corti di mer i to ; 3 sentenze della Corte di 
cassazione; la p r i m a condanna annul la ta 
dalle sezioni uni te della Cassazione per 
violazione della regola di giudizio che 
impone la r icerca di r iscontr i esterni alle 
d ichiarazioni di correi tà ; poi l 'assoluzione, 
motivata pe rò con u n a sentenza palese­
mente suicida (come viene definita tecni­
camente) e qu ind i annul la ta a sua volta 
dalla Cassazione per cont raddi t tor ie tà 
della motivazione; infine, una nuova con­
d a n n a e la definitiva conferma della Cas­
sazione. 

Si t r a t t a di u n caso oggettivamente con­
troverso, sul quale ognuno di noi ha fatto e 
farà le sue valutazioni . Ed è giusto che su 
ques to caso ed a pa r t i r e da esso vi s iano 
dibatt i to, critica, discussione e confronto 
nel l 'opinione pubbl ica e nel m o n d o politico. 
La crit ica rag iona ta e informata delle deci­
sioni giudiziarie è infatti u n bene per la 
democraz ia ; la crit ica ragionata e infor­
mata , n o n l ' insulto gratui to o la denigra­
zione. La ten taz ione a r i du r r e ogni critica a 
tentat ivo di delegit t imazione della magi­
s t ra tu ra , la ten taz ione a r idur re il con­
fronto a scont ro t r a poter i r i sponde in 
rea l tà ad u n a concezione autor i ta r ia ed 
autoreferenzia le del potere giudiziario. 
L ' indipendenza della magis t ra tura è u n 
valore fondamenta le e i r r inunciabi le del 
nos t ro s is tema costi tuzionale, che trova 
pe rò il suo vero con t rappeso nell 'esercizio 
costante del control lo sociale sulle decisioni 
giudiziarie. Non spetta pe rò al Governo 
espr imere valutazioni sul mer i to di una 

decisione giudiziaria; il Governo n o n p u ò 
che l imitarsi a regis t rare il d ibat t i to ed a 
t r a r n e indicazioni pe r i possibili in tervent i 
ist i tuzionali e di r i forma. Propr io su ques to 
p iano il Governo ha p resen ta to alle Camere 
u n proget to organico di r i forma globale del 
s is tema giustizia, con l 'obiettivo p r i m a r i o di 
res t i tu i re efficienza e funzionali tà a l l ' appa­
ra to giudiziario. A tale proposi to e sp r imo 
r ingraz iamento e a p p r e z z a m e n t o alle Com­
missioni giustizia della Camera e del Sena to 
per l ' impegno e la serietà con i qual i h a n n o 
lavorato e lavorano per a t tua re , spesso 
migl iorandolo, il proget to di r i forma. 

Per q u a n t o r iguarda gli accenni del­
l 'onorevole Cento al p rovvedimento di 
modifica dell 'art icolo 656 del codice di 
p r o c e d u r a penale posso dire che al Sena to 
è r ip reso l 'esame di ques to testo, impor ­
tan te pe r il suo por ta to deflattivo m a 
anche per il significato complessivo che 
a s sume per i diri t t i dei ci t tadini . Con 
r i fer imento alla depenal izzazione che è 
s ta ta evocata, già il Pres idente della Ca­
m e r a Violante ha r i co rda to che sono 
giunti i dat i che il min is t ro della giustizia 
Flick aveva ass icura to sa rebbe ro stati con­
segnati; nei pross imi giorni sa rà respon­
sabilità della Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo p o r r e al l 'ordine del g iorno il prov­
vedimento (credo che ciò po t r à accadere 
già nel corso della p ross ima se t t imana) . 

La crisi di funzionali tà r a p p r e s e n t a il 
male pr incipale del s is tema giudiziario; la 
crisi della giustizia significa infatti crisi 
dei diri t t i e loro negazione. L'inefficienza, 
inoltre, avvolge di sé ed opacizza ogni 
c o m p o r t a m e n t o ed impedisce di fatto un 
control lo reale sull 'esercizio della fun­
zione giudiziaria. Q u a n d o i t empi si p r o ­
t raggono così a lungo per le decisioni tu t to 
diventa grigio e non si r iescono più a 
dis t inguere i contorn i netti dei fatti. Per 
a l t ro verso il Governo segue con a t ten­
zione il d ibat t i to in corso sulla necessità 
del r ecupe ro di garanzie nel s is tema 
processuale penale . Su ques to t ema la 
Commissione giustizia del Senato sta per 
l icenziare u n impor t an t e provvedimento 
che valorizza il ruolo della difesa e del 
con t radd i t to r io nel processo pena le . Pa-
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ral lelamente la commissione minister iale 
per la revisione del codice di p rocedura 
penale pres ieduta dal professor Conso è 
impegnata nello s tudio degli s t rument i per 
il recupero nel processo penale dei pr in­
cipi dell 'oralità e del cont raddi t tor io . 

Sul p iano dei possibili interventi isti­
tuzionali l 'onorevole Cento si riferisce 
espressamente alla necessità di indivi­
duare in tempi e modi certi u n a soluzione 
politico-giudiziaria per coloro che a t tual ­
mente scontano pene in seguito a con­
danne ma tu ra t e a causa di fatti connessi 
alla par tec ipazione a moviment i e orga­
nizzazioni poli t iche t ra la fine degli anni 
sessanta e la fine degli ann i set tanta . 
Come è noto il p rob l ema è ape r to — e non 
da oggi — e coinvolge la memor i a e 
l 'elaborazione collettiva di un per iodo 
storico e politico t r a i più controversi del 
c inquantennio repubbl icano . Non è inte­
ramente nelle m a n i del s is tema politico né 
di quello giudiziario risolverlo in tutt i i 
suoi risvolti civili, etici e politici. Nelle 
nostre man i è pe rò impos ta rne e avviarne 
la soluzione, nella triplice prospett iva 
della capacità di u n o Stato democra t ico di 
mos t ra re il volto del l 'umani tà , dopo aver 
prat icato quello del rigore; di un r ipen­
samento storico-polit ico del fenomeno del 
te r ror i smo e del suo contesto; del r i sana­
mento di u n sis tema giudiziario viziato e 
de turpa to dalla legislazione d 'emergenza, 
che propr io nella r isposta al t e r ro r i smo 
affonda le sue radici . 

Alla p r ima prospet t iva ci ha r ichiamat i 
mesi fa il Pres idente della Repubbl ica 
Scàlfaro, invi tando il Pa r l amen to a pon­
dera re con a t tenzione e saggezza l'avve­
nuto recupero - cito le sue parole -
« dell 'intelligenza, del cuore e della vo­
lontà di molti dei detenut i per fatti di 
t e r ror i smo ». Alla seconda prospet t iva ci 
r ichiama per iod icamente l'ex Presidente 
della Repubblica Francesco Cossiga, con­
vinto che sia o r m a i giunto il m o m e n t o di 
chiudere con forza e saggezza gli anni 
settanta, i n q u a d r a n d o la sovversione di 
sinistra e l 'eversione di des t ra in un 
malessere sociale e civile più ampio, do­
vuto anche a responsabi l i tà e inadegua­
tezza dei part i t i e dello Stato. È sopra t ­

tu t to convinto il sena tore Cossiga, au to re 
p r imo della legislazione d 'emergenza, che 
ques t 'u l t ima sia d u r a t a t roppo a lungo. 

Propr io al s u p e r a m e n t o della legisla­
zione d 'emergenza ed a r imedia re ai 
guasti ed alle disuguaglianze da essa 
provocate sono ispirati i disegni di legge 
sull ' indulto presenta t i alla Camera e al 
Senato nel corso delle ul t ime qua t t r o 
legislature e nella presente . Si t r a t t a in 
sos tanza di c inque propos te di legge: Urso 
ed altri , a t to Camera n. 132; Folena ed 
altri, a t to Camera n. 1207; Fragalà, a t to 
Camera n. 1481, e dello stesso onorevole 
Cento, a t to Camera n. 1768, alle quali si 
è aggiunta la p ropos ta di legge n. 2142, 
della quale è p r i m o f i rmatar io il presi­
dente della Commissione giustizia della 
Camera , onorevole Pisapia. L 'esame con­
giunto di ques te propos te di legge è 
iniziato nella seduta della Commiss ione 
giustizia della Camera del 12 se t tembre 
1996. Si t r a t t a di p ropos te ispirate al 
medes imo principio: n o n al colpo di spu­
gna sul passato , né al p e r d o n o o alla 
r iconcil iazione, né al r iconosc imento po­
litico delle organizzazioni a rma te , bensì 
ad u n r iequi l ibr io delle pene commina t e 
per i reat i di t e r ro r i smo sulla base di una 
legislazione emergenzia le . Un intervento 
legislativo generale, dunque , reso possibile 
dalla cons ta taz ione della est inzione o rma i 
avvenuta del fenomeno te r ror i s ta e del 
venir m e n o della pericolosità sociale di 
quan t i ne furono coinvolti. P ropr io sta­
m a n e la Commissione giustizia della C a : 

m e r a r i p r e n d e r à l 'esame di tali propos te . 
Spet ta infatti al P a r l amen to la p iena 
t i tolari tà e responsabi l i tà di u n a valuta­
zione serena del p rob lema e del p r o n u n ­
c iamento di u n « sì » o di u n « no » net to 
in mater ia , t enendo anche conto che, per 
le lunghe pene già scontate, questa è la 
legislatura che ha il compito, appunto , di 
dire u n « sì » o u n « no », m e n t r e r isulte­
r ebbe ro oggett ivamente cinici i « se » o i 
« ni », con t r ibuendo a r i apr i re all 'infinito 
anche le ferite dei pa ren t i delle vitt ime o 
le illusioni dei condanna t i . 

Nel p ieno e dovuto r ispet to della vo­
lontà del Pa r laménto , il Governo in tende 
seguirne con es t rema a t tenzione i lavori, 
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anche nell 'ottica di quella più complessiva 
opera di r i forma e r i s anamen to del si­
s tema giustizia cui sia le p ropos te di 
r i forma del Governo sia i lavori della 
Commissione b icamera le per le r i forme 
costituzionali sono volti. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cento ha 
facoltà di repl icare per la sua in terpel­
lanza n. 2-00378. 

PIER PAOLO CENTO. Pres idente , r in­
grazio il sot tosegretar io Corleone per la 
r isposta che, sopra t tu t to in a lcuni punt i , 
mi sembra convincente e, oserei dire, 
costituisce anche u n a svolta negli in ten­
diment i del Governo. 

Sul caso Sofri, se è evidente e, credo, 
corre t ta l ' impostazione del sot tosegretar io, 
laddove r ich iama il Governo ad u n ruolo 
di non intervento nel mer i to della sen­
tenza, mi sembra pe rò che vengano giu­
s tamente colti sia il d ibat t i to che si è 
svolto in queste se t t imane nel paese sia gli 
effetti che la sentenza in m a n i e r a con­
t raddi t tor ia produce , come alcuni degli 
stimoli necessari non solo a risolvere — 
cosa pera l t ro giusta e auspicabile , anche 
con l ' intervento del Pres idente della Re­
pubblica a t t raverso lo s t r u m e n t o della 
grazia — il caso specifico Sofr i -Bompressi-
Pietrostefani, m a anche a p r e n d e r e ques ta 
vicenda come presuppos to u l te r iore ed 
incentivo per avviare u n processo di r i ­
forma della giustizia del nos t ro paese. 
Allo stesso m o d o è positivo il fatto che al 
Senato - ce ne ha da to notizia il sot to­
segretario — sia r ipresa la discussione pe r 
approvare definit ivamente - mi auguro -
la r i forma dell 'art icolo 656 del codice di 
p rocedura penale e che qui alla Camera 
per il mese di apri le sia s ta ta ca lendar iz -
zata la discussione della p ropos ta di legge 
sulla depenal izzazione dei cosiddett i reat i 
minor i . 

Credo che il vero p u n t o di svolta della 
r isposta del sot tosegretar io r iguardi il 
supe ramen to di una posizione neu t ra le 
del Governo sulla necessità di u n a solu­
zione polit ico-giudiziaria per i p ro tagoni ­
sti dei moviment i di sovversione nel no ­
s t ro paese che h a n n o ca ra t t e r i zza to la 

storia politica t r a la fine degli ann i 
sessanta e la fine degli ann i se t tanta . 

Fino ad oggi a b b i a m o assistito, ol t re 
che in Commissione anche nel d ibat t i to 
politico es terno alle aule pa r l amen ta r i , ad 
un Governo che su ques to p u n t o si di­
chiarava neut ra le , delegando completa­
mente al P a r l amen to la responsabi l i tà di 
un 'eventuale scelta in u n a direzione o in 
un 'a l t ra . Oggi invece il sot tosegretar io 
Corleone - e di ciò lo r ingrazio, e 
sottolineo la valenza politica di q u a n t o ha 
det to - ha definito, ovviamente p u r nel 
r ispet to della responsabi l i tà del Par la­
men to come organo sovrano nella discus­
sione di un provvedimento di indul to , 
l 'esame e l 'eventuale approvaz ione di u n 
disegno di legge di indul to come u n o degli 
stimoli al processo di r i forma del nos t ro 
paese. Quindi il Governo inserisce ques ta 
discussione e l ' approvazione di eventuali 
provvedimenti ne l l ' ambi to di u n a r i forma 
più generale e auspicabi le della giustizia, 
in questo caso con effetti diret t i sul 
r iequil ibr io delle pene a b n o r m i sanci te 
con la legislazione speciale ed emergen­
ziale, m a anche cogliendo e va lor izzando 
il fatto che la giustizia ha u n ruolo non 
punitivo-vendicativo m a di r ecupe ro e di 
regolamentaz ione dei c o m p o r t a m e n t i so­
ciali che, q u a n d o gli stessi n o n sono più 
pericolosi o considera t i tali nello stesso 
ambi to sociale, m e r i t a n o u n a diversa de­
finizione. Ciò è i m p o r t a n t e p rop r io pe rché 
oggi in Commissione giustizia si r ip ren­
de rà la discussione sui provvediment i di 
indul to; è quindi evidente che tale discus­
sione trova nelle paro le del sot tosegretar io 
Corleone nuovo impulso e legittimità af­
finché in tempi rap id i possa a p p r o d a r e ad 
u n a definitiva p resa di coscienza e di 
posizione anche in P a r l a m e n t o in m o d o 
che ognuno si assuma, d inanz i a ques ta 
vicenda, le p ropr ie responsabi l i tà . 

Per tali motivi r ingraz io il sottosegre­
ta r io Corleone pe r la r i sposta che h a da to 
alla mia in terpel lanza . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Lumia n. 3-00192 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Sta to per la giu­
stizia ha facoltà di r i spondere . 
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FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. Con r i fer imento 
al l ' interrogazione p resen ta ta dal l 'onore­
vole Lumia e da al tr i c inquantanove de­
putati , si c o m u n i c a n o i seguenti dati . In 
data 5 agosto 1989 venivano uccisi con 
numeros i colpi di a r m a da fuoco l 'agente 
di pubblica s icurezza Antonio Agostino e 
la moglie Ida Castelluccio in località Villa 
Grazia di Carini, m e n t r e en t r ambi si 
t rovavano nella res idenza estiva dei geni­
tori dell 'Agostino per presenziare alla 
festa per il diciot tesimo compleanno della 
sorella dell 'agente. 

Il duplice omicidio veniva eseguito da 
due killer a b o r d o di u n a moto Honda , 
r isul tata r u b a t a e r invenuta parz ia lmente 
brucia ta poco lon tano dal luogo ove si e ra 
svolta l 'azione cr iminosa . 

In esito alle indagini svolte la p rocu ra 
della Repubbl ica del t r ibuna le di Pa le rmo 
formulava, in da ta 6 o t tobre 1992, r ichie­
sta di archiviazione per essere r imast i 
ignoti gli au tor i del rea to . Avverso tale 
richiesta le par t i offese (i genitori del­
l'Agostino) p resen tavano opposizione ai 
sensi dell 'ar t icolo 410 del codice di p ro ­
cedura penale . 

Veniva quindi ins taura to il procedi­
mento secondo q u a n t o disposto dagli a r ­
ticoli 410 e 409 del codice di p rocedura 
penale, in esito al quale il GIP presso il 
locale t r ibunale , con o rd inanza del 9 
febbraio 1993, respingeva la r ichiesta di 
archiviazione ind icando al pubbl ico mini­
stero ul ter ior i indagini da svolgere nel 
t e rmine di 6 mesi . Il p rocedimento , già 
recante il n. 2609/89 B P.M., veniva rei­
scrit to con il n. 681/93 I. 

Le indagini indicate dal GIP venivano 
tu t te p u n t u a l m e n t e svolte previa r ichiesta 
di proroga del t e rmine assegnato, che 
veniva accorda ta sino al 17 febbraio 1994, 
s tante la complessi tà degli accer tament i . 

In da ta 9 febbraio 1994 veniva r a p p r e ­
sentata dal GIP la necessità di una ul te­
r iore proroga pe r svi luppare indagini su 
nuovi au tonomi temi, diversi ed ul ter ior i 
r ispet to a quelli indicati dal GIP ed 
esaurit i . 

Con provvedimento dell 'I 1 febbraio 
1994 il GIP autor izzava la prosecuzione 

delle indagini senza l ' indicazione di a lcun 
u l ter iore t e rmine di scadenza delle mede ­
sime. 

L 'autor i tà giudiziaria di Pa le rmo ha 
precisa to che le indagini si sono quindi 
sviluppate nel t empo senza t ra lasc iare 
a lcuna ipotesi e con il più ampio spet t ro, 
s tabi lendo anche collegamenti di indagine 
con la p r o c u r a della Repubbl ica di Cal-
tanisset ta (procedimento pe r l 'a t tentato 
del l 'Addaura) e con la p rocu ra della Re­
pubbl ica di T rapan i (indagini sul cen t ro 
CAS Scorpione) . Recen temente sono state 
acquisi te d ichiarazioni di u n col labora tore 
di giustizia che sono al vaglio della ma­
gis t ra tura . 

Quan to ai pun t i di indagine specifica­
men te indicat i nel l ' in terrogazione par la ­
men ta re , la stessa autor i tà giudiziaria ha 
segnalato che le indagini al r iguardo sono 
state già da t e m p o accu ra t amen te ed 
e sau r i en temen te svolte. 

In par t ico lare , sono state senti te varie 
pe r sone (colleghi della vittima, dirigenti 
del commissa r i a to di pubbl ica s icurezza 
« San Lorenzo » ed altri) per a p p u r a r e se 
l 'Agostino fosse coinvolto in attività di 
r icerca di noti la t i tant i mafiosi, t r a i qual i 
Ri ina e Provenzano . Sullo stesso p u n t o è 
s ta ta svolta anche un'at t ività di acquisi­
zione documen ta l e (atti in terni al com­
missar iato) , vagliando i periodi di congedo 
dell 'agente. 

In secondo luogo, non è s ta to affatto 
t ra lascia to di verificare se l'Agostino fa­
cesse pa r t e dei servizi segreti o c o m u n q u e 
svolgesse pe r i servizi un'at t ività di colla­
boraz ione informale . 

Al r iguardo , ol tre l 'audizione di varie 
persone , con note del 9 febbraio 1994 
sono state inol t ra te al SISDE e al SISMI 
richieste di informazioni sulla eventuale 
attività svolta a qualsiasi titolo per conto 
dei predet t i servizi dall 'Agostino e da al t re 
pe r sone con le quali il medes imo ebbe 
r appor t i o contat t i . 

Il SISDE ed il SISMI h a n n o risposto, 
r i spet t ivamente , con note del 23 m a r z o e 
del 27 apri le 1994, e n t r a m b e cor reda te di 
allegati, esc ludendo l 'esistenza di qualsiasi 
r a p p o r t o con l'Agostino. 
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In terzo luogo, in ord ine agli undici 
fogli scritti dallo stesso Agostino e alle 
modal i tà del loro r invenimento e seque­
stro, sono state svolte specifiche ed accu­
ra te indagini delegate al servizio centra le 
della polizia di Stato. 

Il Ministero del l ' in terno ha precisato, 
in mer i to alle perquisizioni effettuate 
presso il domicilio della vitt ima, che le 
pr ime, eseguite poco dopo l 'omicidio, por­
t a rono al r invenimento di u n a copiosa 
documentaz ione , prelevata per va lu ta rne 
il contenuto e per t r a r r e spun to per le 
indagini. 

Successivamente, nella not te t ra il 7 e 
l'8 agosto, la squad ra mobile effettuava 
una nuova e più anali t ica r icerca ad 
Altofonte presso l 'abitazione dell 'Agostino 
per acquisire eventuale a l t ra documen ta ­
zione sfuggita a l l 'a t tenzione nel corso 
della precedente perquis iz ione. 

La nuova r icerca consentì di t rovare in 
u n a rmad io collocato in u n vano camer ino 
alcuni appun t i il cui con tenu to presentava 
interesse investigativo: undici fogli m a n o ­
scritti con appun t i a futura m e m o r i a 
redat t i dalla vit t ima. Su tutt i i nominat ivi 
e le u tenze telefoniche indicati in tali ed 
altr i document i , p u r e appa r t enen t i alla 
vittima, sono stati svolti accer tament i . 

In conclusione, r isulta che il p rocedi ­
men to per identificare gli au tor i del de­
litto è tu t to ra in corso e che l 'autori tà 
giudiziaria sta compiendo ogni a t to r i te­
nu to utile pe r raggiungere lo scopo. Non 
è possibile pe r il m o m e n t o aggiungere 
ul ter iori elementi , essendo le indagini in 
corso. 

PRESIDENTE. L'onorevole Lumia ha 
facoltà di repl icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00192. 

GIUSEPPE LUMIA. Signor Presidente , 
r ingrazio il sot tosegretar io Corleone pe r le 
sue parole . La sua r isposta r appresen ta , 
infatti, una parzia le m a impor t an t e r ia­
pe r tu r a del caso Agostino visto che in 
passato si era deciso, in par t ico la re il 5 
o t tobre 1992, di archiviare il caso, m e n t r e 
dalle cose det te dal sot tosegretar io si 
desume la volontà della p rocu ra pa le rmi­

tana , guida ta dal dot tor Caselli, di tener lo 
ape r to al fine di fare giustizia e di me t t e re 
la mag i s t r a tu ra in condizioni di r i spon­
dere alla r ichiesta di verità sollevata n o n 
solo dai familiari m a anche da tu t te le 
ist i tuzioni democra t iche . 

Con t inue remo fe rmamente nella nos t ra 
az ione pe r conoscere p ienamente la veri tà 
ed o t t enere giustizia r ispet to a questo e ad 
altr i analoghi e terribil i episodi di mafia. 
Questo caso emblemat ico rafforza la no ­
s t ra p ro fonda convinzione - lo dico anch e 
come capogruppo della s inis tra democra ­
tica nella Commissione ant imafia - che 
l ' i solamento e la soli tudine dei servitori 
dello Sta to sono fra i nost r i peggiori 
nemici . Gli agenti delle forze dell 'ordine, 
gli esponent i della magis t ra tura , i nos t r i 
ammin i s t r a to r i locali n o n devono ma i 
essere lasciati soli nel loro lavoro, nelle 
loro indagini , m a è necessar io tutelar l i ed 
offrire loro tu t to il nos t ro sostegno so­
p r a t t u t t o q u a n d o sono impegnat i in at t i ­
vità di lotta alle mafie. 

Di recente si sta facendo luce su molti 
delitti di mafia, grazie anche alla positiva 
col laborazione dei penti t i e al l 'azione in­
telligente della magis t ra tura . Rispet to alla 
vicenda in ques t ione è necessar io quindi 
a n d a r e avant i fino in fondo, n o n fermarsi , 
non a r renders i , vedere tu t te le possibili 
connessioni , fare luce anche sulla p r i m a 
fase del l 'azione investigativa che comun­
que lascia aper t i molti dubbi . Vi sono 
infatti zone d ' ombra r ispet to a numeros i 
fatti r i levanti ed impor tan t i . 

P r e n d i a m o at to di q u a n t o comun icano 
i nost r i servizi segreti, i qual i a f fermano 
che l 'agente Agostino n o n avrebbe fatto 
pa r t e dei loro appa ra t i . C o m u n q u e vi sono 
quest ioni a n c o r a da approfondire , come 
r isul ta dalle stesse paro le del sottosegre­
tar io , in p r i m o luogo se l 'agente Agostino 
sia s ta to coinvolto in attività di r icerca di 
noti la t i tant i dell 'epoca, come Riina e 
Provenzano . Al con tempo è impor t an t e 
approfond i re i contenut i degli undici fo­
glietti, cui anche il sot tosegretar io ha fatto 
r i fer imento come punt i impor tan t i di in­
dagine. Quello che è cer to è che la 
r isposta del servizio centra le dovrebbe 
essere sot toposta ad ulteriori approfondi -
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menti , sopra t tu t to per q u a n t o r iguarda il 
r i t rovamento del mater ia le cui si fa rife­
r imento, pe rché le date non coincidono 
con quan to h a n n o tes t imoniato i familiari . 
Si t ra t ta di e lementi p robab i lmen te mol to 
impor tan t i per conoscere la verità e fare 
giustizia. 

Il caso sollevato da questa in ter roga­
zione r iguarda il d r a m m a di un ' in te ra 
famiglia che fino ad oggi, ad ot to ann i dal 
ba rba ro assassinio, ha vissuto la sensa­
zione che le indagini, l 'azione investigativa 
abbiano t r a scu ra to qualche e lemento . Ap­
p rend iamo invece che l 'at tuale magis t ra­
tu ra di Pa le rmo è se r iamente impegna ta a 
fare piena luce. La r isposta del sot tose­
gretar io da questo p u n t o di vista penso 
che possa da re un po ' di t ranqui l l i tà a 
questa famiglia; nello stesso t e m p o però è 
una r isposta a tutt i gli opera tor i della 
giustizia, ai cittadini, alle ist i tuzioni de­
mocra t iche che nella lotta alla mafia 
vogliono anda re fino in fondo, anche in 
questo m o m e n t o difficile, con coraggio e 
lealtà nei confronti del paese e ce rcando 
di apr i re tu t te le pagine oscure del pas ­
sato, fare chiarezza ed individuare i col­
legamenti con gli ul ter iori sviluppi ed i 
punt i di successo che bisogna o t tenere . 

PRESIDENTE. Segue l ' in terrogazione 
Bergamo n. 3-00264 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretario di Sta to pe r la giu­
stizia ha facoltà di r i spondere . 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. L ' in terrogazione 
dell 'onorevole Bergamo si riferisce ad u n a 
perquis iz ione effettuata nella sede del 
quot id iano il Giornale. 

Dagli e lementi acquisiti p resso il Mi­
nis tero del l ' interno e presso l 'autor i tà 
giudiziaria r isulta che la perquis iz ione del 
28 se t tembre 1996 nella sede de il Gior­
nale venne disposta in seguito alla p u b ­
blicazione sul quot id iano dello stesso 
giorno di u n art icolo di Stefano Zurlo, dal 
quale sembrava che l 'autore fosse in 
possesso del verbale di sommar i e infor­
mazioni test imoniali rese alla polizia giu­
diziaria da Antonio Fune t t a e di infor­
mazioni relative ai tabulat i concernen t i 
contatt i telefonici fra u tenze radiomobi l i . 

Tra t tandos i di atti di indagini in quella 
fase copert i da segreto, sia nel con tenu to 
sia nel testo, si poteva configurare sia il 
r ea to di pubbl icazione a rb i t r a r i a di atti di 
u n p roced imento penale , di cui al l 'ar t icolo 
684 del codice penale, sia il r ea to di cui 
all 'articolo 326, s empre del codice penale , 
per la rivelazione degli stessi at t i da pa r t e 
di pubbl ico ufficiale. 

La perquis iz ione nel l 'abi tazione, nel­
l 'auto, nel garage del giornal is ta e nei 
locali di sua pe r t inenza presso la reda­
zione de il Giornale venne delegata ad 
ufficiali di polizia giudiziaria della di re­
zione centra le della polizia di prevenzione 
della polizia di Stato, che subdelegò la 
DIGOS di Milano. Venne ro impiegati do­
dici dipendent i , suddivisi nei suddet t i luo­
ghi da perquis i re . La perquis iz ione diede 
esito negativo per q u a n t o concerne l'og­
getto del provvedimento, m e n t r e presso la 
redaz ione de il Giornale venne seques t ra ta 
la copia di u n d o c u m e n t o con l ' intesta­
zione « Ministero del l ' in terno, d ipar t i ­
m e n t o della pubbl ica s icurezza, ufficio 
ispettivo della polizia di S ta to per l 'Italia 
se t tentr ionale ». 

Dalla documentaz ione acquis i ta r isul ta 
che il decre to di perquis iz ione e la sua 
esecuzione e r ano conformi alle n o r m e 
vigenti e ponevano la pa r t e in teressa ta in 
condizione di con tes ta rne la validità e di 
p r o p o r r e le eccezioni con i mezzi previsti 
dal codice processuale pe r r i levare even­
tuali i r regolari tà . Quan to alla scelta del 
servizio di polizia giudiziaria pe r l 'esecu­
zione del provvedimento, non p u ò essere 
effettuato a lcun s indacato da pa r t e del 
minis tero . Il codice di p r o c e d u r a penale , 
infatti, all 'art icolo 58, c o m m a 2, stabilisce 
che nello svolgimento delle indagini l 'au­
tor i tà giudiziaria p u ò avvalersi, ol tre che 
del personale delle sezioni ist i tuite presso 
la p rocu ra della Repubbl ica , di ogni ser­
vizio o a l t ro o rgano della polizia giudi­
ziaria. Sulla scelta del servizio e sulle sue 
ragioni non può essere fatta a lcuna valu­
taz ione dal minis t ro della giustizia né, 
ovviamente, ado t ta to a lcun provvedimento 
e n e p p u r e si può influire in mer i to con 
libere valutazioni da pa r t e del l 'opinione 
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pubblica o da p a r t e dell 'onorevole Ber­
gamo, sia p u r e a t t raverso u n o s t rumen to 
di s indacato ispettivo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Bergamo ha 
facoltà di rep l icare pe r la sua interroga­
zione n. 3-00264. 

ALESSANDRO BERGAMO. Signor sot­
tosegretario, non sono soddisfatto p ropr io 
perché le chiedevo di fugare ogni e qual­
siasi dubbio potesse ingenerars i presso 
l 'opinione pubbl ica che alcuni violenti atti 
giudiziari, e qu indi di polizia politica, 
colpiscono le voci in d isaccordo e in 
contestazione verso il regime. E p ropr io 
perché di regime si par la , non in tendo 
r ipercor re re la lunga e to r tuosa s t rada 
che ha consent i to l ' insediamento di questo 
Governo, la cui evidente e maldes t ra 
strategia ha già sfoggiato la sua forza 
d 'ur to nel l 'occupare tut t i gli spazi possi­
bili, nel r impiazza re , capovolgere, r ibal­
ta re e sost i tuire ogni soggetto r i tenuto 
poco compatibi le con il Palazzo. 

Signor sot tosegretar io , la quest ione de 
il Giornale del do t to r Zurlo, r ispet to alla 
quale pe ra l t ro lei n o n ha fornito spiega­
zioni, è u n a delle t an te tes t imonianze 
delle persecuzioni che subisce chi non 
r e m a a favore del po te re costituito. Forse 
non ci si è resi conto che ben 12 uomini 
della DIGOS h a n n o fatto i r ruz ione nella 
redazione di u n giornale, in casa e nel 
garage di u n professionista per seque­
s t rare document i che, t r a l 'altro, potevano 
essere legi t t imamente tenut i in possesso 
per eserci tare l 'attività consenti ta dalla 
legge. Lei, ev identemente , r i t iene che tu t to 
ciò sia n o r m a l e e che ques to possa essere 
tollerato in u n a l ibera democraz ia come 
dovrebbe essere, m a di fatto non è, quella 
i taliana. 

Lei non ha fatto inol t re a lcun cenno ai 
pr imi dieci mesi di governo, cioè di Stato 
di polizia. Forse ignora ciò che è capi ta to 
a chi si è pe rmesso di contes tare o 
cont raddi re il regime. Nei pochi minut i 
che ho a disposizione in tendo r icordar le 
qualche avvenimento. 

Sono u n p a r l a m e n t a r e calabrese e mi 
trovo lon tano ann i luce dalle man ie se-

cessioniste della lega nord , ma non posso 
che sch ie ra rmi dalla pa r t e di quest i col­
leghi che fanno politica - giusta o sba­
gliata che sia - e che si sono visti p iù 
volte nel recente passa to invadere e per ­
quisire la loro sede dalla polizia politica, 
su o rd ine della magis t ra tura . 

Non posso non ri levare il s is tematico 
interesse della mag i s t r a tu ra milanese con­
t ro i giornalist i de il Giornale e dello 
stesso d i re t to re Feltr i . Per d imos t ra re ciò, 
r i ch iamerò alcuni fatti che si sono veri­
ficati. 

L'11 novembre 1995 i carabinier i , su 
o rd ine del pubbl ico minis te ro di Brescia 
Luca Masini, a seguito di u n a quere la del 
dot tor Davigo, perquis iscono la sede de il 
Giornale: la colpa del dot tor Nuzzi e ra 
quella di aver pubbl ica to alcuni stralci di 
u n a d ich ia raz ione del professor T a o r m i n a 
t rasmessa dall 'ANSA. La « lesa maes tà » 
ha consent i to a Davigo di ut i l izzare i 
carabin ier i ! 

Il 21 novembre 1995 (un 'a l t ra quere la 
di Davigo) i carabinier i , su o rd ine di 
Masini (già ud i tore presso il pool Mani 
puli te di Milano), r ecap i tano u n avviso di 
garanz ia al do t to r Gianluigi Nuzzi e u n 
invito a compar i r e per il r ea to di diffa­
maz ione . 

Nel d i cembre 1995, Nuzzi viene inter­
rogato dal Masini in o rd ine al l 'ar t icolo 
pubbl ica to sulle d ichiarazioni di Taor­
mina; il giornalis ta p roduce le agenzie di 
s tampa, m a n o n la copia del comunica to 
di T a o r m i n a pe rché non è in suo possesso. 
Il pubbl ico minis te ro Masini chiede ed 
ot t iene il r invio a giudizio, a s se rendo che 
Nuzzi aveva a t t r ibu i to fa lsamente delle 
frasi al professor Taormina . 

Nel maggio 1996, a seguito di un 'u l te ­
r iore quere la di Davigo, il solito pubbl ico 
minis te ro Masini invia il marescial lo dei 
carabin ier i Scalet ta per notificare al solito 
Nuzzi u n a l t ro avviso di garanzia e l 'invito 
a p resen ta rs i per essere in te r roga to sul 
fatto che il giornalista ha pubbl ica to u n 
art icolo in cui afferma che Davigo è 
iscri t to nel registro degli indagati a Bre­
scia pe r seques t ro di persona, a seguito di 
u n a denunc ia di un privato. Il r idicolo è 
che tale denunc ia è in m a n o al pubbl ico 



Atti Parlamentari - 14221 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1997 

ministero Masini; e si p u ò facilmente 
immaginare quale sa rà l'iter p rocedura le . 

Nel giugno 1996 Paolo Ielo quere la il 
giornalista de il Giornale, Andrea Pasqua-
letto, per un art icolo sul concorso erotico 
« Porco chi scrive — Porco chi legge ». Ielo 
si è sentito diffamato pe rché dall 'ar t icolo 
si evince che l 'autore di u n racconto 
erotico sarebbe lui (pera l t ro nell 'art icolo 
pubblicato non appa re il n o m e di Ielo); lo 
stesso pubbl ico minis te ro chiese ed ot­
tenne poi l 'archiviazione del procedi­
mento . 

Nel luglio 1996 tu t to il pool di Mani 
pulite quere la il giornalista Pasquale t to 
per un successivo ar t icolo sullo stesso 
concorso erotico. È ol t re tu t to divertente 
rilevare che tutt i i giornali avevano pub­
blicato un art icolo su ques ta vicenda e 
tutt i h a n n o fatto r i fer imento al fatto che 
il p resun to au to re fosse il pubbl ico mini­
stero del pool di Mani pulite, m a solo il 
Giornale è s tato quere la to ! 

Nell 'agosto 1996 il pubbl ico minis tero 
Ichino di Milano in ter roga sulla quest ione 
delle te lepromozioni i giornalisti Nuzzi e 
Zurlo per la pubbl icaz ione delle fat ture 
emesse dalla società Fireco nei confronti 
di Pippo Baudo, Gianfranco D'Angelo e 
Massimo Boldi. Il giornalis ta n o n dà 
elementi utili per identif icare la fonte ed 
il giorno dopo la redaz ione de // Giornale 
viene perquis i ta . 

Nel se t tembre del 1996, Davigo invia 12 
uomini della DIGOS a il Giornale e in 
casa di Zurlo per seques t ra re document i 
relativi alla notizia che Pacini Battaglia 
viaggiava su un ' au to del Quir inale . 

Nell 'ottobre 1996, u n pubbl ico mini­
stero di Aosta o rd ina alla Criminalpol di 
Milano di seques t ra re al giornalis ta Nuzzi 
una let tera di De Chiara a Bill Clinton, 
descrivente la s i tuazione politica i tal iana. 
Il Nuzzi viene prelevato e accompagna to 
al centro della Criminalpol . 

Potrei ci tare ancora ul ter ior i violenze 
per d imos t ra re l'aggressività della magi­
s t ra tu ra e del Governo, m a i fatti li 
conosciamo tutt i . Il regime si accanisce 
contro la s t ampa anche a t t raverso la 
penalizzazione prevista per Mediaset; mi 
riferisco anche ai regali a Telemontecar lo 

e alla minaccia pubblica, cioè in ques to 
Par lamento , di Prodi verso il giornale / / 
Tempo: una minaccia poi eseguita con la 
cacciata del d i re t tore Del Pietro. 

L'ul t imo fatto risale alla g iornata di 
ieri: mi riferisco alla reaz ione isterica del 
minis t ro Andrea t ta con t ro tu t ta la s tampa, 
colpevole di non essersi acconten ta ta o 
appiat t i ta sul comunica to della m a r i n a in 
o rd ine al l 'affondamento della nave dei 
profughi albanesi . 

Questo, signor sot tosegretario, se non 
fosse per i nomi fatti, sa rebbe lo spaccato 
classico di ciò che accade in u n paese 
illiberale, a regime di t ta tor iale , dove la 
l ibertà di s t ampa ed individuale viene 
pr ivata a colpi di mag i s t r a tu ra e polizia 
politica, m e n t r e il Pa lazzo occupa ogni 
spazio possibile. 

Quan ta verità è r ipo r t a t a da Mario 
Pa t rono nel suo l ibro ¿7 cono d'ombra e 
anche da Ar tu ro Gismondi nel l ibro La 
Repubblica delle procure. Forse è questa la 
« bella politica »... 

PRESIDENTE. Deve concludere , ono­
revole Bergamo. 

ALESSANDRO BERGAMO. . . .sospirata 
da Veltroni o il « paese no rma le » sognato 
e voluto da D'Alema ? Signor sottosegre­
tario, questo è il Governo dell'Ulivo. 

PRESIDENTE. Seguono le in terroga­
zioni Gnaga n. 3-00408 e n. 3-00485 (vedi 
l'allegato A). 

Queste interrogazioni , che ver tono 
sullo stesso a rgomento , s a r a n n o svolte 
congiuntamente . 

Il sot tosegretar io di S ta to per la giu­
stizia ha facoltà di r i spondere . 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. In ord ine alla 
p r ima in ter rogazione si r i ch iamano , in­
nanzi tu t to , gli e lement i di r isposta già 
forniti dal minis tero in da ta 11 o t tobre 
1996 a due precedent i interrogazioni p re ­
senta te dal depu ta to Pistelli e dal senatore 
Cioni (n. 4-01836 e n. 4-01014), e dal 
minis t ro del l ' interno r i spondendo ad al t ra 
in ter rogazione dell 'onorevole Gnaga (n. 3-
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00036), anche esse, come la presente , 
vertenti sull 'uti l izzazione dell 'aula bunker 
di Santa Verdiana in Firenze per la 
celebrazione del processo di mafia pe r le 
stragi del 1993. 

Si conferma, per tan to , che a conclu­
sione di apposi ta r iunione del comita to 
provinciale per l 'ordine e la s icurezza 
pubblica, a cui pa r t ec ipa rono i dirigenti 
degli uffici giudiziari interessati , era s ta ta 
esclusa, dopo approfondi to esame, la p r a ­
ticabilità di soluzioni al ternative all 'utiliz­
zazione della p rede t ta aula bunker pe r lo 
svolgimento del processo in quest ione. In 
par t icolare , n o n venne r i tenuto possibile 
adibire ad aula di udienza la pa les t ra 
della casa c i rcondar ia le di Sollicciano a 
causa dei gravi condiz ionament i che ne 
sa rebbero derivati allo svolgimento dell 'at­
tività peni tenziar ia oltre alle ingentissime 
spese e ai lunghissimi tempi che avrebbe 
compor t a to l ' ada t t amento di una nuova 
s t ru t tu ra . 

Va aggiunto pe ra l t ro che è a t tua lmen te 
oggetto di valutazione da pa r t e di ques to 
minis tero la possibilità di ada t t a re ad aula 
gli ul t imi due capannon i del magazz ino 
vestiario e casermaggio adiacent i all 'isti­
tu to peni tenziar io . La prat icabi l i tà tecnica 
di tale soluzione è s tata verificata dagli 
ingegneri del provvedi torato regionale alle 
opere pubbl iche che h a n n o fatto perveni re 
alla competen te direzione generale degli 
affari civili un proget to di mass ima con 
indicazione della spesa p resun ta (circa 3 
mil iardi di lire) e dei tempi di real izza­
zione della stessa (non meno di 240 
giorni). 

Sul proget to sono state interpel late le 
au tor i tà giudiziarie interessate, il prefet to 
ed il s indaco di Firenze, che h a n n o fornito 
pa re r i per alcuni versi cont ras tant i . La 
direzione generale, dal canto suo, ha fatto 
presente che la spesa eventualmente oc­
cor ren te per l 'opera in quest ione n o n 
a p p a r e allo s ta to compatibi le con l'esiguità 
dei fondi s tanziat i sul l 'apposito capitolo di 
bilancio di ques to minis tero (capitolo 
7001). Il min is t ro r epu ta quindi di dover 
u l t e r io rmente approfondi re tut t i gli aspet t i 

relativi alla fattibilità del l 'opera p r i m a di 
perveni re alle sue definitive de t e rmina ­
zioni. 

Quan to alle p roblemat iche di o rd ine 
pubbl ico sollevate dal l ' in terrogazione, va 
segnalato che sia nel corso del mese di 
giugno 1996, epoca della ce lebraz ione 
delle udienze pre l iminar i , sia a seguito 
dell ' inizio del d ibat t imento, n o n r i su l t ano 
essersi verificate par t icolar i turbat ive allo 
svolgimento o rd inar io della vita civile, 
t an to che la p rocu ra della Repubbl ica 
competen te ha provveduto a c o m u n i c a r e a 
ques to minis tero che i paventa t i disagi pe r 
la popolazione e i t imor i pe r l 'ordine 
pubbl ico non sembravano più at tual i . Ri­
m a n e c o m u n q u e immuta ta , sia da pa r t e 
del l 'autor i tà di polizia, sia da pa r t e del­
l 'autor i tà giudiziaria, u n a vigile e consa­
pevole a t tenzione sui p rob lemi descri t t i , 
tesa a garant i re il più o rd ina to e s icuro 
svolgimento del processo e della vita della 
città. Sarà cura di questo minis tero , pe r la 
pa r t e di sua competenza , adope ra r s i per 
affrontare eventuali emergenze che si do­
vessero verificare in quel contes to . 

Per q u a n t o r iguarda la seconda in ter­
rogazione, ver tente sul medes imo argo­
mento , si r i ch iamano gli e lement i già 
forniti il 21 febbraio scorso al Senato , 
r i spondendo al l ' interrogazione n. 4-03224, 
p resen ta ta dal senatore Bosi, n o n c h é 
quelli riferiti dal minis t ro de l l ' in terno in 
r isposta ad una precedente in te r rogaz ione 
dello stesso onorevole Gnaga, document i 
r iguardan t i sempre l 'uti l izzazione del l 'aula 
bunker di Santa Verdiana. 

Si conferma, q u a n t o alle p rob lema t i che 
relative al l 'ordine pubblico, che nel corso 
del mese di giugno 1996 n o n si è verificato 
q u a n t o veniva paventa to . 

Con r iguarda all 'uso dei videocollega­
ment i esteso agli imputa t i , si r a m m e n t a 
che il minis t ro di grazia e giustizia h a 
p resen ta to in data 11 luglio 1996 alla 
Camera dei deputa t i il disegno di legge 
n. 1845, di re t to a discipl inare la par tec i ­
paz ione al p roced imen to penale a di­
s tanza e l 'esame in d iba t t imento dei col­
labora tor i di giustizia. In at tesa del l 'au­
spicato esame di questo provvedimento , la 
cui discussione pera l t ro n o n r isul ta al 
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momento iniziata, gli s t rumen t i di video­
collegamento per gli esami dibat t imental i , 
di cui è dota ta Paula bunker di Santa 
Verdiana, nella quale dal 12 novembre 
1996 si sta ce lebrando d innanz i alla corte 
d'assise il processo r icordato , non po­
t r anno che essere util izzati nei limiti 
ent ro i quali lo consen tono le vigenti 
norme processuali . 

PRESIDENTE. L'onorevole Gnaga ha 
facoltà di repl icare per le sue in terroga­
zioni n. 3-00408 e n. 3-00485. 

SIMONE GNAGA. In l inea di mass ima 
mi posso d ich ia ra re soddisfatto in consi­
derazione anche della futura approva­
zione del disegno di legge, al quale il 
sottosegretario ha fatto r i fer imento. Inol­
tre, come ho fatto p resen te anche nella 
mia seconda in terrogazione, i t imori di 
ordine pubbl ico paventat i n o n h a n n o 
avuto seguito. Vi è s ta ta u n a r isposta 
responsabile anche perché le iniziative 
predisposte da pa r t e della prefe t tura lo­
cale e delle forze del l 'ordine in Fi renze 
città sono state efficienti; p e r t a n t o vi è 
stata una r isposta positiva n o n solo da 
par te dei residenti m a anche dei c o m m e r ­
cianti. 

Faccio presente che, per q u a n t o r i­
guarda la zona di cui par lavo nella mia 
pr ima interrogazione, in r isposta ad u n 
mio precedente documen to di s indacato 
ispettivo mi fu det to che essa non era sita 
nel centro storico. Rimasi al lora mol to 
sorpreso perché invece quella zona è 
localizzata p ropr io nel cen t ro storico cit­
tadino di Firenze. Successivamente, si è 
avuta la possibilità di u n ch ia r imento ; 
pe rmane tuttavia u n dubbio . Viene previ­
sta la real izzazione del proget to in u n 
prossimo futuro: p robab i lmen te t rascor ­
re rà un anno o u n a n n o e mezzo, che per 
noi non è molto, m a pe r i ci t tadini che 
vivono ed ope rano nel quar t i e re centra le 
di Firenze, vicino ad u n a zona di merca to , 
si t ra t ta di tempi lunghissimi. Tuttavia è 
impor tan te che i t empi non s iano eccessivi 
e, se non er ro , tale possibilità viene 
garantita; mi s embra che p rop r io questa 
sia stata la r isposta del Governo. Vi è 

infatti allo s tudio u n proget to per realiz­
zare l 'aula bunker nel l 'a rea del magazzino 
centra le del Ministero di grazia e giustizia 
dell 'Italia cen t ro -nord (esso è sede, t ra 
l 'altro, di vettovagliamenti , divise e via 
dicendo). 

Signor sot tosegretar io, l 'aula bunker di 
F i renze dovrebbe figurare anche all 'in­
t e rno del nuovo pa lazzo di giustizia che 
dovrebbe sorgere en t ro i prossimi sei 
anni ; noi ci t tadini pe rò s iamo venuti a 
conoscenza del fatto che il progetto, rea­
lizzato pe ra l t ro nel l ' ambi to del p iano re­
golatore fiorentino, n o n prevedeva l 'aula 
bunker, o, a lmeno, si t ra t tava di un 
capitolo a par te . Non sa rebbe male se si 
potesse chiar i re tale aspet to , poiché è 
inutile investire in un proget to, auguran­
dosi che venga real izzato, pe r cost rui re 
l 'aula bunker nel ca rcere di Sollicciano, 
nella pa r t e del magazzino, q u a n d o poi un 
proget to analogo viene po r t a to avanti in 
r i fer imento al nuovo pa lazzo di giustizia, 
che a sua volta c o m p o r t e r à investimenti 
notevoli. Ritengo o p p o r t u n o sot tol ineare 
questo aspet to affinché non si f inanzino 
due progett i che h a n n o lo stesso obiettivo. 

Per q u a n t o r iguarda la spesa, è vero 
che si t r a t t a di u n a m m o n t a r e ingente, ma 
è a l t re t t an to vero che p e r m a n g o n o i disagi 
per la popolaz ione e i commerc ian t i . 
Resta un disagio sia p u r m in imo - anche 
se, lo r ibadisco, vi è u n servizio di o rd ine 
pubbl ico efficiente - per la poca « visibi­
lità » delle s t ru t tu re di o rd ine pubblico. 

Sollecitato da u n comi ta to di cittadini, 
ho p resen ta to la seconda in ter rogazione -
n. 3-00485 - oggi in discussione, per 
sapere se esista u n servizio di o rd ine 
pubbl ico es te rno alle m u r a dell 'aula 
bunker. Infatti, m e n t r e nei p r imi giorni, 
vuoi per la r i sonanza del processo, vuoi 
per la pubbl ic i tà da ta a l l ' aper tura del 
d iba t t imento , le zone circostanti e r ano 
control la te in m a n i e r a capil lare, da due 
mesi a questa pa r t e la vigilanza non è più 
tale; p robab i lmen te la zona è control la ta 
- il che r a p p r e s e n t a u n auspicio mio e dei 
resident i —, m a lo è in m a n i e r a nascosta, 
non visibile. Dunque , è necessar io che i 
cit tadini ed i commerc ian t i sappiano di 
essere sotto control lo . 
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Concludo, signor Presidente, con l 'au­
spicio di veder rea l izzato il progetto, 
anche se cost rui re l 'aula bunker nel cen­
t ro storico di F i renze è assurdo ! D'al tra 
pa r t e vivo in una città che nel g iorno di 
pasquet ta n o n ap re gli Uffizi ! È assu rda 
l ' intera s i tuazione. 

Auspicando che vengano tenut i in con­
s iderazione i disagi, p u r minimi , che 
ancora pe rmangono , vorrei sot tol ineare 
come le difficoltà che i lavori compor te ­
rebbero per l 'attività peni tenziar ia sa­
r a n n o c o m u n q u e inferiori a quelli subiti 
dalla popolazione e dai commerc ian t i 
residenti nel cen t ro storico di Fi renze . 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Gnaga. 
È così esaur i to lo svolgimento dell ' in­

terpel lanza e delle in terrogazioni all 'or­
dine del giorno. 

Annunzio della presentazione di un dise­
gno di legge di conversione e sua 
assegnazione a Commissione in sede 
referente. 

PRESIDENTE. Il Pres idente del Consi­
glio dei ministr i , con le t tera in da ta 29 
m a r z o 1997, ha p resen ta to alla Presi­
denza, a n o r m a dell 'art icolo 77 della 
Costituzione, il seguente disegno di legge: 

« Conversione in legge del decre to-
legge 28 m a r z o 1997, n. 79, r ecan te mi­
sure urgent i pe r il r iequi l ibr io della fi­
nanza pubbl ica » (3489). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 
96-bis del regolamento, il sudde t to disegno 
di legge è s ta to deferito, in sede referente, 
alla V Commiss ione p e r m a n e n t e (Bilan­
cio), con il p a r e r e delle Commissioni I, II 
(ex articolo 73, comma 1 -bis, del regola­
mento, per le disposizioni in materia di 
sanzioni), VI (ex articolo 73, comma i -b i s , 
del regolamento), VII, Vil i , IX, X, XI (ex 
articolo 73, comma i -b i s , del regolamento) 
e XIII. 

Il suddet to disegno di legge è s ta to 
altresì assegnato alla I Commissione per ­

m a n e n t e (Affari costi tuzionali) per il pa­
re re all 'Assemblea, di cui al c o m m a 2 
dell 'art icolo 96-bis del regolamento . Tale 
pa re re dovrà essere espresso en t ro m a r ­
tedì 8 apri le 1997. 

Sospendo la seduta . 

La seduta, sospesa alle 10,20, è ripresa 
alle 15. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

PRESIDENTE. La seduta è r ipresa . 
Onorevole Olivieri, la r i ch iamo all 'or­

dine per la p r i m a volta ! 

Sull'incidente occorso 
nel canale d'Otranto. 

PRESIDENTE (Si leva in piedi, e con 
lui i deputati ed i membri del Governo). 
Onorevoli colleghi, s t a n n o pe r p r e n d e r e la 
pa ro la il Pres idente del Consiglio dei 
minis t r i e molti autorevol i deputa t i . 

Credo di i n t e r p r e t a r e i sent iment i di 
tu t ta l 'Assemblea se e sp r imo ai familiari 
delle vitt ime della t ragedia del canale di 
Otranto , al popolo a lbanese , al Par la­
m e n t o albanese, i sensi della nos t ra soli­
dar ie tà e della nos t r a par tec ipaz ione al 
lut to e al dolore . 

In tendo inol t re r a s s i cu ra re il presi­
dente del P a r l a m e n t o a lbanese , che mi ha 
inviato u n a le t tera l impida e toccante, 
circa l ' impegno della Camera dei deputat i , 
nel l 'ambito delle sue funzioni e delle sue 
responsabil i tà , pe r ché venga accer ta ta la 
verità. 

Un grazie, allo stesso t empo , ai mil i tar i 
ed ai civili i tal iani che in ques te terribil i 
se t t imane h a n n o salvato, r icevuto, ospi­
tato, cu ra to ed a iu ta to migliaia di cittadini 
albanesi in fuga dal loro paese. 

Quelle vit t ime cercavano in Italia pace 
e lavoro. Il nos t ro popolo sa quan t e 
lacr ime e quan t i lutt i costa la conquis ta 
della pace e la possibili tà di cos t ru i re u n 
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futuro sereno. Propr io per ques to quella 
tragedia diventa ine lu t tabi lmente pa r t e 
della nost ra storia. 

Sta a tut t i coloro che in Italia come in 
Albania h a n n o compiti di d i rezione poli­
tica far sì che essa non ci laceri; che essa, 
alla luce dei principi della sol idarietà 
responsabile, unisca i nostr i paesi più di 
quan to non sia avvenuto sino a ieri (La 
Camera osserva un minuto di silenzio). 

Svolgimento di interrogazioni sugli svi­
luppi della situazione in Albania (ore 
15,02). 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno reca 
lo svolgimento delle in terrogazioni Pivetti 
n. 3-00949, Danieli n. 3-00937, Crema 
n. 3-00938, Buttiglione n. 3-00939, Pais-
san n. 3-00940, Sbarba t i n. 3-00941, Ca­
sini n. 3-00942, Diliberto n. 3-00943, 
Lembo n. 3-00944, Mattarel la n. 3-00945, 
Fini n. 3-00946, Berlusconi n. 3-00947, 
D'Alema n. 3-00948, sugli sviluppi della 
si tuazione in Albania (vedi l'allegato A). 

Sarà altresì svolta l ' interrogazione Cito 
n. 3-00951, non iscritta a l l 'ordine del 
giorno (vedi l'allegato A). 

Il dibatt i to si svolgerà secondo le 
modal i tà definite nella r iun ione di ieri 
nella Conferenza dei pres ident i di g ruppo . 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i , 
onorevole Prodi, ha facoltà di r i spondere . 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Signor Presidente , ono­
revoli deputat i , la tragica vicenda che ha 
colpito tutt i noi nella sera ta del 29 m a r z o 
nel canale d 'Otranto ha sollevato c o m m o ­
zioni e amarezza , r isent iment i e polemi­
che. 

Il Governo i tal iano par tec ipa p iena­
mente al dolore di tut t i coloro che sono 
stati colpiti. Ed io pe r sona lmen te voglio 
qui cogliere questa occasione solenne per 
r innovare il sent imento di cordoglio che 
p ropr io s t amane ad Argirocastro ho vo­
luto tes t imoniare al popolo a lbanese ed al 
suo Governo a nome di tu t to il popolo 
italiano per quan to è accaduto e per le 
vite u m a n e che si sono spezzate . 

Propr io la gravità del l 'accaduto e 
l 'es trema complessi tà della s i tuazione che 
l 'ha p rodo t to ci impongono pe rò di ana­
l izzare i fatti con sereni tà e con profondo 
senso di responsabi l i tà . 

La t ragedia ha la sua causa di fondo 
nella s i tuazione di e s t rema emergenza in 
cui versa l 'Albania da a lcune se t t imane. 
L 'autor i tà dello Stato è s ta ta posta in 
discussione fino al p u n t o che pers ino 
uni tà della m a r i n a mil i tare a lbanese sono 
state seques t ra te da gente della malavita. 
Lo s m a r r i m e n t o della popolaz ione ha 
ingenerato vere e p ropr i e si tuazioni di 
panico sulle quali si sono innes ta te le 
attività di organizzazioni cr iminal i temi­
bili e violente. La stessa possibilità di 
sussistenza a l imenta re a p p a r e ora minac­
ciata. L'assistenza in ternaz ionale , finora 
pres ta ta all 'Albania, e i cont r ibu t i allo 
sviluppo economico del paese appa iono 
messi a grave r ischio. 

Sfru t tando la p a u r a delle popolazioni 
di fronte al diffondersi dell'illegalità e 
della violenza, cr iminal i organizzat i h a n n o 
a l imenta to a t t raverso l 'Adriatico u n traf­
fico di persone che t r o p p o spesso è 
avvenuto nel più assoluto d isprezzo di 
ogni forma di s icurezza e di ogni anche 
più e lementare regola giuridica. L'Italia, 
anche per la sua vicinanza al te r r i tor io 
a lbanese e per i t radiz ional i r appor t i che 
nel corso dei secoli il popolo i tal iano e 
quello a lbanese h a n n o intrecciato, è stato 
il p r imo paese eu ropeo a spe r imen ta re i 
contraccolpi , di ques ta nuova tragedia a 
tutt 'oggi ancora in corso. 

Il Governo non è r imas to iner te . 
Fin dall ' inizio della crisi ha infatti 

assunto una linea precisa, dalla quale non 
si è mai discostato nelle scorse set t imane; 
si può condividerla oppu re no, m a non 
accusar la di incer tezza o di ambiguità . 
Abbiamo scelto di concen t ra re i nostr i 
sforzi nella r icerca - insieme con l 'Unione 
europea - di u n a soluzione politica della 
crisi e di tu t te le forme concre te di 
col laborazione per a iu ta re l 'Albania a 
supe ra re un m o m e n t o così d r ammat i co . 
Abbiamo perciò rivolto alla popolazione 
a lbanese messaggi tesi a scoraggiare un 
esodo massiccio verso l'Italia e a cont ra-
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stare illusioni e speculazioni, m a nello 
stesso t empo non a b b i a m o esitato ad 
accordare accoglienza uman i t a r i a e p r o ­
tezione t e m p o r a n e a a quan t i lasciano l'Al­
bania perché esposti a pericoli gravi. 
Protezione, certo, sol tanto t emporanea : 
anche su questo p u n t o s iamo stati chiar i . 
Ma accoglienza nel miglior m o d o possi­
bile, anche se il r i tmo dell'afflusso ha 
toccato i 2 mila arrivi al giorno nei por t i 
pugliesi, ponendoci p roblemi di difficile 
gestione. 

Sforzo costante è stato, fin dal p r i m o 
giorno, quello di da re aiuti e u m a n a 
solidarietà a chi ne aveva e ne ha bisogno; 
di po r t a re soccorso a chi si è t rovato, 
anche d u r a n t e la t raversa ta di mare , in 
pericolo di vita; di comba t t e re la cr imi­
nalità organizza ta che di questa t ragedia è 
in pa r te non secondar ia causa d i re t ta e 
che sulla p a u r a e il panico gioca la 
spregiudicata par t i t a dell'illecito a r r icchi ­
mento; di a iu ta re il popolo a lbanese a 
difendere le ragioni della p ropr i a convi­
venza p re s t ando a iu to al governo a lbanese 
nel suo sforzo di garant i re per q u a n t o 
possibile la legalità e l 'ordine al l ' in tero 
paese. 

In ques to spiri to abb i amo cerca to in 
p r imo luogo di favorire in ogni m o d o il 
r i to rno alla normal i t à politica. Fin dalla 
fine di febbraio la nos t ra ambasc ia ta in 
Ti rana ha intensificato tu t te le azioni utili 
a r icucire il dialogo della opposizione con 
il par t i to di governo. 

È anche grazie a questa nos t ra az ione 
che si è po tu to giungere, il 9 m a r z o 
scorso, a quel l ' accordo che ha consent i to 
la composiz ione del nuovo governo di 
r iconcil iazione nazionale pres ieduto da 
Bashkim Fino: u n governo che è l 'espres­
sione della più larga pa r t e possibile di 
forze polit iche. Ma ciò non è s ta to suffi­
ciente a r i po r t a re la s i tuazione a n o r m a ­
lità. 

Abbiamo dovuto d u n q u e proseguire 
nella nos t ra azione con l 'obiettivo di 
p romuovere u n a missione in te rnaz iona le 
di pace in g rado di r ende re possibili la 
dis t r ibuzione di aiuti di emergenza e la 
r icost i tuzione di normal i condizioni di 
vita. 

La nos t ra strategia si è concre t izza ta in 
sedi diverse e complementar i : l 'Unione 
europea , l 'Organizzazione per la s icurezza 
e la cooperaz ione in Eu ropa e il Consiglio 
di s icurezza delle Nazioni Unite. La p r i m a 
ha su nos t ro impulso del iberato l ' insedia­
m e n t o di u n a missione consultiva in Al­
bania . La seconda fornirà il q u a d r o di 
r i fer imento e l'egida politica della mis­
sione in ternaz ionale . 

Tale missione, fo rmalmente au to r i zza ta 
su impulso del Governo i tal iano dal Con­
siglio di s icurezza delle Nazioni Unite, 
prevede l'invio di una forza di p ro tez ione 
mul t inazionale , che avrà la funzione di 
facilitare l'avvio dell 'assistenza u m a n i t a r i a 
e di a iu ta re a c reare il cl ima di s icurezza 
necessar io . 

Tut te queste iniziative sono s empre 
state assunte in costante c o o r d i n a m e n t o 
con il governo di Tirana. 

Ope rando su di u n p iano s t r e t t amen te 
bi la terale e in u n clima di cos tante col­
laborazione , abb i amo inoltre già iniziato a 
fornire medicinal i di emergenza che alle­
viassero d i re t t amente sul t e r r i to r io a lba­
nese le sofferenze di quella popolazione . 
Come ha r icorda to ieri in Sena to il 
min is t ro Dini, con voli mil i tar i effettuati 
da domenica 23 m a r z o in poi a b b i a m o 
fornito agli ospedali di Valona e T i rana 
più di 6 tonnel la te di medicinal i e ma t e ­
riali sani tar i , sufficienti alle necessi tà di 
250 mila persone per u n mese. Di più è 
difficile fare al m o m e n t o : u n a nos t ra 
s q u a d r a medica ha dovuto essere evacuata 
nei giorni scorsi pe rché priva di u n a 
pro tez ione che garant isse la sua incolu­
mità . 

Sul te r r i to r io i ta l iano sono state m o ­
bili tate le s t ru t tu re necessarie ad acco­
gliere, alloggiare e s famare u n ri levantis­
s imo flusso di rifugiati. 

G rande è s tato l 'aiuto delle organizza­
zioni di volontar ia to , la sensibili tà delle 
organizzazioni della Chiesa cattolica e 
l ' impegno u m a n o dei nostr i conci t tadini . 
A tut t i costoro deve a n d a r e il nos t ro 
grazie e la nos t ra assunzione piena di 
responsabi l i tà pe r gli sforzi che ad essi, 
come a tu t to il popolo i tal iano, p o t r a n n o 
anco ra essere chiesti in futuro. 
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Le prefet ture e le ques tu re delle p ro ­
vince pugliesi sono state messe a du ra 
prova, m a la r isposta è s ta ta sempre 
all 'altezza della s i tuazione e delle t rad i ­
zioni di accoglienza e di ospitali tà del 
nos t ro paese. Le cifre pa r l ano chiaro: 
abb iamo accolto ol tre 13 mila profughi in 
qualche se t t imana. Ne abb i amo sis temato 
la maggior pa r t e in decorosi centr i di 
assistenza in diverse regioni, così da de­
congest ionare la Puglia e s iamo pron t i a 
s is temarne altri, d ' intesa con le regioni e 
gli enti locali, con la col laborazione delle 
associazioni, della Chiesa e del volonta­
riato. 

Il minis t ro Napol i tano si è adopera to 
senza r i sparmio per impa r t i r e direttive e 
formulare propos te legislative che, adot­
tate dal Consiglio dei minis t r i con il 
decreto-legge del 19 marzo , h a n n o con­
sentito un ' a t t en ta vigilanza intesa a ga­
ran t i re che chi ha bisogno di aiuti e di 
accoglienza dal nos t ro paese la abbia, 
come è giusto che sia, m a chi invece 
appar t iene alla de l inquenza organizzata 
sia tempes t ivamente e doverosamente 
espulso o respinto . 

Poiché non m a n c a n o cer to nella t ra ­
gedia in corso organizzazioni cr iminal i 
che approf i t tano dello s ta to di bisogno di 
t an ta povera gente, la vigilanza a t ten ta da 
pa r te delle nos t re forze di polizia è u n 
dovere t an to verso il nos t ro popolo quan to 
verso il popolo a lbanese. Cosicché credo si 
debba apprezza re il fatto che senza atti di 
violenza ma con g rande fermezza ed in 
rigorosa applicazione delle giuste leggi che 
ci s iamo dati, al 28 m a r z o 1997 r isul ta­
vano espulse ben 439 persone m e n t r e 
al tre 651 e rano state respinte in applica­
zione del decreto-legge n. 651 del 1997. 

Peral t ro , come ho detto, mai, mai è 
manca to in noi e nelle nos t re forze di 
intervento il senso profondo di umani tà ; i 
nostr i mezzi aeronaval i h a n n o effettuato 
innumerevoli missioni di salvataggio di 
profughi in condizioni precar ie su imbar ­
cazioni di for tuna. F r a t an te missioni e 
tant i interventi voglio r i cordare l 'episodio 
già r ich iamato dal min is t ro Andrea t t a al 
Senato. Più di 350 profughi imbarca t i su 
un motopeschereccio sono stati infatti 

t ra t t i in salvo nel corso di un 'un ica 
operaz ione dalla fregata Espero e dal­
l 'unità anfibia San Giusto. Unità, queste, 
che h a n n o ope ra to in condizioni proibitive 
con m a r e forza 7 e che h a n n o potu to 
co ronare la loro impresa p ropr io grazie al 
fatto che si t r a t t ava di navi della mar ina 
di s tazza adegua ta e dota te di equipaggi 
addes t ra t i e p repa ra t i . Peral t ro , t enendo 
conto di tu t t e le attività di soccorso svolte 
in mare , le vite u m a n e salvate sono state 
più di 800. Anche di ques to si deve tenere 
conto q u a n d o ci si in ter roga sul perché -
specia lmente negli ul t imi giorni - sia s tato 
chiesto alla m a r i n a di intervenire con 
par t ico lare f requenza, assumendos i il 
compi to della vigilanza no rma le della si­
tuaz ione . 

Ritengo superf luo diffondermi oltre sul 
nos t ro concre to impegno in t ema di soli­
dar ie tà u m a n a . 

Per migliaia di a lbanesi l'Italia è s tata 
e sarà, nella fase di emergenza , una t e r r a 
di asilo. 

Del res to il popolo i taliano, forte delle 
sue profonde t rad iz ioni di umani tà , non è 
mai venuto m e n o al dovere di solidarietà 
verso chi ha davvero bisogno di a iuto né 
lo farà c e r t a m e n t e ques ta volta. 

Ciò non significa pe ra l t ro che accet­
t i amo di me t t e r e a repentagl io il nos t ro 
ord ine pubbl ico; n o n lo poss iamo e non lo 
vogliamo fare pe r r ispet to di quegli stessi 
pr incipi che ci gu idano nella nos t ra azione 
uman i t a r i a . 

Altro è infatti a iu ta re chi ha bisogno di 
soccorso e d a r e a chi è in vere difficoltà 
la spe ranza di u n rifugio sicuro nel quale 
r ipa ra rs i pe r il t e m p o breve, s t re t t amente 
necessar io a s u p e r a r e la s i tuazione di 
pericolo nella qua le versava in patr ia , 
a l t ro invece sa rebbe , per u n mal inteso ed 
incomprens ib i le senso di uman i t à (che 
diventerebbe, in real tà , segno di debolezza 
e di i r responsabi l i tà) , accet tare fra di noi 
persone che n o n h a n n o bisogno di aiuto e 
che devono essere incoraggiate a res tare 
in Albania pe r concor re re alla r icostru­
zione del loro paese . 

Altro ancora , infine, sa rebbe tu te lare e 
proteggere malavitosi , persone che in pa­
tr ia si sono macch ia te di crimini, gente 
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che sfrutta il panico dei suoi stessi con­
nazionali per t r a r n e indebi to guadagno, 
profi t tatori e cercator i di for tuna alla 
ventura . 

È appun to per m a n t e n e r e il giusto 
equilibrio t ra la tutela della sol idarietà e 
del l 'umani tà e la difesa dei valori del 
dir i t to e della convivenza civile t r a i 
popoli e le pe r sone che sono state ado t t a t e 
a lcune necessarie misure di r i m p a t r i o 
degli e lementi indesiderabil i . Misure che 
le nos t re leggi prevedono e che noi s iamo 
intenzionat i a far r i spet tare nel m o d o più 
fermo. 

La sorveglianza del l ' immigrazione clan­
destina r i en t ra nella doverosa tutela della 
nos t ra s icurezza e del r ispet to della lega­
lità e della giustizia, che il Governo ha il 
dovere di perseguire a difesa non solo dei 
nostr i conci t tadini m a degli stessi c i t tadini 
albanesi , t r oppo spesso vittime di sfrut ta­
tori e di del inquent i che n o n es i tano ad 
appropr ia r s i di navi della stessa m a r i n a 
a lbanese e a car icare sui na tan t i così 
reperi t i un n u m e r o asso lu tamente ecces­
sivo di persone, affidando poi la loro sor te 
alla ven tura del cl ima e delle condizioni 
del m a r e e alla discutibile perizia di piloti 
e di mar ina i spesso improvvisati e c o m u n ­
que poco pad ron i dei mezzi che dovreb­
bero governare . 

In ogni caso, con specifico r i fe r imento 
alle azioni della nos t ra m a r i n a nell 'Adria­
tico mer idionale , vorrei r i ch i amare al­
m e n o due punt i . 

Il p r i m o è che l 'azione della m a r i n a 
mil i tare i tal iana si svolge sulla base di u n 
accordo con le stesse autor i tà albanesi , 
conseguente ad u n a precisa r ichiesta di 
quel governo. 

Il governo a lbanese ha infatti r ipe tu­
t amen te rivolto ai paesi europei la r ichie­
sta di un 'ass is tenza mil i tare in te rnaz io ­
nale intesa a consent i re alle au to r i t à 
albanesi di ass icurare , a t t raverso i neces­
sari controlli , che i ci t tadini che i n t endono 
lasciare il paese lo facciano nel r i spet to 
delle disposizioni della legge a lbanese . 
Questa posizione è apparsa al Governo 
i tal iano giusta ed utile anche ad evitare 
che i ci t tadini che abbiano violato le leggi 
a lbanesi e che p rop r io per questo - e n o n 

già pe r la s i tuazione di panico legata alle 
condizioni del loro paese - vogliono la­
sciare l 'Albania possano giungere illegal­
men te in Italia. 

Per questo, il Governo i tal iano, in 
at tesa che la comuni tà in ternaz ionale ac­
cogliesse, come poi ha fatto, la r ichiesta di 
a iuto dell 'Albania, ha r i tenuto , su inizia­
tiva del minis t ro degli esteri da m e con­
divisa, di offrire al governo a lbanese 
immedia t a col laborazione per il cont ro l lo 
ed il con ten imen to in m a r e degli espa t r i 
c landest ini . 

L'offerta del Governo i ta l iano è s ta ta 
accolta dal governo albanese, che ha 
r i formula to in tal m o d o u n a specifica 
r ichiesta di in tervento nei modi e nei 
limiti indicati . 

È su questa base che la m a r i n a ha 
svi luppato la sua azione, finalizzata, a p ­
pun to , al control lo degli espatr i c lande­
stini. 

Scopo fondamenta le di tale coopera­
zione e ra e resta, ovviamente, la preven­
zione degli att i illeciti che ledono l 'ordine 
giuridico dei due paesi. È in base ad esso 
che è previsto, t r a l 'altro, il fe rmo da 
pa r t e di un i tà delle forze navali i ta l iane di 
naviglio che si sia so t t ra t to ai controll i 
esercitat i sul te r r i tor io a lbanese dal l ' au to­
r i tà competen te . 

È ques to il da to r i levante del l 'accordo. 
È ques to e solo ques to lo scopo di tali 
controlli , n o n già cer to quello di r i f iutare 
soccorso e asilo a chi scappi dal paese in 
p r eda al panico e ve rsando in grave 
pericolo per la p rop r i a incolumità perso­
nale. 

Il secondo p u n t o è che, anche per 
ques to motivo, ques t 'az ione della nos t ra 
m a r i n a costituisce tu t to fuorché u n « bloc­
co ». Si t r a t t a invece di un 'at t ivi tà volta 
sopra t tu t to a s t roncare la cr iminal i tà co­
m u n e e la malavi ta che organizza e dirige 
gli espat r i c landest ini . Ed è evidente che 
in quest i t e rmin i non p u ò avere che effetti 
benefici per en t r amb i i paesi e per quelle 
stesse povere persone, alle qual i si fanno 
sborsa re s o m m e ingenti in cambio di u n 
viaggio a grave rischio della vita e di 
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prospettive di r icchezza e di benessere che 
si d imos t rano poi necessar iamente illuso­
rie. 

Del resto, come ha det to il minis t ro 
della difesa, p rop r io l 'unità coinvolta nel 
tragico episodio del 28 marzo , secondo 
quan to d ich ia ra to dal capo di s tato mag­
giore della m a r i n a albanese, era stata 
sequestra ta sul por to di S a r a n d a il 26 
marzo da esponent i della malavita, poi 
trasferita a Valona e infine messa nelle 
mani di persona le inadeguato per numero , 
non qualificato e veros imilmente privo di 
esperienza. 

Senza dubbio , pera l t ro , l 'attività della 
nost ra m a r i n a non deve c o m p o r t a r e inci­
denti come quelli del canale d 'Otranto . 
Propr io pe r ques to le regole di ingaggio 
impar t i te alle nos t re uni tà imponevano 
che le manovre dovessero essere eseguite 
in sicurezza, t enu to conto delle possibilità 
che il naviglio c landest ino potesse essere 
in condizioni non ot t imali di navigabilità 
e nelle man i di pe rsona le non qualificato. 

Per questo, vogliamo che piena luce sia 
fatta su q u a n t o è accadu to e, m e n t r e 
r iponiamo la nos t ra più p iena fiducia 
nel l 'operato della mag is t ra tu ra i taliana, 
r ipe t iamo ancora u n a volta che il Governo 
da rà alla magis t ra tu ra ogni doveroso a iuto 
per agevolarla nel suo delicatissimo com­
pito. Nessun documen to sa rà m a n t e n u t o 
segreto o r iservato; nessun ostacolo giu­
ridico o di fatto sa rà oppos to al magi­
s t rato. Il Governo pe r p r i m o vuole che 
ogni aspet to sia chiar i to e che nessuna 
ombra resti in futuro su quel tr ist issimo 
episodio. 

Del resto, p ropr io s t a m a n e il minis t ro 
della giustizia, su segnalazione del procu­
ra tore della Repubbl ica di Brindisi , ha 
f irmato il decre to di r ichiesta di procedi­
mento previsto dal codice penale nei casi 
di rea to commesso in acque in ternazional i 
in danno di cit tadini s t ranier i , in tal m o d o 
r imuovendo ogni p u r potenziale impedi­
mento alla prosecuzione dell 'attività di 
indagine. 

Come Governo, sicuri di in te rp re ta re il 
sent imento di tut t i gli i taliani, vogliamo 
però che anche i nostr i amici albanesi non 
abbiano il m in imo dubbio su ques ta no ­

stra posizione e possano avere p iena 
cer tezza di come i fatti si sono svolti. 

P ropr io per questo a b b i a m o chiesto al 
Governo a lbanese di pa r tec ipare con p r o ­
pr i r app resen tan t i ai lavori della commis ­
sione di inchiesta che dovrà indagare su 
ogni aspet to di quel tragico evento. 

Molti mor t i chiedono giustizia. Molti 
vivi ch iedono di sapere. Non poss iamo e 
non vogliamo car icare sul nos t ro popolo il 
peso di u n a giustizia negata ai mor t i e di 
u n a r isposta da dare ai vivi. Per ques to 
a s sumo qui davant i a voi m a anche , credo, 
con voi solenne impegno a che ogni 
possibile o m b r a sia r imossa pe r il bene e 
per l 'onore di tutt i . 

Lo r ipeto: l'Italia deve e vuole a iu ta re 
l 'Albania. Ma in p r imo luogo è l 'Albania 
che deve a iu ta re se stessa. 

Non in tend iamo respingere i profughi 
né s b a r r a r e le vie alla speranza ; m a spet ta 
in p r i m o luogo agli a lbanesi n o n a b b a n ­
donars i alla disperazione. 

H o già rivolto ai ci t tadini di quel 
popolo u n appello r ispet toso m a accalo­
r a to affinché essi res t ino nel p rop r io 
paese e to rn ino a lavorare per r icostruirvi 
nuove condizioni di vita. 

L'Italia cont inuerà a sollecitare la co­
m u n i t à in te rnaz ionale e ad associarsi a 
tut t i coloro, nazioni ed isti tuzioni, che 
condividono la sua profonda p reoccupa­
zione per il futuro dell 'Albania e della 
stabili tà di tu t ta l 'area. Cont inuerà ad 
in tervenire fat t ivamente con le sue forze, 
economiche e mili tari , pe r coopera re as­
s ieme a tutt i gli albanesi di b u o n a volontà 
ad u n nuovo futuro. E farà ques to p rop r io 
nella spe ranza che ciò sia di a iu to agli 
a lbanesi nel l 'a iu tare sé medesimi . 

Ogni in tervento in Albania sa rà rigo­
ro samen te conforme alle de te rminaz ion i 
assunte dal Consiglio di s icurezza delle 
Nazioni uni te . 

Ai fini del l ' intervento in te rnaz iona le al 
quale l 'Italia par tec ipa sarà c o m u n q u e 
fondamenta le l 'at teggiamento costrut t ivo e 
responsabi le nei nostr i confronti del Go­
verno di Tirana, di tut te le forze polit iche 
albanesi e della stessa opinione pubbl ica 
locale. 
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La nostra par tec ipaz ione , r ichiestaci 
dal Governo albanese, ad u n a forza di 
protezione esige assoluta t r a s p a r e n z a e 
consapevolezza. 

Si t rat ta , lo s app i amo tutt i , di u n a 
missione non priva di r ischi e di difficoltà 
non solo tecniche ed organizzat ive. Ab­
b iamo dunque mol to app rezza to che le 
autor i tà albanesi, anche di fronte alla 
t ragedia del canale d 'Ot ran to , abb iano 
r iaffermato l 'amicizia t r a i nos t r i due 
paesi. 

Noi infatti non a n d i a m o in Albania per 
in t romet terci o farci coinvolgere nella 
complessa s i tuazione locale; n o n vi an­
d iamo per r iaf fermare p r e m i n e n z e o pe r 
tu te lare interessi di pa r t e . Vi a n d i a m o per 
offrire agli albanesi il concre to appoggio 
necessario affinché essi medes imi r is tabi­
liscano, com'è loro responsabi l i tà , le con­
dizioni di una vita civile nel loro paese. 

Il Governo in tende tu te la re interessi 
diversi ma t ra loro convergenti . Quello 
della stessa Albania, per r i da re al suo 
popolo la spe ranza nel futuro. Quello 
dell 'Italia per il r i s tabi l imento della nor ­
mali tà in un paese vicino ed amico . Quello 
del l 'Europa e della stessa comuni t à inter­
nazionale per lo spegnimento di u n per i ­
coloso focolaio di instabil i tà. I n t end iamo 
così res tare fedeli a super ior i pr incipi di 
solidarietà in te rnaz iona le che r i t en iamo 
più che mai indispensabil i nel m o n d o di 
oggi-

In queste c i rcostanze, il Governo si 
a t tende, da pa r t e di tu t te le forze polit iche 
italiane, un sostegno ad u n a linea cer to 
non facile m a che è l 'unica a r i spondere 
p ienamente ai nostr i interessi e alle nos t re 
responsabil i tà e alla quale n o n esistono, al 
momento , al ternative responsabi l i e raz io­
nali. Si a t tende, in caso di legitt ima critica 
o dissenso, una compos tezza di atteggia­
men to che rispetti i super ior i interessi 
nazionali in gioco. Si a t tende , anche qui, 
di essere giudicato sulla se rena valuta­
zione di risultati concret i e complessivi, 
non sull 'onda di emozioni o di afferma­
zioni infondate e parzia l i . 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
ho inteso in questo m o d o r i spondere agli 
interrogativi da voi sollevati. Pe rmet te temi 

di aggiungere a ques ta mia esposizione u n 
breve accenno sul l ' incontro che, come ho 
det to all 'inizio, ho avuto s t amane ad 
Argirocastro con il P r imo minis t ro a lba­
nese Fino. 

Ho in p r i m o luogo confermato la vo­
lontà del nos t ro paese di cont r ibui re in 
modo decisivo alla r icos t ruz ione dell'Al­
bania, t an to con la par tec ipaz ione alla 
forza mul t inaz ionale di pace, q u a n t o con­
t r ibuendo allo sforzo economico cui è 
ch iamata l ' intera comuni tà in te rnaz iona le . 

Il P r imo min is t ro Fino ha espresso 
profondo a p p r e z z a m e n t o pe r il mio gesto, 
così come per tu t to l 'aiuto che l'Italia sta 
dando all 'Albania in ques to difficile mo­
mento . Vi ass icuro che vi sono stati 
moment i di s incera e spon tanea amicizia 
questa mat t ina , che penso abb iano can­
cellato le tensioni di quest i giorni. 

Fino ha definito l ' incidente della scorsa 
se t t imana « u n a tragica d i sgraz ia» (Com­
menti del deputato Gramazio) che ha 
colpito insieme il popolo a lbanese e quello 
i taliano, m a che — egli ha sot tol ineato -
non può incr inare i r appo r t i di amicizia 
t ra i due paesi. In p ropos i to ha specifi­
ca tamente r i corda to che, nel suo incont ro 
avvenuto ieri a Valona con quella popo­
lazione, sono emers i sen t iment i di amici­
zia per il popolo i ta l iano. 

Il P r imo min is t ro F ino a t t ende ora con 
fiducia ed impaz ienza l ' intervento uman i ­
tar io ed in te rnaz iona le guidato dall 'Italia, 
che egli considera u n a condizione indi­
spensabile per la normal izzaz ione del 
paese. 

Con r i fer imento al t ragico evento del 
canale d 'Ot ran to egli ha espresso fiducia 
nel l 'opera della mag i s t r a tu ra i taliana, r in­
graz iando per la nos t ra offerta di una 
par tec ipazione a lbanese in sede di com­
missione di inchiesta. Sa rebbe mol to ap ­
prezza to in Albania — egli ha specificato 
— il r ecupero delle sa lme che giacciono 
nel relitto e qua lche forma di a iuto alle 
famiglie toccate dalla disgrazia (Commenti 
di deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania), ed io mi 
sono pe r sona lmen te impegnato pe rché 
questo possa avvenire. 
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Ho, infine, accet ta to un invito del 
Pr imo minis t ro Fino ad accompagnar lo a 
Valona in u n a pross ima occasione [Com­
menti del deputato Gramazio). 

Ritengo che tale posizione indichi 
come il Governo a lbanese abbia compreso 
il significato di u n a tragedia che non si 
vuole d r a m m a t i z z a r e e che - p u r nella 
sua dolorosa d imens ione u m a n a - non 
deve asso lu tamente incidere nei r appor t i 
t ra i due paesi e i due popoli. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, signor 
Presidente del Consiglio. 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Subito dopo il mio 
r ien t ro a R o m a ho incont ra to il r a p p r e ­
sentante delPOSCE, l'ex cancell iere au­
striaco Vranitzky, ed ho po tu to confer­
mare al mio in ter locutore la nos t ra de­
te rminaz ione a guidare la forza mul t ina­
zionale uman i t a r i a e la pers is tente 
richiesta a lbanese in tal senso. 

L'ex cancell iere Vranitzky ha concor­
dato con me sul l 'urgenza di comple ta re al 
più pres to i prepara t iv i necessari . Grazie 
(Applausi dei deputati dei gruppi della 
sinistra democratica-l'Ulivo, dei popolari e 
democratici-l'Ulivo e di rinnovamento ita­
liano). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, signor 
Presidente del Consiglio. 

Avverto i colleghi che è p resen te in 
t r ibuna l ' ambascia tore a lbanese a Roma, 
Pandeli Pasko, al quale rivolgo il saluto 
della Camera . 

Ha facoltà di pa r l a r e l 'onorevole Cito. 

GIANCARLO CITO. Io mi aspet tavo 
oggi dal Pres idente del Consiglio una 
dichiarazione di solidarietà nei confronti 
della m a r i n a mil i tare . 

Non credo che le navi i tal iane s t iano 
nell 'Adriatico per opera dello Spiri to 
santo: qua lcuno le ha m a n d a t e e, se le ha 
manda te , deve assumers i la responsabi l i tà 
piena di q u a n t o è accaduto . 

Sul p iano u m a n o , essendo u n cattolico, 
il mio cuore piange nel vedere t an te vite 
umane , di bambin i e donne , mor i r e in 
mare , nell 'Adriatico. 

Ma non è possibile che sia da pa r t e 
delle televisioni di Stato - è avvenuto ieri 
su RAIUNO - sia da pa r t e della s t ampa 
vi sia un linciaggio mora le verso u n a forza 
a r m a t a come la mar ina mil i tare . S t iamo 
assis tendo pass ivamente a ques ta si tua­
zione e la solidarietà non è venuta nem­
m e n o da lei, signor Pres idente del Consi­
glio ! Lei ha par la to di Valona, lei ha 
pa r la to di Albania: il P a r l a m e n t o si t ra ­
sferisce nel Pa r l amen to dell 'Albania ! 

In Italia c'è un ' invasione di uomin i che 
con t inuano ad arr ivare : n o n c'è nessuna 
evacuazione, perché n o n c'è nessuna guer­
ra ! Ci sono sol tanto b a n d e a r m a t e di 
del inquent i che spaventano la stessa na­
zione a lbanese ! Non si p u ò pa r l a re di 
solidarietà, pe rché ques ta dovrebbe essere 
rivolta in p r imo luogo ai nost r i uomini . 
Lei ha det to: « abb i amo p o r t a t o », m a lei 
non ha por t a to un bel niente , sono le 
Forze a r m a t e che s t anno sa lvando uomini 
e s t anno p o r t a n d o i medicinal i , a l t ro che 
chiacchiere ! 

Non è possibile che il Pa r l amen to 
assista pass ivamente a q u a n t o lei d ichiara 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Cito. 

Onorevole Casini, le dispiace p r e n d e r e 
posto ? 

Ha facoltà di pa r l a re l 'onorevole Pivetti 
(Vivi commenti). 

VITTORIO SGARBI. But t i amola a 
m a r e ! 

IRENE PIVETTI. Signor Presidente , 
colleghi, d ichiaro la mia profonda insod­
disfazione per le r isposte insufficienti del 
Governo e in tendo mot ivare la mia posi­
zione a n o m e di Italia federale. Quella 
a lbanese è innanz i tu t to u n a quest ione 
politica p r i m a ancora che economica, 
mora le ed uman i t a r i a ed è sul p iano della 
politica che va t rovata la r isposta . 

Con la vicenda dell 'Albania l'Italia sta 
pregiudicando la sua già debole credibili tà 
in ternazionale : un'I tal ia che n o n riesce a 
far decollare un valido p iano di aiuti 
economici, che non riesce a gestire posi-
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t ivamente il flusso dei profughi né riesce 
ad in t e r rompere i collegamenti malavitosi. 
Nel caos a lbanese p rospe ra la malavita 
organizzata. Il c o n t r a b b a n d o di sigarette, 
la t ra t ta delle b ianche, la prost i tuzione, 
ma sopra t tu t to la droga sono i punt i forti 
di questa attività. 

Si vuol fare dell 'Albania, indeboli ta 
nelle sue au tor i tà e nel suo sistema 
politico, u n a sor ta di Colombia europea . 
Secondo il mensi le cattolico Famiglia do­
mani, nel n u m e r o di marzo , il più g rande 
finanziere mondia le , George Soros, 
avrebbe investito in Albania 15 milioni di 
dollari per l 'acquisto di t e r ren i dest inat i 
alla coltivazione della droga. 

Il c o n t r a b b a n d o del inquenzia le dei 
profughi, u t i l izzando senza scrupolo come 
scudo le donne ed i bambini , è la via per 
diffondere in Italia e in E u r o p a la re te 
malavitosa. Il Governo i tal iano non ha 
a lcuna r isposta credibile su questo t e r r eno 
e le forze del l 'ordine sono a b b a n d o n a t e a 
se stesse. 

Il pa t tug l iamento da pa r t e delle navi 
militari r i en t ra in ques ta politica di a m ­
biguità. La m a r i n a mil i tare i tal iana di­
venta così il cap ro espiator io del Governo. 
Una linea di ch ia rezza esige o che si 
blocchi il naviglio alla pa r t enza ovvero che 
si consenta l ' approdo in Italia, per poi 
organizzare u n immed ia to r impa t r io dei 
profughi in Albania senza disperderl i sul 
ter r i tor io nazionale . Questo significa r i­
met tere in m a r e i profughi, non affon­
darli , ma evitare ad ogni costo che si 
creino le condizioni obiettive per le scia­
gure in m a r e . 

Oggi il Governo ... 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Pivetti. 

NICHI VENDOLA. Vergogna ! 

VINCENZO BIANCHI. Tolleranza, 
amici della sinistra, to l leranza ! 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a r e 
l 'onorevole Danieli. 

FRANCO DANIELI. Signor Presidente, 
è già da mol to t e m p o che abb iamo ma­

nifestato il nos t ro a l la rme sulla degene­
raz ione della s i tuazione in Albania, dalle 
elezioni truffa di un a n n o fa, denunc ia te 
anche dagli osservatori OSCE, al coinvol­
g imento del regime di Berisha nel s is tema 
delle p i ramid i finanziarie ed in traffici di 
indubb ia illiceità. Ben diverso doveva es­
sere l ' impegno del nos t ro paese per ga­
r an t i r e la p iena affermazione della d e m o ­
crazia in Albania, invece ci si è colposa­
men te t ras tul la t i con l'idea che Ber i sha 
fosse l 'uomo del cambiamen to e della 
stabili tà politica e lo si è sostenuto sino a 
che le cont raddiz ioni sono esplose in tu t ta 
la loro d rammat ic i t à . 

Si è in tervenut i t a rd ivamente e con i 
soliti s t rumen t i del l 'emergenza, piut tosto 
che ope ra r e prevent ivamente . Ecco quindi 
lo sc iagurato blocco navale e la inevitabile 
t ragedia. Ecco il frenetico e spesso incon­
c ludente agitarsi delle u l t ime ore, con t r ap ­
posto ad u n a lunga inattività. 

Ora si r i sponde con u n a forza mil i tare , 
m a per fare che cosa ? Con quali compit i ? 
Per s tabi l izzare il regime di Ber isha o pe r 
ga ran t i re nuove e democra t i che elezioni ? 
Troppi sono ancora gli interrogativi non 
chiari t i pe rché i p a r l a m e n t a r i della re te 
possano votare a favore di tale iniziativa 
di cui ch iedono qu ind i la sospensione. 

Ri teniamo, al cont rar io , che allo s ta to 
vi s iano a lcune condizioni da real izzare : 
un ' iniziat iva d ip lomat ica per a l lon tanare 
Ber isha e garan t i re nuove e democra t i che 
elezioni in Albania; l ' istituzione di u n a 
Commiss ione p a r l a m e n t a r e di inchiesta 
sui tragici fatti del canale d 'Otranto ; la 
r imozione del blocco navale ed il control lo 
in te rnaz iona le dei por t i a lbanesi per fre­
n a r e le organizzazioni ... 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Danieli . 

Ha facoltà di pa r l a re l 'onorevole 
Crema. 

GIOVANNI CREMA. Signor Presidente, 
colleghi, signor Pres idente del Consiglio, il 
t ragico incidente, verificatosi la sera del 
28 m a r z o nel canale d 'Otranto e conclu­
sosi con il naufragio ed un imprec isa to 
n u m e r o di mor t i t r a gli occupant i del 
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na tan te albanese, ha destato il p iù p r o ­
fondo cordoglio nella popolazione dei due 
paesi. 

Questo fatto d r ammat i co r app re sen t a il 
pun to apicale di u n a serie di avvenimenti 
che da giorni e r ano al cent ro del l 'a t ten­
zione e dell ' interesse dell 'opinione p u b ­
blica, di amminis t ra to r i e di r app re sen ­
tant i dello Stato con cont ras tan t i r isposte 
e prese di posizione. Ancora u n a volta 
dobbiamo r imarca re , e a me spiace r ipe­
terlo anche in questa occasione, u n grave 
difetto di informazione t ra il Governo ed 
il paese. Non ci sono stati tempestivi tà, 
completezza, omogeneità di in formazione 
e i necessari ch iar iment i da pa r t e delle 
autor i tà preposte sullo s tato di profugo e 
non di c landest ino in fuga verso l'Italia. 
Ne è conseguito che i ci t tadini in fuga da 
u n paese che si sta disgregando sono 
apparsi , agli occhi dell 'opinione pubbl ica 
italiana, come manoval i della mafia a lba­
nese, causando effetti d r ammat i c i di xe­
nofobia diffusa. 

C'è stata una sor ta di pericolosa dis­
sociazione collettiva t r a u n a nobile s toria 
di solidarietà e di fratel lanza del popolo 
i tal iano con una sorta di autodifesa dal­
l 'arrivo di soggetti diversi e pericolosi . 
Bisognava esserci di pe r sona a Bari , a 
Brindisi e a Lecce, là dove i profughi 
sbarcavano e l 'emergenza di giorno in 
giorno cresceva, lasciando in tendere il 
r ischio di guai i r reparabi l i ! 

Non è la m a r i n a mil i tare responsabi le 
della nos t ra impopolar i tà ; la responsab i ­
lità è politica ed il Governo ha fatto bene 
a difendere la m a r i n a mil i tare, m a ora 
deve difendere se stesso dalle accuse che 
gli vengono mosse. Non sa rebbe s tato così 
con una presenza fisica dei suoi minis t r i 
là dove l 'emergenza si veniva a c reare . 

Il p rob lema che lascia ape r t a ques ta 
d rammat i ca vicenda non è solo quello 
delle vittime, alle quali va il nos t ro fra­
t e rno pensiero e ai cui familiari il nos t ro 
cordoglio; r imane aper to il p rob lema più 
ampio dei profughi, il nos t ro r a p p o r t o con 
loro e quello t ra loro ed il paese di 
origine. Se non cambia l 'opinione diffusa 
che abbiamo dato di t ra t ta r l i da c lande­
stini e non da profughi, non ci sa rà quel 

clima favorevole a t t o rno alla spedizione 
mil i tare che vuole e deve essere di pace ed 
umani ta r ia . 

Per fare ques to ci vuole u n g rande 
sforzo qui, in Italia, per r e c u p e r a r e il 
r appo r to di sol idarietà t r a i nost r i citta­
dini e gli ol tre 12 mila profughi; bisogna 
agire affinché siano loro i p r imi a sensi­
bil izzare l 'opinione pubbl ica a lbanese sul 
ruolo tenace e positivo svolto dall 'Italia 
verso l'ONU e verso l 'Unione europea 
(Unione europea che anco ra una volta è 
r isul ta ta essere u n o s t r u m e n t o politica­
men te debole) pe r l'avvio di u n a spedi­
zione in ternaz ionale con lo scopo di fa­
vorire l'afflusso degli aiuti , la pacifica­
zione in te rna ed il r i t o rno autorevole di 
u n o Stato democra t i camen te guidato dopo 
le elezioni previste a giugno. Insomma, 
bisogna agire per s a n a r e le difficoltà che 
sono sorte da noi affinché si eviti che 
pa radossa lmente la spedizione in Albania 
sia messa nei guai p r o p r i o dall 'I talia. Un 
paese come il nost ro , ch i ama to più di altri 
a r istabil ire in Albania il r i t o rno alla 
normal i t à democra t ica , n o n p u ò più com­
met te re questi e r ror i . 

PRESIDENTE. La r ingrazio , onorevole 
Crema. 

Ha facoltà di pa r l a r e l 'onorevole But-
tiglione. 

ROCCO BOTTIGLIONE. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, la t ragedia del 
canale di Ot ran to met te in evidenza tut te 
le incertezze, le piccole vigliaccherie e gli 
e r ror i compiut i dal Governo i tal iano in 
Albania. Poiché sono stati fatti dei tenta­
tivi per coinvolgere nella responsabi l i tà di 
questa politica anche l 'opposizione, è bene 
chiar i re cosa ha fatto il Governo, cosa ha 
fatto l 'opposizione, cosa l 'opposizione 
avrebbe voluto, cosa l 'opposizione invece 
non avrebbe voluto. 

Sulle quest ioni di politica estera è bene 
che vi sia una l inea c o m u n e in difesa 
dell ' interesse nazionale (e noi non faremo 
venire meno il nos t ro appoggio a tal fine) 
m a questo non può essere u n comodo 
pre tes to con cui il Governo si l ibera dalla 
responsabi l i tà di e r ro r i che sono suoi e 
sol tanto suoi. 
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Io ho avuto m o d o di enunc ia re fin dal 
principio, in numeros i interventi , la linea 
del CDU, che è poi sos tanzia lmente quella 
di tu t ta l 'opposizione di cent ro-des t ra . Noi 
volevamo che si desse da subito u n 
sostegno convinto al Governo legale di 
Tirana. Per tu t ta u n a fase, invece, il 
Governo i ta l iano ha « civettato » con gli 
insorti di Valona, convinto che essi espri­
messero u n a opposiz ione politica di sini­
stra. Solo p iù t a rd i il Governo ha capito 
che la rivolta era guidata dalla mafia e da 
elementi cr iminal i ex comunis t i . 

Noi volevamo che si p remesse sul 
Fondo m o n e t a r i o in te rnaz iona le per da re 
all 'Albania u n prest i to, che consentisse il 
r imborso dei piccoli r i sparmia tor i che 
h a n n o perso i loro soldi nel fallimento 
delle società f inanziar ie . È questa la causa 
p r ima della r abb ia della popolazione, 
sulla quale si innes tano le manovre della 
mafia e degli ex comunis t i . Non se ne è 
fatto nul la e solo adesso si comincia a 
p rende re qua lche iniziativa nella giusta 
direzione. 

È lecito il sospet to che si volesse 
indebolire e far cadere Sali Berisha p r ima 
di p r ende re un ' iniziat iva seria a sostegno 
dell 'Albania. Il r i t a rdo , invece, ha desta­
bilizzato u n in te ro paese ! 

Noi volevamo che si allestissero dei 
campi profughi in cui accogliere chi fug­
giva dall 'Albania, in m o d o da poter tenere 
sotto control lo quelle persone , identificare 
i cr iminal i mescolat i ai profughi veri e 
r imandar l i in galera, assistere quelli che 
fuggivano davant i alla guerra , chiar i re che 
c o m u n q u e n o n sa rebbe stata tol lerata una 
onda ta di immigraz ione illegale e che i 
profughi s a r e b b e r o stati r impat r ia t i alla 
fine dello s ta to d 'emergenza. Invece non 
sono stati allestiti campi profughi veri e 
propr i ; gli a lbanesi sono stati r ipar t i t i in 
centr i di accoglienza dispersi su tu t to il 
ter r i tor io nazionale , nei quali il controllo 
è assai difficile e da cui i cr iminali 
possono a n d a r s e n e con g rande facilità 
p r ima di essere identificati. Assai r idot ta 
è poi anche la possibilità di evitare che 
l 'accoglienza u m a n i t a r i a si t rasformi, 
senza filtri e senza controlli , in immigra­
zione illegale. 

Noi volevamo che le nost re navi pa t ­
tugliassero l 'Adriatico per identificare i 
battelli provenient i dall 'Albania, scortar l i 
al por to , evitare che i profughi potessero 
sba rca re i l legalmente e disperders i sul 
te r r i tor io . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Buttiglione. 

Ha facoltà di pa r l a r e l 'onorevole Pais-
san. 

MAURO PAISSAN. Ai depu ta t i verdi è 
diffìcile, Pres idente Prodi , d ich iarars i sod­
disfatti di q u a n t o il Governo ha fatto in 
queste se t t imane e in par t ico la re in questi 
giorni nei confronti della vicenda alba­
nese. Vi è u n nos t ro dissenso che ha 
motivazioni - lo voglio dire subi to -
e sa t t amen te opposte r ispet to allo spet ta­
colo di ipocrisia e di c inismo cui h a n n o 
da to vita in quest i giorni alcuni esponent i 
e a lcuni set tori delle opposizioni . 

E ravamo, e s iamo, di fronte alla t r a ­
gedia di u n popolo, di una nazione, di u n o 
Stato. Offrire u n sostegno, u n a col labora­
zione e la dovuta accoglienza e ra e res ta 
per l 'Italia u n dovere politico e u m a n o . 
Non era facile intervenire e a lcuni er ror i , 
signor Pres idente del Consiglio, sono stati 
commess i dal Governo: e r ro r i di valuta­
zione politica sulla s i tuazione in t e rna al­
l 'Albania; r i t a rd i nella p r epa raz ione del­
l 'emergenza annunc ia ta ; incapaci tà (ri ten­
go che ques to sia l 'e lemento più signifi­
cativo) di en t r a r e in comunicaz ione 
positiva con l 'opinione pubbl ica i ta l iana 
per spiegare la d imens ione assai r idot ta 
degli arr ivi di profughi, r ido t ta r ispet to ai 
fenomeni migra tor i che altri paesi h a n n o 
dovuto affrontare. 

Da ques te p remesse si è passat i alla 
pra t ica del resp ingimento diffuso, al r i­
fiuto di fatto del dir i t to di rifugio, fino 
alla decisione - che noi cons ider iamo 
sbagliata - del blocco navale, del pa t tu ­
gl iamento concorda to con il Governo di 
Ti rana . 

Nonos tan te queste critiche, noi vo­
gliamo essere chiari : non accus iamo, 
certo, né la mar ina , né il Governo, né il 
min is t ro di strage o di cose di ques to 



Atti Parlamentari - 14235 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1997 

genere. S icuramente n o n vi è s tata una 
scelta deliberata, m a mol te vite sono state 
inghiottite quella not te da quelle acque ! E 
il verificarsi di u n incidente era da met­
tere nel conto delle possibilità, q u a n d o si 
decise quel t ipo di azione. Abbiamo sba­
gliato ! 

E dopo il grave episodio, dal Governo 
e da al tre ist i tuzioni dello Stato non è 
giunta una reaz ione immedia ta , politica­
mente convincente e u m a n a m e n t e ade­
guata. 

Noi oggi ch ied iamo che quel blocco 
navale venga r imosso, anche perché non 
penso che in Albania vi s iano molt i tudini 
in attesa di gettarsi verso una t e r ra 
d imostra tas i d 'un colpo inospitale ed 
ostile. I verdi ch iedono la sospensione del 
pa t tugl iamento navale nelle forme assunte 
a par t i re dal 25 marzo , il che non 
significa far r i en t r a r e le navi nei port i , m a 
assicurare u n a p resenza che sia di effet­
tiva vigilanza e soccorso. In questo modo 
si c reerebbero anche le condizioni mi­
gliori per la missione in ternazionale . I 
verdi non sono con t ra r i a tale missione, 
sono anzi favorevoli, m a a condizione che 
si t ra t t i di un in tervento umani ta r io , con 
i mili tari al servizio di un 'az ione civile, 
con il consenso di tu t te le par t i albanesi 
e a beneficio di tu t te le zone dell 'Albania 
per u n p r o g r a m m a di r inasci ta di quel 
paese e di quella democraz ia . 

Un'ul t ima paro la sui mezzi di infor­
mazione. Ieri il min i s t ro Andrea t ta li ha 
t irat i in ballo in m o d o impropr io r iguardo 
alle versioni sulla t ragedia in mare , sca­
t enando una stucchevole campagna di 
autoelogio da pa r t e di d i re t tor i di giornali 
e telegiornali. Se un 'accusa andava rivolta 
al grosso della s t ampa doveva essere 
quella non di aver messo in dubbio la 
versione ufficiale del l 'affondamento, m a di 
aver aizzato in ques te se t t imane u n a vera 
e propr ia opinione di rifiuto nei confronti 
degli albanesi con l 'uso allegro di parole. . . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Paissan (Applausi dei deputati dei gruppi 
misto-verdi-l'Ulivo, di rifondazione comu­
nista-progressisti e del deputato Sgarbi -
Commenti del deputato Paolone). 

Ha facoltà di pa r l a r e l 'onorevole 
Manca. 

PAOLO MANCA. Signor Presidente, si­
gnor Pres idente del Consiglio, onorevoli 
colleghi, l ' informativa (Commenti di depu­
tati del gruppo di alleanza nazionale)... 

PRESIDENTE. Onorevole Gramazio , la 
r i ch iamo al l 'ordine per la p r i m a volta ! 

PAOLO MANCA... testé svolta dal Pre­
sidente del Consiglio è r i t enu ta da r inno­
vamento i ta l iano comple ta r ispet to al p ro ­
blema grave che a b b i a m o davant i e che 
può essere ar t icola to in qua t t ro punt i 
principali : la crisi e la s i tuazione albanese, 
la necessità di u n in tervento in ternaz io­
nale, l ' incidente accadu to e l 'accoglienza 
dei profughi. 

Dopo il crollo rovinoso delle isti tuzioni 
statali, di fronte alla pro tes ta popola re 
che ha avuto u n crescendo d r a m m a t i c o 
fino a sfociare in incredibili manifesta­
zioni di violenza che sono p ropr ie delle 
guer re civili, il p r o b l e m a a lbanese è di­
ventato u n p r o b l e m a non solo i taliano, m a 
med i t e r r aneo ed europeo . È impossibile, o 
quasi, a rg inare l 'esodo massiccio dei p ro ­
fughi, t r a i qual i vi è un elevato n u m e r o 
di bambini , s tan te la s i tuazione di pe rdu­
ran te caos e di quas i totale assenza di 
r i fer imenti is t i tuzionali a garanzia della 
democraz ia e a tutela delle l ibertà indi­
viduali. Il paese r ischia di finire rovino­
samente in m a n o ad organizzazioni ma­
lavitose che speculano sulla paura , la 
disperazione, la d is informazione di una 
popolazione i ne rme che rischia l'avven­
tu ra p u r di lasciare die t ro di sé u n paese 
allo sfascio. 

La gravità di queste p rob lemat iche 
r ende evidente, come ha più volte dichia­
ra to il nos t ro min is t ro degli esteri, che 
l 'Albania n o n è in grado di risolvere da 
sola la crisi che l 'ha investita ma ha 
bisogno di ass is tenza civile ed economica 
per r ime t t e re in moto il paese. Ciò può 
avvenire — e ques to è il secondo pun to -
so lamente sot to l 'ombrel lo protet t ivo di un 
intervento di tu t t i i paesi dell 'Unione 
europea che assicuri agibilità di s t rade, 
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port i ed aeropor t i e faccia sì che gli aiuti 
uman i t a r i giungano veramente a des t ina­
zione e non cadano in p reda di b a n d e 
a r m a t e di razzia tor i . 

Vi è poi la necessità di proteggere le 
oltre cento persone dell 'Unione eu ropea e 
delPOCSE che ve r r anno inviate in Albania 
per coord inare l 'assistenza. La p resenza di 
una forza in ternazionale garan t i rà poi che 
la s i tuazione non sbocchi in u n a vera e 
p ropr ia guer ra civile, con pericolo anche 
di a l la rgamento del conflitto ai paesi 
limitrofi. Noi, come nazione conf inante e 
d i re t t amente interessata, n o n poss iamo 
sot t rarci ad u n compito al quale si sono 
già detti disponibili quasi tut t i i paesi 
dell 'Unione europea . 

In mer i to all 'accoglienza dei profughi, 
r i t en iamo che il Governo, nella s i tuazione 
contingente, abbia assunto una posizione 
giusta, avendo cura dei profughi per u n 
t empo limitato, fino al s u p e r a m e n t o della 
fase critica in Albania. 

Riguardo all ' incidente nel cana le di 
Ot ran to - pe rché di incidente si è vera­
mente t r a t t a to - r i t en iamo sia i m p o r t a n t e 
a t t endere i r isultat i che la commiss ione di 
inchiesta e la magis t ra tu ra fo rn i ranno; 
a t t endere con fiducia senza me t t e re in 
dubbio, nel f ra t tempo, le relazioni della 
m a r i n a i tal iana e senza avviare ingiusti 
processi a carico di chicchessia. 

Occorre r i m a r c a r e che l ' incidente ve­
rificatosi è s ta to u n a conseguenza del 
q u a r t o tentat ivo delle navi a lbanesi di 
farsi, per così dire, « toccare » dal naviglio 
i tal iano per avere poi la scusa per u n 
rap ido t r a sbo rdo nel l ' imminenza di u n 
possibile af fondamento. Questa volta le 
condizioni del m a r e e del carico, n o n c h é 
le cara t ter is t iche della nave (stret ta e con 
poco pescaggio) h a n n o pu r t roppo , se n o n 
de te rmina to , quasi ce r tamente favorito la 
t ragedia. 

Vorrei concludere dicendo che, in r i ­
fer imento alla s i tuazione che ho a p p e n a 
descri t to, il Pa r l amen to dovrebbe espr i ­
m e r e un pa re re unan ime . La condivisione 
sia della gravità della s i tuazione sia della 
necessità delle misure per p o r t a r e u n 
a iuto concreto, è l 'espressione della vera 
solidarietà che il Pa r l amen to i tal iano, in 

appoggio al serio lavoro compiu to dai 
minis t r i competent i , p u ò po r t a r e alla po ­
polazione a lbanese (Applausi dei deputati 
del gruppo di rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di p a r l a r e 
l 'onorevole La Malfa. 

MARA MALAVENDA. Ho chiesto di 
in tervenire per un r i ch iamo al rego lamen­
to ! 

PRESIDENTE. Non è possibile, come 
nel question time. Po t rà p a r l a r e pe r u n 
r i ch iamo al regolamento successivamente . 

Prego, onorevole La Malfa. 

GIORGIO LA MALFA. Signor Presi­
dente, des idero aggiungere solo qua lche 
paro la al l ' intervento dell 'onorevole Manca, 
che condivido p ienamente . 

Il pun to che vorrei svi luppare e sul 
quale r ich iamo l 'a t tenzione dei colleghi 
pa r l amen ta r i e del Governo r iguarda la 
ques t ione mol to delicata del l ' in tervento 
mil i tare e della par tec ipaz ione o della 
guida dell 'Italia a tale in te rvento in Alba­
nia. 

La nos t ra forza polit ica h a s empre 
r i t enu to che il nos t ro paese dovesse svol­
gere u n ruolo attivo nella r icerca delle 
soluzioni delle crisi in ternazional i , e che 
per le sue dimensioni , la sua s tor ia e la 
sua collocazione geografica l 'Italia n o n 
potesse sot t rars i a svolgere anche funzioni 
di t ipo mili tare, n a t u r a l m e n t e nel q u a d r o 
delle organizzazioni in te rnaz iona l i alle 
qual i il nos t ro paese appar t i ene : le Na­
zioni Unite, l 'Unione eu ropea e la NATO. 
Questa è s ta ta la nos t r a posizione a 
proposi to delle crisi del Libano, del Ku­
wait, della ex Jugoslavia e lo è, in l inea di 
principio, anche per q u a n t o r iguarda la 
quest ione dell 'Albania. È tale, pe r ò — lo 
sottolineo - , solo in l inea di pr incipio, 
pe rché la d o m a n d a che oggi la C a m e r a si 
deve por re , onorevoli colleghi, è se vi 
s iano le condizioni per t r a s fo rmare oggi 
tale o r i en tamen to di pr incipio in u n a 
decisione operat iva. Ebbene , dico mol to 
f rancamente al Governo i tal iano che a 
mio pa re re oggi tali condizioni n o n vi 
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sono, o a lmeno non vi sono ancora . Cosa 
va a fare in Albania la missione mil i tare ? 
A rafforzare u n governo ed a ridargli 
capacità di t enu ta del l 'ordine pubblico, a 
sostenere il Pres idente della Repubbl ica 
Berisha, a sostenere il Pres idente del 
Consiglio Fino ? Ed inol tre con quale 
posizione r ispet to ai comitat i r ivoluzionari 
del sud ? Cosa dovrà fare il cont ingente di 
fronte ad aggressioni di bande a r m a t e ? In 
definitiva, colleghi, in quale q u a d r o si 
colloca la missione mil i tare che l'Italia 
dovrebbe guidare, compos ta t r a l 'altro da 
paesi fra loro mol to diversi (cito solo la 
presenza di soldati greci e turchi , l 'uno a 
fianco dell 'altro) ? 

Il doloroso incidente che si è verificato, 
causato pe ra l t ro da un tentat ivo di per­
sone che si e r ano appropr i a t e di una nave 
mili tare a lbanese car icandola all ' inverosi­
mile, ha de t e rmina to una tale reazione 
nell 'opinione pubbl ica a lbanese da met­
tere in dubbio la p resenza dei soldati 
italiani nel sud dell 'Albania. In queste 
condizioni, signor Pres idente del Consiglio, 
le rivolgiamo tali d o m a n d e . 

Concludo, signor Presidente, con al­
cune brevi affermazioni . 

Innanz i tu t to e sp r imiamo piena ed as­
soluta solidarietà alle Forze a r m a t e ita­
liane, in par t icolare alla mar ina , che - a 
mio giudizio - ha condot to u n a necessaria 
operazione di dissuasione, pe rché l'Italia 
ha dei limiti r i spet to alla possibilità di 
accoglimento. Tale posizione, quindi , deve 
essere sos tenuta dal Governo con molta 
fermezza ed io aggiungo con chiarezza. Le 
indagini amminis t ra t ive e quelle della 
magis t ra tura i tal iana sono sufficienti, non 
è necessario es tendere ad al tr i paesi la 
par tec ipazione a commissioni di inchiesta. 

Inoltre, l 'Italia ha un dovere di solida­
rietà nei confronti dell 'Albania. Io, che sui 
temi del l ' immigrazione sono es t rema­
mente fermo nel r i tenere che non pos­
siamo accogliere tutti , sostengo che di 
fronte alla t ragedia di un g rande paese 
amico, vicino a noi, l 'Italia deve pred i ­
sporsi ad u n a politica di accoglienza e le 
forze polit iche debbono avere il coraggio, 
anche di fronte ad una opinione pubbl ica 
che non condivide tale at teggiamento, di 

difendere il dovere di sol idarietà che il 
nos t ro paese ha nei confronti dei p ropr i 
vicini, i quali o l t re tu t to pa r l ano in gran 
pa r t e la nos t ra lingua. 

In conclusione, signor Presidente , in-
vierei doman i stesso gli aiuti a l imentar i al 
Governo legittimo dell 'Albania; aspet terei 
di vedere l 'evoluzione della s i tuazione 
politica in Albania ed a t tenderei , signor 
Pres idente del Consiglio, r ipeto, a t tendere i 
a decidere l'invio della spedizione mil i tare 
in quel vicino paese. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
La Malfa. 

Ha facoltà di pa r l a r e l 'onorevole Ca­
sini. 

PIER FERDINANDO CASINI. Signor 
Pres idente del Consiglio... 

MARA MALA VENDA. Signor Presiden­
te... 

PRESIDENTE. Onorevole Malavenda, 
s iamo in dire t ta televisiva e lei sa bene 
che non sono consenti t i i r ichiami al 
regolamento . La r i ch iamo al l 'ordine per la 
p r i m a volta. 

Prego, onorevole Casini. 

MARA MALAVENDA. Non si dà 
ascolto a chi pone p rob lemi a l l ' andamento 
dei lavori. Questo non è giusto, Presiden­
te ! Questo d imos t ra ancora u n a volta che 
c'è u n Governo cr iminale , che fa la solita 
passerella, che viene in ques t 'au la con le 
m a n i ancora sporche di sangue e che non 
accet ta chi la pensa d iversamente ! 

PRESIDENTE. Non si possono svolgere 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e due interventi . 
Prego, onorevole Casini. 

MARA MALAVENDA. Sto ch iedendo la 
paro la da t re giorni ! 

PRESIDENTE. Onorevole Malavenda, 
t re giorni fa e ra Pasqua . Prego, onorevole 
Casini. 
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MARA MALAVENDA. Vorrei capi re il 
criterio, quale possibilità ha il depu ta to di 
intervenire nel dibat t i to . Questa non è 
democrazia ! È un Governo assassino che 
si è reso responsabi le di tut t i i mor t i . 

PRESIDENTE. Onorevole Malavenda, 
la prego. 

Onorevole Casini, lei è un u o m o poli­
tico sperimentato. . . ! 

PIER FERDINANDO CASINI. Sper i ­
mentato. . . , non esager iamo. 

Signor Presidente del Consiglio, signor 
minis t ro degli esteri, signor min is t ro del-
Pinterno, signor min is t ro della difesa, che 
però è assente alcuni, in quest i giorni, 
h a n n o chiesto le dimissioni del min is t ro 
della difesa: noi non s iamo t ra questi , m a 
av remmo gradi to la sua p resenza al di­
bat t i to odierno (Applausi dei deputati dei 
gruppi del CCD e di forza Italia e di 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 

Signor Presidente, i profughi a lbanesi 
che a t t raversano in quest i giorni l 'Adria-
tico su ba rche di for tuna e bussano alle 
por te del nos t ro paese, ci me t tono a 
confronto con u n a d imensione d r a m m a ­
tica e inquie tante dello scenar io mondia le . 
Una dimensione con la quale ci mi su re ­
r e m o più spesso di q u a n t o ci piaccia 
pensare e per la quale è richiesto, ad u n a 
politica di pace e di democraz ia , di 
t rovare equilibri ragionevoli t r a i diversi 
diritti che e n t r a n o in conflitto: il d i r i t to 
alla vita, p r ima di tu t to ; il dir i t to alla 
libertà, che u n in te ro c inquan tenn io di 
comunismo ha conculcato con gli effetti a 
tutt i noti; il d ir i t to alla spe ranza pe r i 
popoli m e n o fortunat i ; il dir i t to alla si­
curezza per i ci t tadini del nos t ro paese e, 
accanto a tut t i quest i diritti , il dovere di 
adempiere i p ropr i compit i e le p ropr i e 
responsabil i tà nel m o d o più adeguato . 

Un dovere senza il quale, in u n o Sta to 
moderno , tutt i quest i diritt i r i schiano di 
essere vanificati. 

La d o m a n d a a cui oggi s iamo ch iamat i 
a r i spondere , t an to più di fronte al dolore 
ed ai lutti di questi giorni, è se a b b i a m o 
adempiu to tut t i i nost r i doveri. Esiste u n 
dovere mil i tare, civile e professionale a cui 

la m a r i n a i ta l iana ha corr isposto in con­
dizioni di s t r ao rd ina r i a difficoltà ed emer ­
genza. Esiste u n dovere, m a direi meglio, 
una vocazione di sol idarietà e di cura del 
nos t ro p ross imo a cui il m o n d o del 
volontar iato, cattolico e laico, ha fatto 
fronte con u n impegno commovente . 

Vi è poi u n dovere più ampio del 
« sistema paese », delle istituzioni, del Go­
verno che mi s e m b r a invece sia s tato 
t rascura to , a l m e n o in par te , e che ha 
s icuramente aggravato i te rmini delPemer-
genza. È su ques t 'u l t imo pun to che Go­
verno ed opposiz ione si t rovano oggi 
divisi. Tutt i h a n n o osservato come questa 
t ragedia ci ch iami in causa a lmeno due 
volte. La p r i m a volta s iamo chiamat i in 
causa per il nos t ro senso di solidarietà, 
per la nos t ra capaci tà di accoglienza, per 
i valori che ci ca ra t t e r i zzano come grande 
paese europeo, che deve governare i p ro ­
blemi complessi di u n a società mul t i raz­
ziale. La seconda volta s iamo chiamat i in 
causa pe r la nos t r a capaci tà di difendere 
e di pres id iare in m o d o pacifico la nos t ra 
frontiera nazionale . Debbo di re al Presi­
dente del Consiglio dei ministr i , con lealtà, 
senza spir i to di par te , che l 'azione del 
Governo si è r ivelata inadegua ta sotto tutt i 
e due questi profili. S iamo stati colti alla 
sprovvista, sorpres i dagli avvenimenti nel 
m o d o più ec la tante . Il Governo non è 
r iusci to né a gestire l 'accoglienza, sia p u r e 
l imitata e t e m p o r a n e a , né a con t ras ta re 
appieno i tentativi di violare la frontiera 
nazionale , t an t ' è che esso è cri t icato sia 
dai fautori di u n a più ampia aper tu ra , sia 
da quelli favorevoli ad u n maggiore rigore. 
Quello che è p iù grave ed a l l a rman te è 
questo ondeggiamento t r a le due suddet te 
esigenze, che si doveva cercare di o t tem­
pera re . Queste due esigenze, questo on­
deggiamento s t a n n o a lzando ancora di più 
gli ostacoli che si sovrappongono ad u n a 
missione di pace in t e r r a a lbanese. Ri­
schiamo così di t rovarci più isolati sul 
p iano in te rnaz iona le , p ropr io q u a n d o 
a v r e m m o dovuto invece cercare di eser­
ci tare un 'az ione di st imolo, se possibile di 
guida, r ispet to al coinvolgimento degli 
altri paesi europe i e degli organismi m o n ­
diali cui è affidata la gestione di ques to 
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t ipo di crisi. Rischiamo altresì di t rovarci 
più deboli p ropr io quando si vor rebbe 
fare appel lo alla nos t ra forza di pe r sua ­
sione. Lo d ic iamo con preoccupazione, m a 
noi c red iamo nel ruolo di un 'opposiz ione 
costrutt iva e non radicale, un 'opposiz ione 
che r iconosce i lati positivi dell 'azione di 
Governo (quando vi sono) e che assume 
alcune fondamenta l i corresponsabi l i tà r i ­
spetto ai grandi destini nazionali . 

S iamo qui n o n per giocare al « t an to 
peggio, t an to meglio », né per speculare su 
autent iche tragedie, m a c'è qualcosa, anzi 
molto, che n o n ha funzionato, ed è dovere 
dell 'opposizione denunc ia re . Non ha fun­
zionato la capaci tà di avvertire per t e m p o 
la s i tuazione che si andava profi lando; 
non ha funzionato appieno la capaci tà di 
gestire l 'emergenza né in te rmini di ac­
coglienza, né per po r r e in essere efficaci 
azioni dissuasive. Ha funzionato poco e 
male la capaci tà di p romuovere u n a più 
vasta concer taz ione in ternazionale . Non 
ha funzionato, inoltre, come avrebbe do­
vuto e come a v r e m m o voluto, la capaci tà 
di dialogo t ra maggioranza ed opposi­
zione. Di tu t te queste capacità, che sono 
venute meno , il Governo por ta — mi 
consenta, signor Presidente, — una signi­
ficativa pa r t e di responsabil i tà . E ques ta 
responsabi l i tà non può essere cer to sca­
r icata sulle spalle - in questo caso del 
tu t to incolpevoli — dei mezzi di comuni ­
cazione. 

Ora si t r a t t a di va lutare e di decidere, 
possibi lmente assieme, cosa deve essere 
fatto. Noi r i t en iamo indispensabile che 
l'Italia a s suma la responsabil i tà di u n a 
missione in te rnaz iona le di pace in Alba­
nia. S iamo consapevoli che obiettivi e 
s t rument i di ques ta missione dividono non 
poco l 'at tuale maggioranza; p ropr io per 
questo ci s embra utile che per u n a volta 
l ' intero complesso di tale operaz ione 
venga definito e p r o g r a m m a t o senza a m ­
biguità, a cominciare dalle regole di in­
gaggio dei mil i tar i che sa ranno impegnat i 
nella missione e su cui è già capi ta to di 
sentire voci discordi al l ' interno della coa­
lizione di Governo. La chiarezza su ques to 

p u n t o è la condizione stessa della serietà 
del l ' impresa che ci accingiamo a com­
piere . 

In quest i giorni, e ancora ieri con u n 
d o c u m e n t o della nos t ra segreteria, il cen­
t ro cr i s t iano-democra t ico si è p ropos to 
come pa r t e di un 'opposiz ione m o d e r n a e 
mode ra t a . Abbiamo apprezza to l 'azione 
della m a r i n a mili tare, che qua lche spez­
zone della maggioranza ha cr i t icato adot­
t a n d o un linguaggio politico da ann i set­
tan ta . È vergognoso anche per noi ipotiz­
zare intent i deliberati della m a r i n a mili­
t a re nel l 'af fondamento della motovedet ta 
a lbanese . Abbiamo assunto la nos t ra pa r t e 
di responsabi l i tà , r iconoscendo la neces­
sità di un pa t tugl iamento delle nos t re 
coste, volto a control lare e con tenere il 
traffico clandest ino, u n pa t tug l i amento ov­
v iamente pacifico e per n iente incline ad 
abusa re della p ropr ia maggiore forza. 
Abbiamo dichiara to - e t o r n i a m o a farlo 
— la nos t ra disponibil i tà a condividere u n a 
pa r t e delle decisioni che ado t t e remo , nello 
spir i to di u n bipolar ismo serio che ha u n 
min imo c o m u n e d e n o m i n a t o r e di valori 
condivisi t r a i due sch ie rament i . 

In ques to spiri to ci sa rebbe piaciuto 
vedere assieme, sul molo del po r to di 
Brindisi , il leader del Governo e quello 
dell 'opposizione; in compenso , a b b i a m o 
visto il por tavoce di u n a forza di Governo, 
l 'onorevole Manconi, pa r l a re come l ' inter­
p re te di u n a posizione pers ino più in t r an ­
sigente, anche se per motivazioni ben 
diverse dalle nostre . Ci t rov iamo con due 
par t i t i della maggioranza che con t radd i ­
cono i minis t r i degli esteri e della difesa 
su fondamenta l i principi della politica 
in ternazionale , con quale vantaggio per 
l ' immagine dell 'Italia nel m o n d o è fin 
t r o p p o facile intuire . Ora si t r a t t a di 
vedere se il Governo collocherà la mis­
sione di pace al pun to di incrocio del 
dialogo ist i tuzionale con l 'opposizione op­
p u r e se la confinerà nel rec in to delle sue 
s empre più difficili mediazioni in terne . Si 
t r a t t a di vedere, in al t re parole , se i nuovi 
a p p u n t a m e n t i in ternazional i a cui s iamo 
ch iamat i d a r a n n o una m a n o a r ende re 
più uni to il nos t ro paese nelle sue diret­
trici fondamenta l i oppu re no. Per a r r ivare 
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a questo, però, occorre p r i m a l iberare il 
campo da u n a scissione degli animi, che è 
perfino più insidiosa delle scissioni che la 
politica inevi tabi lmente por ta con sé. 

In questi giorni u n a falsa r app re sen ­
tazione ha con t rappos to le ragioni del 
cuore alle ragioni dello Stato; da una 
pa r t e sono stati posti i dirit t i e le soffe­
renze del popolo albanese, dal l 'a l t ra par te , 
a rb i t ra r i amente , sono state collocate le 
ragioni di s icurezza delle famiglie e delle 
città i taliane. Così ci è s ta to impos to di 
scegliere, in m o d o del tu t to artificioso, t ra 
una generosità della quale t emevamo di 
non avere le r isorse e u n egoismo del 
quale s icuramente n o n a b b i a m o la voca­
zione. Il nos t ro p rob lema è s emmai op­
posto, è quello di me t t e re ins ieme queste 
due ragioni, il cuore e lo Stato, i doveri e 
i diritti, i bisogni e i meri t i . Solo così 
p o r r e m o le p remesse pe r rafforzare la 
nos t ra coesione nazionale , m a pe rché que­
sto avvenga - e ho t e rmina to , signor 
Presidente del Consiglio — occorre che il 
Governo si dia una linea di ch ia rezza e da 
quella linea si rivolga al l 'opposizione. 
Quanto maggiore sa rà la ch iarezza da 
par te del Governo, t an to maggiore sarà 
l 'ascolto da pa r t e del l 'opposizione (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi del CCD, di 
forza Italia e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Colleghi, ho assun to in­
formazioni in mer i to alla r ichiesta che 
alcuni di voi h a n n o avanza to circa la 
presenza del min is t ro della difesa. In 
questo m o m e n t o il minis t ro della difesa si 
trova ad un incontro , la cui i m p o r t a n z a 
non vi sfuggirà, con il min is t ro della 
difesa a lbanese. È ques ta la ragione per 
cui ha dovuto assentars i (Commenti del 
deputato Gasparri). 

Ha facoltà di pa r l a r e l 'onorevole Ber­
tinotti . 

FAUSTO BERTINOTTI. Signori Presi­
denti , deputa t i , ques to dibat t i to viene 
dopo una t ragedia e precede u n a deci­
sione impor t an t e per il paese, quella di 
inviare soldati i taliani in u n a missione 
mil i tare con paesi europei in Albania. Noi 
a questa scelta s iamo con t ra r i pe r ragioni 

semplici e chiare , pe rché non p u ò risol­
vere il d r a m m a di quel popolo e p e r c h é 
aggrava i r ischi pe r molte di quel le 
popolazioni e pe r i soldati italiani. 

Sen t i amo il peso di u n m o m e n t o d r a m ­
matico: la t ragedia nel m a r e del canale di 
Ot ran to , la perd i ta di vite u m a n e ci 
me t tono di fronte ad u n o di quei fatti su 
cui la politica non p u ò che in ter rogars i 
con tu t to il senso della d rammat i c i t à . 
Nulla infatti è p iù grave della pe rd i t a di 
u n a vita u m a n a e lì le vite u m a n e pe r se 
sono state mol te . Sen t iamo l ' inadegua­
tezza delle paro le in questi frangenti , 
sen t iamo il bisogno di tenerci lontani da 
ogni s t rumen ta l i smo e da ogni specula­
zione, m a sen t i amo forte l 'esigenza di 
capire, pe r evitare al tr i e r ror i . Certo, la 
ragione p r i m a di ques ta t ragedia sta in 
Albania, m a noi, m a l 'Europa, q u a n t o 
abb i amo concorso a che potesse essere 
evitata ? 

Lì, in Albania, si è or iginata ques ta 
tragedia, in u n a crisi politica, in u n a 
perd i ta di consenso seguita ad u n d isas t ro 
economico: p r i m a u n regime chiuso e 
au tor i ta r io , poi u n a furia l iberista h a n n o 
provocato quel disastro, h a n n o messo in 
causa prospett ive, aspettat ive, h a n n o in­
nescato u n a gue r ra civile, u n a rivolta 
popola re con t ro Ber isha e un t e r r e n o di 
contesa di organizzazioni malavitose. La 
soluzione n o n può che essere t rovata lì, in 
Albania, in u n a nuova convivenza civile, in 
nuove polit iche economiche, m a qui le 
colpe de l l 'Europa sono gravi e n o n pos­
sono essere taciute; ques t 'Europa che n o n 
sa pa r l a r e a l t ro che il linguaggio della 
mone ta , che il linguaggio di Maastr icht , è 
s tata a s so lu tamente incapace di offrire 
all 'Albania u n a p ropos ta di politica eco­
nomica, u n p r o g r a m m a economico di r i ­
s a n a m e n t o e di solidarietà ed è s ta ta 
incapace di offrire all 'Italia un a iu to 
nell 'accoglienza da offrire sulle coste pu ­
gliesi agli immigra t i albanesi . 

L'Italia poteva essere u n a front iera 
ape r t a di u n ' E u r o p a solidale, m a l 'Europa 
non c'è s ta ta ed in Italia abb iamo assistito 
a reazioni inaudi te a queste difficoltà. 
Non si p u ò t i r a re il sasso e nascondere la 
m a n o . T roppe par t i delle destre , della 
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lega, h a n n o gridato: bloccate, bloccate 
ogni movimento. Sindaci della Repubbl ica 
hanno opposto un « no » alla r ichiesta di 
accoglienza (Dai banchi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania si grida: « Bene ! »); a Milano 
il s indaco della città ha usa to pe r la 
campagna elettorale u n e lemento di così 
grave difficoltà per tu t to il paese. Ed il 
Governo, anche di fronte a queste p res ­
sioni, ha oscillato, ha t a r d a t o a vedere in 
Berisha un ostacolo alla soluzione del 
problema; ha oscillato ed ha finito per 
assumere u n a propens ione alla ch iusura . 
Certo, nel paese sono vissuti e lementi di 
paura ; il nos t ro paese, come l 'Europa, vive 
una crisi di civiltà. Non riflettete abba­
s tanza sui guasti che provoca il p r ima to 
del merca to ; non r if let t iamo abbas t anza 
su cosa provoca nei c o m p o r t a m e n t i anche 
delle masse il taglio delle protez ioni so­
ciali, l ' insicurezza, l ' incertezza sul futuro. 
Per combat tere le ch iusure , i fenomeni 
razzisti, bisogna discutere della nos t ra 
società, dello Stato sociale, della solida­
rietà interna, e al lora p o t r e m o essere 
capaci di solidarietà verso al tr i popoli . 
All 'esterno dobb iamo con t r ibu i re ad af­
frontare i problemi reali - lo dico anche 
alla mia par te — ; noi sen t i amo g rande 
l ' imperativo dell 'accoglienza, m a sen t iamo 
anche che quando fenomeni migra tor i si 
mescolano con fenomeni malavitosi di 
del inquenza organizzata: q u a n d o la mi­
grazione si fa traffico, bisogna saper la 
combat te re anche per po te r guadagnare 
l'accoglienza. 

Sent iamo il bisogno di favorire una 
soluzione politica per l 'Albania, di favorire 
l ' impegno di questo Governo, il dialogo 
con i rivoltosi. Ma al lora bisogna dire 
ch ia ramente che Berisha r app re sen t a u n 
impedimento a ques ta soluzione politica. 
Qui dobbiamo p romuove re accoglienza 
umani ta r ia ma coinvolgere l 'Europa, chia­
mar la ad essere pa r t e di ques to processo 
di accoglienza. Dobb iamo coinvolgere 
l 'Europa in una p ropos ta per l 'Albania e 
a tale proposito, signori del Governo, 
dobbiamo correggere i nos t r i e i vostri 
errori . La tragedia lo impone . 

Il Presidente del Consiglio ha definito 
l'Italia ter ra d'asilo; non ho a lcuna ra­

gione per dub i t a re della lealtà di intenti 
del Pres idente del Consiglio e dei suoi 
sent iment i ma, onorevole Pres idente del 
Consiglio, non sente s t r idere queste defi­
nizioni con quello che è accadu to ? Allora 
lavoriamo, cer to coinvolgendo il Governo 
albanese, ad a p p u r a r e le responsabi l i tà e 
facciamolo qui, p r o m u o v e n d o l ' istituzione 
di una Commissione d ' inchiesta su quan to 
è accaduto . Una Commiss ione di inchiesta 
p a r l a m e n t a r e n o n per e sonera re la magi­
s t ra tura , m a per coinvolgere tu t te le forze 
in questa r icerca, visto che non si può 
sfuggire al fatto che vi è u n a concausa 
politica, ambienta le , che ha code te rmina to 
quella t ragedia. La politica dello scorag­
giamento dei moviment i , del blocco, del­
l ' impedimento, di u n pa t tug l iamento che 
può diventare blocco, ha ce r t amen te con­
dizionato reazioni e de t e rmina to le con­
dizioni ambienta l i di u n a t ragedia. Perciò 
va sospesa ques ta modal i tà del pattuglia­
men to e pe r questo , signori del Governo, 
bisogna non effettuare l ' intervento mili­
t a re con la p resenza i ta l iana. Anche in 
ques t 'aula si sono levate paro le autorevoli, 
cori p reoccupaz ioni d is tant i dalle nostre , 
eppure assai forti. Vi sono dubbi gravi in 
sé per questa operaz ione , come dice l'as­
senza da essa di g randi paesi europei . Non 
è risolto il p r o b l e m a della coper tu ra 
dell 'ONU e c'è u n dissenso politico per 
un 'operaz ione fatta o ra in presenza di 
una direzione politica che vede il Governo 
condiz ionato da quella di Berisha. 

Sarebbe ben a l t ra l 'iniziativa se, ap ­
punto , Ber isha fosse fuori c a m p o o si 
mettesse fuori c ampo . Ma oggi c'è u n a 
ragione che viene p r i m a di ogni al tra, 
p r ima anche delle quest ioni politiche, e 
che chiede u n a pausa di riflessione, u n 
a r res to della scelta, pe r r ispet to della 
t ragedia. Vi ch ied iamo di r inunc ia re alla 
missione mil i tare in p r i m o luogo perché, 
dopo quella tragedia, in Albania non 
esistono le condizioni ambienta l i pe rché 
sia fruttuosa. Ci sono sent iment i com­
prensibil i nel popolo a lbanese di rancore , 
di rabbia , di protes ta , di avversione. Sem­
pre , ogni in tervento guidato dall 'ONU 
muove dalla p r u d e n z a di n o n met te re t ra 
le forze mil i tar i coloro che h a n n o qualche 
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elemento di conflitto o che si p r e s u m e 
possano essere vissuti come tali. Non 
facciamo oggi u n a missione mil i tare che 
avrebbe il segno di u n a prevar icazione di 
questi sent iment i . P r ima si operi u n a reale 
pacificazione, con l ' individuazione delle 
responsabi l i tà poli t iche e di quelle effet­
tive. P r ima si ragioni sull 'esigenza di 
l iberare il t e r r e n o in Albania da ciò che 
impedisce u n dialogo con le forze della 
ribellione, per ap r i r e la s t rada ad u n a 
reale convivenza. Poi, si eserciti l ' inter­
vento. Ora sa rebbe sbagliato. Ora accen­
tue rebbe i r ischi in Albania, i r ischi pe r 
quelle popolazioni , ed espor rebbe i nos t r i 
soldati a r ischi incomprensibi l i , pe rché 
sos tanz ia lmente n e p p u r e costruit i su u n a 
garanz ia di efficacia di questo in tervento . 

Oggi n o n è davvero il m o m e n t o di 
m o s t r a r e il coraggio del l ' in t rapresa. Oggi è 
il m o m e n t o della saggezza. Dopo u n a 
t ragedia come questa , è r ichiesta alla 
classe dirigente, appun to , la saggezza dei 
compor t amen t i : n o n accen tuare i rischi, 
diminuir l i , ch iedere a l l 'Europa di fare 
i n t e r amen te la sua pa r t e e aspe t ta re a 
rea l izzare u n a missione che oggi avrebbe 
sempl icemente il segno di un pericolo e 
del l ' incapaci tà di perseguire l 'obiettivo di 
pacificazione che invece deve essere il 
nos t ro obiettivo (Applausi dei deputati dei 
gruppi di rifondazione comunista-progres­
sisti e misto-verdi-VUlivo - Commenti dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di p a r l a r e 
l 'onorevole Lembo . 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, signori del Governo, 
nessuno ha pa r l a to fino a ques to m o ­
m e n t o del contes to dei t ra t ta t i in te rnaz io­
nali che p u r e sono sullo sfondo e nel­
l 'ambito dei qual i ci si dovrebbe muovere . 
Faccio r i fe r imento ad uno in par t icolare , 
che è u n po ' come « il fan tasma di 
B a n q u o »: aleggia, pe rò è meglio ce rca re 
di n o n vederlo, è meglio cercare di n o n 
r icordars i di lui. Par lo del t r a t t a to di 
Schengen e degli accordi che anche l 'Italia 
ha sot toscr i t to pe r quan to r iguarda l 'im­
migrazione. 

Con r i fer imento a ques to specifico t ra t ­
tato, devo d ich iarare , a n o m e del g ruppo 
della lega n o r d pe r l ' indipendenza della 
Padania , che noi qui s iamo effett ivamente 
por ta to r i di u n a doppia rappresenta t iv i tà . 
Se, sedendo in ques to Par lamento , s iamo 
legi t t imamente interessat i a quella che 
può essere la r a p p r e s e n t a n z a dello Stato 
i tal iano e dei suoi affari al l 'estero (e a 
ques to propos i to des idero r i co rda re le 
espressioni che g i rano abbas t anza diffu­
samen te sulla s t ampa: « L'Italia vent re 
molle de l l 'Europa pe r q u a n t o r igua rda 
l ' immigrazione »; « L'Italia por t a ape r t a a 
q u a l u n q u e t ipo di immigraz ione , in spre­
gio al t r a t t a to di Schengen »), devo anche 
dire che a b b i a m o u n a l t ro m a n d a t o mol to 
impor tan te , u n a l t ro livello di r app re sen ­
tatività, quel lo dei popoli della Padan ia 
nel r a p p o r t o con le a l t re componen t i 
i tal iane. P ropr io pe rché da quest i popoli 
s iamo eletti, p rop r io pe rché lì a b b i a m o le 
nos t re radici , dobb iamo r e n d e r e conto del 
nos t ro opera to . 

Allora, signor Presidente , signor Presi­
dente del Consiglio, quest i popoli , i popoli 
di cui s iamo espressione sono già stati in 
passa to pesan temen te colpiti da ques ta 
forma di Sta to central is ta , dal domicil io 
coatto: si m a n d a v a n o a domicil io coat to 
nelle nos t re zone mafiosi e de l inquent i 
non cer to di p rovenienza delle nos t re 
regioni. Oggi, ques te nos t re regioni un 
t e m p o pacifiche, dove si poteva cer ta­
men te vivere in forme t ranqui l le e labo­
riose e dove non esistevano forme di 
cr iminal i tà organizzata , s t anno d iventando 
r icet tacolo di forme di de l inquenza orga­
nizzata, pi lotate da l l ' in te rno o dall 'estero, 
di cui anche la componen te a lbanese 
r ischia di d iventare e s t r emamen te impor ­
tan te . F a r ò poi r i fer imento a qua lche 
da to . 

Noi n o n vogliamo diventare r icet tacolo 
della de l inquenza europea , t e rzomondia le , 
o mondia le e n o n vogliamo n e m m e n o che 
le nos t re regioni possano essere esposte al 
r ischio di focolai di infezioni o di epide­
mie. Sono già stati accer ta t i a lcuni casi di 
infezioni o di mala t t ie che e r a n o da 
t e m p o scomparse . Non voglio p a r l a r e di 
nesso di causa ed effetto m a ce r t amen te 
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come ai ci t tadini dello Stato i tal iano 
vengono richiesti controlli , vaccini, tesse­
rini e al t re cose del genere, a l lo rquando si 
recano all 'estero, c redo che sia a l t re t tan to 
legittimo che anche noi p re t end iamo cau­
tele di ques to genere da chiunque , a 
qua lunque titolo e per qua lunque per iodo 
sia presente nel te r r i tor io i tal iano. 

Venendo al caso par t icolare , c'è da dire 
che il de te r iorars i della s i tuazione alba­
nese e la p reoccupan te crescita del sen­
t imento di ostilità degli albanesi nei con­
fronti dell 'Italia a seguito dell ' incidente 
navale cu lmina to nel l 'affondamento di 
una imbarcaz ione carica di albanesi pone 
oggi sconcer tant i ed inquie tant i in terroga­
tivi su ciò che è effettivamente accaduto e 
sulla gestione complessiva di quella che 
p o t r e m m o c h i a m a r e la « quest ione alba­
nese ». 

Signor minis t ro , signor P r imo ministro, 
dobbiamo dire che mol te cose non h a n n o 
funzionato. Non ha funzionato la nos t ra 
ambascia ta a T i rana perché non ha sa­
puto prevedere q u a n t o stava avvenendo; 
non ha sapu to in formare tempest ivamente 
e adegua tamente il Governo i tal iano. Non 
ha funzionato evidentemente il Governo 
che ha a iu ta to il p res idente Berisha: un 
pres idente n o m i n a t o da u n Pa r l amen to 
s icuramente viziato da brogli elettorali . E 
poi, da più par t i , anche da pa r t e del 
Governo, si pa r la oggi di colpevolezza 
della m a r i n a mil i tare ! Si vuole t en ta re di 
scaricare sugli uomin i della m a r i n a mili­
ta re una serie di responsabi l i tà e di colpe 
quando il responsabi le pr incipale r imane 
sempre ques to Governo per la sua ambi ­
guità (lo abb i amo sentito p r ima anche 
negli interventi di alcuni gruppi che lo 
sostengono), per la sua doppiezza, per 
ordini imprecis i ed ambigui impar t i t i alle 
autor i tà periferiche, per la sua falsità nel 
dare comunicazioni agli i taliani ed oltre 
tut to - ques ta è forse la cosa più diver­
tente — per il confondere i ruoli t ra 
maggioranza ed opposizione. 

Quando il Pres idente Prodi dice infatti 
di avere avuto l 'assenso alle operazioni 
dall 'onorevole Berlusconi, quale capo del­
l 'opposizione, se ques to da u n a par te è la 
conferma, di fatto, della resa del g ruppo 

di forza Italia alla maggioranza (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania), dal l 'a l t ra è 
anche u n episodio e s t r emamen te signifi­
cativo e ridicolo, in q u a n t o si prefigura 
u n a modifica cost i tuzionale i n t roducendo 
nell 'asset to cost i tuzionale i ta l iano la figura 
del capo dell 'opposizione. Io n o n credo 
che esista il capo dell 'opposizione. 

Signori, il b ipolar ismo può essere u n a 
bella e pia illusione, m a la p resenza del 
nos t ro g ruppo in quest 'aula e ques ta voce 
che non è assimilabile né a u n o schiera­
m e n t o né al l 'a l t ro sono la conferma che il 
b ipo lar i smo n o n esiste e che pe r q u a n t o ci 
r iguarda mol ta acqua dovrà ancora scor­
re re sot to i pont i (Commenti del deputato 
Ricci) ! Curat i che è meglio ! C'è u n 
servizio medico qui vicino. Lascia pe rde­
re ! 

PRESIDENTE. Onorevole Lembo, la 
prego, par l i al Pres idente ! 

ALBERTO LEMBO. Berlusconi , leader 
dell 'opposizione, ci fa r idere ! Ci pe rmet ­
t i amo di an t ic ipare qui quello che oggi è 
u n dubb io m a che po t rebbe diventare u n a 
certezza, ossia la nos t ra convinzione che il 
Polo o a lmeno a lcune sue component i 
s iano p ron t e ad appoggiare l'iniziativa del 
Governo in mer i to alla gestione non solo 
della ques t ione immigrat i , in generale, m a 
degli immigra t i c landest ini e, in par t ico­
lare, degli immigra t i clandest ini albanesi . 

Una cosa ci è c o m u n q u e chiara, signor 
Pres idente : la m a n c a n z a di volontà del 
Governo di imped i re effettivamente l 'en­
t r a t a dei profughi a lbanesi in Italia op­
p u r e — scegliete voi l 'al ternativa più p lau­
sibile — la sua manifesta incapaci tà di 
affrontare la s i tuazione. 

La veri tà è che si è fatto di tu t to per 
r e n d e r e ques ta operaz ione ambigua, in­
certa, oscillante, al p u n t o che a tutt 'oggi 
non si c o m p r e n d e a t t raverso quali deter­
rent i effettivi e con quali p rocedure di 
ingaggio dovrebbe ope ra re la m a r i n a mi­
l i tare i ta l iana per evitare fatti come quello 
che è accadu to e che noi non r icondu­
c iamo ad u n e r ro re della m a r i n a stessa. 

Da più di u n mese si par la di guerra , 
di bagni di sangue, di r ivoluzione in 
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Albania, ma è u n a s t ran iss ima rivolta, 
dove i mort i non si vedono, dove i deposit i 
di a rmi vengono mis te r iosamente apert i , 
dove la polizia a p p a r e e scompare , dove 
gli edifici del governo spesso res tano 
intatt i e la televisione di S ta to con t inua a 
funzionare: è ve ramente difficile capi re se 
non ci t roviamo di fronte ad u n a si tua­
zione di caos organizzato . Qua lcuno ipo­
tizza - lo ha fatto u n se t t imanale cer ta­
mente non mol to vicino alle nos t re posi­
zioni, L'Espresso — che il p res iden te Be-
r isha abbia vo lu tamente fomenta to il caos 
in Albania per s t r a p p a r e aiuti a l l 'Europa, 
rifilare immigrat i all 'Italia e conservare se 
stesso e il suo potere . Allora, forse anche 
L'Espresso, collega Ricci, avrebbe bisogno 
della cura di cui parlavi p r i m a ! Lo dice 
L'Espresso, non noi (è bello ci tar lo qual ­
che volta) (Commenti del deputato Ricci) ! 

Noi diciamo che Berisha. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Lembo, il 
t empo decorre ! 

ALBERTO LEMBO. Sì, m a io ho dir i t to 
di par lare , signor Pres idente ! 

PRESIDENTE. Allora si rivolga al P re ­
sidente ! 

ALBERTO LEMBO. Noi d ic iamo che 
Berisha ha voluto rifilare all 'Italia g ran 
pa r t e della de l inquenza a lbanese, che oggi 
può fare molto comodo alla cr iminal i tà 
organizzata i tal iana. 

Le truffe delle p i ramid i finanziarie 
avevano i loro consulent i , se n o n gli 
organizzatori , in ambien t i e località vicine 
alla camor ra , alla sacra co rona un i ta e 
alla mafia. 

I contat t i fra malavi ta o rgan izza ta ita­
l iana e malavita a lbanese sono dichiara t i 
anche dal minis t ro del l ' in terno. Per ci tare 
alcuni dati, faccio p resen te che fra le 
denunce per lo s f ru t tamento della pros t i ­
tuzione in Italia il 7,6 pe r cento si 
riferisce a cit tadini a lbanesi ; fra gli im­
migrat i da regolar izzare 12 mila 300 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania -
Scambio di apostrofi tra i deputati Lembo 
e Ricci)... 

PRESIDENTE. Grazie , onorevole 
Lembo. 

Onorevoli colleghi, vi prego ! 
Ha facoltà di p a r l a r e l 'onorevole Ma­

rini. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente , 
colleghi, signor Pres idente del Consiglio, 
debbo dire che, p r eoccupa to del co r re re 
dei minut i che la Pres idenza ci ha asse­
gnato, ant ic iperò u n a considerazione che 
avrei svolto più t r anqu i l l amen te a conclu­
sione del mio intervento, che p r e n d e a t to 
posi t ivamente e g lobalmente delle comu­
nicazioni del Pres idente del Consiglio. Su 
queste ul t ime vor rò svi luppare t re brevi 
considerazioni . 

La riflessione che avrei fatto volentieri 
alla fine è che avverto u n cer to disagio nel 
vedere che, perf ino su u n p r o b l e m a di 
questo rilievo politico in te rnaz iona le ed 
anche emotivo r ispet to alla sensibili tà del 
popolo i tal iano e del l 'opinione pubbl ica 
europea, ques ta nos t r a maggioranza. . . 

ALFREDO BIONDI. Q u a l e ? 

FRANCO MARINI. . . .non r iesca a te­
nere in man ie ra convincente r i spet to alle 
grandi quest ioni che t ravagl iano la vita del 
paese. 

Sono sicuro, signor Pres idente del Con­
siglio, che il r ipeters i degli episodi già 
accennati , che investono prob lemi di 
g rande rilievo anche pe r il passato , por­
terà - non la chiedo oggi io - nei fatti ad 
una verifica di ques ta a l leanza che deve 
governare il paese, io mi auguro , ancora 
lungamente (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia, di alleanza nazionale 
e del CCD). 

Cosa voglio d i re nel mer i to ? Par lo di 
verifica, na tu ra lmen te , di u n a verifica 
forte, m a sempre di u n a verifica, quindi 
credo che l 'applauso sia u n po ' fuori luogo 
(Commenti del deputato Biondi). Ma resta 
questa mia preoccupaz ione , onorevole 
Prodi, che non è cancel lata dal l ' applauso 
dell 'opposizione; essa res ta e anche di 
questo pa r l e r emo nelle p ross ime setti­
mane . 
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Di cosa sono convinto ? Perché ho 
voluto ant ic ipare ques ta riflessione ? L'ho 
fatto pe rché r ispet to alla p r ima preoccu­
pazione, quella di n o n da re l ' impressione, 
dinanzi ad u n a t ragedia come quella di 
cui s t iamo discutendo, di un paese che 
r iduce l 'a t tenzione nei confronti dei tant i 
mort i ad u n a polemica t ra gruppi politici, 
ho rilevato una compostezza, a lmeno fino 
ad ora, ed una consapevolezza nei gruppi 
dell 'opposizione che possono r app resen ­
tare un p u n t o di a t tenzione e di cost ru­
zione, su ques to specifico problema, di 
una posizione del Governo. Ritengo infatti 
che il r ispet to per i mor t i del canale di 
Ot ran to passi oggi, come lei ha sottoli­
neato, a t t raverso l ' accer tamento della ve­
rità. Credo nessuno pensi qui den t ro ad 
un at to voluto da pa r t e della Mar ina 
mil i tare i tal iana. Il fatto che il Governo 
abbia affermato che nessun documen to 
può essere sot toposto al segreto è u n a 
p rocedura ed u n a t to che io ed il g ruppo 
che r appresen to app rezz i amo profonda­
mente . 

Aggiungo che non si può cancel lare il 
p rob lema — ques to è r ispet to per i mor t i 
— met t endo la testa sotto la sabbia. È la 
p r ima volta che l'ONU affida un compi to 
di tale rilievo al nos t ro paese. Un 'autor i tà 
mora le indiscussa come il S o m m o Ponte­
fice ha affermato che n o n si può lasciare 
in una simile s i tuazione l 'Albania e che il 
p rob lema deve essere risolto lì. Questo 
p rob lema r iguarda innanz i tu t to l'Italia pe r 
ragioni s tor iche e di contiguità geografica, 
per la cul tura , per i modelli di vita cui 
guardano tut t i i giorni i ci t tadini a lbanesi . 

Credo che dovremo creare le condi­
zioni polit iche per u n o sforzo consapevole 
ed uni ta r io del paese. È il m o d o migliore 
per avere occhio e p res ta re a t tenzione a 
chi è mor to qua lche giorno fa nel m a r e di 
Otranto e su ques to non vorrei fare 
polemiche. Permet te temi di sollevare u n 
solo rilievo: pe r sona lmen te non ho niente 
da r idire sulle lacr ime dell 'onorevole Ber­
lusconi. Chiunque di noi avesse incont ra to 
i 34 superst i t i ed avesse par la to di quel 
fatto forse ne sarebbe uscito sconvolto. 
Semmai, lo voglio dire con chiarezza, mi 
sorprende la posizione degli onorevoli 

deputa t i del CDU, che mi p a r e s iano gli 
unici a chiedere le dimissioni di un 
esponente del Governo, il min i s t ro della 
difesa, q u a n d o dieci giorni fa u n loro 
documen to chiedeva al min i s t ro Napoli­
t ano se non r i tenesse « di sollecitare l 'im­
piego della m a r i n a mil i tare a r idosso delle 
acque terr i tor ial i a lbanesi in m o d o da 
vietare o a lmeno scoraggiare ul ter ior i af­
flussi t r ami t e navigli di paesi terzi ». Ci 
vuole su tali quest ioni u n a l inear i tà ed 
una serietà che sono imposte dalla gravità 
dei p rob lemi e della s i tuazione (Applausi 
dei deputati dei gruppi dei popolari e 
democratici-l'Ulivo e della sinistra demo­
cratica-l'Ulivo) ! 

La seconda riflessione r igua rda le di­
ret tr ici sulle quali si è mosso il Governo, 
onorevole Prodi . Debbo dire, forse sono 
ingenuo e sa rebbe grave da ta la mia età, 
che n o n mi è s embra to di vedere, nel 
dibat t i to anche aspro in qua lche passaggio 
di ques to pomeriggio alla Camera , posi­
zioni ve ramen te al ternat ive. 

Il Governo come si è mosso ? Ha 
cerca to di coinvolgere la comuni t à inter­
nazionale e in pa r t e vi è r iuscito, t an to 
che è previsto u n in tervento guidato dal­
l'Italia al quale si associano altri paesi 
europei . Ha cercato di effettuare u n con­
trollo severo su chi è venuto in Italia; 
semmai , forse, h a n n o ragione quei sindaci 
che non r i f iutano di accogliere gli immi­
grati , m a che chiedono di essere maggior­
men te coinvolti nelle scelte pe r la dislo­
cazione ter r i tor ia le di tali pe rsone . Infine, 
il Governo ha cercato di scoraggiare una 
fuga di massa . 

Onorevole Pres idente del Consiglio, 
non sono un tecnico di quest i problemi , 
m a le chiedo che, se quel pa t tug l iamento 
può configurare momen t i di crisi, di 
difficoltà e di pericolo, si r ivedano le 
n o r m e , le modal i tà del pa t tug l iamento 
stesso. A tale proposi to chiederei che un 
ch ia r imen to venga da to anche a noi. 

L 'ul t ima considerazione è di ca ra t t e re 
più generale . L'Italia ha il p r o b l e m a del­
l ' immigrazione come ce l ' hanno tut t i i 
paesi avanzat i . Io non c redo che a lcuno 
possa fe rmare questo flusso dai paesi 
poveri a quelli sviluppati. Noi s iamo al-
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Pinizio se pensa te alla real tà che si t ro ­
vano a fronteggiare, in t e rmin i di quan t i t à 
e quali tà di immigrazione , la Francia , la 
Germania , i Paesi scandinavi e il Giappo­
ne ! Un paese come il nos t ro ha prob lemi 
seri in ragione dei p rop r i squilibri interni , 
ma dinanzi a ques to p rob lema ed alla 
globalizzazione dei r appor t i a livello m o n ­
diale non si scappa: si deve procedere ad 
una regolamentaz ione . Il disegno di legge 
predisposto dal Governo mi pa re che 
possa consent i re u n lavoro serio di questo 
Par lamento in u n r a p p o r t o dialett ico an­
che con l 'opposizione, pe rché r i sponde ai 
problemi che ho enuncia to . 

I paesi ricchi non cance l le ranno la 
d o m a n d a di giustizia, di lavoro, di inse­
r imento dei paesi poveri e debbo dire 
sommessamen te che le nos t re con t radd i ­
zioni fanno sì che pe r alcuni settori 
produtt ivi n o n marginal i il con t r ibu to dei 
lavoratori s t ranier i è diventato fondamen­
tale pers ino in u n paese con u n livello di 
disoccupazione come quello i tal iano. 

Infine, non si p u ò invocare la solida­
rietà, è u n a pa ro la t roppo impegnativa, 
r ispetto a chi bussa alla por t a del nos t ro 
paese. Ma u n paese che ha visto dall ' inizio 
del 1900 scappare all 'estero per lavorare 
milioni di i tal iani (i nos t r i nonni , in 
qualche caso forse anche i nonn i di 
qua lcuno che è qui presente) deve avere 
a lmeno a t tenzione e comprens ione per u n 
fenomeno di ques to genere e deve porsi in 
te rmini positivi r i spet to a tale quest ione. 
Tra quei lavorator i emigrat i al l 'estero non 
c 'erano solo i mer id ional i ! 

Chiedo al Governo se sia possibile 
ant ic ipare la discussione di quel disegno 
di legge e spero che la forza, la civiltà, la 
responsabi l i tà di ques to Par lamento , sia 
p u r e dalle diverse posizioni esistenti t r a 
noi, ci consen tano di approvare quella 
legge che può segnare u n p u n t o di svolta 
r ispet to alla gravità di questi p roblemi 
(Applausi dei deputati dei gruppi dei po­
polari e democratici-l'Ulivo, della sinistra 
democratica-l'Ulivo, di rinnovamento ita­
liano e di deputati dei gruppi di forza Italia 
e del CCD). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a r e 
l 'onorevole Fini. 

GIANFRANCO FINI. Signor Presidente, 
signor Pres idente del Consiglio e colleghi, 
des idero innanz i tu t to espr imere , a n o m e 
del mio gruppo , la solidarietà di a l leanza 
naz ionale verso i familiari delle vit t ime 
della t ragedia nel canale di Otranto . 

E s p r i m o anche la profonda insoddisfa­
zione, signor Pres idente del Consiglio, pe r 
il suo in tervento e più vas tamente pe r 
tu t to il m o d o con cui il Governo da lei 
p res iedu to ha condot to la quest ione alba­
nese. È un ' insoddisfazione che deriva da 
una valutaz ione che facciamo circa una 
cara t ter is t ica dominan te , quella del l 'ambi­
guità. Ci s e m b r a di poter affermare che il 
suo Governo è s ta to ed è u n Governo 
ambiguo nei confronti di ciò che è acca­
du to e di ciò che accade in Albania. Vi è 
s ta to u n disinteresse nei confronti del 
popolo a lbanese, nonos tan te esso parl i la 
nos t ra lingua, nonos tan te sia geografica­
men te e cu l tu ra lmen te vicino, nonos tan te 
chieda di essere da noi a iuta to . È un 
dis interesse che in molt i casi si è mesco­
lato alla evidente volontà di qualcuno, di 
qua lche forza politica, di destabi l izzare il 
governo a lbanese . Q u a n d o anche in que­
st 'aula si sente dire che il ruolo del 
p res idente della repubbl ica Berisha è in 
qua lche m o d o u n ostacolo, è evidente che 
si ha u n a visione di pa r t e legittima, m a si 
ha anche u n a volontà di interfer ire nelle 
vicende di u n paese che, fino a prova del 
cont ra r io , ha eletto democra t i camente il 
suo p a r l a m e n t o (Commenti del deputato 
Mantovani). 

Del resto, onorevole Bert inott i , mi per­
me t t a di dir le che ci vuole una buona 
dose di immaginaz ione per r icordare , 
come lei ha det to, che p robab i lmente il 
l iber ismo economico sfrenato ha de te rmi­
na to forti des t ru t tu raz ion i sociali in Al­
bania. . . 

FAUSTO BERTINOTTI. Lei non ha 
ascoltato, a l t r iment i avrebbe sentito quello 
che ho det to ! 

GIANFRANCO FINI. Ma d iment icare 
che tale paese è s ta to c o n d a n n a t o pe r 
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c i n q u a n t a n n i ad essere vittima di u n o dei 
più oppressivi regimi comunist i nel cuore 
del l 'Europa (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale, di forza Italia 
e del CCD) è ve ramente d imost raz ione di 
una visione u n po ' di pa r te ! 

FAUSTO BERTINOTTI. Lei non ha 
ascoltato ! 

GIANFRANCO FINI. Mi pe rme t t a que­
sta considerazione con la s t ima che, p u r 
da posizioni anti tet iche, le por to . 

Al di là delle ambigui tà (da un lato la 
sot tovalutazione, dall 'al tro lato il disinte­
resse e poi il tentativo di destabil izzare) , 
ciò che maggiormente ci p r eme me t t e re in 
evidenza è che q u a n d o è esplosa la rivolta 
vi è s tata u n a sottovalutazione di ciò che 
essa significava, u n a rivolta (oggi lo sap­
piamo) s icuramente a l imenta ta dalla crisi 
economica, dal malessere, dalla truffa 
organizzata dalle società p i ramidal i m a 
anche una rivolta a l imenta ta da b a n d e 
cr iminal i e da u n preciso in tervento di 
segno e di ca ra t te re politico. 

La conferma della sot tovalutazione 
della quest ione da par te del Governo, 
signor Presidente del Consiglio, è in u n a 
notizia, che ha colpito non sol tanto i 
pa r l amen ta r i m a tutt i gli italiani, essendo 
stata improvvisa e imprevista: mi riferisco 
alla sua decisione di p roc l amare n iente­
m e n o che lo stato d 'emergenza fino al 30 
giugno e su tu t to il ter r i tor io nazionale . 
Lei sa che questa è una decisione che n o n 
ha precedent i ; è una decisione che evi­
den temente è stata assunta pe rché vi siete 
resi conto, ta rd i e male, che la s i tuazione 
rischiava di diventare esplosiva. Avete 
t enu to gli occhi chiusi p r ima e, poi, li 
avete aper t i all ' improvviso e vi siete spa­
ventati ! 

E avete confermato una doppia inca­
pacità: la p r ima consiste nell 'accogliere 
civilmente i profughi. Mi chiedo come si 
possa essere così insensibili di fronte alla 
t ragedia delle donne, dei bambin i e dei 
vecchi: e non lo dico in ragione di 
convincimenti di cara t te re religioso che, se 
vi sono, appar tengono alla sfera indivi­
duale, ma in ragione di convincimenti di 

ca ra t t e re civile. Un popolo che n o n com­
p r e n d e che ha il dovere di accogliere i 
profughi, è un popolo che in qua lche 
m o d o ha comple tamente smar r i t o la p ro ­
pr ia identi tà (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale e di deputati 
del gruppo di forza Italia)) è u n popolo 
b a r b a r o ! E lo dico p rop r io pe rché da 
questi banchi la polemica nei confronti di 
u n certo lassismo verso l ' immigrazione 
l ' abbiamo fatta e, se necessario, la conti­
n u e r e m o a fare. Ma vi è u n a g rande 
differenza mora le t ra il dovere di solida­
rietà nei confronti dei profughi e u n a 
politica di fermezza che ci consenta anche 
di r i spe t ta re l 'accordo di Schengen. 

Dicevo che avete d imos t r a to incapaci tà 
nell 'accogliere i profughi e, contes tual­
mente , incapaci tà — ques ta è la seconda 
alla quale facevo r i fer imento — di ga ran­
tire la s icurezza del c i t tadino i tal iano 
indiv iduando ed espel lendo i cr iminal i 
present i in quei boat people della dispe­
raz ione . 

Poi, improvvisa, la sciagura di Ot ran to . 
Pres idente del Consiglio, mi p e r m e t t a di 
dire che in ques to caso alla incapaci tà e 
alla sot tovalutazione il suo Governo ha 
aggiunto un a l t ro c o m p o r t a m e n t o - mi 
dispiace rilevarlo — t ip icamente i tal iano, 
m a poco nobile: quello della fuga fisica 
del Governo e lo scar icabar i le ! Anziché 
chiedere a se stessi o alla pubbl ica opi­
nione se l 'onorevole Berlusconi abbia fatto 
bene o male ad a n d a r e a Brindisi , io 
c redo che molti esponent i della maggio­
r a n z a avrebbero dovuto chiedere a se 
stessi pe rché non si è t rovato un solo 
sot tosegretar io che fosse in qua lche m o d o 
presente per garant i re , in quella circo­
stanza, l 'azione, il ruo lo e il segnale fisico 
della p resenza di u n Governo. Siete stati 
lat i tanti e, come sempre accade, p ron t i a 
scar icare le responsabi l i tà addosso ad 
altri ! Allora vi è chi h a spa ra to sulla 
m a r i n a e chi, peggio ancora , sulla s tampa; 
lo dico non perché — pe r car i tà ! — la 
s t ampa sia esente da cri t iche, m a perché 
q u a n d o si ha a che fare con il compor ­
t a m e n t o di u n minis t ro della difesa, quale 
l 'onorevole Andrea t ta , io c redo che si 
super i davvero il l imite della decenza 
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politica (Applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale, di forza Italia e del 
CCD) e, mi p e r m e t t a di dirlo, signor 
Presidente del Consiglio, sa rà u n a malizia 
la mia, ma il min is t ro della difesa aveva 
il dovere di s tare qui oggi; r i n c o n t r o con 
il suo collega a lbanese poteva essere t r an ­
qui l lamente messo in agenda un 'o ra 
p r ima o un 'o r a dopo il dibat t i to in que­
st 'aula (Applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale, di forza Italia e del 
CCD e del deputato Sgarbi). 

Abbiamo assistito allo scar icabari le e 
alla fuga fisica e, poi, dopo una gestione 
così improvvisata e pe r certi aspett i così 
sciagurata, il Pres idente del Consiglio si 
rivolge quest 'oggi al Pa r l amen to e fa 
appello al l ' interesse nazionale e quindi , in 
qualche modo, al coinvolgimento delle 
opposizioni, per da re il via l ibera alla 
missione in te rnaz iona le di s icurezza e di 
aiuto. 

Signor Pres idente del Consiglio, noi 
abb iamo il dovere di accogliere il suo 
invito, per ragioni che sono chiare (per lo 
meno a chi vi par la) : pe rché è nell ' inte­
resse dell 'Italia, in q u a n t o scompar i ­
r e m m o — come è s ta to det to — dalla lista 
dei paesi affidabili, non solo in sede 
europea m a anche in sede in ternazionale , 
se ci r i f iutassimo di far fronte ad u n 
impegno che ci chiede l 'Europa. Abbiamo 
il dovere di cont r ibu i re alla missione 
in ternazionale di s icurezza e di a iuto 
perché è interesse non sol tanto i taliano, 
ma anche del popolo a lbanese che ce lo 
chiede, così come e ra s tato chiesto anche 
a lei dai pochi imprend i to r i che avevano 
avuto u n po ' di fiducia nel Governo Prodi 
e che e r ano anda t i ad investire in Alba­
nia... 

RAMON MANTOVANI. Quegli impren­
ditori pagavano agli a lbanesi centomila 
lire al mese ! 

MAURIZIO GASPARRI. Si t ra t tava di 
600 mila lire i tal iane ! 

GIANFRANCO FINI. Chi ha nostalgia 
(Commenti del deputato Giordano) ... 

PRESIDENTE. Onorevole Giordano, la 
prego ! 

GIANFRANCO FINI. Lei che ha no ­
stalgia del comunismo, dovrebbe a n d a r e 
in Albania a spiegare di che cosa ha 
nostalgia (Applausi dei deputati dei gruppi 
di alleanza nazionale, di forza Italia e del 
CCD e di deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania) ! 

Dicevo che ques to è interesse del po ­
polo a lbanese, che ci chiede di a iu ta r lo a 
progredi re . L'onorevole Marini ha fatto 
un 'a f fermazione da molt i condivisa: n o n 
a iu t e r emo mai quel popolo, come tan t i 
al tr i popoli , fino a q u a n d o non garan t i ­
r e m o a coloro che vi nascono la possibi­
lità di con t inua re a vivere nella loro t e r ra . 
Chi ha conosciuto il d r a m m a del l 'emigra­
zione sa che vi è un desider io p ro fondo 
nel cuore di ogni emigrato, che è quel lo di 
po te r t o r n a r e a lavorare e vivere laddove 
è na to . Aiutare l 'Albania significa anche 
evitare che vi s iano al t re boat people della 
d isperaz ione e al t re pagine t ragiche qual i 
quelle che abb iamo già vissuto. 

Dobb iamo quindi da re via l ibera alla 
missione di pace perché ce lo chiede 
l ' interesse nazionale , pe rché ce lo chie­
dono gli amici albanesi , pe r ché ce lo 
chiede l 'Europa ! L'Albania è nel cuore del 
Balcani , è u n focolaio che p u ò destabil iz­
za re u n a zona strategica; l 'Albania r ischia 
di essere u n a Colombia nel cuore dell 'Eu­
ropa . Abbiamo quindi mille e u n a buona 
ragione per dire, me t t endo da pa r t e tu t te 
le polemiche che ci sono state e che ci 
s a r a n n o ancora , che è giusto che l 'oppo­
sizione si associ. Però, Pres idente del 
Consiglio, con a l t re t t an ta f ranchezza 
p r e n d a a lmeno a t to di cosa è accaduto; lei 
oggi ha pa r l a to a nome di una maggio­
r a n z a che di fatto non esiste più su u n a 
ques t ione strategica quale è quella dell ' in­
vio o m e n o di u n a missione in te rnaz iona le 
di pace e di sostegno al popolo a lbanese 
(Applausi dei deputati dei gruppi di al­
leanza nazionale, di forza Italia e del CCD). 
L'onorevole Bert inot t i glielo ha ch iara­
m e n t e det to e l 'onorevole Marini , con 
mol ta s inceri tà politica, ha posto in que ­
st 'aula u n a quest ione che si pongono tut t i 
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i commenta to r i fuori di qui. Il Governo 
Prodi, se l 'opposizione oggi decidesse di 
votare contro, cosa dovrebbe responsabi l ­
mente fare, dopo aver visto vanificare la 
sua maggioranza su u n a quest ione che 
non r iguarda una bega di cortile ma la 
credibilità stessa del nos t ro paese di 
fronte a l l 'Europa e al m o n d o in tero ? 

La risposta la lascio a lei e, mi 
permet ta , alla sua dignità. Abbia uno 
scatto di dignità: oggi è interesse nazio­
nale dare il via l ibera alla missione 
in ternazionale di pace, m a è anche dovere 
di un Pres idente del Consiglio p r ende re 
at to che n o n ha più u n a maggioranza su 
cui poter con ta re (Vivi, prolungati applausi 
dei deputati dei gruppi di alleanza nazio­
nale, di forza Italia e del CCD - Molte 
congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re 
l 'onorevole Berlusconi . 

SILVIO BERLUSCONI. Signor Presi­
dente, signor Pres idente del Consiglio, 
onorevoli colleghi, la t ragedia del naufra­
gio e della mor t e dei fuggiaschi albanesi 
nel m a r e Adriat ico ha po r t a to lut to e 
dolore nella già sofferente Albania e ha 
gettato nel l ' inquietudine gli i taliani. Il 
paese è p reoccupa to ed incredulo . Si 
guardano le immagini dei mezzi della 
nos t ra m a r i n a mil i tare — u n ' a r m a di 
grande t radizione, di r iconosciuta profes­
sionalità e senso del dovere — e non si 
riesce a capire pe r qua le ragione, e per la 
responsabil i tà di chi, quelle corvette che 
tute lano la pace e la s icurezza delle nos t re 
frontiere s iano oggi associate ad una 
strage di profughi in acque internazional i . 

Al l 'umana commozione per la sorte di 
decine di donne e bambin i inghiottiti dal 
m a r e si aggiunge u n diffuso senso di 
increduli tà. Come è stato possibile, si 
domanda l 'opinione pubblica, u n esito 
t an to infausto di u n a decisione del Go­
verno come quella di pat tugl iare il canale 
di Ot ran to ? Che cosa non ha funzionato 
nel l 'espletamento di u n a missione mil i tare 
che cer to non prevedeva at teggiamenti 
ostili ed aggressione da pa r t e nos t ra ? Era 
stata messa ragionevolmente nel conto la 

possibilità tecnica di u n incidente di 
quella por ta ta , p rovoca to dal l ' imperizia o 
da gesti avventurosi di chi fa commerc io 
della d isperaz ione al t rui ? 

Credo che il P a r l a m e n t o debba dare 
u n a prova al ta di responsabi l i tà e di senso 
dello Stato e che spetti ad esso, anche 
a t t raverso un 'eventua le Commissione d'in­
chiesta, da re r isposta agli interrogativi che 
scuotono la pubbl ica opinione. Ci sono 
interrogativi, signor Pres idente del Consi­
glio, cui n o n possono da re r isposta né 
commissioni amminis t ra t ive , né improba­
bili commissioni con Stati esteri, né la 
stessa magis t ra tu ra , m a sol tanto il Par la­
mento . Oltre alla dovuta e concre ta soli­
dar ie tà ai superst i t i , la mass ima t raspa­
renza è l 'unico gesto credibile di r ipara ­
zione e l 'unica via politica pe r cercare di 
a iu ta re i nos t r i ragazzi , che nei prossimi 
giorni dov ranno affrontare i rischi di una 
missione u m a n i t a r i a e di s icurezza nel­
l 'ambito di decisioni concer ta te in sede 
europea . 

I molti amici dell 'Italia che vivono in 
Albania devono sapere , nel m o m e n t o in 
cui s b a r c h e r a n n o in quel paese i nostr i 
effettivi, che il nos t ro è u n paese serio, 
capace di g u a r d a r e a viso aper to alle 
p ropr ie responsabi l i tà ed in ogni circo­
stanza, de t e rmina to ad assumers i sempre 
il carico della verità. 

Non è ragionevole, signor Presidente 
del Consiglio, che i nostr i soldati si 
impegnino in te r r i to r io a lbanese avendo 
alle spalle u n min is t ro della difesa assen­
teista ed irr i tabi le , e sopra t tu t to u n a 
maggioranza d r a m m a t i c a m e n t e divisa su 
u n t ema così delicato, in u n Pa r l amen to 
che per lunga t rad iz ione ha considera to 
l 'unità in politica estera quest ione vitale 
per ogni maggioranza e per ogni opposi­
zione. 

Onorevole Marini , se la maggioranza è 
divisa anche su ques to grave problema, 
non vedo come possa essere uni ta su al tre 
gravi quest ioni . Occorre d u n q u e che il 
Pa r l amen to svolga il suo ruolo e r istabi­
lisca le p roporz ion i di q u a n t o è accaduto 
nel canale di Ot ran to . Questo sarebbe un 
m o d o intelligente, saggio e prudente , di 
affrontare i r ischi del futuro, cominciando 
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innanzi tu t to a comprende re la lezione del 
presente . Sarebbe u n m o d o per rasse re ­
na re gli an imi e mos t r a r e il volto vero 
dell 'Italia ad u n popolo amico che ha 
bisogno di soccorso, di ordine, di sicu­
rezza. 

Mi auguro s inceramente che la mag­
gioranza voglia impegnars i in ques to a t to 
di serietà, dopo che il Governo ha da to 
t roppe d imost raz ioni di incertezza, t imor 
panico e lentezza di riflessi di fronte a 
circostanze così gravi e ad un a l l a rme 
tan to diffuso nel l ' intero paese. 

L'opposizione, sot toposta ad u n fuoco 
di accuse pre tes tuose che d imos t r ano solo 
la cattiva coscienza di alcuni incapaci e la 
gestione sfilacciata del l 'emergenza politica 
insor ta nell 'Adriatico, è p ronta , come sem­
pre, a fare la sua pa r t e a tutela degli 
interessi comuni della nazione. Ma non si 
può chiedere a noi, che svolgiamo in 
Pa r l amen to u n a funzione di control lo, 
garant i ta dalla Costituzione, di ch iudere 
gli occhi e passa re oltre, dopo ciò che è 
accaduto nella sera di venerdì scorso al 
largo delle nos t re acque terr i tor ial i . 

Signor Pres idente del Consiglio, onore ­
voli colleghi, ci r end i amo conto del fatto 
che il Governo sia ch iamato a fronteggiare 
difficoltà gravi nel tentativo di guidare il 
paese, la sua economia e le sue ist i tuzioni 
verso u n r i s a n a m e n t o compatibi le con le 
al leanze europee dell 'Italia, e con il 
g rande proget to di unificazione della m o ­
neta. Noi a b b i a m o scelto una l inea di 
serio cont ras to e di aper to conflitto ogni 
volta in cui abb i amo visto in taccate le 
guarentigie dell 'opposizione e d u n q u e i 
diritt i del Pa r l amento , m a non a b b i a m o 
esitato u n m o m e n t o — poiché veniamo da 
un 'ant ica prassi l iberale — ad assumerc i le 
nos t re responsabi l i tà nella gestione di 
politiche comuni in tut t i i campi in cui ciò 
si è reso necessario, dalle r i forme istitu­
zionali alla d r a m m a t i c a emergenza dei 
conti dello Stato. 

Il Governo ha avuto ed ha la for tuna 
di un 'opposiz ione — come ha r i co rda to 
poco fa l 'onorevole Fini — che non compie 
manovre so t t e r ranee per organizzare r i ­
baltoni, m a par la ape r t amen te al paese ed 
alle forze poli t iche usando u n unico lin­

guaggio di verità e di fiducia nel futuro, 
ol tre che di denuncia delle cose che n o n 
vanno . Ma dopo la fortuna, come insegna 
la pa r t e migliore del pens iero politico di 
ogni t empo, occorre che il p r inc ipe most r i 
la virtù, senza la quale nessuna for tuna è 
in g rado di garant i re successo nella con­
duzione dello Stato. 

L 'emergenza Albania è una t r a le 
grandi emergenze che dobb iamo affron­
ta re . Auspichiamo che anche in ques ta 
circostanza, così delicata per l ' immagine 
in te rnaz iona le dell 'Italia, la maggioranza , 
spesso t enu ta insieme più dall 'avversione 
nei confronti del p re sun to nemico che 
dalla c o m u n a n z a di u n proget to , trovi 
a lmeno il coraggio, nelle sue forze più 
responsabil i , di po r t a re alle Camere le 
decisioni più urgenti ed indispensabil i , 
condividendo con l 'opposizione le infor­
mazioni e le valutazioni necessar ie a 
p r e n d e r e decisioni che appa iono obbligate. 

È il m o m e n t o di grandi e severe 
responsabi l i tà . Una immigraz ione c lande­
stina incontrol la ta non è negli interessi di 
nessuno, n e m m e n o del popolo a lbanese, 
ed è preclusa dagli accordi di Schengen. 
Tant i ci t tadini onesti, f ras tornat i da cam­
pagne assillanti e talvolta di ch ia ro sfondo 
al larmist ico, des iderano che chi li governa 
sappia impedire , con u n a lung imi ranza 
che p u r t r o p p o è finora manca ta , l ' impor­
taz ione del caos e del l ' insicurezza sociale. 

Non conosco compatr iot i , degni di que­
sto nome, che predichino il r i nnegamen to 
del pr incipio sacro del soccorso a chi ne 
necessita nel m o m e n t o del bisogno. Ag­
gredire le cause del caos a lbanese , cer­
cando di r istabil ire in quel paese le 
condizioni min ime di pace civile occor­
rent i ad un sano ed o rd ina to sviluppo: 
questo bisogna fare. Per ques to scopo 
a v r e m m o dovuto fare meglio e di p iù nel 
recente passato , e c o m u n q u e dovremo 
da re tutt i , ora, un forte e convinto soste­
gno agli i taliani in divisa che affronte­
r a n n o la l inea del r ischio. 

Il nos t ro augur io è che il me todo del 
dialogo, delle decisioni comuni sca turent i 
dal l ' incontro t ra la funzione di governo, 
che spet ta alla maggioranza, e quella di 
controllo, che spet ta all 'opposizione, possa 
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r idare al paese quel l ' immagine, quel l 'ener­
gia, quella credibili tà di cui abb iamo 
grande bisogno. Vi r ingrazio (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia, di 
alleanza nazionale, del CCD e misto-CDU). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re 
l 'onorevole D'Alema. 

MASSIMO D'ALEMA. Signor Presi­
dente, signor Pres idente del Consiglio, 
onorevoli colleghi, c redo che questa di­
scussione valga ad espr imere , così come è 
avvenuto da pa r t e di tu t te le forze pa r ­
lamentar i del nos t ro paese, il senso p ro ­
fondo di par tec ipazione, di cordoglio e il 
t u rbamen to di fronte ad u n a t ragedia che 
è costata decine di vite u m a n e e di cui 
sent iamo in pa r t e il peso; non, io credo, 
il peso di u n a nos t ra di re t ta responsabi ­
lità, ma ce r tamente quel lo di u n a respon­
sabilità politica. S iamo noi l 'America alla 
quale gli albanesi gua rdano ; alla quale 
guardano con spe ranza come ad un paese 
vicino ed amico, come un paese che 
comunica loro modelli di vita, di consumo 
e magari anche il mi to di u n facile 
a r r icchimento . 

A noi spetta u n a speciale responsabi l i tà 
nel sostenere questo paese amico nel 
processo di cost ruzione di u n a democra ­
zia moderna , di u n a economia efficace, di 
una convivenza civile degna di questo 
nome. 

È giusto, dunque , che ci si in terroghi se 
il nostro paese — il nos t ro paese, non 
soltanto questo Governo e o ra - abbia 
svolto fino in fondo, nel passa to ed oggi, 
il compito a t t r ibui to ed abbia eserci tato 
questa responsabi l i tà con un 'az ione co­
stante ed efficace. Credo sia giusto, r ipeto, 
interrogarsi su questo. 

Ritengo che da ques ta terr ibi le t ragedia 
possa a lmeno sca tur i re u n m o d o — spero 
non solo oggi - più civile ed u m a n o di 
discutere del l ' immigrazione. 

Ho sentito p ronunc i a r e paro le impor ­
tanti; abb iamo letto paro le impor tan t i sui 
grandi giornali i taliani in questi giorni, 
magari scritte in man ie r a critica verso di 
noi, verso la maggioranza, verso la sinistra 
(non ho colto spunt i autocrit ici) , m a non 

è vero ciò che è stato det to . La campagna 
secondo cui il nos t ro paese non era in 
g rado di accogliere diecimila profughi, il 
senso di panico e di rifiuto, è s ta ta 
a l imenta ta da più part i , m a è sbagliata. 

Ha ragione l 'onorevole Berlusconi 
q u a n d o dice che ora u n g rande paese 
come l'Italia deve essere in g rado di 
accogliere con sereni tà diecimila profughi 
senza che questo debba c rea re panico, 
sent iment i di rigetto, istinti razzisti , come 
è s ta to scrit to sui giornali i taliani da 
esponent i politici dell 'opposizione: ho i 
testi, non voglio polemizzare . 

L'onorevole Marini ha r icordato , mol to 
efficacemente, posizioni pa r l amen ta r i . Ho 
qui l 'articolo del professor Marcel lo Pera: 
« Chiudere le frontiere, non s iamo in 
g rado di accogliere profughi ». Non sol­
t an to posizioni polit iche h a n n o a l imenta to 
ques ta campagna, m a anche posizioni 
pubblicist iche, giornalist iche. Su u n o dei 
giornali, la Repubblica, oggi più impegnat i 
a chiedere alla sinistra che fine h a n n o 
fatto i suoi valori, pochi giorni fa pote­
vamo leggere un approfondi to editoriale 
dal titolo: « Chiudere la por t a d 'or iente », 
in cui le considerazioni di t ipo uman i t a ­
rio, quelle che h a n n o ispirato finora u n a 
doverosa reazione di sol idarietà e di 
accoglienza, devono cedere alle ragioni 
della s icurezza e del l 'ordine pubbl ico. Una 
posizione ce r t amente r ispettabile, m a for­
t u n a t a m e n t e il Governo ha cercato di 
o t t empe ra r e le ragioni della sol idarietà 
con quelle della s icurezza e del l 'ordine 
pubbl ico ed anche di non farsi condizio­
n a r e da una campagna che ha avuto 
ques to segno e molti responsabil i . 

Oggi si par la d iversamente e c redo che 
ques to sia un fatto positivo. Ritengo in­
nanz i tu t to che il nos t ro compi to n o n sia 
quello di garant i re u n acce r t amen to delle 
responsabi l i tà di ciò che è accaduto , 
poiché non è tollerabile n e p p u r e il so­
spet to che l ' incidente in quest ione possa 
essere s ta to causato da scelte. Vogliamo 
conoscere, l 'opinione pubbl ica vuole co­
noscere, è giusto. Bene ha fatto il Governo 
ad a n n u n c i a r e che non vi sarà nessun 
segreto mil i tare e che si p o t r a n n o cono­
scere quali ordini sono stati dat i alla 
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nos t ra mar ina mil i tare ed in che m o d o è 
s tata condotta ques ta delicata e difficile 
operazione. 

Sappiamo che non è facile u n ' o p e r a di 
dissuasione in mezzo al m a r e . Sapp i amo 
altresì che esiste u n a notevole differenza 
t ra il comunicare via rad io o con u n 
megafono e compiere manovre che pos­
sono avere un ca ra t t e re in t imida tor io e 
creare un pericolo. 

Credo sia giusto conoscere fino in 
fondo la verità su come si sono svolti 
questi fatti, m a nello stesso t e m p o r i tengo 
del tut to ingiustificata u n a campagna , 
perché non vera, che p resen ta il pa t tu ­
gl iamento i ta l iano come u n blocco navale: 
abb iamo accolto t redicimila profughi, 
quale blocco navale ! Le nos t re imbarca ­
zioni h a n n o soccorso navi mil i tar i o pe­
scherecci albanesi che nei giorni scorsi 
r ischiavano di affondare. D'al t ro can to è 
ovvio che fosse così, t r a t t andos i di navi 
sovraccariche di cent inaia e cent inaia di 
profughi che sono stati t ra t t i in salvo nel 
nos t ro terr i tor io . Dobb iamo au topresen-
tarci al m o n d o come paese che aggredisce 
o fa aggredire, q u a n d o invece n o n vi è il 
min imo dubbio che se nel basso Adriat ico 
e nel canale d 'Ot ran to n o n vi fosse s ta ta 
la mar ina mili tare, la guard ia cost iera e la 
Guardia di f inanza del nos t ro paese ci 
sa rebbero stati cent inaia e cent inaia di 
mor t i nelle navi che s tavano pe r affondare 
(Applausi dei deputati dei gruppi della 
sinistra democratica-l'Ulivo, dei popolari e 
democratici-l'Ulivo e di rinnovamento ita­
liano): non alcune decine, m a cent inaia e 
centinaia ! Grazie a l l 'opera dei nos t r i mi­
litari in pochi giorni sono stati salvati 
migliaia di profughi imbarca t i su relitti 
incagliati o alla deriva. D u n q u e n o n 
blocco, né un'aggressione; né mi p a r e 
saggio r i t i ra re le nos t re navi, pe rché c redo 
che le conseguenze, anche dal p u n t o di 
vista umani ta r io , s a rebbero catastrofiche 
come è immaginabi le che sia per u n esodo 
di questo tipo, condot to con cinismo, 
spesso da organizzazioni cr iminal i che 
agiscono sui mezzi e sulle vie mar i t t ime . 
Ricordo che su un ' imbarcaz ione di qu in­
dici met r i vi e r ano centoventi persone : c'è 

da domanda r s i n o n come n o n sia affon­
data, ma come stesse a galla: questa è la 
real tà ! 

MARCO TARADASH. Si sono suicida­
ti ! 

MASSIMO D'ALEMA. Credo che la 
verità che vogliamo conoscere e sulla 
quale vogliamo c o n d u r r e un ' indagine se­
vera, debba r i gua rda re l ' accer tamento 
delle responsabil i tà : n o n poss iamo na­
scondere ques to q u a d r o , ques ta rea le 
d r ammat i ca s i tuazione e l 'azione che è 
stata condot ta . 

Ho senti to dire mol te verità del giorno 
dopo. Si è cerca to innanz i tu t to di fron­
teggiare un ' emergenza uman i t a r i a , di d a r e 
accoglienza ai profughi, ol t re 13 mila (non 
un respingimento sistematico, d u n q u e , 
pe rché solo 600 sono stati respint i) ; si è 
cercato di eserci tare , di intesa con le 
autor i tà albanesi , u n a selezione che con­
sentisse di individuare cr iminal i ed evasi, 
per evitare che essi, pe r q u a n t o possibile, 
si mescolassero ai profughi, si è avviata 
un 'az ione politica t enden te n o n a soste­
nere né a rovesciare Ber isha (questo non 
può essere pe r t inenza del Governo ita­
liano) m a a favorire un ' in tesa t r a le forze 
albanesi per governare u n a t rans iz ione 
democra t ica e pe r garan t i r l a . 

Si è chiesto dove fosse il PDS. Il PDS 
era lì; pers ino nei giorni d r ammat i c i 
del l ' insurrezione, q u a n d o pe r le s t rade le 
persone giravano con i mi t ra , il respon­
sabile in te rnaz iona le del nos t ro par t i to 
era a Tirana, a d iscutere con le forze della 
sinistra di quel paese pe r incoraggiarle a 
concludere u n accordo di un i tà nazionale 
per cercare u n a via d 'uscita politica. Non 
ci s iamo accort i o ra di tu t to questo, e 
s iamo impegnat i da t empo . 

È del tu t to evidente (vorrei dir lo a 
Bert inott i e ai compagni e agli amici di 
r i fondazione comunis ta ) che senza una 
presenza in te rnaz iona le che garant isca gli 
aiuti uman i t a r i e u n m i n i m o di r i to rno 
all 'ordine, che n o n a caso è invocata da 
pa r t e del Governo di uni tà nazionale 
albanese, anche il processo democra t ico 
che deve p o r t a r e en t ro pochi mesi a l ibere 
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elezioni garant i te in te rnaz iona lmente non 
ci sarà. È pe r ques to che trovo ve ramente 
incomprensibi le la posizione. Qui non 
siamo alla vigilia di un intervento mili tare, 
ma s iamo di fronte ad u n a richiesta del 
Governo a lbanese (alla quale - pu r t roppo , 
dico io - l 'Europa e l'Italia sono state 
messe in condizioni di r i spondere mol to 
tardi a causa dei r i ta rd i e delle ineffi­
cienze della comuni tà internazionale) 
volta a ga ran t i r e u n min imo di o rd ine e 
aiuti uman i t a r i in una si tuazione ta lora 
dominata da b a n d e a r m a t e criminali , 
nonché a tu te la re u n a t ransiz ione demo­
cratica e l ibere elezioni. Dobbiamo t i rarc i 
indietro e d i re che non s iamo in grado ? 
Dobbiamo dire che lo facciano altr i 
perché l'Italia non è all 'altezza ? Questa 
sarebbe u n a disfatta per il nos t ro paese, 
della quale c redo non ci poss iamo assu­
mere (a lmeno non noi) la responsabil i tà , 
oltre che u n grave e r ro re politico. 

Signor Pres idente del Consiglio, ho 
apprezza to mol to ciò che lei ha fatto 
questa mat t ina ; nessuno lo ha r ipreso. È 
stato un a t to impor tan te , che ha posto 
r imedio a quello che è s tato indubbia­
mente (lo dico in m o d o autocrit ico) u n 
difetto di tempest ivi tà in queste ore . Non 
ho sentito nessun complesso e nessuna 
invidia. L'onorevole Berlusconi ha fatto 
bene a fare ciò che ha fatto. Sento che 
noi, Governo e maggioranza, abb i amo 
avuto un difetto di tempestività, di p r e ­
senza (come negarlo ?), m a questo non 
oscura il senso di un 'az ione politica in 
condizioni difficili e l ' indicazione di u n a 
prospett iva per la quale bisogna agire. 

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole 
D'Alema. 

MASSIMO D'ALEMA. Credo che lei 
s tamat t ina abbia fatto bene e su ques ta 
linea avrà il nos t ro sostegno... (Commenti 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania e di deputati 
del gruppo di forza Italia), e avrà il 
sostegno della maggioranza di questo Par­
lamento, spero anche della sua maggio­
ranza perché , se non sarà così, chi ne­
gherà questo sostegno si a s sumerà una 

responsabi l i tà politica mol to grave (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi della sinistra 
democratica-l'Ulivo, dei popolari e demo­
cratici-l'Ulivo e di rinnovamento italiano). 

MARA MALA VENDA. Chiedo di pa r ­
lare per u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARA MALA VENDA. Presidente , mi 
riferisco al mio precedente in tervento . Lei 
mi ha det to che non era possibile un 
r i ch iamo al regolamento pe rché e ra in 
corso u n a r ipresa televisiva d i re t ta per il 
question time. Ma l 'ordine del g iorno non 
recava questo, bensì lo svolgimento di 
in ter rogazioni sugli sviluppi della situa­
zione a lbanese . Per ques to mi ero per­
messa di chiedere di p a r l a r e per u n 
r i ch iamo al regolamento . Lo r i tenevo giu­
sto, in q u a n t o alle mie r ipe tu te r ichieste 
di in tervenire nella discussione mi veniva 
negata la possibilità di p r e n d e r e la paro la . 
H o senti to poi intervenire gli onorevoli 
Pivetti e Cito ed il pres idente del g ruppo 
misto, l 'onorevole Paissan, mi ha det to che 
ciò e ra s ta to deciso dalla Pres idenza . 

Volevo quindi sapere sulla base di 
qual i cr i ter i questi colleghi potessero in­
tervenire nel dibat t i to m e n t r e n o n potevo 
farlo io, che lo chiedevo da alcuni giorni. 
Mi è n a t u r a l m e n t e s embra t a fuori luogo la 
sua i ronia r ispet to alla mia r ichiesta e 
r i tengo di avere gli stessi diri t t i degli altri 
colleghi del g ruppo misto. Rinnovo per­
t an to a t t raverso questo r i ch i amo al rego­
l amen to la mia richiesta di in tervenire 
sulla ques t ione al nos t ro esame. 

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego di 
p r e n d e r e posto. Onorevole Fassino, la 
prego. Onorevole De Mita, pe r favore. 

Onorevole Malavenda, le cose s t anno in 
quest i t e rmini : gli onorevoli Pivetti e Cito 
h a n n o p resen ta to un ' in te r rogaz ione ed 
h a n n o tempes t ivamente chiesto la pa ro la 
p r i m a dell ' inizio della seduta; pe r questa 
ragione all 'onorevole Pivetti, al l 'onorevole 
Paissan ed all 'onorevole Cito la Pres idenza 
ha assegnato due minut i pe rché potessero 
espr imere la loro posizione. Se lei avesse 
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presenta to un a t to di s indacato ispettivo 
ed avesse chiesto di pa r l a re p r i m a del­
l'inizio della seduta avrebbe po tu to inter­
venire anche lei. Lei non lo ha fatto; ha 
chiesto la pa ro la nel corso della seduta e 
ciò non era possibile, pe rché i t empi del 
dibatt i to e r ano già stabiliti. 

È così esaur i to lo svolgimento di in­
terrogazioni sugli sviluppi della s i tuazione 
in Albania (Commenti del deputato Mala-
venda). 

VITTORIO SGARBI. Chiedo di pa r l a r e 
per u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VITTORIO SGARBI. Intervengo per u n 
m e r a m e n t e formale r i ch iamo al regola­
mento , pe rché n o n ho nessuna nostalgia 
di non aver pa r t ec ipa to a ques to così 
triste dibat t i to sulla quest ione a lbanese. 
Segnalavo al Pres idente della Camera ed 
al segretario generale che forse c'è qual ­
cosa di vero in q u a n t o ha det to l 'onore­
vole Malavenda, pe rché se r isul ta che 
l 'onorevole Cito ha pa r l a to avendolo r i ­
chiesto al Pres idente e avendo presen ta to 
un ' in ter rogazione al l 'ul t imo momen to , io 
posso r i cordare che ieri t empes t ivamente 
ho presen ta to ben due interrogazioni , una 
al Presidente del Consiglio e u n a al 
minis t ro della difesa, e vedo che esse sono 
state considera te inesistenti , n o n sono 
state pubbl icate . Non chiedo nulla, m a 
at testo ques to da to . Non riesco ad in ten­
dere perché , così come u n depu ta to non 
può par la re , come è avvenuto alla Mala­
venda, u n a l t ro depu t a to non debba veder 
pubbl icate sue interrogazioni , anche senza 
p re tendere di pa r l a r e . 

PRESIDENTE. Mi dicono che le sue 
interrogazioni sono arr ivate s tamat t ina . 

VITTORIO SGARBI. No, le ho conse­
gnato ieri pomeriggio alle ore 15. 

PRESIDENTE. Mi dicono che sono 
arr ivate s tamat t ina . Comunque , le sue 
interrogazioni r e s t ano agli att i e p o t r a n n o 
essere discusse più avanti . 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'art icolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Bindi, Bur lando, Ladu, 
Mattioli, Pennacch i e Soriero sono in 
missione a deco r r e r e dalla r ipresa p o m e ­
r id iana della seduta odierna . 

Pe r t an to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono sessantaquat t ro , come 
risulta dal l 'e lenco deposi ta to presso la 
Pres idenza e che sa rà pubbl icato nell 'al­
legato A ai resocont i della seduta od ie rna . 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 17,12). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta p o t r a n n o avere luogo votazioni 
med ian te p roced imen to elettronico, decor­
rono da ques to m o m e n t o i t e rmin i di 
preavviso di c inque e venti minut i previsti 
dal l 'ar t icolo 49, c o m m a 5, del regola­
mento . 

Commemorazione dell'onorevole 
Nicola Pasetto (ore 17,13). 

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con 
lui i deputati e i membri del Governo). 
Colleghi, è con u n a t teggiamento di com­
mozione s incera che voglio b revemente 
r i co rda re la figura di Nicola Pasetto, 
m o r t o saba to scorso a 35 anni in u n 
incidente s t rada le . Nicola Paset to era alla 
sua t e rza legislatura. F u eletto per la 
p r i m a volta alla Camera dei deputa t i nel 
1992 d iven tando componen t e p r i m a della 
Commissione f inanze e poi della Commis­
sione speciale pe r l 'esame dei progett i 
su l l ' immuni tà p a r l a m e n t a r e . Fu eletto 
nella XII legislatura, ha par tec ipa to at t i ­
vamente ai lavori della Commissione giu­
stizia di cui e ra componen te e si è dis t into 
per il cospicuo n u m e r o di att i di s indaca to 
ispettivo. 

Voglio pe rò sorvolare su questi aspett i 
p iù burocra t ic i e r i cordar lo come par la ­
m e n t a r e sospinto da u n a fortissima pas ­
sione politica che costituiva l 'espressione 
di una par tec ipaz ione intensa agli ideali in 
cui credeva. In tensa ed a volte i r requie ta , 
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come sappiamo. Vi e rano pe rò den t ro di 
lui una passione ed una vitalità par t icolar i 
e questo credo che r enda oggi par t icolar ­
mente doloroso r icordar lo anche per 
quelli di voi che sono stati suoi avversari 
politici. 

Sono stato pa r t i co la rmente colpito ieri, 
con tutt i quelli di noi che h a n n o po tu to 
assistere alla cer imonia religiosa, da u n 
fatto che f rancamente , devo dirlo, n o n mi 
sarei aspet ta to per quel poco che si poteva 
conoscere in aula il collega Paset to. Credo 
che il giorno stesso dell ' incidente, la mat ­
tina, avesse spedito ad un sacerdote una 
lettera nella quale presentava a lcune con­
siderazioni mol to profonde di ca ra t t e re 
religioso; invitava poi il sacerdote ad 
anda r lo a t rovare il mar ted ì successivo 
(ossia ieri) alle ot to in s tudio per pa r l a rne . 
Mi ha fatto riflettere sulla complessi tà di 
ciascuno di noi. Noi conosciamo sol tanto 
un aspetto di noi, poi ce ne sono tant i che 
non conosciamo e p re tend iamo, sulla base 
di quell 'aspetto che conosciamo nelle po­
che ore che viviamo qui insieme, di da re 
dei giudizi. F rancamen te , c redo che p ro ­
pr io questo aspet to mi abbia fatto pensa re 
alla miseria, a volte, dei nostr i giudizi, 
q u a n d o non sono accompagnat i da una 
comprens ione profonda delle pe r sone che 
abbiamo di fronte tutt i quan t i noi. 

Credo che noi ci sen t iamo tut t i colpiti 
da un sincero sent imento di sol idarietà e 
di par tec ipazione al dolore dei familiari, 
della sua donna , dei suoi amici e voglio 
espr imere qui formalmente la par tec ipa­
zione di tutt i noi al dolore del suo g ruppo 
e del suo par t i to (La Camera osserva un 
minuto di silenzio in memoria dell'onore­
vole Nicola Pasetto - Seguono generali 
prolungati applausi ai quali si associano 
anche i membri del Governo). 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: S. 1034 - Misure per lo snelli­
mento dell'attività amministrativa e dei 
procedimenti di decisione e di con­
trollo (approvato dal Senato) (2564) 
(ore 17,19). 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 

legge, già approva to dal Sena to : Misure 
per lo snel l imento dell 'att ività ammin i ­
strativa e dei p roced iment i di decisione e 
di controllo. 

Ricordo che nella seduta del 20 m a r z o 
è iniziata la discussione sulle linee gene­
rali con gli intervent i dei re la tor i e del 
r appresen tan te del Governo. 

Avverto che è s tata p re sen ta t a dai 
deputa t i Tatarel la ed altri , a n o r m a del­
l 'articolo 40 del regolamento , u n a que­
stione pregiudiziale di cost i tuzional i tà 
(vedi l'allegato A). 

Devo ri levare a ques to p ropos i to che i 
progetti di legge collegati alla m a n o v r a di 
finanza pubbl ica sono pe r più versi ri­
compresi nel regime p rocedu ra l e dei di­
segni di legge f inanziaria e di bilancio, nei 
confronti dei qual i — per prass i consoli­
data — non sono ammissibi l i quest ioni 
pregiudiziali e sospensive. 

Tuttavia, cons idera ta la par t i co la re na­
tu ra del disegno di legge in esame, che 
reca n o r m e di ca ra t t e re o rd inamen ta l e , 
nonché di delegificazione e di delega 
legislativa, i cui effetti t r a s cendono lo 
stesso t r iennio f inanziario, la Pres idenza 
ri t iene di poter derogare alla ci tata prassi , 
a m m e t t e n d o alla discussione e al voto la 
quest ione pregiudiziale che è s ta ta p r o p o ­
sta. 

A n o r m a del c o m m a 3 del l 'ar t icolo 40 
del regolamento, sulla pregiudiziale po­
t r a n n o intervenire due deputa t i a favore, 
compreso il p roponen te , e due cont ro . 

Ha chiesto di pa r l a r e a favore l 'ono­
revole Nuccio Car ra ra . Ne ha facoltà. 

NUCCIO CARRARA. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, signor minis t ro , l 'atto 
Camera n. 2564 che a n d i a m o ad esami­
na re è u n at to dal nos t ro p u n t o di vista 
molto preoccupante , pe rché p resen ta 
molti e lementi di incost i tuzional i tà . Se i 
colleghi h a n n o la bon tà di ascol tarmi , 
visto anche che poi dovrà essere espresso 
u n voto ... 

PRESIDENTE. Colleghi, per co r t e s i a ! 
Onorevole Fragalà, la r i ch iamo al l 'ordine 
per la p r ima volta ! Onorevole Cerulli 
Irelli, la r i ch iamo al l 'ordine pe r la p r ima 
volta ! Prosegua, onorevole Car ra ra . 
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NUCCIO CARRARA. Il provvedimento, 
sotto l ' apparente innocui tà del titolo « Mi­
sure urgenti per lo snel l imento dell 'attività 
amminis t ra t iva e dei p roced iment i di de­
cisione e di control lo », è des t inato a 
cambiare la vita delle nos t re ammin i s t r a ­
zioni in sede locale. 

Abbiamo p re sen ta to la quest ione p re ­
giudiziale di cost i tuzional i tà pe rché r i te­
n iamo che in molt i pun t i la Costi tuzione 
sia stata pa lesemente violata e talvolta più 
semplicemente aggirata. 

Vorrei iniziare e s a m i n a n d o articoli, di­
ciamo pure , di seconda linea, ossia di non 
grande rilievo e che tut tavia p re sen tano vizi 
di costi tuzionali tà. Inizio c i tando l 'articolo 
19 che reca disposizioni in ma te r i a di 
ausiliari del traffico. Appa ren t emen te tale 
articolo s e m b r a innocuo m a in rea l tà ... 

PRESIDENTE. Le chiedo scusa, onore ­
vole Car ra ra . Colleghi, sono costret to a 
r ichiamarvi a l l 'ordine pe rché non è questo 
il modo di compor t a r s i in aula. Onorevole 
Michelini, la r i ch i amo al l 'ordine ! In­
somma, si ha l ' impressione, d ic iamo così, 
di una d imens ione n o n adul ta del com­
por t amen to . 

NUCCIO CARRARA. Signor Presidente, 
si vede che la discussione non è molto 
interessante . 

PRESIDENTE. Debbo dire, pu r t roppo , 
che il c o m p o r t a m e n t o è asso lu tamente 
inadeguato. Prego, onorevole Car ra ra . 

NUCCIO CARRARA. Avevo cominciato 
con l 'esame di u n art icolo che può essere 
considera to ... 

PRESIDENTE. Onorevole Cicu, la r i­
chiamo al l 'ordine ! 

NUCCIO CARRARA. Stavo in iz iando a 
par la re dell 'ar t icolo 19 che reca disposi­
zioni in ma te r i a di ausil iari del traffico. 
Esso po t rebbe s e m b r a r e u n art icolo inno­
cuo, m a dal nos t ro p u n t o di vista p resen ta 
delle aber raz ion i e dei forti vizi di costi­
tuzionali tà . Anzi tu t to nei commi 1 e 3 è 
previsto che il s indaco possa conferire la 

qualifica di o rgano di vigilanza a pe r so­
nale a s sun to d i re t t amente . Ci s embra che 
ques to violi pa lesemente l 'articolo 97 della 
Costi tuzione e in par t ico lare i commi 1 e 
3; in tali commi infatti si dice rispett iva­
men te che « I pubbl ic i uffici sono orga­
nizzat i secondo disposizioni di legge ...» e 
che « Agli impieghi nelle pubbl iche a m m i ­
nis t razioni si accede med ian te concorso, 
salvo i casi stabiliti dalla legge ». 

Al c o m m a 3 dell 'art icolo in e same è 
prevista u n a deroga; si affida infatti ad u n 
decre to minis ter ia le n i en t emeno che l'or­
ganizzazione degli uffici in o rd ine ai quali , 
invece, la Costi tuzione prevede una p re ­
rogativa esclusiva della legge. 

L'art icolo 14 poi reca disposizioni in 
ma te r i a univers i tar ia . Il c o m m a 19 di tale 
ar t icolo prevede u n a delega al Governo 
per e m a n a r e nuove n o r m e per modif icare 
la disciplina del concorso pe r l 'accesso 
alla magis t ra tu ra . Noi s app i amo che l 'ar­
ticolo 76 della Cost i tuzione disciplina tali 
deleghe e stabilisce che esse sono possibili 
solo con de te rminaz ione di pr incipi e 
cri teri direttivi. 

Ebbene , rileggetevi l 'art icolo 14: n o n 
sono indicati chiar i pr incipi e cr i ter i 
direttivi. Ci s e m b r a p e r t a n t o che la n o r m a 
violi pa lesemente la Costi tuzione. 

Si p u ò anche osservare che pe r acce­
dere al concorso in mag i s t r a tu ra si ope ra 
u n a d iscr iminaz ione t r a coloro che, dopo 
essersi laureat i , si p r e p a r a n o da soli al 
concorso e coloro che, invece, vi accedono 
dopo aver f requenta to u n corso di spe­
cial izzazione. Ciò ci s e m b r a compor t i u n a 
violazione dell 'ar t icolo 3 della Costitu­
zione che garant isce l 'eguaglianza di tut t i 
i ci t tadini di fronte alla legge. 

Gli aspet t i p iù pericolosi e maggior­
men te viziati da incost i tuzionali tà a t ten­
gono agli art icoli che r i gua rdano il si­
s tema dei controll i e delle assunzioni 
a l l ' in terno delle pubbl iche a m m i n i s t r a ­
zioni e della guida in t e rna di queste 
ul t ime. 

Vorrei cominc ia re con l 'articolo che 
r iguarda i segretar i comunal i , l 'articolo 9, 
che reca disposizioni in ma te r i a di segre­
tar i comuna l i e provinciali . Nel c o m m a 2 
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si dice che il segretar io « svolge compiti di 
col laborazione e di assistenza giuridico-
amminis t ra t iva nei confronti degli organi 
dell 'ente »: voglio sot tol ineare l 'espressione 
« nei confronti degli organi dell 'ente ». 
Però al c o m m a 4 si dice che è il s indaco 
che nomina il segretar io comunale , calan­
dolo dall 'al to anche r ispet to agli altri 
organi dell 'ente. Questo ci sembra in 
palese con t ras to con l 'articolo 97 della 
Costituzione che vuole sia garant i ta l'im­
parziali tà de l l ' amminis t raz ione . Quando le 
funzioni di consulenza e di assistenza 
giur idico-amminis t ra t iva vengono svolte 
da una pe r sona di fiducia del s indaco o 
del pres idente della provincia, vorrei ca­
pire quali garanz ie di imparzia l i tà pos­
sano avere gli al tr i organi dell 'ente e, 
sopra t tu t to ed in par t icolare , i cit tadini ed 
i r appresen tan t i delle opposizioni. Dunque 
anche questa n o r m a ci s embra violi pa­
lesemente la Costi tuzione. 

Lo stesso p u ò dirsi del comma 9 
dell 'articolo 8, relativo alla nomina del 
diret tore generale . Quest 'ul t imo, u o m o di 
fiducia del s indaco e da esso nominato , 
dovrà sovr in tendere a tu t ta l 'organizza­
zione burocra t i ca del l 'amminis t razione: 
come po t rà d u n q u e garan t i re ques t 'uomo, 
che è espressione del sindaco, l ' imparzia­
lità de l l ' amminis t raz ione stessa ? Forse 
pot rà ass icurare l'efficienza, m a sicura­
mente non l ' imparzial i tà ! Anche qui ci 
sembra p e r t a n t o che venga violato l 'arti­
colo 97 della Costi tuzione. 

L'articolo 8 reca inol tre disposizioni in 
mater ia di personale . Il c o m m a 11 pre ­
vede concorsi — fate a t tenzione all 'avver­
bio - « i n t e r amen te riservati al personale 
dipendente , in re lazione a par t icolar i p ro ­
fili o figure professionali cara t ter izzat i da 
una professionali tà acquisi ta esclusiva­
mente a l l ' in terno dell 'ente ». 

PRESIDENTE. Onorevole Carazzi, per 
cortesia ! 

NUCCIO CARRARA. Siamo di fronte a 
due most ruos i tà giuridiche. Innanz i tu t to si 
preclude a tut t i gli al tr i cit tadini l 'accesso 
a quei posti che si vogliono met te re a 
concorso, pe rché essi vengono riservati 

comple t amen te al persona le d ipendente . 
Poi si pa r l a di concorsi per professionalità 
acquisi te « esclusivamente al l ' interno del­
l 'ente »: ques to fa pensa re che possa na­
scere u n ingiusto privilegio da un uso 
dis tor to del persona le perché nelle p u b ­
bliche ammin i s t r az ion i si accede per con­
corso e pe r mans ion i specifiche. Chi vince 
u n concorso nella pubbl ica ammin i s t r a ­
zione deve cioè fare il lavoro per il quale 
è s ta to a s sun to e n o n p u ò svolgere a l t re 
funzioni. Non si capisce quale possa es­
sere la diversa professionali tà acquisi ta 
a l l ' in terno del l 'ente. 

Vi è da p r e s u p p o r r e che da u n a 
s i tuazione di illegittimità si ricavi addir i t ­
t u r a pe r ques to personale u n privilegio, 
pe rché sa rebbe l 'unico ad accedere al 
concorso che allo stesso personale è in­
t e r a m e n t e r iservato. 

P e r t a n t o si violano s icuramente l 'arti­
colo 3 della Costi tuzione, che garantisce a 
tut t i i c i t tadini l 'uguaglianza di fronte alla 
legge, e l 'art icolo 4, che garant isce il 
dir i t to al lavoro a tut t i i ci t tadini e n o n 
sol tanto ad u n a pa r t e di essi, men che mai 
a coloro che a l l ' in terno del l ' amminis t ra­
zione h a n n o svolto compit i per i quali non 
e r a n o stati assunt i . 

Infine l 'art icolo 5 del provvedimento a 
noi s e m b r a essere di g ran lunga il p iù 
pericoloso pe rché demolisce quan to re ­
stava del debole s is tema di garanzie e di 
control lo pe r i ci t tadini e per le opposi­
zioni. Tale ar t icolo r iguarda i controll i 
sugli att i delle regioni e degli enti locali. 
Noi vogliamo fissare la nos t ra a t tenz ione 
sul control lo regionale sugli atti dell 'ente 
locale. Ebbene , l 'articolo 5 demolisce so­
s tanz ia lmente il control lo regionale sugli 
atti degli enti locali e circoscrive ques to 
control lo so l tan to ad un n u m e r o r is tret­
t issimo di atti , vietandolo sos tanzia lmente 
per tut t i gli al tr i atti . 

Si t rad isce in tal modo il de t ta to 
cost i tuzionale, in par t ico lare l 'articolo 130 
della Costi tuzione, il quale prevede che: 
« Un o rgano della Regione, costituito nei 
modi stabilit i da legge della Repubblica, 
esercita, anche in forma decentra ta , il 
control lo di legittimità sugli atti delle 
Provincie, dei Comuni e degli altri enti 



Atti Parlamentari - 14258 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1997 

locali ». La Costituzione prevede che il 
control lo di legittimità deve essere eser­
citato sugli atti e non su alcuni sì e su 
altr i no. Lo si può capire beniss imo 
confrontando l 'articolo 130 con l 'art icolo 
125. Quest 'ul t imo r iguarda il control lo 
dello Stato sugli atti della regione. In 
questo caso il cost i tuente ha inteso p o r r e 
u n limite al controllo, t an to è vero che 
l 'articolo dice che il control lo « è eserci­
tato, in forma decentra ta , da u n organo 
dello Stato, nei modi e nei limiti stabiliti 
da leggi della Repubbl ica ». La dic i tura 
« nei modi e nei limiti stabiliti da leggi 
della Repubbl ica » n o n viene usa ta nel­
l 'articolo 130. Ciò significa che n o n ne­
cessar iamente tutt i gli atti devono essere 
controllat i , m a che tutt i gli att i sono 
s i cu ramente suscettibili di control lo e che 
le regioni non possono essere espropr ia te 
della loro funzione cost i tuzionale di eser­
ci tare il control lo sugli atti degli enti locali 
anche se questo controllo, dal nos t ro 
pun to di vista, non deve essere necessa­
r i amen te att ivato sempre e comunque , m a 
deve essere consent i to ai cit tadini, agli 
organi del comune , ai consiglieri di at t i ­
varlo. Invece, così come la n o r m a in 
quest ione è art icolata, il control lo viene 
cassato tout court, in palese violazione 
dell 'art icolo 130 della Costi tuzione. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
queste ci s e m b r a n o ragioni più che suf­
ficienti pe r espr imere la nos t ra p reoccu­
pazione e per giustificare la nos t ra p r e ­
giudiziale di costi tuzionali tà (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
con t ro l 'onorevole Cerulli Irelli. Ne ha 
facoltà. 

VINCENZO CERULLI IRELLI. Signor 
Presidente, il testo che la Commiss ione 
sot topone al l 'a t tenzione dell 'Assemblea è 
frut to in larga misura di e m e n d a m e n t i 
concordat i con l 'opposizione, a c c o m u n a t a 
alla maggioranza in mol te sue componen t i 
ne l l ' in tendimento segna tamente di r ende re 
più piena ed effettiva l ' au tonomia costi­
tuz iona lmente garant i ta degli enti locali, 
cui pe ra l t ro t endono alcuni dei referen­

d u m propost i dalle stesse forze del l 'oppo­
sizione ed ai qual i il disegno di legge in 
esame in tende d a r e u n a r isposta soddi­
sfacente. 

È per questo che la pregiudiziale di 
costi tuzionali tà p re sen ta t a dai colleghi di 
a l leanza nazionale ve ramen te non si com­
p r e n d e ed il suo ca ra t t e re ch i a r amen te 
s t rumenta le mal si addice a ques to m o ­
m e n t o alto dei nos t r i lavori pa r l amen ta r i , 
nel quale ci app re s t i amo ad approvare 
u n a delle più impor t an t i leggi di r i forma 
del nos t ro sistema ist i tuzionale alla cui 
impostaz ione — lo r ipe to — l 'opposizione 
ha offerto u n con t r ibu to significativo e, 
così ci sembrava, convinto. 

Quan to al mer i to , la moz ione r iguarda 
t re punt i : i controlli , i segretar i comuna l i 
e l 'al ienazione degli immobi l i pubblici . 
Circa i controlli , il p u n t o è pa lesemente 
insussistente. L'art icolo 130 è del tu t to 
r ispet ta to pe rché res ta un o rgano della 
regione ad eserc i tare il control lo preven­
tivo di legittimità sugli att i degli enti 
locali. Il testo definisce l 'ambi to degli atti 
sottoposti a control lo nello stesso or ien­
t a m e n t o già seguito da leggi negli ult imi 
ann i per gli atti dello Sta to e, r ispett iva­
mente , per gli att i delle regioni, or ienta­
m e n t o inteso a so t topor re al control lo 
preventivo solo i g rand i atti , quelli di 
Governo, quelli a ca ra t t e r e r ego lamen ta re 
o generale . 

Quan to ai segretari comunal i , non si 
c o m p r e n d e invero quale r a p p o r t o vi sia 
con la Costi tuzione. Si t r a t t a infatti di u n 
ist i tuto ovviamente n o n previsto dalla 
Costituzione, in t rodo t to dal vecchio re ­
gime con leggi degli ann i venti.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Pinza, ono­
revole Diliberto ! 

VINCENZO CERULLI IRELLI. ... u n 
ist i tuto che oggi cer to deve essere rivisto 
(anche alla luce del r i ch iamo che ci viene 
dal re fe rendum) ed ada t t a to alle esigenze 
de l l ' o rd inamento cost i tuzionale e non può 
essere cer to m a n t e n u t o nei confini in cui 
è s ta to disegnato dalle vecchie leggi. 

Circa il r a p p o r t o di lavoro dei segretar i 
comunal i e cioè, a q u a n t o è da to com-
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prendere , il potere del s indaco di n o m i n a 
e di revoca, voglio solo r i cordare che si 
t ra t ta di istituti previsti per tu t to il 
personale dirigente degli enti che deve 
essere legato ai vertici politici o ammin i ­
strativi di u n a organizzazione da uno 
stret to r a p p o r t o di fiducia. 

Per quan to r iguarda l 'al ienazione degli 
immobili pubblici , la n o r m a che qui viene 
contestata in tende sol tanto ada t t a r e i 
principi della gara, i pr incipi degli incant i 
nella vendita degli immobil i alle esigenze 
delle au tonomie locali, r inviando ad u n 
regolamento di au tonomia , cioè ad u n 
regolamento adot ta to dai comuni e dalle 
Provincie, l ' individuazione dei metodi e 
delle p rocedu re intesi ad ass icurare la 
concorsual i tà t ra le diverse offerte. 

In conclusione, signor Presidente, i t re 
punt i sollevati dai colleghi di a l leanza 
nazionale sono insussistenti e la pregiu­
diziale è del tu t to infondata . Il g ruppo che 
rappresen to e, credo, l ' intera maggioranza 
invitano la Camera a respingerla e a 
procedere r a p i d a m e n t e a l l 'approvazione 
di questa impor tan t i s s ima legge. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re a 
favore l 'onorevole Gar ra . Ne ha facoltà. 

GIACOMO GARRA. Intervengo a n o m e 
del g ruppo di forza Italia e sp r imendo 
condivisione per la pregiudiziale solleva­
ta... 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! 
Onorevole Mart ino, pe r cortesia ! Onore­
vole Paolone ! Prego, onorevole Gar ra . 

GIACOMO GARRA. Onorevole Presi­
dente, non r ipe te rò le considerazioni che 
ha poc 'anzi fatto il collega Nuccio C a r r a r a 
e le valutazioni che h a n n o indot to i 
f i rmatari alla presentaz ione della que­
stione pregiudiziale, des idero sol tanto fare 
un preciso r ich iamo. 

PRESIDENTE. Onorevole Cicu, la r i­
chiamo al l 'ordine ! È la seconda volta ! 

Onorevole Vendola, la r i ch iamo all 'or­
dine ! 

Prosegua pure , onorevole Gar ra . 

GIACOMO GARRA. Onorevole Presi­
dente, in sede di Comita to dei nove 
abb iamo assistito ad alcuni tentat ivi ben 
precisi di ope ra re non a Costi tuzione 
invariata, m a a Costi tuzione « raggira ta » ! 
Un tentat ivo è stato ope ra to s tamani . 
Debbo ri levare che il r a p p r e s e n t a n t e del 
Governo è s ta to abbas tanza cau to r ispet to 
alla tesi della maggioranza « ulivista »: mi 
riferisco al tentativo, pe r esempio, di 
a n d a r e a r ivedere l 'assetto del control lo 
contabile della Corte dei conti . 

PRESIDENTE. Onorevole Gar ra , mi 
scusi se la i n t e r rompo . 

Colleghi, per cortesia, mi costr ingerete 
a sospendere la seduta se con t inua così ! 

Prego, onorevole Gar ra . 

GIACOMO GARRA. Il tenta t ivo di in­
serire in u n disegno di legge, avente 
a t t inenza allo snel l imento dell 'azione am­
ministrat iva, u n a n o r m a di dir i t to sostan­
ziale quale quella che a t t iene all 'assetto 
della Corte dei conti mi s e m b r a u l t ronea . 
Desidero l imi tarmi ad u n a cons ideraz ione 
par t icolare , riferita ai contenut i di u n a 
propos ta che tende a cancel lare il ruolo 
della Corte dei conti. Non è sol tanto 
un ' innovazione - alla quale ci s iamo 
oppost i in sede di Comitato dei nove — 
ossia u n a scelta nel mer i to più o m e n o 
valida; m a ci t roviamo in p resenza di una 
fuga in avanti , di un ragg i ramento del­
l 'articolo 100 della Costi tuzione ! Nella 
Costi tuzione in vigore l 'art icolo 100 ha 
cost i tuzional izzato la re lazione t r a con­
trollo contabi le e giurisdizione di respon­
sabilità in capo allo stesso ist i tuto: la 
Corte dei conti ! 

Devo fare questo r i ch iamo pe rché non 
è possibile raggirare la Costituzione, in 
q u a n t o occorre a t tendere che essa venga 
sul pun to o modificata o lasciata invar ia ta 
ad opera della Commissione b icamera le ! 

Questo è u n motivo di a l l a rme che si 
aggiunge a quelli r ich iamat i dal collega 
Ca r r a r a ! 

Abbiamo visto come in sede di predi ­
sposizione dell 'ar t icolato sul l ' is truzione 
universi tar ia si è t en ta to di « a t t r a r r e » 
nella disciplina e m a n a n d a l 'assetto dei 



Atti Parlamentari - 14260 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1997 

concorsi in mag i s t r a tu ra ord inar ia , l 'as­
setto per l 'accesso al notar ia to . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Bielli, la r i­
chiamo all 'ordine ! 

Onorevole Fioroni , la r i ch iamo all 'or­
dine ! 

Onorevole Prest igiacomo, pe r cortesia 
p renda posto ! 

Scusate colleghi, è l 'ul t ima volta che lo 
dico: mi costr ingerete a sospendere la 
seduta ! Non è possibile a n d a r e avanti in 
queste condizioni. 

Onorevole Aracu, la r i ch iamo all 'ordi­
ne ! 

Colleghi, la cosa più ridicola è che 
q u a n d o vi r i ch iamo state zitti, ed u n 
a t t imo dopo r icomincia te ! Credo che sia 
u n meccanismo da affidare a pedagogisti. 

Prosegua pure , onorevole G a r r a ! 

GIACOMO GARRA. Vi è u n m o d o 
molto più e lementa re pe r c o m p r e n d e r e le 
ragioni del brusio: n o n sono « comode » le 
cose che sto per d i re ! 

PRESIDENTE. Ma n o n c redo che non 
siano ascoltate. 

GIACOMO GARRA. Noi a b b i a m o insi­
stito affinché fosse il min is t ro di grazia e 
giustizia l ' in ter locutore incar ica to di illu­
s t ra re le modifiche a t t inent i all ' ingresso in 
magis t ra tura o rd inar ia , all ' ingresso nella 
professione forense e al no ta r ia to . 

Abbiamo insistito pe rché su queste 
temat iche si potesse conseguire il p a r e r e 
della Commissione giustizia, m a abb iamo 
chiesto tu t to ques to invano. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Butti, 
Paolone e Tran t ino sono r ich iamat i all 'or­
dine ! 

GIACOMO GARRA. S a p p i a m o tut t i che 
al Senato con u n o rd ine del giorno si è 
poi ten ta to di r acco rda re i t empi assegnati 
con legge costi tuzionale alla Commissione 
b icamerale e le scelte che si andavano ad 

ope ra re con la cosiddet ta Bassanini 1. Si 
è dovuto r i co r re re ad u n ordine del g iorno 
per spos tare tut t i i t e rmin i (in effetti u n 
art icolo p ropos to dal Governo sposta i 
t e rmini della legge n. 59 del 1997). 

Evit iamo, al lora, ul teriori fughe in 
avanti ! Il disegno di legge al nos t ro esame 
è già a b b a s t a n z a complesso e r ispet to ad 
esso a b b i a m o t en ta to di col laborare con 
lealtà. Colleghi della maggioranza del­
l'Ulivo, n o n t en ta te ul ter ior i manovre volte 
ad a t t r ibu i re alla Commiss ione scelte vo­
stre, che sono scorciatoie r ispet to ai det­
t ami della Cost i tuzione e alle competenze 
che con legge cost i tuzionale sono state 
a t t r ibui te alla Commiss ione b icamerale ! 

Per ques te ragioni e pe r quelle enun­
ciate dal collega Car ra ra , il g ruppo di 
forza Italia voterà a favore della quest ione 
pregiudiziale di cost i tuzionali tà (Applausi 
dei deputati del gruppo di forza Italia). 

Proclamazione di un deputato 
subentrante. 

PRESIDENTE. Comunico che doven­
dosi p rocedere , a seguito del decesso 
avvenuto il 29 m a r z o 1997, alla sostitu­
zione del depu t a to Nicola Pasetto, procla­
m a t o nel seggio a t t r ibu i to in ragione 
p roporz iona le alla lista n. 5, a l leanza na­
zionale, nella VII circoscrizione Veneto 1, 
la Giunta delle elezioni, nella seduta 
od ie rna — a' t e rmin i degli articoli 84, 
c o m m a 1, e 86, c o m m a 4, del testo unico 
30 m a r z o 1957, n. 361 delle leggi per 
l 'elezione della Camera dei deputat i , come 
sostituiti dal la legge 4 agosto 1993, n. 277, 
ha accer ta to che il candida to Filippo 
Ascierto segue i m m e d i a t a m e n t e l 'ult imo 
degli eletti ne l l 'ordine progressivo della 
stessa lista pe r la medes ima circoscri­
zione. 

Do a t to alla Giunta di ques ta comuni ­
cazione e p r o c l a m o quindi eletto deputa to 
Filippo Ascierto pe r la VII circoscrizione 
Veneto 1. 

Si in tende che da oggi decorre il 
t e rmine di venti giorni per la p resen ta ­
zione di eventual i reclami. 
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Si riprende la discussione 
del disegno di legge n. 2564 (ore 17,45). 

PRESIDENTE. Nessun al t ro ch iedendo 
di pa r l a re contro , pass iamo ai voti. 

Avverto che il g ruppo di a l leanza na ­
zionale ha chiesto la votazione nomina le . 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imento elettronico, sulla ques t ione 
pregiudiziale di costi tuzionalità Tatare l la 
ed altri n. 1. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 13 postazioni di voto bloccate. 
Sei postazioni sono bloccate. 
Ancora 3 postazioni sono bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 511 
Votanti 459 
Astenuti 52 
Maggioranza 230 

H a n n o votato sì .... 187 
H a n n o votato no ... 272 

(La Camera respinge). 

BENITO PAOLONE. Non ha funzio­
na to il mio dispositivo elet t ronico ! 

MARIO VALDUCCI. Anche la mia po­
stazione di voto non ha funzionato ! 

PRESIDENTE. Ne p r e n d o at to . 
P roced iamo d u n q u e nella discussione 

sulle linee generali . 
Il p r imo iscrit to a pa r l a re è l 'onorevole 

Grimaldi . Ne ha facoltà. 

TULLIO GRIMALDI. Rinuncio ad in­
tervenire. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Grimaldi . 

È iscrit to a pa r l a re l 'onorevole Stucchi . 
Ne ha facoltà. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO CLEMENTE MASTELLA 

(ore 17,50) 

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia, 
p rendete posto e consenti te al l 'onorevole 

Stucchi di svolgere il suo in tervento . Invito 
i colleghi, che in tendono uscire dall 'aula, 
a farlo r ap idamen te . 

Prego, onorevole Stucchi, ha facoltà di 
pa r l a re . 

GIACOMO STUCCHI. Signor Presi­
dente , essendo arr ivat i f inalmente a di­
scutere del disegno di legge n. 2564, dun­
que si verificherà quali s iano le vere 
posizioni dei gruppi . Infatti, la votazione 
che si è svolta poc 'anzi sulla quest ione 
pregiudiziale d imost ra l 'esistenza di una 
cont raddiz ione in a lcune forze politiche, 
sopra t tu t to quelle del Polo, che sosten­
gono in quest 'aula il con t r a r io di ciò che 
af fermano nei consigli regionali , nei quali 
ch iedono re fe rendum per ab rogare deter­
mina t i istituti od organismi che ad oggi 
sono ancora esistenti. 

Occorre d u n q u e sot tol ineare il fatto 
che il Polo, forza Italia m a sopra t tu t to 
a l leanza nazionale , abbia due volti ed 
utilizzi due pesi e due misure . Ciò è 
i m p o r t a n t e anche pe rché poi si dov ranno 
in fo rmare il paese e gli elettori . 

Venendo al mer i to del p rovvedimento 
in discussione, c redo che nella sos tanza 
esso sia utile, m a può essere migl iorato in 
alcuni pun t i là dove a p p a r e insufficiente, 
cons idera to che disciplina mol te mate r i e 
assai impor tan t i e che le scelte da effet­
t u a r e a volte devono essere coraggiose per 
po te r po r t a r e a r isultat i . P u r t r o p p o in 
a lcune par t i del testo tali scelte coraggiose 
n o n compa iono o sono difficilmente indi­
viduabili . 

Come ho affermato anche in Commis­
sione, il testo oggi al nos t ro esame ha 
fatto emergere cont raddiz ioni m a anche 
quest ioni abbas tanza interessant i che ri­
tengo o p p o r t u n o r i p ropo r r e in ques ta 
sede. 

Sono present i in ques ta aula par t i t i 
central is t i che sono accentra tor i , che vor­
r ebbe ro m a n t e n e r e tu t to a Roma, conser­
vando in ta t ta l 'attuale s t ru t tu ra dei mini­
steri, seguendo il mot to « tu t to allo Stato, 
solo allo Stato ». Q u a n d o pe rò a s sumono 
posizioni nelle assemblee di pa r t i to o sulla 
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s tampa affermano esa t t amente il cont ra ­
rio. Nel corso dei lavori p r epa ra to r i vi 
sono state pressioni che sono giunte a 
tutt i i component i della Commissione da 
par te delle lobby, delle associazioni di 
categoria. Tut to sommato , però, a mio 
giudizio il testo predispos to è r iuscito a 
conciliare le esigenze delle varie par t i in 
causa. Ovviamente n o n si può vedere tu t to 
bianco o tu t to nero ; vi sono e sono state 
evidenziate esigenze di au tonomia e di 
autogestione ed è impor t an t e muoversi in 
questa direzione. Autonomia ed autoge­
stione c o m p o r t a n o maggiori responsabi l i tà 
per gli enti locali; è fondamenta le r ico­
noscere loro tale responsabi l i tà anche 
perché dobb iamo verificare se gli eletti 
abbiano le capaci tà per gestire la cosa 
pubblica e per svolgere l ' impor tante com­
pito che viene loro affidato. Si t r a t t a 
dunque di responsabi l izzare ; nessuno ob­
bliga u n a pe r sona a candidars i e chi si 
candida alla car ica di s indaco, sopra t tu t to 
in de te rmina te rea l tà locali, deve essere 
ben conscio delle p ropr ie capaci tà . Dun­
que, non più sindaci di band ie ra m a 
persone che devono essere operat ive e 
d imos t ra re di saper fare, a l t r iment i nelle 
successive elezioni i ci t tadini a b u o n 
diri t to h a n n o la facoltà e la possibilità di 
lasciarli a casa pe rché si sono d imost ra t i 
incapaci . 

Nel corso del l 'esame in Commissione si 
è d u n q u e verificata u n a s i tuazione s t rana . 

Abbiamo cons ta ta to cioè che alcuni 
interventi contenevano la r ichiesta della 
presenza statale sopra t tu t to in de te rmi ­
nate aree, perché , si sosteneva, la t roppa 
au tonomia a u m e n t a le possibilità di inge­
renza es terna . Sono u n liberista, u n a 
persona che r iconosce nella mass ima au­
tonomia il meglio per l 'uomo e per la 
società, perciò credo sia possibile e dove­
roso affidare, appl icando il pr incipio della 
sussidiarietà, la responsabi l i tà della ge­
stione a chi vive e deve risolvere problemi 
e questioni . 

Ritengo che l ' au tonomia non possa 
essere condiz ionata da controll i central i ­
sti, che sono o rma i sorpassat i , potre i dire 
che sono di s t ampo napoleonico. Perso­
na lmente , agli istituti citati aggiungerei 

quel lo prefettizio, pe rché in u n paese che 
vuole t ras formars i in Stato federale n o n 
capisco come questi organi possano essere 
tutelat i . Dunque sa rebbe il caso di t rasfe­
r i re a lcune competenze ad altri organi 
eletti. 

È s ta to det to e confermato che esistono 
due Stati : l 'uno, in cui ci vuole più Sta to 
inteso come ammin is t raz ione pubbl ica e 
control lo, l 'altro in cui serve u n a maggiore 
au tonomia , io direi u n a grande au tono­
mia. Ciò, se permet te te , d imos t ra il r i­
t a r d o accumula to dal nos t ro paese e la 
d is tanza che ci separa dal m o d o di fare e 
di o p e r a r e di paesi economicamente svi­
luppat i , magar i nostr i vicini. In quest i 
ann i abb i amo perso t e m p o ad aggiornare 
le modal i tà di gestione in te rna dello Sta to 
e, sopra t tu t to , le nos t re isti tuzioni: in u n a 
paro la si può dire che non s iamo stati al 
passo con i tempi . 

Nel provvedimento in esame sono in­
seriti a lcuni interventi che s i cu ramen te 
consen t i r anno u n a maggiore spedi tezza 
ol t re che una maggiore immedia tezza al­
l 'azione delle amminis t raz ioni , il che è 
sac rosan to e giustissimo; non bisogna, 
però , cedere di fronte alle obiezioni rela­
tive al fatto che un m i n o r control lo 
po t r ebbe i n d u r r e u n a sor ta di degenera­
zione, in cui viene fatto tu t to e il con t r a r io 
di tu t to . In questi ann i a b b i a m o regis t ra to 
n u m e r o s e azioni di os t ruz ionismo, poste 
in essere ut i l izzando gli organi depu ta t i al 
control lo, che sono state delle vere e 
p rop r i e azioni miopi, organizza te dalle 
m i n o r a n z e di t u rno , volte a b loccare 
iniziative chieste dai cit tadini, solo pe rché 
volute dalla forza politica vincitrice an­
ziché da quella di opposizione. 

Di fronte alle reali necessità dei citta­
dini, occor re po r r e un freno, intervenire , 
da r e la possibilità a chi a vinto le elezioni 
di governare e a chi le ha perse di 
cont ro l la re . Gli s t rument i per fare oppo­
sizione res tano, così come res ta la possi­
bilità, per chi vuole lavorare ser iamente , 
di svolgere un control lo a t ten to sull 'azione 
amminis t ra t iva e politica della maggio­
ranza : d u n q u e non bisogna avere p a u r a 
nel sos tenere il con tenu to del disegno di 
legge in esame. 
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Certo, si po t r ebbe ro o p e r a r e scelte 
anche più coraggiose. In a lcuni paesi il 
candidato sindaco r isul ta to vincitore non 
sceglie solo il segretario comunale , m a si 
fa affiancare dal p rop r io staff, fermo 
res tando che se u n ufficio comuna le non 
funziona adegua tamente la responsabil i tà , 
per opinione diffusa, viene fatta r icadere 
sul sindaco, su lPamminis t raz ione , anche 
se il s indaco o l 'assessore di t u r n o sicu­
ramente poco c ' en t rano con l 'atto com­
piuto. 

Nel disegno di legge n. 2564 vi sono 
articoli che non sono r ivoluzionari , m a 
ordinar i per u n paese gestito in m o d o 
moderno . Sono r ivoluzionari per noi solo 
perché s iamo r imast i a r r e t r a t i di parecchi 
decenni, men t r e r a p p r e s e n t a n o una prass i 
che in altri paesi è in a t to da decenni , se 
non da più t empo ancora . 

Vorrei ci tare come esempio l 'articolo 6, 
relativo ai segretari comunal i , r ispet to al 
quale il g ruppo di a l leanza naz ionale ha 
presenta to una pregiudiziale di costi tuzio­
nalità. Ebbene, è normale , come del resto 
succede anche nelle aziende, che vi sia la 
possibilità di scegliere il p rop r io d i re t tore 
o segretario cui affidare l ' amminis t raz ione 
di un ' impresa . Il p r i m o col labora tore del 
sindaco, perciò, deve essere pe r forza di 
cose una persona scelta da lui, con la 
quale ins taura re u n r a p p o r t o di fiducia 
reciproca, che pe rme t t e di o t t enere risul­
tati migliori. Non dobb iamo temere , come 
ritiene qualcuno, che il s indaco sceglierà il 
p ropr io compare come segretar io comu­
nale; s icuramente non succederà in Pada­
nia, perché noi vogliamo che venga p re ­
miata la professionalità e la competenza : 
certi discorsi sui familiari o sui padr ina t i 
non ci sono comuni e n o n ci toccano. Per 
questo c red iamo che la s t r ada imboccata 
sia quella giusta da pe rco r re re ; na tu ra l ­
mente bisogna prevedere u n a serie di 
garanzie affinché vengano raggiunti i r i ­
sultati previsti, garanz ie che r is iedono 
propr io nella possibilità di rea l izzare una 
collaborazione fattiva t r a il ruolo di capo 
del l 'amministrazione, affidata al s indaco, 
ed il ruolo di capo della gestione di tut t i 

i servizi, a t t r ibui to al d i re t to re o al se­
gretario. Si t ra t ta , in sostanza, di garan­
tire i cit tadini. 

In questo disegno di legge, che non 
p r end i amo per o ro colato, vi sono anche 
ta lune ombre , nel senso che certe previ­
sioni a n d r e b b e r o modificate. Come ho 
det to pr ima, p robab i lmen te occor re rà più 
coraggio anche q u a n d o v e r r a n n o posti in 
votazione de te rmina t i emendamen t i . Vi 
sono, infatti, p ropos te che possono sem­
b r a r e r ivoluzionarie , pe rché s i curamente 
contengono u n a impos taz ione in conflitto 
con quella in a t to in de te rmina t i settori 
della pubbl ica ammin i s t r az ione , però al­
t r e t t an to s i cu ramente esse cor r i spondono 
alle esigenze dei ci t tadini . 

Vi sono altresì pun t i che po t rebbero 
essere meglio anal izzat i ; mi riferisco sem­
pre all 'art icolo 6 in t rodo t to dalla Com­
missione, ne l l ' ambi to del quale , su nos t ra 
proposta , viene ist i tuita u n a forma di 
g iu ramento di re t to del s indaco di fronte al 
consiglio e n o n più di fronte al prefetto; 
a quest 'u l t imo, che viene nomina to dal 
minis t ro del l ' in terno e che rappresen ta , 
come prevede la legge, il Governo nella 
provincia, è so t t ra t ta la valenza di viceré. 
Bisogna a n d a r e verso u n a logica che tolga 
poter i a tale is t i tuto pe r affidarli a per­
sone elette in m o d o democra t ico . Final­
men te si è riusciti a togliere u n a piccola 
cosa, una piccola corvè- se mi passate il 
t e rmine - del s indaco verso il prefet to. Lo 
Stato centra le ha perso forse solo un 
ma t tone di quella g rande muragl ia che ha 
costrui to in quest i anni , m a è l'inizio da 
cui si può cominc ia re a vedere se quella 
imboccata sia la s t r ada giusta. 

S icuramente è giusta la s t rada che 
tende ad e l iminare lo Sta to centrale, i 
poter i che lo r app re sen t ano , e quindi il 
control lo dello S ta to cent ra l izza to sulle 
real tà locali, q u a n d o tali poter i s iano 
dannosi o non più at tual i . Sono dannosi 
q u a n d o non p e r m e t t o n o alla singola au­
tonomia locale di autogestirsi e di agire in 
piena au tonomia , e n o n sono più at tuali 
q u a n d o prevedono de te rmina t i interventi 
che potevano a n d a r e bene in a lcune si-
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tuazioni storiche, m a che alla luce della 
real tà odierna n o n dovrebbero essere né 
mantenut i , né r ipropost i . 

In conclusione, signor Presidente, 
credo che il disegno di legge in esame, che 
p resumo verrà approva to nei p r imi giorni 
della p ross ima se t t imana, r iuscirà a risol­
vere qualche p rob lema, anche se non 
tutti: sarà poco, m a forse quel poco sarà 
abbas tanza pe r d a r e una piccola r isposta 
ai nostr i ammin i s t r a to r i locali. Non è 
s icuramente Yoptimum, non è quello che 
noi della lega n o r d per l ' indipendenza 
della Padania ci aspet tavamo; noi chie­
d iamo mol to di più, la gente chiede mol to 
di più. R i ten iamo quindi che il Governo 
debba u l t e r io rmente sforzarsi per a n d a r e 
nella d i rezione giusta, che è quella del­
l 'autonomia (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Sabat t in i . Ne ha facoltà. 

SERGIO SABATTINI. Presidente, col­
leghe e colleghi, poiché condivido le con­
siderazioni svolte dal re la tore per la mag­
gioranza Novelli nel l ' i l lustrare il provve­
d imento al nos t ro esame, l imiterò il mio 
intervento, che svolgo a nome del g ruppo 
della sinistra democratica-l 'Ulivo, ad al­
cune sot to l ineature . 

La p r i m a r igua rda il fatto che con 
questo provvedimento di snel l imento del­
l'attività amminis t ra t iva e dei procedi­
ment i di decisione e di control lo (che 
segue - voglio r i cordar lo - quello di 
delega al Governo pe r il confer imento di 
funzioni e compit i alle regioni e agli enti 
locali, d ivenuto legge dello Stato con il 
n. 59 il 15 m a r z o scorso) il Pa r l amen to ha 
l 'occasione, come rilevava il collega Stuc­
chi, di proseguire nel l 'opera di r innova­
men to is t i tuzionale ed amminis t ra t ivo a 
costi tuzione invar ia ta che è necessaria pe r 
la democraz ia e pe r il paese. 

Tale ope ra di r innovamento è neces­
saria al paese pe rché è evidente che una 
macch ina pubbl ica farraginosa, ancora 
impron t a t a a p r o c e d u r e macchinose, vec­
chie, vetuste, ripetitive e tu t to s o m m a t o 

deresponsabi l izzant i (nonostante le novità 
in t rodot te dalla legge n. 241 sulla t r a spa ­
renza e sui diritti al l ' informazione), costi­
tuisce u n costo gravoso per il paese e pe r 
le sue imprese , nonché u n ostacolo alla 
piena affermazione dei diritt i dei ci t tadini . 
Si t r a t t a poi di un 'ope ra necessar ia alla 
democraz ia pe rché u n a macch ina p u b ­
blica congegnata nel m o d o che ho de­
scritto, costosa, t r oppo spesso i r r ispet tosa 
dei dirit t i dei ci t tadini costituisce, in sé, 
con la sua esistenza, u n a manomiss ione 
della democrazia , t an to più se n o n a t tua 
concre tamente quel pr inc ip io di federali­
smo che per noi della s inistra democra t ica 
non può che essere cooperat ivo e solidale, 
che avvicini i cit tadini a quant i , con 
l 'espressione del voto, essi h a n n o delegato 
a governarl i sul p iano locale e regionale, 
e se n o n met te i governant i locali e 
regionali, a t t raverso l 'a t t r ibuzione delle 
r isorse e del l 'autonomia, in condizioni di 
eserci tare effettivamente la responsabi l i tà 
ad essi delegata. 

Come gruppo della s inis tra democra ­
tica non ci nascond iamo che c'è anco ra 
mol to lavoro da fare nella d i rez ione del 
federal ismo solidale e cooperat ivo. Ma con 
ques to provvedimento il P a r l a m e n t o e le 
isti tuzioni del nos t ro paese compiono u n 
ul ter iore significativo passo avanti in tale 
direzione. Il lavoro svolto in Commiss ione 
affari costi tuzionali , anche se lungo, ha 
p rodo t to effetti l a rgamente positivi sul 
testo del provvedimento. H ó ascol tato 
l ' intervento del collega Stucchi e fonda­
men ta lmen te condivido il giudizio da lui 
espresso. Ci s iamo confrontat i t r a forze 
polit iche di maggioranza e di opposizione 
e abb i amo cercato di migl iorare un prov­
vedimento che già il Sena to ci aveva 
consegnato con u n buon impian to . 

Voglio r i co rdare — perché vanno r ico­
nosciuti i meri t i del Governo, q u a n d o li 
ha, e il minis t ro Bassanini è s ta to quello 
che ha spinto maggiormente a l l ' in terno 
del Governo per ques to provvedimento -
che i due disegni di legge, quello a p p r o ­
vato e quello che sper iamo di approva re 
h a n n o fornito u n cont r ibuto nella d i re­
zione della semplificazione e della t rasfor-
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inazione della macch ina pubbl ica a m m i ­
nistrativa e ist i tuzionale del nos t ro paese. 

Rispetto al clima positivo e costrutt ivo 
che si è c rea to in Commissione affari 
costituzionali non posso nascondere lo 
s tupore per l ' insistenza che si è manife­
stata poco fa sulla pregiudiziale di costi­
tuzionali tà. Ci augu r i amo che il clima di 
confronto e di propos ta , teso c o m u n q u e a 
migliorare il testo a pa r t i r e dai p ropr i 
punti di vista, che si è stabilito in Com­
missione por t i al r i t i ro degli emendamen t i 
non s t r e t t amente necessari . Diciamo la 
verità, colleghe e colleghi: si t r a t t a di 
emendament i pe r così dire ostativi ad un 
fluire più r ap ido e produt t ivo del prov­
vedimento. Auspich iamo inol tre che il 
provvedimento sia r a p i d a m e n t e approvato 
per poter essere inviato al Senato . 

Per q u a n t o r iguarda i punt i più signi­
ficativi del testo accennerò a due gruppi 
di articoli. Il p r i m o r iguarda i diritti dei 
cittadini, degli utent i , delle imprese , della 
società ed il secondo l 'esercizio della 
responsabil i tà amminis t ra t iva . Del p r imo 
gruppo fanno pa r t e i p r imi articoli, rela­
tivi alla semplificazione delle n o r m e sulla 
documentaz ione amminis t ra t iva , in mate ­
ria di s ta to civile e di certificazione 
anagrafica, di d ichiarazioni sostitutive, di 
semplificazione delle d o m a n d e per acce­
dere a concorsi che por t ino ad assunzioni 
nella macch ina pubblica, di al ienazione 
degli immobil i . 

A proposi to dei diri t t i dei cit tadini, con 
questo p r imo g ruppo di articoli si cerca di 
intervenire su tu t t a quella serie di pra t i ­
che che aggrava la vita dei ci t tadini e delle 
imprese per u n cumulo di ore piut tosto 
elevato nel corso della vita u m a n a o di 
un ' impresa ce rcando di imp lemen ta re 
(uti l izzando u n a terminologia aziendale) 
le tendenze a far valere sempre più, nel 
r appor to t ra cit tadini e pubblica ammin i ­
strazione, il pr incipio dell 'autocertifica-
zione del ci t tadino, dell 'utente, dell ' im­
presa. 

Ci s iamo trovati di fronte ad emenda­
ment i che non abb iamo potu to approvare 
perché u n in tervento legislativo nel senso 
da essi indicato avrebbe da to luogo ad 
una dispari tà t r a comuni . Mi riferisco per 

esempio al l ' informatizzazione e te lematiz-
zazione di tutt i quest i processi che in 
a lcune real tà sono già mol to avviati ed in 
altri no. Il pr incipio di autocert i f icazione 
l ibera i ci t tadini da u n a serie di incom­
benze che sono p ropr ie della pubbl ica 
ammin i s t r az ione (per esempio q u a n d o 
facciamo file per raccogliere certificati e 
document i per poterl i poi consegnare fa­
cendo un ' a l t r a fila). Con l 'autocertifica-
zione la pubbl ica ammin i s t r az ione dovrà 
inco rpora re al p ropr io in te rno tu t te le 
incombenze che nel corso degli ann i ha 
reso es terne a sé car icandole sulle spalle 
degli utent i . È questo il pr incipio card ine 
e ciò significa intervenire per ampl ia re la 
car ta e l 'area dei diritti , compiendo un 
processo di r innovamento e di r i forma 
che cons ider iamo piut tos to significativo. 
Come la legge n. 241 sulla t r a spa renza 
era s tata u n passo decisivo è ques to u n 
al t ro passo in quella direzione. 

Il secondo g ruppo di articoli su cui 
voglio soffermarmi n o n r iguarda sol tanto 
i diritt i dei cit tadini, della società, m a i 
controll i sugli atti dei comuni , delle re ­
gioni, delle provincie, le disposizioni in 
mate r ia di funz ionamento e di compe­
tenza dei consigli comunal i , provinciali e 
regionali, di personale , di segretari comu­
nali e provinciali , di equil ibr io f inanziario 
e di contabil i tà degli enti locali, la possi­
bilità di semplificare le p rocedure per 
t r a s fo rmare le az iende pubbl iche in so­
cietà per azioni, la semplificazione della 
r iscossione dei pagament i , dei t r ibuti , da 
pa r t e degli enti locali e delle regioni. 
Questa seconda par te , ques to g ruppo di 
articoli r iguarda la possibilità, da pa r t e di 
chi esercita l 'azione amminis t ra t iva e di 
governo sul p iano locale e regionale, di 
eserci tare al meglio la responsabi l i tà che 
gli è affidata dai cit tadini, r i spondendo in 
m o d o efficace, r ap ido e anche efficente. In 
quest i articoli è al cen t ro l 'azione a m m i ­
nistrat iva ed essi sono impron ta t i al p r in­
cipio della chiarezza, della cer tezza e 
della assunzione di responsabil i tà . Su que­
sto abb i amo mol to discusso nella Com­
missione affari costi tuzionali . Come di­
cevo, è nos t ra opinione che il lavoro 
compiu to in Commissione e in Comitato 
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dei nove sia stato positivo e r i tengo che 
sia stato raggiunto u n equi l ibr io impor ­
tante , anche a t t raverso gli e m e n d a m e n t i 
che ve r ranno il lustrati nel corso del di­
batt i to, t ra diverse t endenze e valutazioni . 
Ci sono punt i su cui si può essere più o 
m e n o d'accordo, ma la sos tanza del prov­
vedimento è che esso va verso la s t r ada 
dell ' innovazione. 

Allora, pe rmet te temi di sot to l ineare il 
pun to politico, vorrei d i re cul tura le , da 
cui noi come sinistra democra t i ca s iamo 
part i t i nel leggere ques to provvedimento . 
S iamo in presenza nel nos t ro paese di u n 
sistema elettorale, per q u a n t o r igua rda i 
comuni e le province, che consente giu­
s tamente agli elettori di scegliere il sin­
daco e il pres idente della provincia . Eb ­
bene, non ci sono vie diverse di fronte a 
questo sistema: se u n s indaco o u n p r e ­
sidente della provincia è eletto d i re t ta ­
mente , è evidente che deve avere la 
possibilità, le risorse, l ' autonomia, le fun­
zioni, il po tere di eserci tare la r e sponsa ­
bilità che gli è da ta dai ci t tadini . Noi n o n 
s iamo ancora arr ivat i a ques to . F r a n c a ­
mente — lo dico bona r i amen te , per con­
t inuare questa discussione che forse mi 
appassiona in m o d o t roppo intenso, pe r 
cui giungo r ap idamen te alle conclusioni — 
ho trovato nei colleghi del Polo in Com­
missione molte posizioni di res is tenza 
all ' innovazione. Badate , non la posizione 
tipica di chi dice di essere u n neol iberale 
o un liberale, ma la posizione tipica del 
conservatore, che vuole t enere la m a c ­
china pubblica così com'è senza cam­
biarla. Ci s iamo trovati di fronte — lo dico 
senza polemiche - alla posizione di a lcuni 
colleghi secondo i qual i il P a r l a m e n t o 
dovrebbe impedire ai s indaci di a s sumere 
quan to vogliono, a cont ra t to , r i co r r endo al 
mercato , dirigenti per la macch ina p u b ­
blica. Certo, questa possibilità deve essere 
tempera ta , perché eleggiamo u n s indaco e 
non un impera to re o u n re, m a r i tengo 
che da forze che sostengono di essere 
neoliberali ci si aspett i a lmeno la cono­
scenza dello spoil system, che è u n s is tema 
tipico degli Stati Uniti d 'America. 

Quindi, se vogliamo davvero eserc i tare 
la democrazia , cioè se tut t i i ci t tadini 

(anche la cuoca, come diceva il vecchio 
rivoluzionario) h a n n o il dir i t to a gover­
nare , h a n n o dir i t to al l 'e let torato passivo, 
dovranno avere anche la possibilità di 
po r t a r e con sé persona le di fiducia che 
r imanga in carica per q u a t t r o o c inque 
anni , per quan to d u r a il manda to , e di cui 
r i sponde ranno ai ci t tadini che li h a n n o 
eletti. Altr imenti , c'è il vecchio Sta to 
assistenziale, il vecchio Sta to della p r i m a 
Repubblica. In chi vuole m a n t e n e r e il 
central ismo, in chi vuole usa re gli stessi 
canali di cl ientelismo - d ic iamo le cose 
come s tanno — non t rovo niente di m o ­
de rno e di innovatore ; r i tengo s iano po­
sizioni conservatrici . 

Invito i colleghi del Polo a med i t a re su 
queste cose, se vogliamo svolgere u n a 
discussione serena, se n o n vogliamo ri­
d u r r e i sindaci o i pres ident i delle p r o ­
vince a giocatori che n o n s a n n o ma i se 
possono copr i re la posta. Perché il suc­
cessivo intervento — che dovrà venire, mi 
auguro, dalla b icamera le — sarà l ' au tono­
mia impositiva, il t r a s fe r imento su scala 
comunale , provinciale e regionale dei po­
teri di imposizione t r ibu ta r ia , l 'autoge­
stione delle r isorse e la necessi tà di 
r i spondere in m o d o ch ia ro e t r a spa ren te , 
più da vicino, ai c i t tadini che li h a n n o 
eletti delle r isorse che investono nel go­
verno locale. 

Vi è poi il t e m a della semplificazione 
del livello dei controll i . Vedete, oggi noi 
abb iamo u n s indaco che viene eletto 
d i re t t amente e u n segretar io comunale , 
d ipendente del Minis tero del l ' in terno, che 
gli deve fare, gli p u ò fare, gli fa la verifica 
di legittimità degli att i ; a b b i a m o i comitat i 
regionali di control lo che compiono la 
verifica di legittimità degli atti; poi na tu­
ra lmente abb i amo la Corte dei conti e la 
magis t ra tura o rd ina r i a (civile, penale) e 
amminis t ra t iva . Ebbene , noi n o n a b b i a m o 
eletto un s indaco o u n pres iden te di 
provincia l ibero m a u n ... pr igioniero ! 
Questi infatti n o n ha la possibilità di 
r i spondere effett ivamente di ciò che fa. 

Una democraz ia n o n vive se si impan­
tana sulle vecchie o sulle nuove scelte ! 
Abbiamo scelto u n a s t r ada — quella del­
l 'elezione di re t ta — che mi p a r e sia 
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ampiamen te condivisa, ed allora dob­
biamo a n d a r e in quella direzione. Tutta la 
car ta dei controll i deve essere r icostruita; 
da qui la scelta di t r a s fo rmare i segretari 
comunal i e provinciali in figure « scelte » 
dal s indaco da u n albo in cui esse 
p o t r a n n o essere inseri te. Soggetti che pos­
sono diventare di re t tor i ma anche non 
diret tori dei comuni con popolazione su­
per iore a quindicimila abi tant i (nei co­
muni con m e n o di quindicimila abi tant i 
infatti le figure si identificano); soggetti 
che possono essere revocati se il r appo r to 
non funziona e che quindi cessano di 
essere d ipendent i del Ministero dell 'in-
te rno . 

Anche noi abb i amo condiviso la p ro ­
posta r igua rdan te il g iu ramento del sin­
daco. Il collega Stucchi l'ha enfatizzata 
molto, noi la cons ider iamo maggiormente 
sotto l 'aspetto simbologico anche se nella 
sostanza il s indaco giura nel suo consiglio 
comunale, m a giura di osservare leal­
mente la Costi tuzione i tal iana. Questo è il 
pun to fondamenta le . È giusto che u n 
sindaco eletto d i r e t t amen te dai cit tadini 
non giuri nelle man i di un funzionario 
dello Stato (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania), con tu t to il r ispet to che si 
può avere dei prefetti ! Ed è giusto che 
giuri di fronte alla p ropr ia comuni tà ; 
questo è il passaggio chiave. 

Si t r a t t a di prevedere un funzionario 
che sia scelto dal s indaco; u n funzionario 
che gli dica: guarda , poiché io sono di tua 
fiducia, se decidi così sbagli. È poi giusto 
- come del res to viene fatto nel provve­
dimento - l imitare i poter i di control lo 
dei comitat i regionali di control lo ai bi­
lanci, agli s tatuti , ai regolamenti che sono 
i punt i chiave, m a non all 'attività a m m i ­
nistrativa o rd ina r i a del comune o della 
provincia il cui s indaco o il cui pres idente 
sono eletti d i r e t t amen te . 

Come sinistra democrat ica , tutt i noi ci 
facciamo carico e penso che tu t to il 
Pa r l amen to sia sensibile alle preoccupa­
zioni e alle ansie provenienti dalle orga­
nizzazioni dei segretari comunal i . Non vi 
è alcun in ten to punit ivo nei confronti di 
questa categoria impor t an te e che ha 

svolto funzioni mol te volte di supplenza 
anche laddove a volte il pe rsona le politico 
non era n e m m e n o adeguato . 

Il p rob lema è che noi d o b b i a m o ga­
r an t i r e ai d ipendent i pubblici , a coloro 
che h a n n o acquisi to esper ienza e capacità , 
u n futuro e anche la possibilità di eser­
ci tare tali capaci tà e di avvalersi delle 
esper ienze acquisi te. Dobb iamo pe rò dire 
con chiarezza che la funzione del passa to 
non è più possibile. Non lo è più perché 
non è più lo stesso s indaco di p r ima , non 
è più la stessa macch ina di p r ima . S t iamo 
c a m b i a n d o ed al lora ce rch iamo di eserci­
t a re ques te funzioni in altri luoghi. 

Si è pa r l a to della formazione di 
un 'agenzia che gestisca l 'albo in cui sono 
iscritti i vecchi e in cui s a r a n n o iscritti i 
nuovi segretar i comunal i t r a cui i sindaci 
e i pres ident i p o t r a n n o scegliere. Ma il 
p u n t o è che le funzioni n o n sono più 
quelle precedent i m a sono, d ic iamo così, 
di alta consulenza, di a iuto nel funziona­
m e n t o della macch ina (a l lo rquando non si 
identif icano in quelle p ropr i e della figura 
del diret tore) ; sono funzioni di appoggio, 
di coord inamento , non sono cioè più 
funzioni di control lo di legittimità. Il 
p u n t o è questo: la pe r sona che r icopre 
quel l ' incar ico viene scelta o revocata dal 
s indaco. 

Concludo, pe rché ho impiegato anche 
t r o p p o t empo . Questa impostaz ione , care 
colleghe e colleghi, Presidente , lo dico a 
titolo mol to personale , fatica anco ra ad 
a n d a r e avanti nel P a r l amen to i tal iano. 

Troppe volte abb iamo pa r l a to di rego­
lare funzioni p ropr ie di pe r sone che 
h a n n o avuto il consenso d i re t to dei citta­
dini. Pens iamo, per esempio, di regolare il 
n u m e r o degli assessori di u n a giunta, di 
decider lo da qui; pens iamo di regolare il 
n u m e r o dei dirigenti che possono essere 
assunt i o meno , n a t u r a l m e n t e nei casi in 
cui il bi lancio non sia dissestato; pens iamo 
di di re q u a n t o e come d e b b a n o essere 
control lat i . 

C'è u n passaggio che può farci fare un 
vero salto di cu l tura politica di governo ed 
anche di democraz ia . Non ci si deve 
l amen ta r e pe rché possono venir m e n o dei 
controlli , m a occorre cost rui re u n a demo-
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crazia diversa, che non sia fondata sul­
l 'esistenza di controll i che garant iscano 
tutt i . Alcuni dov ranno r imanere , l 'ho 
detto, m a il p u n t o è cos t rui re un r appo r to 
t ra maggioranza ed opposizione diverso a 
livello di assemblee elettive. 

Se cesserà la funzione di controllo di 
legittimità e si depo tenz ie ranno i comitat i 
regionali di control lo, penso che il p ro ­
b lema non sarà quello di r ipor ta re il 
contenzioso solo alla magis t ra tu ra ord ina­
ria o amminis t ra t iva (se qua lcuno ruba, 
deve essere pun i to pe rché non possa più 
nuocere) , q u a n t o piut tos to quello di 
c reare gli s t rumen t i pe rché l 'opposizione a 
regime possa cont ro l la re i pun t i chiave 
dell 'attività di governo. Questo è il pun to . 

Se il s indaco è eletto d i re t t amente dal 
popolo, bisogna cos t ru i re un sistema per il 
quale le funzioni di control lo della mino­
ranza in quel comune , in quella provincia 
ed in quella regione s iano potenzia te dal 
fatto che essa ha in m a n o , per esempio, il 
bilancio (mi riferisco alla commissione 
bilancio e non alla gestione dello stesso) o 
l 'urbanistica. Occorre t ener presente che 
dobb iamo t en ta re di cost rui re questo m o ­
dello a Costi tuzione che sta var iando e 
ce rcando di a b b a n d o n a r e idee di conser­
vazione che n o n ci po r t e r ebbe ro da nes­
suna par te . 

Credo che tali idee a t t ravers ino molti 
gruppi, forse tutti , compreso quello della 
lega nord, nonos tan te le forti d ichiara­
zioni in direzione dell ' innovazione. Penso 
però che il Pa r l amen to i tal iano farebbe u n 
grave e r ro re se n o n affrontasse quest i 
p roblemi con u n a cu l tu ra svecchiata: con 
la burocraz ia a t tuale il nos t ro paese non 
diventerà più competit ivo, m e n t r e con u n 
nuovo model lo di organizzazione della 
pubblica ammin i s t r az ione non solo sarà 
più democra t ico , m a anche più compet i ­
tivo. 

Mi pa re d u n q u e che, se rag ioneremo in 
questo modo, s a r e m o in grado di usa re 
questo buon provvedimento legislativo an­
che come s t rumen to per u n intervento più 
ampio (Applausi dei deputati del gruppo 
della sinistra democratica-l'Ulivo e di de­
putati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

ALESSANDRO CÈ. Mi auguro che tu 
non abbia rec i ta to ! 

PRESIDENTE. È iscri t ta a p a r l a r e 
l 'onorevole Scoca. Ne ha facoltà. 

MARETTA SCOCA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il non facile c a m m i n o 
pe rcorso dagli es tensori del disegno di 
legge al nos t ro e same ha indubb iamen te 
seguito le linee dirett ive più efficaci of­
ferte dal nos t ro o r d i n a m e n t o giuridico 
a t tua le pe r agevolare ed anche semplifi­
care il c o m p i m e n t o delle attività ammin i ­
strative. 

L 'e l iminazione o la r iduz ione di a lcune 
formali tà documen ta t i ve, l ' incentivata col­
l aboraz ione t r a le diverse ammin i s t r a ­
zioni, la r iduz ione dei t e rmin i per la 
conclusione dei singoli procediment i , l 'ac­
c e n t r a m e n t o di a lcune competenze fun­
zionali in capo ad un 'un ica ammin i s t r a ­
zione, l ' in t roduzione di cri teri di profes­
sionali tà pe r la n o m i n a dei dirigenti, il 
r icorso ai pr incipi p rop r i del dir i t to p r i ­
vato per discipl inare alcuni r appor t i del 
pubbl ico impiego sono indubb iamen te 
passi impor t an t i pe r o t tenere , f inalmente, 
u n o snel l imento degli appa ra t i e delle 
p r o c e d u r e buroc ra t i che . 

Ciò nonos t an t e il disegno di legge 
manifesta a lcune ca renze che r i schiano di 
r idu r re , se n o n add i r i t t u ra di annul la re , 
gli effetti positivi che le linee suddet te 
h a n n o la capaci tà di p r o d u r r e . Tali ca­
renze , a mio avviso, vanno individuate in 
u n a quas i tota le assenza di n o r m e rego­
la t i le ed a t tuat ive della responsabi l i tà 
pa t r imonia le della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione in caso di abuso o di omissione dei 
doveri di ufficio verso i cittadini, in u n a 
t r o p p o a m p i a delegazione delle scelte di­
screzionali alle singole amminis t raz ion i in 
t e m a di p r o c e d u r e e di provvediment i 
dispositivi, in u n a scarsa puntua l izzaz ione 
degli oner i e delle modal i tà formali r i ­
chieste pe r il c o m p i m e n t o di alcuni atti, in 
u n a pericolosa commis t ione nell 'organiz­
zazione degli ent i ter r i tor ia l i minor i t ra il 
po te re polit ico e la gestione ammin i s t ra ­
tiva o rd ina r i a . 

R iguardo al p r i m o t ipo di ca renza , 
quel la relat iva alla responsabi l i tà es te rna 
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della pubbl ica amminis t raz ione , va consi­
dera to come la grave crisi della bu roc ra ­
zia i tal iana sia s tata causata, nel passato , 
non sol tanto dalla prolificazione degli att i 
funzionali di ogni singolo p roced imento , 
m a anche, in g ran par te , dalla inerzia dei 
funzionari e degli impiegati prepost i alle 
funzioni e agli uffici. 

Il p rob lema delPinefficienza della p u b ­
blica amminis t raz ione va risolto anche 
con il r is tabi l imento della mora l i t à di tali 
funzionari e di tali impiegati, in tendendos i 
per questo il r ispet to che essi debbono 
nu t r i re verso i diritti e gli interessi legit­
t imi dei soggetti creditori dei servizi. Con 
t an to non si vuole affermare che la 
quest ione mora le coinvolga indis t inta­
mente tutt i i funzionari e tut t i gli impie­
gati delle s t ru t tu re burocra t iche ; anzi , è 
da r i tenere che la maggioranza di essi sia 
meritevole di apprezzamen to , conside­
r a n d o le difficoltà in cui è s tata ed è 
ancora costre t ta ad opera re . L ' enorme 
n u m e r o delle leggi, la cont raddi t to r ie tà e 
la difficile in te rpre taz ione di mol te no rme , 
la scarsi tà dei mezzi logistici, le difficili 
s i tuazioni ambiental i , t ipiche di a lcune 
zone nel nos t ro terr i tor io, sono fattori che 
ostacolano il pun tua le ed esat to adempi ­
mento delle attività commesse ai funzio­
nar i ed agli impiegati. 

Voglio piut tosto rilevare come le omis­
sioni o gli abusi compiut i da alcuni 
possano de te rminare , come h a n n o spesso 
de termina to , gravi danni alle legittime 
aspettative dei cittadini, con u n conse­
guente de te r io ramento del r a p p o r t o di 
fiducia che deve governare le relazioni t r a 
questi e la pubblica amminis t raz ione . 

Propr io la r i forma di cui ci occupiamo, 
anche se contenente misure sol tanto prov­
visorie, può essere, anzi dovrebbe essere, 
l 'occasione per conc lamare e regolare in 
modo chiaro, univoco e definitivo la re ­
sponsabil i tà pa t r imonia le es te rna della 
pubblica amminis t raz ione e dei suoi or­
gani, anche in caso di lesione degli in te­
ressi legittimi dei consorziat i . Sol tanto 
es tendendo con misure r i sa rc i tone tale 
responsabil i tà anche ai casi di violazione 
degli interessi legittimi sarà possibile ga­

ran t i r e il senso di a t tenz ione e di r ispet to 
per il pun tua le a d e m p i m e n t o dei doveri di 
ufficio. 

Invero il nos t ro o r d i n a m e n t o giuridico 
al r iguardo ha già compiu to u n p r i m o 
passo con l 'articolo 20 della legge n. 59 
del 1997. Tale n o r m a ha infatti previsto 
u n a forma di indennizzo forfettario nei 
casi di m a n c a t o r ispet to dei t e rmin i indi­
cati per il comple tamen to del procedi­
m e n t o o di inesat to assolvimento degli 
obblighi e delle pres taz ioni della pubbl ica 
amminis t raz ione . Questa forma di inden­
nizzo appa re pe rò del tu t to inadegua ta in 
funzione sia degli effetti sanz iona tor i a 
carico della pubbl ica ammin i s t r az ione sia 
degli effetti r isarci tor i a favore del citta­
d ino danneggiato. In p r i m o luogo, essa ha 
u n ambi to di appl icazione t r o p p o ri­
s tret to, r i gua rdando sol tanto a lcuni speci­
fici casi di i n a d e m p i m e n t o della pubbl ica 
ammin i s t r az ione e quindi lasc iando prive 
di censura tu t te le a l t re ipotesi in cui 
s iano state i l legi t t imamente deluse le 
aspettat ive dei ci t tadini . 

In secondo luogo essa, essendo deter­
mina ta in misu ra forfettaria, con t ro ogni 
pr incipio di equi tà mora le e giuridica, da 
u n lato limita la responsabi l i tà della 
pubbl ica amminis t raz ione , dal l ' a l t ro lato 
r iduce la re in tegrazione della sfera giuri-
dico-economica del c i t tadino danneggiato . 
Sol tanto imponendo l'obbligo di r i sarc i re 
tut t i gli effetti nocivi subiti dal c i t tadino in 
tu t ta la loro entità, i nd ipenden temen te dal 
fatto che siano stati lesi diri t t i soggettivi o 
interessi legittimi, sarà possibile, in linea 
con i pr incipi del dir i t to comuni ta r io , 
soddisfare i più e lementar i cr i ter i di 
serietà e di ma tu r i t à civile pe r r ende re 
cor re t to e pun tua le l 'operato della p u b ­
blica ammin is t raz ione e dei suoi dipen­
denti . 

Riguardo alla seconda carenza , quella 
inerente alla eccessiva delega, alla discre­
zionalità delle singole amminis t raz ioni , 
cito due esempi. L'art icolo 4 del testo, 
c o m m a 2, prevede la p r o c e d u r a per l'inol­
t ro a l l ' amminis t raz ione dei document i r i­
chiesti, al fine del l 'o t tenimento di un 
provvedimento. La n o r m a afferma che i 
regolament i delle amminis t raz ion i , di cui 
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all 'articolo 1, c o m m a 2, del decreto legi­
slativo 3 febbraio 1993, n. 29, debbono 
stabilire per qual i fatti, stati e qual i tà 
personali sia a m m e s s a la p roduz ione di 
una dichiarazione sostitutiva sottoscri t ta 
dall ' interessato in luogo della prescr i t ta 
documentaz ione . In tali casi, aggiunge la 
norma, la documen taz ione sarà successi­
vamente esibita dal l ' interessato, a r ichie­
sta de l l ' amminis t raz ione , p r ima che sia 
emesso il p rovvedimento a lui favorevole. 
La n o r m a conclude a f fe rmando che, qua­
lora l ' interessato non p roduca la docu­
mentaz ione nel t e rmine di 15 giorni o in 
quello più amp io concesso da l l ' ammini ­
strazione, il p rovvedimento non è emesso. 

Il maggiore t e rmine che l ' amminis t ra­
zione può ado t t a r e n o n deve essere sog­
getto alla tota le discrezional i tà di questa; 
d iversamente si p u ò cor re re il r ischio che 
la celerità della p r o c e d u r a perseguita 
dalla r i forma venga vanificata dalla fissa­
zione di t e rmin i di volta in volta t roppo 
dilatati. Appare a l lora o p p o r t u n o che in 
questo caso, come in tut t i gli altri casi in 
cui venga r imessa a l l ' amminis t raz ione la 
scelta di u n t e rmine , la legge p rede te rmin i 
un limite mass imo en t ro cui gli oner i e gli 
obblighi della p r o c e d u r a debbano essere 
comunque espletati . Pera l t ro la no rma , 
come si è rilevato, afferma che, nella 
ipotesi di m a n c a t a p roduz ione dei docu­
menti nei t e rmin i fissati, il provvedimento 
non è emesso. 

L'uso della locuzione « non emesso » 
lascia a l l ' in terprete la possibilità di anne t ­
tere ad essa significati diversi ed antitetici 
quali, per esempio, « sospeso » o addir i t ­
tu ra « negato ». 

Ed ancora l 'art icolo 8 del testo, c o m m a 
6, fissa i casi che legi t t imano la revoca 
degli incarichi dirigenziali nelle s t ru t tu re 
degli enti terr i tor ia l i p revedendo t r a essi 
l ' inosservanza, da pa r t e del dirigente, delle 
direttive del s indaco o del pres idente della 
provincia o della giunta o dell 'assessorato 
di r i fer imento. 

Tale revoca, pe r q u a n t o possa sca tur i re 
dal venir m e n o del r a p p o r t o di fiducia 
personale, deve necessa r iamente sempre 
correlarsi ad inosservanze n o n giustificate 
sul p iano giuridico, quindi colpose. La 

revoca dell ' incarico a motivo del suo 
ca ra t t e re censorio è u n at to giuridico 
eccezionale nei r appor t i di m a n d a t o . Essa 
da un lato priva la funzionali tà dell'ufficio 
della cont inui tà soggettiva, cont inui tà che 
costituisce u n a condizione oppo r tuna per 
la più efficiente real izzazione dei piani di 
politica amminis t ra t iva o per l 'espleta­
m e n t o dei singoli procediment i ; dal l 'a l t ro 
lato, in assenza di reali profili di illiceità 
della inosservanza, la revoca punisce in­
g ius tamente il dirigente, l edendo la sua 
ident i tà e la sua dignità personale . 

Il proget to di legge che s t iamo esami­
n a n d o n o n p u ò quindi ome t t e re di p re ­
vedere u n limite alla discrezional i tà con­
cessa a l l ' amminis t raz ione per la revoca, 
impedendo la sua adozione nelle ipotesi in 
cui c o n c o r r a n o valide esimenti della colpa 
del dir igente. 

Riguardo infine alla t e rza carenza , 
relativa alla insufficiente pun tua l izzaz ione 
di a lcuni oner i e di a lcune modal i tà 
formali, vorrei c i tare due esempi . Il p r i m o 
è quello del c o m m a 2-bis dell 'art icolo 7 
che, regolando la p r o c e d u r a delle dimis­
sioni dalla carica di consigliere comunale , 
stabilisce che esse s iano irrevocabili dal 
m o m e n t o in cui vengono assunte al p ro ­
tocollo dell 'ente. L'art icolo el imina la for­
mal i tà della p resa d 'at to, cioè della prova 
dell 'avvenuta conoscenza di esse da pa r t e 
dei m e m b r i del l 'organo a cui sono indi­
r izzate . Ora, come è noto, le dimissioni 
cost i tuiscono un a t to negoziale ricettizio 
con des t ina tar io de t e rmina to che, in 
q u a n t o tale, p roduce i p rop r i effetti dal 
m o m e n t o t empora l e della prova ta sua 
conoscenza da p a r t e dei soggetti legitti­
mat i alla r icezione. Il semplice recapi to di 
esse al l 'ente o la semplice assunzione al 
protocol lo di esso n o n valgono come prova 
storica di det ta conoscenza, salvo che non 
sia e sp ressamente previsto (il che n o n è 
nel testo) che det ta assunzione specifichi 
u n a p resunz ione iuris et de iure, cioè u n a 
p resunz ione non superabi le con prova 
con t ra r i a dell 'avvenuta conoscenza del­
l 'atto. 

Il secondo esempio r iguarda l 'articolo 
15 del tes to che, t r a t t a n d o la quest ione del 
regime delle approvazioni e delle au tor iz -
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zazioni relative ad intervent i in ma te r i a di 
edilizia pubblica e pr ivata su beni di 
interesse storico ed artist ico, prevede nel 
comma 5 il r icorso all ' ist i tuto del silenzio-
assenso della pubblica ammin i s t r az ione . 
In part icolare, si stabilisce che, se nel 
te rmine di « 120 giorni dalla p resen ta ­
zione della r ichiesta alla competen te so­
pr in tendenza » non sia s tata r i lasciata 
l 'approvazione o l 'autor izzazione ai sensi 
della legge 1° giugno 1939, n. 1089, l'in­
teressato possa ad essa inviare u n a « dif­
fida a provvedere nel successivo t e rmine 
di 30 giorni »; t rascorso inu t i lmente il 
quale, la richiesta si in tende accolta. 

Pur r i tenendosi utile ed o p p o r t u n o il 
r icorso a tale ist i tuto in forza del quale si 
ottiene una indubbia accelerazione delle 
prat iche, si deve tut tavia e sp r imere u n a 
riserva sulle modal i tà di forma della 
diffida s inte t icamente prescr i t te dal testo. 
Non si chiarisce, infatti, qual i e lementi di 
contenuto essa debba avere al fine di 
identificare la s icura co r r i spondenza t ra 
l'oggetto della r ichiesta di approvaz ione o 
di autor izzazione e l'oggetto del provve­
dimento e m a n a n d o . Né si chiarisce quale 
debba essere il mezzo per la sua comu­
nicazione e, più specif icatamente, se sia 
necessaria la notificazione, ovvero sia suf­
ficiente l'invio di una r accomanda ta , o 
addi r i t tura di un semplice fax. 

La specificazione degli e lement i di con­
tenuto e del mezzo di comunicaz ione 
appare doverosa t enendo present i le que­
stioni insorte nella prass i giudiziaria di 
fronte ai giudici amminis t ra t iv i ed ordi ­
nar i in tema di appl icazione dell ' ist i tuto 
del silenzio-assenso. Nella specie pe ra l t ro 
il provvedimento che il s i lenzio-assenso è 
dest inato a c reare at t iene n o n sol tanto ad 
interessi privati, m a anche e sopra t tu t to 
ad interessi pubblicistici, inc idendo l 'ema­
nando provvedimento sulla tutela di beni 
storici ed artistici, cioè di beni a p p a r t e ­
nenti al pa t r imonio cul tura le della collet­
tività. 

Si impone quindi la necessità di meglio 
e più r ig idamente definire le modal i tà pe r 
l 'applicazione dell ' istituto in esame in 
modo da evitare, in occasione della sua 

a t tuaz ione prat ica , dubb i interpretat ivi o 
applicazioni estensive t roppo elastiche o 
di incer ta legalità. 

Riguardo al l 'u l t ima ca renza che ho 
indicato, quella a t t inente alla commis t ione 
t ra strategia politica e gestione ammin i ­
strativa, susci tano forti perplessi tà le di­
sposizioni con tenu te nell 'ar t icolo 8 in me­
ri to al confer imento ed al funz ionamento 
degli incar ichi dirigenziali presso gli enti 
terr i tor ial i minor i . Il m o d o a t t raverso cui 
il confer imento viene disposto e la d u r a t a 
l imitata nel t e m p o degli incar ichi dirigen­
ziali con t r a s t ano con il pr incipio della 
separaz ione t r a polit ica ed ammin i s t r a ­
zione, t r a indi r izzo strategico e gestione 
ord inar ia ; u n pr incipio so lennemente af­
fermato sia nella legge n. 112 del 1990 sia 
nel decre to legislativo n. 29 del 1993. 

Ancora più con t ras ta con tale pr incipio 
l ' in t roduzione del d i re t tore generale nel­
l 'organizzazione degli enti locali, prevista 
sempre dal l 'ar t icolo 8, c o m m a 9. Questa 
nuova posizione organica, infatti, fa da 
ponte t ra organi di governo ed organi di 
gestione; la nuova posizione essendo le­
gata s t r e t t amen te al s indaco o al presi­
dente della provincia finisce ineluttabil­
men te con l 'essere subord ina t a al potere 
politico. Se si cons idera che i dirigenti 
r i spondono al d i re t to re generale del modo 
in cui eserc i tano le funzioni loro asse­
gnate, ne consegue che ind i re t t amente 
anche essi finiscono con il soggiacere 
all ' influenza del po te re politico. 

Questa r i forma avrebbe dovuto tenere 
conto anche della necessità di p red i spor re 
le linee più o p p o r t u n e per il corre t to 
impiego dei fondi s tanziat i dall 'Unione 
europea . Le gravi m a n c a n z e della pub ­
blica ammin is t raz ione , da quella centra le 
a quelle periferiche, nella dest inazione e 
nella ut i l izzazione di tali fondi costitui­
scono l ' emblema del peggiore e più dete­
r iore esercizio dei doveri d'ufficio. L'in­
capaci tà tecnica degli uffici prepost i al­
l 'impiego di tali fondi; il disinteresse per 
investimenti sui quali pubblici ammin i ­
s t ra tor i non h a n n o po tu to e non possono 
lucrare illecite p rebende ; l 'assoluta ca­
renza di quella che è s tata definita la 
g rammat i ca organizzativa, in tendendosi 
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per tale anche lo snell imento degli at t i 
procedura l i ; la scarsa informazione a fa­
vore di chi in tenda accedere ai fondi 
medesimi, sono deficienze alle qual i va 
posto immedia to ed esaur iente r imedio . 

Di fronte alla collettività oppressa da 
nuove tassazioni , espropr ia ta di servizi 
sociali, è dovere responsabi le di noi tu t t i 
non t r a s c u r a r e il p rob lema dei fondi in 
quest ione. Come ho detto, il disegno di 
legge in esame non ha dedicato n e p p u r e 
u n a riga a ques to problema, ma lg rado le 
r ipe tu te sollecitazioni che in quest i u l t imi 
tempi sono state rivolte al Governo. 

PRESIDENTE. È iscritto a p a r l a r e 
l 'onorevole Contento . Ne ha facoltà. 

MANLIO CONTENTO. Signor Presi­
dente, il testo l icenziato dalla Commis­
sione affari costi tuzionali evidenzia sin 
dalla p r i m a disposizione l 'assoluta m a n ­
canza di coo rd inamen to delle iniziative 
legislative p romosse dal Governo. Ad av­
viso di a l leanza nazionale ques to rilievo 
ha o rma i ca ra t t e re assorbente nella m a ­
ter ia al l 'esame dell 'Assemblea ed impedi ­
sce e r ende o l t r emodo difficoltosa l 'opera 
di ch iunque in tenda adot ta re iniziative 
emendat ive in mer i to . 

Una p u r superficiale analisi del l 'ar t i ­
colo 1, che d e m a n d a al l 'adozione di u n o 
o più regolament i le modal i tà di sempli ­
ficazione delle n o r m e sulla d o c u m e n t a ­
zione amminis t ra t iva , denota l ' inoppor tu­
ni tà di u n a separaz ione delle disposizioni 
ivi in t rodot te r ispet to a quelle inser i te 
nella legge 15 m a r z o 1997, n. 59. Que­
st 'ul t ima, con tenen te delega al Governo 
per il confer imento di funzioni e compi t i 
alle regioni ed enti locali per la r i forma 
della pubbl ica amminis t raz ione e pe r la 
semplificazione amminis t ra t iva ha infatti 
affidato al Governo il compito di p roce­
dere alla delegificazione di n o r m e concer­
nent i i p roced iment i amministrat ivi , indi­
v iduando p rop r io in sede di p r i m a appl i ­
cazione della legge una complessa serie di 
p roced iment i nel contesto dei qual i la 
documen taz ione amminis t ra t iva è s icura­
men te u n o degli elementi di maggior 
rilievo. 

Ben più oppor tuna si sa rebbe r i levata 
d u n q u e la previsione di u n omogeneo 
corpo normat ivo che di pa r i passo 
avrebbe po tu to procedere allo snel l imento 
o p e r a n d o sia sul fronte del l 'organizza­
zione in t e rna agli uffici, sia in o rd ine alla 
semplif icazione degli adempimen t i r ichie­
sti al c i t tadino e perciò stesso sul l 'a l t ro 
fronte della documentaz ione a m m i n i s t r a ­
tiva. 

Volendo c o m u n q u e valu tare concre ta ­
m e n t e la por t a t a del provvedimento, sa­
lu t i amo con malcelata soddisfazione u n a 
r ivoluzionar ia disposizione, cioè quel la 
che finalmente chiarisce come i certificati 
r i lasciati dalle pubbl iche amminis t raz ion i , 
a t tes tant i stati e fatti personal i n o n sog­
getti a modificazione, abb iano validità 
i l l imitata. Per dirla con u n a ba t tu ta , la 
pubbl ica amminis t raz ione ha fatto u n 
g rande passo avanti e, nell 'era della clo­
naz ione genetica, si è a r resa ad u n a veri tà 
sconvolgente: la mor t e è u n o s ta to per ­
m a n e n t e q u a n t o meno sot to il profilo 
anagrafico, ragion per cui il certificato che 
a t tes ta quel fatto può avere d u r a t a illimi­
ta ta anche ol tre i sei mesi dalla da ta di 
rilascio, decorsi i quali fino ad oggi quel la 
cer tezza vacillava al pun to da dover essere 
nuovamen te comprovata . 

Del par i , davvero so rp renden te è la 
disposizione in forza della qua le nei do ­
cument i di r iconoscimento n o n sa rà più 
necessar ia l ' indicazione o l 'a t testazione 
dello s ta to civile dell ' interessato; indica­
zione o intestazione che p u r e u n a qua lche 
utili tà po t rebbe avere se n o n a l t ro in 
r i fer imento alla comodi tà di far r i su l ta re 
10 s tato persona le sullo stesso documen to . 
Sa rebbe forse più cor re t to rovesciare il 
con tenu to della n o r m a lasciando all ' ini­
ziativa del singolo la non indicazione. In 
compenso nel documento dov ranno essere 
contenut i i dati personali , il codice fiscale 
ed il g ruppo sanguigno. Ci fa p iacere che 
11 legislatore abbia chiar i to la necessi tà 
che in u n documen to di r iconosc imento 
figurino i dat i personali , immagino fossero 
in molt i ad avere dubbi in p ropos i t o . . . . ! 
Osiamo ovviamente spera re che la prec i ­
sazione non determini interrogativi negli 
uffici pubblici circa l ' in terpre taz ione da 
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dare a questa r ivoluzionaria previsione. 
Quanto al codice fiscale, p r e n d i a m o at to 
dell ' impossibilità di opporci a tale indica­
zione, sulla cui utilità r i m a n d i a m o al 
minis tro delle finanze con l'invito magar i 
a r i comprendere in futuro il n u m e r o di 
scarpe o la taglia dei vestiti del cont r i ­
buente . Giusta invece l ' indicazione del 
gruppo sanguigno perché , a forza di m a ­
novre e manovr ine , il d i s sanguamento del 
contr ibuente è ass icura to e la necessità di 
trasfusioni è di costante at tual i tà . 

Preoccupazione va invece espressa in 
relazione alla nuova formulazione dell 'ar­
ticolo 5 diret to espressamente ad abrogare 
gli articoli 45 e 48 della legge n. 142 del 
1990, recante o r d i n a m e n t o degli enti lo­
cali. La p r i m a delle due disposizioni, 
infatti, disciplina il control lo preventivo di 
legittimità sulle del iberazioni dei consigli 
comunali e delle giunte. Con buona p r o ­
babilità il Governo, cui va ascr i t ta la 
r i formulazione della n o r m a in sede di 
Commissione, ha inteso p r ende re al volo 
l 'occasione a l imenta ta dagli a t tual i dibat­
titi circa l 'oppor tuni tà di u n a revisione del 
sistema dei controlli sugli atti degli organi 
degli enti locali, m a in verità il r i sul ta to 
conseguente alla modifica è a dir poco 
indice della frettolosità e del pressapochi -
smo che accompagnano spesso l 'azione 
legislativa promossa dal Governo. 

Un p r imo rilievo ci consente di r ima r ­
care come con tale abrogazione ver rebbe 
comple tamente l imitata ogni possibilità di 
censurare le del ibere anche se adot ta te in 
violazione di n o r m e di legge o, peggio, in 
spregio ai cri teri di competenza dalla 
stessa previsti. Per essere ancor più chiari , 
si è confusa definit ivamente l ' au tonomia 
dell 'ente locale con l 'abolizione di ogni 
forma di control lo la cui funzione non è 
certo quella di l imitare l 'azione a m m i n i ­
strativa, ma di evitare che la stessa possa 
sfociare nel l 'abuso o c o m u n q u e nella elu-
sione o violazione di pr incipi e disposi­
zioni che ne regolano doverosamente 
l'agire. 

Ancor più grave si p resen ta l 'iniziativa 
del Governo solo che si rifletta sulle 
conseguenze de te rmina te dalla nuova 
norma. L'unico r imedio per ovviare alla 

illegittimità sa rebbe costi tuito dal r icorso 
in sede giurisdizionale con conseguente 
a u m e n t o della misura del contenzioso e 
con cor re la ta necessità per il c i t tadino 
r i cor ren te di ant ic ipare consistenti esborsi 
per vedere tu te la to il r i spet to della legge. 

Analogamente ciò avverrebbe per le 
forze di opposizione le quali , nel s is tema 
sos tanz ia lmente maggior i tar io dell 'ele­
zione degli enti locali, h a n n o nel l ' impu­
gnazione presso il comi ta to di control lo 
l 'unico r imedio efficace con t ro la p r epo ­
tenza del n u m e r o . È evidente che un 
consigliere comuna le non può, se n o n ha 
u n interesse che in genere è cor re la to alla 
violazione di u n a n o r m a del procedi ­
mento , avanzare u n r icorso in sede giu­
r isdizionale perché la volontà del consi­
gliere, anche di opposizione, è la stessa 
che si immedes ima nella volontà dell 'ente. 
Quindi con la scelta de t ta ta dalle n o r m e 
che vengono modificate, a u t o m a t i c a m e n t e 
u n consigliere comuna le di opposiz ione 
non ha a lcuna possibilità di censura re , di 
fronte ad u n comita to di control lo, eser­
c i tando pe r t an to la più g rande prerogat iva 
r iconosciuta dalla legge vigente, u n a deli­
beraz ione ado t ta ta dagli organi del l 'ente 
medes imo. 

In breve, l 'articolo 5 r a p p r e s e n t a la 
d imos t raz ione palese della superficiali tà 
con cui la quest ione è s ta ta affrontata dal 
Governo, anche in re lazione ai pr incipi di 
b u o n a legislazione. Quell 'art icolo è emble­
mat ico del fatto che il p rocesso di for­
maz ione delle leggi r isente più degli u m o r i 
politici che della dovuta a t tenz ione ai 
r isultat i . Senza dire poi della possibile 
violazione del disposto di cui al l 'ar t icolo 
130 della Costituzione. L 'abrogazione della 
no rma , infatti, vanif icherebbe la previ­
sione r i ch iamata che sembra r e n d e r e ob­
bligatorio l 'esercizio del control lo di legit­
t imità sugli atti degli enti locali da pa r t e 
di u n organo regionale allo scopo istituito. 
È ovviamente inutile evidenziare il con­
t ras to , anzi l 'assoluta inefficacia della 
disposizione abrogatr ice, con le n o r m e 
contenute negli s tatuti cost i tuzionali delle 
regioni speciali. Né pa re aver rilievo il 
c o m m a quar to , nella pa r t e in cui l imita il 
control lo di legittimità sui provvediment i 
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degli enti locali ai cosiddet t i att i fonda­
mental i di maggior rilievo. La relativa 
disposizione, infatti, r i sente della fram­
mentazione de te rmina tas i nel corso del 
dibatt i to in Commissione al p u n t o che il 
controllo preventivo s e m b r a r idurs i ad 
una mera affermazione di pr incipio , priva 
di un'effettiva disciplina in o rd ine alle 
modal i tà di esercizio di quel medes imo 
controllo, sopra t tu t to in vista dei diversi 
atti ivi contemplat i . 

Del tu t to ingiustificata r isul ta poi la 
disposizione che modifica le modal i tà di 
g iuramento dei s indaci e dei pres ident i 
della provincia. Non v o r r e m m o che tale 
innovazione, che riferisce il g i u r a m e n t o ad 
una generica osservanza leale della Costi­
tuzione, sia s ta ta in t rodo t t a pe r a t t enua re 
la precedente previs ione del testo unico 
del pubblico impiego, il qua le prevedeva 
una formula specifica: « Giuro di essere 
fedele alla Repubbl ica , di osservare leal­
mente la Costi tuzione e le leggi dello 
Stato, di adempie re ai doveri del mio 
ufficio nell ' interesse de l l ' amminis t raz ione 
per il pubbl ico bene ». P robab i lmen te , si 
ri t iene che il g iu ramen to possa at tagliarsi 
ad un d ipendente e n o n a chi, p u r eletto 
dai cittadini, riveste u n ufficio di g ran 
lunga più complesso ed i m p o r t a n t e . 

Spiace dover regis t rare , anche da pa r t e 
dei banchi della sinistra, u n tale atteggia­
mento p ropr io in per iodi in cui la solen­
nità di quel g iu r amen to r ia f fe rmerebbe 
l 'unità nazionale, p u r nel r i spet to delle 
au tonomie locali. Si t r a t t a di un ' a l t r a 
occasione che d imos t r a l 'u l ter iore super­
ficialità del Governo su u n a ques t ione solo 
a l l ' apparenza di ca ra t t e re secondar io , m a 
invero i l luminante circa l 'a t tenzione dedi­
cata alle quest ioni di pr incipio . Non si 
t ra t ta di prefer i re solo u n a formula al­
l 'altra, ma di affermare, t r a m i t e il conte­
nu to del g iuramento , la previsione di cui 
all 'articolo 54 della Car ta cost i tuzionale. 

Un'ul ter iore ques t ione che n o n può 
essere sot tovalutata è r a p p r e s e n t a t a dal 
d i lemma circa la figura ed il ruo lo del 
segretario comuna le e ciò anche alla luce 
della previsione di u n d i re t to re generale, 

che dovrebbe provvedere a l l ' a t tuazione 
degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti 
dagli organi di governo dell 'ente. 

L 'el iminazione dell 'art icolo 52 della 
legge n. 142 del 1990, con tenu ta nel prov­
vedimento in esame, r ischia di non rag­
giungere gli obiettivi che s e m b r a n o averla 
ispirata; si vorrebbe, infatti, t r a s fo rmare 
questa figura in u n a sor ta di co l labora tore 
professionale g iur id ico-amminis t ra t ivo, 
t r a s c u r a n d o n e il ruo lo di ga ran te della 
legalità, m a le modal i t à con cui l 'opera­
zione viene effettuata sono affrettate ed 
inoppor tune . 

A presc indere infatti dalle difficoltà di 
conciliare ques ta p resenza nel caso di 
ist i tuzione del d i re t to re generale, quel che 
appa re evidente è l ' intento di svuotare di 
significato il ruolo f inora di rilievo volto a 
garant i re il r i spet to della legge da pa r t e 
degli atti amminis t ra t iv i . La soppress ione 
del pa r e r e di legittimità, in calce alla 
del iberazione, infatti, r e n d e del tu t to su­
perflua la funzione di col laborazione at­
t r ibui ta dalla legge al segretar io , dal mo­
men to che il funzionar io incar ica to del­
l ' is trut toria ha il dovere di certificare la 
sola regolari tà tecnica della stessa. Quel 
che è peggio, però , è l 'assenza di u n a 
garanzia a vantaggio degli ammin i s t ra to r i , 
posto che il p a r e r e di legittimità può 
costi tuire — e in molt i casi costituisce — 
l 'unico presidio, sop ra t tu t to nei comuni di 
minor i dimensioni , pe r a rg inare la re ­
sponsabil i tà già gravosa dei p r imi cit tadini 
e in genere degli ammin i s t r a to r i locali. 

Propr io m e n t r e la g iu r i sprudenza 
apriva lo spiraglio della b u o n a fede nel­
l 'esercizio di funzioni amminis t ra t ive , ga­
rant i ta t ra l 'al tro dal visto di legittimità 
del segretario, il legislatore, con mal inteso 
scopo di snel l imento, ne emarg ina la 
figura a d a n n o non solo e non t an to 
dell ' interessato, m a anche e sopra t tu t to 
degli ammin i s t r a to r i . 

La vera rivoluzione, oggi, è nell 'assicu-
r a r e u n marg ine di ga ranz ia all 'attività di 
questi ult imi, posto che sempre m e n o 
sono coloro che i n t endono assumere det te 
car iche. 

L'aver r idot to il segretar io ad u n con­
sulente, ol tre che s n a t u r a r n e la figura, 
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pone Pinterrogativo se non sia il caso di 
man tene rne Pistituzione fino ad esaur i ­
mento , evitando un compromesso inop­
por tuno come quello che esce dal l 'a t tuale 
disegno di legge. 

Davvero paradossa le poi r isul terà la 
modal i tà di scelta del segretario da pa r t e 
del s indaco o del pres idente della provin­
cia. Al p r imo, u n a volta tolta la funzione 
di garanzia della legittimità, r i m a r r à ben 
poco di au tonomia e in caso di p resenza 
di un d i re t tore generale ancor m e n o 
resterà per giustificare, se non al t ro, gli 
emolument i corr ispost i dalPente pubbl ico. 

Se quella figura viene considera ta or­
mai supera ta , il Governo ha il dovere di 
dirlo in quest 'aula , se non a l t ro per 
consentire la r iconversione a coloro che 
fossero interessat i a t r amuta r s i nel diverso 
ruolo, oggi egemone, del manager pubbl ico 
da tutti esal tato. 

Noi r i t en iamo che un conflitto ipote­
tico e sano sulle questioni di legittimità 
costituisca non u n a l imitazione, m a una 
provvidenziale r icchezza del r a p p o r t o di 
collaborazione, in grado di concil iare 
Pazione amminis t ra t iva con il r ispet to 
della legalità, c i rcostanza per nulla colta 
dall 'esecutivo, anche in questa occasione. 

Ulteriori perplessi tà poi suscita la 
n o r m a in mater ia di equil ibrio f inanziario 
e di contabil i tà degli enti locali nella pa r t e 
in cui prevede la delega al Governo per 
l ' introduzione, t ra l 'altro, di sanzioni per 
gli amminis t ra to r i , al lorché il dissesto 
finanziario dell 'ente locale sia di re t ta con­
seguenza di azioni od omissioni dolose o 
colpose accer ta te secondo giusto procedi­
mento , in base a quan to prevede testual­
men te la no rma . 

A presc indere dal fatto che mal si 
comprende il r i fer imento ad u n giusto 
procedimento , n o n potendosi cer to in as­
senza dell'aggettivo legittimarsi r icorso ad 
un p roced imento ingiusto, quel che si 
in tende r ibadi re è la necessità di po r r e 
fine a n o r m e speciali che ri taglino cate­
gorie speciali e specifiche di ammin i s t r a ­
tori o di giudizi. Se non si r i tengono 
sufficienti le disposizioni in t ema di giu­
dizio contabile, si modifichino le mede­
sime, senza interventi episodici, al fine di 

evitare manifeste d ispar i tà di t r a t t a m e n t o 
o di regime t ra ammin i s t r a to r i di enti 
pubblici o peggio t ra giudizi rivolti ai 
medesimi . Non vedo perché , per esempio, 
diverso dovrebbe essere il m e t r o di giu­
dizio t ra Bassolino, che si avvia tr ionfal­
men te ad o t tenere la p a l m a d 'oro degli 
enti locali dissestati, e l ' ammin is t ra to re di 
u n diverso ente pubbl ico. Buon senso, 
p r ima ancora che diri t to, vor rebbe che 
fossero inibiti e n t r a m b i alla gestione della 
cosa pubblica. Davvero gustosa poi si 
appalesa la previsione volta ad i n t r o d u r r e 
— mi avvio alla conclusione e c o m u n q u e 
questi minut i in più del mio in tervento 
p o t r a n n o essere recupera t i dal t e m p o 
r iservato all 'onorevole Man tovano — pro ­
cedure semplificate e celeri pe r il paga­
men to dei debiti conseguenti al dissesto 
f inanziario. Infatti ad essere celeri sono 
oggi solo le modifiche di n o r m e appena 
in t rodot te , nel m e n t r e o t t enere i paga­
ment i resta vana attesa, sop ra t tu t to per gli 
imprend i to r i sottoposti in a lcuni casi a 
r ischio di fall imento. 

Due ul ter iori quest ioni m e r i t a n o un 
ul t imo cenno. La p r i m a r igua rda l 'enne­
sima disposizione volta a consent i re il 
t ras fer imento dei beni demania l i agli enti 
locali. È o r m a i d imos t ra to che det to t ra ­
sfer imento non è difficile, m a impossibile 
a forza di cont inui ra t topp i normat iv i che 
via via si susseguono senza effetto a lcuno. 
Come se non bastasse, nel m e n t r e la 
disposizione consente agli ent i locali di 
p rocedere alla a l ienazione di beni i m m o ­
bili, in deroga alla normat iva vigente, ci 
accingiamo ad esaminare un ' a l t r a dispo­
sizione che vor rebbe vietare pe r venti ann i 
l 'al ienazione di beni demania l i trasferit i 
agli stessi enti locali: l'illogicità regna 
o rma i sovrana. 

La seconda ques t ione r iguarda le di­
sposizioni in mate r ia di servizio sostitutivo 
di leva. Tra lasc iando anche in tal caso la 
f rammentaz ione dell ' iniziativa legislativa, 
o rma i spersa t ra mille rivoli, del disegno 
di legge al nos t ro esame e di altri di 
analogo contenuto , v o r r e m m o cogliere 
l 'occasione per invitare il Governo a ga­
ran t i r e la s icurezza della nos t ra gente. Vi 
sono a t tua lmente ques ture , come quella di 
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Pordenone da cui provengo, che n o n sono 
più in g rado di ass icurare i servizi di 
pa t tugl iamento sul terr i tor io , dovendo uti­
l izzare il pe rsona le in compit i di p ian to­
namento , da ta l ' impossibilità di d i spor re 
di uomini o di ut i l izzare ausil iari agli 
scopi anzidet t i . È di d r a m m a t i c a urgenza, 
quindi, p revedere la possibilità di impie­
gare in tali servizi di ca ra t te re in t e rno 
volontari in servizio di leva o in servizio 
sostitutivo e ciò anche in deroga a diverse 
disposizioni vigenti. L 'emergenza che 
s t iamo vivendo in questi giorni, infatti, 
non fa che aggravare i compit i di ist i tuto 
degli uffici impegnat i a garan t i re la sicu­
rezza. E se è doveroso pensa re ad alcuni 
settori, come quel lo — per c i ta rne u n o — 
dei vigili del fuoco, considerat i nel prov­
vedimento al nos t ro esame, po t rebbe r i ­
sul tare del tu t to i r responsabi le d iment i ­
carne altri di p r e m i n e n t e interesse per le 
nostre comun i t à locali, messe t r a l 'al tro 
alla prova da ul ter ior i ingressi nel nos t ro 
paese, con conseguenze facilmente intui­
bili da tut t i . 

Concludendo, ben c red iamo di po te r 
dire che il cos iddet to « Bassanini 2 », - ci 
si perdoni il r i spet to ! - è sol tanto u n 
pallone normat ivo gonfiato, dove ci rcolano 
diverse cor ren t i d 'ar ia con il r ischio di 
r endere anco ra più cagionevole per il 
futuro il già p reca r io s tato di salute delle 
amminis t raz ion i locali (Applausi dei depu­
tati del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza degli 
onorevoli Sbarba t i e Cerulli Irelli, iscritti 
a par la re : si in tende che vi abb iano 
r inuncia to . 

È iscrit to a p a r l a r e l 'onorevole Lava-
gnini. Ne ha facoltà. 

ROBERTO LAVAGNINI. Signor Presi­
dente, signor r app re sen t an t e del Governo, 
onorevoli colleghi, nel mio in tervento mi 
soffermerò su l l 'oppor tuni tà dell ' inseri­
men to dell 'ar t icolo 17 nel disegno di legge 
n. 2564 oggi al nos t ro esame, già a p p r o ­
vato dal Senato, che cor r i sponde al l 'ar t i­
colo 18 del tes to l icenziato dalla Commis­
sione, r ecan te disposizioni in ma te r i a di 
servizio sostitutivo di leva. 

Gradi re i innanz i tu t to r i ch iamare la 
p r i m a p a r t e di u n a let tera che in da ta 18 
m a r z o il Pres idente della Camera ha 
inviato al p res iden te della IV Commiss ione 
difesa, di cui cito il testo: « Il lustre p r e ­
sidente, r i spondo alla sua let tera in da ta 
od ie rna pe r confermar le di aver già prov­
veduto ad at t ivare le p rocedure al fine di 
definire le possibili intese previste dal l 'ar­
ticolo 78 del rego lamento con il Pres idente 
del Sena to con r i fer imento alle ma te r i e 
del servizio mil i tare volontario femmini le 
e del servizio civile nazionale ». Signor 
Pres idente , mi chiedo se in base allo 
stesso ar t icolo 78 del regolamento n o n 
avrebbe dovuto essere sot toposto alle in­
tese con il Pres idente del Senato anche 
l 'art icolo 17 del provvedimento in esame, 
pe rché esso fa esplicito r i fer imento al 
servizio civile ed è quindi ma te r i a di u n 
p rovvedimento assegnato alla Commis­
sione difesa del Senato . 

In m o d o sintetico des idero p o r t a r e 
a l l ' a t tenzione del r app re sen t an t e del Go­
verno q u a n t o si sta verificando nel l 'a t tuale 
legislatura in ma te r i a di servizio di leva e 
di servizio sostitutivo alla leva. Dall ' inizio 
della legislatura la IV Commissione difesa 
della Camera ha predispos to un ' indagine 
conoscitiva sulla r i forma del servizio di 
leva, che si prevede giungerà alla sua 
conclusione nel giro di un mese. Contem­
p o r a n e a m e n t e , al Senato la Commiss ione 
difesa esaminava e licenziava u n a p r o p o ­
sta di legge sull 'obiezione di coscienza, o ra 
in seconda le t tura alla Camera dei depu­
tati (at to Camera n. 3123), che n o n r i ­
gua rda a l t ro che u n servizio sostitutivo di 
leva. Men t r e in ques ta sede iniziava 
l 'esame di ques t 'u l t imo provvedimento, il 
Governo presen tava al Senato u n disegno 
di legge sul servizio civile nazionale e, per 
c o r o n a r e il tu t to , anche l 'atto Camera 
n. 2564 oggi in discussione t ra t ta , al l 'ar­
ticolo 17, del servizio sostitutivo di leva. 

Una cons ideraz ione che viene i m m e ­
diata, signor r a p p r e s e n t a n t e del Governo, 
è che, p r i m a di p r o p o r r e tant i servizi 
sostitutivi, s a rebbe stato meglio fare u n a 
r i fo rma della leva. Questa è la ragione pe r 
cui la IV Commiss ione difesa, a maggio­
ranza , ha espresso il p ropr io p a r e r e come 
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segue: « Ri tenuto che n o n sia congrua la 
collocazione nel l 'ambito del disegno di 
legge delle disposizioni di cui all 'art icolo 
17, concernent i l ' esple tamento di u n ser­
vizio sostitutivo del servizio mil i tare di 
leva, r i t enu to che le p rede t te disposizioni 
debbano invece essere esamina te nel l 'am­
bito di un provvedimento organico di 
r i forma del servizio di leva che tenga 
conto dei nuovi compit i affidati alle forze 
a rma te e dell 'assetto che si in tende con­
seguentemente prevedere per ques te ul­
time, espr ime pa re re favorevole a condi­
zione che sia soppresso l 'art icolo 17». 
Questo testo è s tato formula to da u n 
re la tore della maggioranza . Ma il re la tore 
della I Commissione r e p u t a che il p a r e r e 
della IV Commissione non debba essere 
preso in considerazione e chiede pe r t an to 
che l 'articolo 17 r imanga nel testo così 
come formulato dall 'ar t icolo 18 della I 
Commissione. 

Signor r app re sen t an t e del Governo, 
vorrei capire come voterà la maggioranza 
sull 'articolo 17, come voterà la maggio­
ranza della I Commissione e come voterà 
la maggioranza della IV Commissione. Noi 
s iamo cont ra r i a ques to ar t icolo e perciò 
abb iamo presen ta to un e m e n d a m e n t o con 
cui chiediamo la soppress ione dello stesso. 
Con questo modo caotico e schizofrenico 
di legiferare ci t roviamo ad e samina re in 
modo disorganico disegni e p ropos te di 
legge, m e n t r e l ' a rgomento in quest ione 
avrebbe dovuto essere affrontato in m o d o 
globale, dalla r i forma della leva all 'obie­
zione di coscienza, dal servizio civile al 
servizio volontar io femminile . 

Il disegno di legge n. 2564 al nos t ro 
esame prevede che il servizio civile venga 
gestito dal Ministero della difesa; l 'atto 
Senato n. 2118 prevede l ' ist i tuzione di 
un 'agenzia nazionale per il servizio civile 
presso la Pres idenza del Consiglio; l 'atto 
Camera n. 3123 prevede l ' ist i tuzione di u n 
ufficio per il servizio civile presso il 
d ipa r t imento degli affari sociali. 

Signori del Governo, sa rà bene fare un 
po ' di chiarezza e capi re chi deve gestire 
il servizio civile. 

Devo espr imere un 'u l te r io re riflessione 
sul fatto che il testo or iginar io p resen ta to 

al Senato prevedeva che i giovani per il 
servizio civile fossero gli esuber i del ser­
vizio di leva. P u r t r o p p o devo ri levare che 
la paro la « esuber i » è s ta ta e l iminata . 
L'onorevole Bassanini , che è u n costitu­
zionalista, come tale aveva recepi to nella 
sua totali tà il con tenu to dell 'ar t icolo 52 
della Costi tuzione. Q u a n d o i pad r i della 
Costi tuente scrissero che è u n sacro do­
vere del c i t tadino di fendere la pa t r i a non 
in tendevano d a r e la p r io r i t à alle guardie 
municipal i , ai vigili del fuoco, alle guardie 
forestali e così via; con tu t to il r ispet to 
per la lodevole attività che ques te istitu­
zioni svolgono, c redo che il servizio mili­
t a re sia pr ior i ta r io . È ques ta la ragione 
per la quale nel tes to or iginar io il mini­
s t ro Bassanini aveva inser i to la parola 
« esuberi ». 

Per q u a n t o r igua rda la Croce rossa 
mil i tare nella XII legislatura è s ta to san­
cito con legge che il servizio p res ta to in 
questo corpo è parif icato al servizio mi­
li tare. Ma in ques to S ta to a b b i a m o t roppe 
leggi per cui gli stessi uffici legislativi si 
pe rdono e r ibadiscono più volte gli stessi 
concetti . L'art icolo 17 pone infine alcuni 
interrogativi . Ci d o m a n d i a m o quan t i sa­
r a n n o i giovani che ch i ede ranno come 
volontari di fare il servizio civile in 
sost i tuzione del servizio di leva se con 
pr ior i tà av ranno come des t inaz ione i co­
m u n i delle province in cui r is iedono. Poi 
ci ch iediamo se pe r fare la guard ia mu­
nicipale o provinciale, per fare sorve­
glianza nei pa rch i nazional i , pe r fare il 
vigile del fuoco (servizio di polizia fore­
stale) questi giovani d o v r a n n o essere ad­
destrat i . Quan to costerà il loro addes t ra ­
men to agli enti ai qual i v e r r a n n o assegnati 
per soli dieci mesi e q u a n t o sa rà il t empo 
impiegato per addes t ra r l i ? Una te rza do­
m a n d a è quan t i posti di lavoro occupe­
r a n n o quest i giovani. Secondo gli ult imi 
dati di Levadife, nel 1996 ci sono stati 
circa 46 mila esuber i della leva, ai quali 
si aggiungono 47.842 d o m a n d e di obiettori 
di coscienza per u n totale di 100 mila 
giovani che devono essere gestiti. Quanti 
posti di lavoro l a sce ranno sul campo 
questi giovani, che v e r r a n n o pagati come 
il mil i tare di leva m a dovranno in te r rom-
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pere i loro studi universi tar i o lasciare un 
posto di lavoro in attività produt t ive dove 
sono meglio r e m u n e r a t i ? Un'ul t ima do­
manda , signor r app re sen t an t e del Go­
verno: chi farà il mi l i tare ? 

In conclusione, ques to non è il m o d o di 
legiferare. Il paese si a t t ende p r o g r a m m a ­
zioni globali ed organiche, leggi quad ro , 
testi unici chiar i . Per queste ragioni chie­
d iamo che l 'art icolo 17 venga soppresso, 
così come si era espressa nel pa re r e di 
mer i to la Commiss ione difesa (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Rizzi. Ne ha facoltà. 

CESARE RIZZI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, r appresen tan t i del Go­
verno, già in occasione di al t re discussioni 
sulle deleghe per il confer imento di fun­
zioni alle regioni e agli enti locali avevo 
manifesta to la mia completa m a n c a n z a di 
en tus iasmo nell 'affrontare propos te che 
non potevano da re r isposte né sul decen­
t r a m e n t o né, come in questo caso, sullo 
snel l imento delle attività amminis t ra t ive . 
In un ar t icolo a p p a r s o su II Messaggero 
e rano r ipor ta te cri t iche che segretari co­
munal i e CORECO muovevano al minis t ro , 
che di ques to andava orgoglioso perché 
era secondo lui la prova che qualcosa si 
muoveva. A dire il vero, neanche quell 'ar­
ticolo mi en tus iasmò; anzi, poiché i gior­
nali r o m a n i mi insospet t iscono o l t remodo, 
allora mi sono documen ta to al r iguardo 
con notizie che g i rano in Padania ed ho 
scoperto, pe r esempio, che il congresso 
regionale del PDS veneto si è espresso 
pesan temente nei confronti del minis t ro 
Bassanini, def inendo così il suo lavoro: 
« Così valorizza le au tonomie , m a m a n c a 
il d e c e n t r a m e n t o fiscale; poi si delegano 
funzioni m a n o n viene fatto a l t re t tan to 
per le r isorse ». 

Rispetto ai pa re r i positivi espressi dai 
ministr i Costa e Bindi e dal sottosegreta­
rio Vigneri, di ben a l t ro tenore sono state 
le d ichiarazioni dei sindaci del PDS. Il 
s indaco Spinello di Andr ia arrivava allo 
sfogo, d i ch ia rando che il limite di fondo 

del disegno di legge Bassanini « r iguarda il 
meccan i smo di t ras fe r imento delle r isorse: 
se ci delegano funzioni, pe rché non le 
r isorse ? ». Ma, signor minis t ro , se p u ò 
t ranqui l l izzar la , toni ancora più dur i sono 
stati indir izzat i a D'Alema. Uno dei titoli 
del 1° febbraio 1997 era questo: «I l PDS 
del nord a D'Alema: questo proget to di 
r i forma p resen ta to in vista della b icame­
rale è ovviamente u n voltafaccia ». Un 
d o c u m e n t o congiunto è s tato f i rmato dai 
segretar i regionali del PDS, da Matteucci 
(Emilia), Ronz in i (Liguria), Fe r r a r i (Lom­
bardia) , Ciapar ino (Piemonte), Fragai (To­
scana) e A r m a n o (Veneto): tut t i a f fermano 
che si t r a t t a di u n t r a d i m e n t o del fede­
ral ismo, pe rché m a n c a n o i t rasfer iment i 
di r isorse. Osservazione sacrosanta , che 
r i p r ende in r i t a rdo quel che la lega no rd 
va d icendo da tempo, vale a dire: « Non 
fidatevi delle propos te di federal ismo ! ». 
Perché se a R o m a non basta n e a n c h e il 90 
per cento del l ' intero prelievo fiscale - non 
bas ta pe rché ovviamente cont inua a emet­
tere debi to pubbl ico — come si può 
spe ra re che R o m a r inunci a migliaia di 
mil iardi per lasciarli alle regioni e agli 
enti locali padan i ? Tut to ciò è impossibile 
e di ques to si sono accort i anche i s indaci 
del PDS, sindaci della maggioranza , ov­
viamente . 

Ecco, se ques te sono le logiche r o m a n e , 
è giusto ch iar i re che le r i forme in discus­
sione - sia nella b icamera le , sia sul 
decen t r amen to , sia sullo snel l imento delle 
p rocedu re — si scon t rano s e m p r e con il 
solito p rob lema: le r isorse. Non si può 
fare il federal ismo se Roma-Po lo e Roma-
Ulivo non r i nunc i ano a d is t r ibui re a piog­
gia migliaia di mil iardi nel mer id ione , 
sot t raendol i alle esigenze del nord , della 
Padania . Non si può p rende re in Padan ia 
e regalare al sud. Federa l i smo vuol di re 
lasciare in Padan ia pa r t e della tassazione 
locale, m a far ques to vuol di re m e n o soldi 
al sud e quindi bisogna acce t ta re la rivolta 
sociale del mer id ione . Questo passaggio è 
di u n a semplicità e di u n a chiarezza a dir 
poco d i sa rman te . E u n p rob lema che 
blocca qualsiasi r i forma, perché il sud 
non r inunc ia alle r icchezze prelevate for­
za t amen te in Padan ia e il r isul ta to è u n o 
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solo: disoccupazione, recessione e la voglia 
sempre più crescente delle popolazioni 
padane di au tode t e rmina re la loro vo­
lontà. 

Ebbene, nonos tan te ciò, la verità non si 
nasconde e quindi alle cri t iche mosse 
dalle loro stesse basi a D'Alema e a 
Bassanini si aggiungono sempre più insi­
stenti crit iche anche a Costa, perché sta 
t r adendo le aspettat ive della Padania con 
i suoi s t rampala t i invest imenti al sud. 
Inutile las t r icare d 'oro le s t rade mer id io­
nali, t an to nessun imprend i to re europeo e 
padano investirà u n a lira in regioni co­
m a n d a t e dalla mafia o dal « pizzo ». 

Se neanche ques to Governo ha la 
capacità di comba t t e re la mafia, si sciolga 
e se ne torni a casa, pe rché la Padania 
non accetta più di essere depreda ta per 
regalare st ipendi e pensioni a chi non ha 
il coraggio di scrollarsi di dosso la mafia ! 
Vogliono la mafia, se la paghino loro e ne 
accettino le conseguenze, m a lascino in 
pace i padan i ! Queste sono le r i forme che 
vogliamo. Ognuno si man tenga a casa sua. 
Basta e lemosinare e bas ta furti, questo sia 
ben chiaro ! 

Voglio smasche ra re anche questa legge 
delega sullo snel l imento amminis t ra t ivo 
che, pu r m e n o influente di quella sul 
decent ramento , va c o m u n q u e commen­
tata. È inevitabile che si scont re rà con u n 
sistema t ip icamente r o m a n o , che non 
vuole cambiare . Per esempio, l ' inamovibi­
lità dei d ipendent i vanificherà la r i forma. 
I dirigenti av ranno vita facile nel giusti­
ficare le loro m a n c a n z e di gestione. In 
questo p o t r a n n o scusarsi con il fatto che 
hanno poco personale , che il personale 
non è p r e p a r a t o (del res to li h a n n o scelti 
loro !). Si l a m e n t e r a n n o dei t empi lunghi 
per le proget tazioni ; p r e n d e r a n n o ad 
esempio l'inefficienza di a l t re proget ta­
zioni, di altri set tori pubblici (ANAS, 
regioni). Alla fine nessuno sarà spostato e 
la gente cont inuerà ad a t t endere le opere 
così come ha sempre fatto. 

Inoltre nessuno si accorgerà che segre­
tari comunali , CORECO e Corte dei conti 
control lano in misu ra minore . Infatti si­
nora a control lare c 'erano tutt i : segretari , 
CORECO, Corte dei conti, TAR, t r ibunal i 

e via dicendo; tut t i h a n n o fatto quello che 
volevano m a in galera, ovviamente, non è 
finito nessuno ! Quindi nessuno si accor­
gerà della loro esistenza o meno. 

In ogni caso cont inuo a chiedermi 
come e con qual i cri teri si voglia snellire 
e decen t r a r e se vi sono qua t t ro o c inque 
regioni comple tamen te in m a n o alla mafia 
e al l 'ant is tato. 

A cosa servono gli snell imenti delle 
p rocedu re ? Le foto p o t r a n n o essere au­
tent icate più velocemente ? I certificati 
d u r e r a n n o sei mesi e non più t re ? Il 
certificato di mor t e bas ta farlo una sola 
volta ? Mi viene anche da r idere . A cosa 
servono queste cose se poi ci sono centi­
naia di comuni mer id ional i che non 
h a n n o u n o s traccio di p iano regolatore ? 
Quali snel l imenti si p o t r a n n o avere nei 
comuni sciolti per infil trazioni mafiose o 
dove, pe r paura , nessun ci t tadino ha il 
coraggio di p resen ta re u n a lista civica ? Si 
abbia a lmeno p r ima il coraggio di am­
met te re che nel sud serve più Stato e in 
Padan ia più l ibertà; al lora si po t rà co­
minc ia re a dialogare. Diversamente è tu t to 
t empo perso . Non servono r i forme che si 
l imi tano a far sì che u n segretario comu­
nale debba met te re t re firme invece di 
qua t t ro , pe rché di ques to non si accorgerà 
nessuno. Perché qua lcuno si accorga che 
sta c a m b i a n d o qualcosa bisogna fare in 
m o d o che gli allevatori padan i non chiu­
d a n o più le stalle o che gli artigiani o i 
fornitori padan i lavorino con r i tmi e 
realizzi da indonesiani per m a n t e n e r e i 
soliti invalidi e i soliti t e r remota t i o i 
nuovi centomila lavoratori meridional i so­
c ia lmente utili ! 

Sono ques te le r i forme attese, a l t ro che 
incensare provvediment i che r iguardano 
certificati di res idenza, mor t e o autent iche 
di foto ! Diversamente t ra qualche a n n o vi 
chiedere te cosa di ques te r i forme non 
abbia funzionato e come mai nessuno si 
sia accor to della por t a t a « storica » — così 
l 'ha definita il re la tore Novelli — di queste 
q u a t t r o r ighe che p ropongono aspir ine ad 
u n ma la to in s ta to te rminale . 

Signor minis t ro , concludo dandole un 
consiglio: se le riesce, cambi ricetta, al­
t r iment i lasci p rovare qualche al tro (Ap-
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plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania) ! 

PRESIDENTE. È iscritto a p a r l a r e 
l 'onorevole Valducci. Ne ha facoltà. 

MARIO VALDUCCI. Signor Presidente , 
colleghi deputat i , come esponente di u n 
movimento liberale, cattolico, m o d e r n o e 
federalista, a t ten to alle molteplici i s tanze 
provenient i dalle au tonomie locali, sarei 
t ra i p r imi a sostenere u n disegno di legge 
con il seguente titolo: « Immedia to snelli­
m e n t o dell 'attività amminis t ra t iva e dei 
p rocediment i di decisione e di control lo ». 
Questo perché la semplificazione diventi 
un fatto reale, i p rocediment i decisionali 
di control lo abb iano u n iter d inamico ed 
i r appor t i t ra amminis t raz ioni pubbl iche, 
nonché quelli t ra queste ul t ime e i cit ta­
dini, si sviluppino su linee di maggiore 
funzionali tà e semplicità. 

Desidero r i cordare le t appe fondamen­
tali del recente processo di svecchiamento 
del nos t ro sistema amminis t ra t ivo . La già 
citata legge n. 142 del 1990 sul l 'ordina­
men to delle au tonomie locali ha pe r 
p r ima consacra to le stesse come veri e 
p ropr i soggetti politici di democraz ia con 
competenza generale in q u a n t o esponent i 
della popolazione insediata nel cor r i spon­
dente ter r i tor io . La legge n. 241 del 1990, 
recante n o r m e sul p roced imento a m m i n i ­
strativo e sull 'accesso ai document i , ha 
favorito la t r a spa renza in ma te r i a di 
r appor t i t r a amminis t raz ione e c i t tadino. 
Infine, la legge n. 29 del 1993 dispone in 
mer i to alla disciplina organica del p u b ­
blico impiego. 

Sono queste le fasi essenziali del cam­
mino in t rapreso dal nos t ro paese pe r 
a l lontanars i da un sistema di s t a m p o 
ot tocentesco verso un al t ro che sia ade­
guato e r i spondente alle esigenze della 
società m o d e r n a e globale. 

Tuttavia ciò che a p r ima vista p a r e u n 
impegno volto alla sburocra t izzaz ione del­
l ' appara to amminis t ra t ivo e al supe ra ­
m e n t o del centra l ismo statale r app re sen t a 
anche un tentativo frettoloso, e talvolta 
superficiale, di ant ic ipare una r i forma, 
quella della legge n. 142, disorganica­

men te f r ammenta to in t re provvedimenti : 
quello oggi in discussione, quello già 
approva to ed il disegno di legge Napoli­
t ano di r i forma della legge n. 142, a t tua l ­
men te al l 'esame del Senato . 

La complessi tà della ma te r i a avrebbe 
richiesto, al cont rar io , u n in tervento uni ­
voco ed organico, possibi lmente oggetto di 
u n solo ed esaustivo testo. 

Mi p reme altresì r ibad i re che, come 
nella più deplora ta t rad iz ione della p r i m a 
Repubbl ica e come ha già r ibadi to il 
minis t ro Bassanini , è s ta ta fatta pa r t i r e 
u n a locomotiva cui sono stati aggiunti 
vagoni clandestini che, approf i t t ando della 
dest inazione certa nel t e m p o e nello spa­
zio, immer i t a t amen te t rove ranno buona 
accoglienza alla s tazione. La metafora 
serve per dire che, d ie t ro il pa raven to del 
titolo, si nasconde un provvedimento om­
nibus a l l ' interno del quale r isul ta assai 
difficile identificare le mate r ie . 

Il titolo del p rovvedimento in esame è 
a t t inente a soli 6 dei 35 articoli, che 
pa r l ano anche di: control l i sugli att i delle 
regioni e degli enti locali; g iu ramen to del 
s indaco e del p res idente della provincia; 
distintivo del s indaco; disposizioni in ma­
teria di funz ionamento e di compe tenza 
dei consigli comunal i , provinciali e regio­
nali; disposizioni in ma te r i a di personale ; 
disposizioni in ma te r i a di segretari comu­
nali e provinciali; modifiche alla legge 15 
m a r z o 1997, n. 59; disposizioni in ma te r i a 
di cont ra t taz ione collettiva; disposizioni in 
mate r ia di equil ibrio f inanziar io e conta­
bilità degli enti locali; soppress ione della 
commissione di cui al l 'ar t icolo 19, se­
condo comma, del decreto-legge 15 m a r z o 
1965, n. 124, convert i to, con modifica­
zioni, dalla legge 13 maggio 1965, n. 431; 
competenze del Consiglio super iore dei 
lavori pubblici; disposizioni in ma te r i a 
universi tar ia; disposizioni in ma te r i a di 
a l ienazione di immobil i di p ropr ie tà p u b ­
blica; abrogazione delle disposizioni che 
prevedono autor izzazioni ad acce t ta re la­
sciti e donazioni e ad acquis tare beni 
stabili; disposizioni in mate r ia di paga­
m e n t o del l ' imposta med ian te cessione di 
beni culturali ; disposizioni in ma te r i a di 
servizio sostitutivo di leva; disposizioni in 
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mater ia di ausiliari del traffico; confe­
renze di servizi ed accordi di p r o g r a m m a ; 
modifiche alla legge 28 d icembre 1995, 
n. 549, recante misure di razional izza­
zione della f inanza pubbl ica (legge finan­
ziaria per il 1996); semplificazione della 
riscossione dei pagament i a favore delle 
regioni e degli enti locali; semplificazione 
della p rocedura per la t ras formazione 
delle aziende speciali degli enti locali in 
società per azioni; disposizioni in mate r ia 
di affissioni e di tassa per l 'occupazione di 
spazi ed a ree pubbl iche; disposizioni in 
mater ia di parcheggi pert inenzial i ; dispo­
sizioni in mate r ia di regolament i degli enti 
locali sul p roced imen to amminis t ra t ivo; 
disposizioni sulla Commissione di ga ran­
zia del l 'a t tuazione della legge 12 giugno 
1990, n. 146; disposizioni in ma te r i a di 
impiego del personale in posizione di 
fuori ruolo o di comando ; ist i tuzione del 
centro tecnico presso l 'Autorità per l'in­
formatica nella pubbl ica amminis t raz ione ; 
anagrafe pa t r imonia le ; disposizioni in ma­
teria di o r d i n a m e n t o degli enti previden­
ziali; cessione agli enti locali di beni 
immobil i dello Stato. 

Non ho fatto una elencazione di leggi 
una diversa dall 'al tra, ho indicato sola­
mente i titoli degli a r t i e r i di questo 
provvedimento che lascia perplesso chi, 
come me, aveva fatto della chiarezza e 
della omogenei tà dei testi legislativi u n o 
dei principi cui a t teners i nella p ropr ia 
attività. 

L 'approccio è ancora quello di conti­
nuare , quindi , a r a t t oppa re con cerott i 
una falla e n o r m e che si è c rea ta nel corso 
degli anni e che può essere s is temata solo 
con il r i facimento dell ' intera s t ru t tu ra . 

Per ques to r i tengo il provvedimento in 
esame intempest ivo r ispetto ad una revi­
sione della Carta costi tuzionale, in par t i ­
colare della forma di Stato, che mi auguro 
possa p rende re corpo en t ro la fine del 
mese di giugno. 

Sper iamo che il sospetto, che abb iamo 
più volte manifestato, del l 'a t tuazione di 
una grande cont ror i forma che ponga in 
secondo p iano la vera r i forma della Co­
stituzione venga a breve sment i to . 

È vero che questo provvedimento con­
sente la r isoluzione di alcuni p rob lemi che 
r i gua rdano gli ammin i s t r a to r i nella ge­
st ione delle città e delle province e facilita 
alcuni r appor t i t r a comuni , province e 
cit tadini, m a è a l t re t tan to vero che è ben 
lon tano da quella r i forma che deve ten­
dere a « d imagr i re » lo Stato cent ra le a 
favore di una maggiore au tonomia e 
responsabi l i tà dei comuni , delle province e 
delle regioni. 

Non è asso lu tamente esaustivo e posi­
tivo il content ino federalista rea l izzato 
a t t raverso il c amb iamen to della modal i tà 
di g iu ramen to del s indaco e del pres idente 
della provincia non più verso il prefet to 
m a verso i consigli e l ' inser imento dello 
s t e m m a comuna le nella fascia t r icolore 
del munic ipio . Ben al t re e più forti 
r i forme sono necessarie ed o rma i impro ­
crast inabi l i nel set tore ! 

In un q u a d r o più organico non si può 
non cons idera re la necessità di r idefinire 
10 status del consigliere comuna le e p ro ­
vinciale. Non dobb iamo s t r a p p a r e le t ra ­
dizioni democra t i che e s tor iche del nos t ro 
paese e del l ' assemblear ismo a favore delle 
esigenze del s indaco o del p res idente della 
provincia, che già h a n n o avuto, p ropr io 
con la legge n. 142, u n forte impulso per 
11 po tenz iamen to delle loro funzioni di 
governo. Questo provvedimento, invece, 
accelera ancora di più le r isposte nei 
confronti di chi governa ed el imina molti 
controll i senza r ivedere il ruolo assem­
bleare dei consigli, a l t e rando il s is tema 
delle garanzie e non tu te lando le mino­
r anze per il m a n t e n i m e n t o di un adeguato 
e necessar io livello di b i lanc iamento de­
mocra t ico . 

At tua lmente non si può d u n q u e pre ­
sc indere da ques to ul ter iore e gravoso 
impegno, che coinvolge maggioranza e 
m i n o r a n z a p a r l a m e n t a r e nei confronti di 
tut t i i ci t tadini . Propr io in ragione delle 
sue reali implicazioni, è necessar io p ro ­
cedere con maggiore p r u d e n z a e a t ten­
zione quando , più o m e n o legi t t imamente, 
si vuole mina re il s istema delle garanzie 
poste a tutela delle minoranze . In par t i ­
colare, mi riferisco alla e l iminazione tout 
court del s is tema dei controll i sugli atti 
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degli enti locali. La previsione, in linea di 
pr incipio condivisibile, avrebbe dovuto es­
sere accompagnata da un adeguato con­
t rappeso che garant isse l'effettivo esercizio 
del potere di control lo da pa r t e dell 'op­
posizione. 

Se gli ambit i di compe tenza del l 'organo 
esecutivo dell 'ente locale r i su l tano a m ­
pliati, occorre che adeguat i controll i p re ­
servino l ' amminis t raz ione da abusi pe rpe­
trat i ad opera delle forze di governo. 
Per tan to sa rebbe stato, a mio avviso, più 
saggio ope ra re una revisione della legge 
concernente la composiz ione ed il funzio­
n a m e n t o dei CORECO, appa ra t i elefan­
tiaci e farraginosi, s i cu ramen te da elimi­
nare , per semplificare i p roced iment i di 
controllo r i spondendo c o m u n q u e ad una 
is tanza di governabil i tà. S icu ramente è 
necessario r ivalutare i poter i del difensore 
civico, così come già individuati nell ' in­
tervento in t rodut t ivo del pres idente Fra t -
tini. 

Per quan to r iguarda la disciplina re­
lativa ai segretari comunal i e provinciali , 
sottolineo che, a seguito di un dibat t i to 
lungo e complesso, la previsione che ne è 
scaturi ta , frutto del con t r ibu to di en­
t r ambi gli schierament i , r isul ta soddisfa­
cente sopra t tu t to perché , evi tando il que ­
sito referendar io , foriero di u n inquie tan te 
vuoto normat ivo, ha invece de t ta to una 
normat iva prec ipua su u n a figura di 
antica t radiz ione. 

La mia posizione sul disegno di legge è 
di cauto o t t imismo in q u a n t o r i tengo che 
l 'esame in Assemblea r appresen t i un 'oc­
casione proficua per a p p o r t a r e ul ter iori e 
significativi aggiustamenti al fine di mi­
gliorare il testo e labora to dalla Commis­
sione affari costi tuzionali , che ha già 
svolto u n o t t imo lavoro. 

L 'esame in Assemblea r app re sen te rà 
per tut t i u n m o m e n t o di costrutt ivo con­
fronto, privo di at teggiamenti polemici e 
di compor t amen t i ostruzionistici , pu rché 
il dibat t i to proceda regolarmente , senza 
« b l inda ture » da pa r t e del Governo, af­
finché in un m o m e n t o cruciale della vita 
del paese siano r appresen ta t i gli interessi 
di tut t i i ci t tadini con la speranza che 
questo provvedimento rappresen t i un ul­

ter iore passo verso quella revisione della 
forma di Sta to o r m a i divenuta indifferi­
bile. 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Pa lumbo . Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE PALUMBO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signor r a p p r e ­
sentante del Governo, p r e n d o la parola sul 
disegno di legge n. 2564 facendo riferi­
mento , in par t icolare , a l l 'a t tuale art icolo 
14, che reca disposizioni in mate r ia uni­
versi taria. P u r t r o p p o devo espr imere il 
mio dissenso sul provvedimento , avendo 
cons ta ta to che, ancora u n a volta, i colleghi 
della maggioranza h a n n o d imos t ra to la 
loro incapaci tà a rag ionare in man ie r a 
organica su grandi temi come quello 
universi tar io . Essi si l imitano, invece, di 
volta in volta a p r o p o r r e piccoli aggiusta­
ment i difficilmente r iconducibil i ad un 
proget to di r i forma globale o r m a i indero­
gabile. 

Sono note a tut t i l ' impor tanza e l 'ur­
genza che riveste la real izzazione di una 
legge organica per il set tore universi tar io 
ed in par t ico lare per il r io rd ino della 
docenza univers i tar ia . At tua lmente al Se­
na to è al l 'ordine del g iorno la p ropos ta di 
r io rd ino della disciplina sul r ec lu tamento 
dei professori universi tar i ; sono contem­
p o r a n e a m e n t e allo s tudio negli uffici del 
Ministero dell 'universi tà e della r icerca 
scientifica e anche in circolazione su 
Internet , in m a n i e r a ind ipendente e scoor­
d inata dai lavori pa r l amen ta r i , vari ten­
tativi di modif icare lo s ta to giuridico della 
docenza univers i tar ia . 

Non sa rebbe logico ed o p p o r t u n o p ro ­
cedere al con t r a r io ? Non è forse più 
coerente de l ineare in via pr ior i tar ia quale 
università, qual i percors i didattici, quale 
r icerca r ich ieda la società i tal iana alle 
soglie del t e rzo mil lennio per definire 
dopo, e sol tanto dopo, quale t ipo di 
docente sa rà funzionale a questo proget to 
e quali d e b b a n o essere i meccanismi di 
r ec lu tamento e l 'ar t icolazione delle car­
r iere di quest i docent i ? 

Non mi faccio mol te illusioni; ques to 
i r raz ionale m o d o di p rocedere evidente-



Atti Parlamentari - 14283 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1997 

mente è l 'inevitabile riflesso della e tero­
geneità delle posizioni che spesso questa 
maggioranza espr ime in tut to e su tu t to 
ciò che at t iene alla piena real izzazione 
del l 'uomo e della crescita cul turale e 
sociale del nos t ro paese. 

Scendendo nei par t icolar i dell 'art icolo 
13, è o p p o r t u n o evidenziare che il c o m m a 
1, dando m a n d a t o ai singoli atenei di 
disciplinare a u t o n o m a m e n t e i p ropr i or­
d inament i didattici nei corsi di d ip loma di 
laurea e di specializzazione, p u r nella sua 
complessità che non lo r ende mol to 
chiaro, s embra delegare al solo minis t ro la 
scelta dei limiti en t ro cui po t rà muovers i 
l ' au tonomia didat t ica dei singoli atenei, 
dal m o m e n t o che articoli successivi sem­
b r a n o da re ai pa re r i del CUN e delle 
Commissioni pa r l amen ta r i so lamente ca­
ra t te re obbligatorio m a non vincolante. Mi 
sembra abbas t anza s t rano che lo stesso 
Governo ed i gruppi di maggioranza al 
Senato nel corso della discussione del 
provvedimento abb iano presen ta to in 
p r ima is tanza u n emendamen to , che poi è 
s tato r i t i ra to , volto ad ass icurare l 'omo­
geneità del livello cul turale della p repa ­
raz ione univers i tar ia e professionale sul 
te r r i tor io nazionale . 

Si t ra t ta , come è chiaro a tutti , di 
mater ia e s t r emamen te complessa e var ie­
gata, in q u a n t o coinvolge, ol tre alla m o ­
bilità degli s tudenti , il valore legale dei 
titoli universi tar i . In al tre parole, l 'omo­
geneità quali tat iva della formazione delle 
giovani generazioni e della futura classe 
dirigente del nos t ro paese, che le istitu­
zioni universi tar ie dovrebbero garan t i re 
su tu t to il te r r i tor io nazionale, è messa in 
serio dubbio . Rischiamo davvero di for­
m a r e universi tà di serie B e C. 

Ribadisco d u n q u e l ' imprescindibile esi­
genza che tali a rgoment i vengano affron­
tati non già a t t raverso decreti parzial i o 
singoli art icolati di leggi elefantiache, 
come questa, m a nel l 'ambito di u n o spe­
cifico proget to complessivo discusso e 
concorda to insieme ad u n ampio dibat t i to 
pa r l amen ta r e . 

Quan to det to in relazione al c o m m a 1 
è estensibile ai successivi commi 2 e 3; 
men t re al c o m m a 4 aggiungerei, per mag­

giore t r a spa renza ed appro fond imen to 
del l 'argomento, che siano consul ta te an­
che le competent i Commissioni p a r l a m e n ­
tar i di Camera e Senato. 

Per q u a n t o at t iene alle p ropos te rela­
tive al consiglio nazionale univers i tar io 
(articolo 14, commi dal 7 al 13), mi 
s embra che la legge Bassanini voglia 
svilire una volta per tut te l ' impor tanza di 
tale organo universi tar io r endendo lo pu­
r a m e n t e decorativo, at to solo a fo rmulare 
pa re r i e proposte che n o n sono mai 
vincolanti . Questo mi s embra davvero u n 
cont rosenso. È questo il motivo che mi ha 
spinto a p resen ta re un e m e n d a m e n t o 
volto ad aggiungere l'aggettivo « vincolan­
ti » al l 'espressione « pa re r i obbligatori ». 
Inol tre , circa la composizione del CUN, di 
cui al c o m m a 9, let tera a), si afferma che 
l ' individuazione per decre to del minis t ro 
delle grandi aree omogenee per settori 
scientifico-disciplinari ha come unica li­
mi taz ione il non s u p e r a m e n t o delle quin­
dici aree . 

Sarebbe o p p o r t u n o specificare meglio 
che in ogni caso dovrà essere t enu to in 
cons ideraz ione nella scelta delle a ree — 
come del res to prescrive la legge - il 
pr incipio della proporz iona l i tà t r a d imen­
sioni del corpo elet torale e n u m e r o di 
r appresen tan t i . Quest 'u l t imo è u n argo­
m e n t o che ho più volte sollevato in 
Commissione cu l tura poiché, in assenza di 
cri teri certi, si po t rebbe verificare il caso 
che grandi a ree poco omogenee — come, 
ad esempio, il set tore F di medicina, 
c o m p r e n d e n t e settori scientifico-discipli­
nar i s to r icamente suddivisi come il biolo­
gico e il clinico - abb iano u n n u m e r o di 
r app resen tan t i uguale a quel lo di a ree 
dec isamente più piccole, anche se omoge­
nee. In r i fer imento al c o m m a 9, let tera b), 
p u r essendo consapevole della necessità di 
inser i re una r app re sen t anza della catego­
ria degli s tudent i nella composiz ione del 
CUN, come del res to fa l 'art icolo che 
prevede l ' inser imento di ot to s tudenti , 
vorrei che fosse a tut t i noi ch iaro che tale 
n o r m a pe rme t t e r à sol tanto u n a r a p p r e ­
sen tanza non già degli s tudent i universi­
tar i in q u a n t o tali, ma piut tosto delle 
organizzazioni giovanili dei par t i t i politici, 
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ovvero delle uniche in grado di ope ra re in 
modo coordinato in tu t to il te r r i tor io 
nazionale e di convogliare, quindi , i voti 
degli s tudenti sui candida t i da loro scelti. 

Per quan to r iguarda infine il c o m m a 
13 dello stesso ar t icolo espr imo l 'auspicio 
- stavolta spe r i amo che sia fondato — che 
questa sia l 'ennesima proroga, prevista 
fino al 31 o t tobre del 1997, per il r innovo 
del CUN. Esp r imo tale p u n t o di vista 
perché da q u a n d o sono alla Camera mi 
sono t rovato di fronte ad a lmeno 4 
proroghe del r innovo del CUN ! 

Mi trovo invece d 'accordo sull ' inten­
zione manifesta ta nel c o m m a 13 della 
definizione dei cri teri per la valutazione 
dei titoli professionali p rodot t i dai diplomi 
di specializzazione di l aurea e di laurea 
breve. È una cosa ve ramen te grave pe rché 
a t tua lmente ci t rov iamo dinanzi ad alcuni 
diplomi che h a n n o des ta to mol ta incer­
tezza: ad esempio, sono venuti a t rovarmi 
alcuni diplomati in ingegneria che a t tual ­
mente non sanno a quale ca r r ie ra po­
t r a n n o accedere. Costoro h a n n o giusta­
mente sottol ineato di non essere né geo­
metr i né ingegneri; appa r t engono ad una 
categoria di mezzo e non sanno, appunto , 
quali concorsi d e b b a n o fare e a quali 
carr iere possano accedere (sottolineo pe­
ra l t ro che essi n o n possono f i rmare p ro ­
getti). Oltre alla categoria degli ingegneri, 
vi sono poi tant iss imi altr i d iplomat i che 
a t tendono una cara t te r izzaz ione . 

Con r i fer imento, infine, al c o m m a 18 — 
preciso che non sono competen te nella 
mater ia in esso t r a t t a t a — mi sembre rebbe 
oppor tuno prevedere s t rumen t i di sele­
zione dei magis t ra t i che garant iscano, 
a lmeno in via tendenzia le e fatto salvo il 
meccanismo concorsuale , l 'osmosi t r a il 
potere giudiziario e le diverse categorie di 
operator i del diri t to, al fine di a t t enua re 
il pericolo di una eccessiva separa tezza o 
peggio di u n distacco t ra i differenti 
soggetti del s is tema giustizia, nonché t ra 
quest 'u l t imo ed il res to della società ita­
liana. 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Fontan in i . Ne ha facoltà. 

PIETRO FONTANINI. Il disegno di 
legge in esame in t roduce una serie di 
innovazioni nel caotico m o n d o della bu­
rocraz ia i tal iana. Il suo in tento è quello di 
migl iorare l'efficienza di una macch ina 
amminis t ra t iva o r ama i da t roppi ann i 
fuori dagli standard min imi con cui ope­
r a n o le pubbl iche amminis t raz ion i degli 
altri paesi europei . Ben vengano al lora le 
semplificazioni sulla documentaz ione a m ­
ministrat iva, sulla certificazione anagra ­
fica, sui controlli dello Sta to in mer i to agli 
atti amminis t ra t iv i delle regioni e sui 
controll i delle regioni nei confronti dei 
comuni . Ma p u r t r o p p o queste misure non 
sono sufficienti a raggiungere l 'obiettivo di 
da re ai nostr i cit tadini u n ' a m m i n i s t r a ­
zione pubbl ica di livello europeo . 

.Con il mio intervento vorrei segnalare 
a lcune incongruenze che il p rovvedimento 
evidenza a proposi to della figura del 
segretar io provinciale e comunale , anche 
se so che il Comitato dei nove deve anco ra 
affrontare in man ie r a più approfondi ta 
tale quest ione, nella spe ranza che anche 
ques to in tervento possa cont r ibu i re a fare 
ch iarezza e ad avere coraggio pe rché in 
ques ta mate r ia si possa a n d a r e avant i con 
una vera innovazione. 

Negli ult imi ann i numeros i provvedi­
ment i legislativi h a n n o appo r t a to innova­
zioni profonde per q u a n t o r iguarda i 
s indaci ed i pres ident i delle province. Con 
la legit t imazione conferita loro dall 'ele­
zione di re t ta essi h a n n o acquisi to la re ­
sponsabil i tà generale de l l ' amminis t raz ione 
dell 'ente. All 'assunzione di ques ta respon­
sabilità da pa r t e dei s indaci e dei presi­
dent i delle province si è accompagna ta la 
competenza per la nomina non solo degli 
assessori m a anche di dirigenti e funzio­
nar i che insieme ai col laborator i es terni 
cost i tuiscono lo staff amminis t ra t ivo . La 
legge n. 142 del 1990 ha conferi to al 
segretar io comuna le u n a serie di funzioni 
che di fatto lo pongono in una posizione 
prevar icante r ispet to a l l ' appara to politico. 
È o rma i assodato che sopra t tu t to nei 
piccoli comuni il segretario comuna le oc­
cupa u n a posizione p reminen te nella vita 
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amminis t ra t iva del comune , condizio­
nando sovente l 'operatività e l ' au tonomia 
del sindaco. 

Il presente provvedimento ha solo in­
tuito, senza risolverle, le delicate proble­
mat iche legate alla figura del segretario 
comunale , p e r p e t u a n d o l ' o rd inamento 
previgente. In par t icolare , il provvedi­
mento in esame conserva al segretar io la 
qualifica di funzionario dello Stato, im­
pedendo così la sua t r as fo rmaz ione in un 
manager esperto di tecnica ammin i s t r a ­
tiva. Inoltre, per q u a n t o r igua rda le sue 
funzioni si fa r i fer imento sol tanto alla 
normat iva vigente, i m p e d e n d o al singolo 
ente la de te rminaz ione di quelle funzioni 
che appa iano necessarie alla luce delle 
singole peculiar i tà in cui c iascun comune 
opera . 

Era auspicabile, in t empi di g rande 
aper tu ra a lmeno a paro le verso u n mag­
giore decen t ramento , che ad ogni ente 
fosse data la possibilità, a t t raverso la 
s tatuto comunale , di d e t e r m i n a r e le fun­
zioni che si in tende conc re t amen te at t r i ­
buire al segretario. Questo coraggio è 
manca to . Il provvedimento in esame non 
ha saputo fornire u n a nuova configura­
zione al segretario, come quel la di vero e 
propr io libero professionista iscrit to ad un 
apposito albo regionale in seguito all 'ac­
cer tamento di specifici requisi t i ed as­
sunto dal s indaco o pres idente della p ro ­
vincia con cont ra t to a t e rmine . Di fatto, 
invece, è m a n t e n u t o lo s t re t to r appo r to 
che lega il ruolo del segretar io comuna le 
agli interessi de l l ' amminis t raz ione cent ra-
listica dello Stato. 

Se non avremo il coraggio di sciogliere 
questi nodi, questi legami di u n central i ­
smo che è ancora presen te anche nel 
provvedimento in esame, n o n p o t r e m o 
ot tenere - come tut t i ausp ich iamo - una 
burocrazia efficiente e che sopra t tu t to 
possa confrontarsi con ammin is t raz ion i 
pubbliche che in u n ' E u r o p a sempre più 
uni ta diano al nos t ro paese la possibilità 
di essere più competit ivo. In Italia si 
pagano costi molto alti p rop r io per una 
burocraz ia inadeguata, n o n p r o n t a a r i­
spondere alle esigenze vere del merca to , 
della società reale. 

È questo il compi to che noi abb iamo 
davanti e p u r t r o p p o ques to provvedimento 
è insufficiente, non si muove in quest 'ot­
tica e sopra t tu t to non dà r isposte chiare e 
precise ad un impegno forte r ichiesto da 
par te di tu t to il paese. 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r la re 
l 'onorevole Gar ra . Ne ha facoltà. 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente, 
se dovessi e spr imere con u n a semplice 
ba t tu ta le mie valutazioni sul disegno di 
legge governativo direi subi to che si t ra t ta 
di un testo normat ivo che un poco sem­
plifica e un poco complica. Faccio un 
esempio t r a i tant i che si po t r ebbe ro fare 
se il t empo cont ingenta to non limitasse la 
du ra t a del mio in tervento . 

All 'articolo 8, c o m m a 2, le t tera f), viene 
a t t r ibui ta ai dirigenti comuna l i la compe­
tenza al rilascio delle concessioni edilizie, 
finora r iservata al s indaco. Va rilevato che 
nel caso al nos t ro esame l ' innovazione, dal 
versante dei ci t tadini e dei ceti produtt ivi , 
configura una r i forma peggiorativa che 
complica tu t to . Non sfuggirà che finora il 
pa re re della commiss ione edilizia, presie­
du ta dal s indaco, è s ta to un pa re re 
obbligatorio m a non vincolante per il capo 
dell 'esecutivo, che poteva mot ivare sia il 
rilascio di concessione per la quale la 
commissione avesse da to p a r e r e contrar io , 
sia il diniego al r i lascio di concessione, 
malgrado il pa r e r e favorevole della com­
missione edilizia. 

Con il nuovo asset to voluto dalla I 
Commissione, che sul p u n t o ha modificato 
il testo dall 'ar t icolo 8 votato dal Senato, 
non riesco ad immag ina re u n dirigente 
che rilasci u n a concessione dopo che 
l 'organo consultivo pres ieduto dal s indaco 
abbia dato pa r e r e cont rar io , oppu re un 
dirigente che neghi il rilascio di conces­
sione preceduta da p a r e r e favorevole della 
commissione edilizia. È evidente che l'in­
novazione da me citata come emblemat ica 
per un verso semplifica m a per un al tro 
complica non poco. 

La valutazione sul disegno di legge 
n. 2564 espressa da forza Italia è certa­
mente di segno diverso r ispet to all 'eneo-
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miastico giudizio da to dagli esponent i 
della maggioranza dell'Ulivo. Nel corso dei 
lavori in Commiss ione ci s iamo as tenut i 
da at teggiamenti ostruzionistici ed anzi 
abb iamo cerca to di migliorare il testo 
giuntoci dal Senato , con la p resen taz ione 
di e m e n d a m e n t i che solo r a r a m e n t e 
h a n n o sort i to effetti. Tuttavia le nos t re 
critiche non sono mai state preconcet te , 
bensì volte a sa lvaguardare legalità e buon 
a n d a m e n t o dell 'azione amminis t ra t iva . 

Tale compostezza , a mio avviso, n o n è 
sempre s tata ravvisabile nel compor t a ­
mento della maggioranza, che non ha 
tenuto nella doverosa considerazione il 
fatto che le scelte al m o m e n t o vanno 
opera te a Costi tuzione invariata. Nella 
Costituzione i ta l iana l 'articolo 100 ha co-
st i tuzionalizzato la re lazione t ra control lo 
contabile e giurisdizione di responsabi l i tà 
in capo alla Corte dei conti. Faccio ques to 
r ichiamo perché non è possibile aggirare 
la Costituzione; occorre a t tendere che essa 
venga modificata su tale pun to o p p u r e 
lasciata invar ia ta dalla Commissione bica­
merale . 

Devo invece segnalare, come ho già 
fatto in te rvenendo a proposi to della que ­
stione pregiudiziale, che con l ' emenda­
mento Caveri ed altri vi è s ta to u n 
tentativo, a mio giudizio, eversivo circa 
l 'assetto della Corte dei conti. 

Il testo approva to dalla I Commissione 
differisce da quel lo licenziato dal Sena to 
innanzi tu t to per u n p r imo aspet to ed in 
proposi to r i p r e n d o alcune valutazioni del 
collega Valducci: dalla stazione di pa lazzo 
Madama era pa r t i to un t reno, al quale -
du ran t e la sosta nella s tazione della I 
Commissione - sono state aggiunte nu­
merose vet ture . È così avvenuto che il 
convoglio a r r iva to in aula - mi si con­
senta l ' immagine — è ben più lungo e le 
vet ture al suo seguito sono adesso t roppe . 
Così il regime del collegamento alla fi­
nanziar ia 1997 si è furbescamente al lar­
gato in molte direzioni . 

Gli articoli aggiunti (3, 6, 10, 19, 28, 29, 
31 , 32, 34 e 35) sono ben dieci; qua lche 
sot tol ineatura va fatta in par t icolare a 
proposi to dell 'art icolo 10, recante modifi­
che alla recent iss ima legge 15 m a r z o 1997, 

n. 59. Abbiamo diment ica to la fretta della 
maggioranza nel vedere approva to in via 
definitiva il disegno di legge sulle deleghe 
a regioni, province e comuni ? Adesso, allo 
scopo di a t t endere le p ropos te della Com­
missione b icamera le per la r i forma della 
pa r t e seconda della Costituzione, vengono 
postergat i i t e rmin i previsti dagli art icoli 1 
e 11, m e n t r e u n a vacatio legis di 180 o di 
120 giorni sa rebbe stata la soluzione p iù 
oppor tuna ; soluzione che tut tavia il Go­
verno ha rif iutato in sede di e same degli 
e m e n d a m e n t i al lora propost i dai deputa t i 
del l 'opposizione e da chi vi par la . 

Se e r r a r e è u m a n o , il pe rsevera re è 
diabolico: alla fine del l 'ar t icolato al nos t ro 
esame abb i amo un art icolo 35 n o n solo 
inuti le m a a mio giudizio dannoso , pe rché 
in esso si prevede l 'entrata in vigore della 
legge a decor re re dal giorno successivo a 
quel lo di pubbl icazione sulla Gazzetta Uf­
ficiale, m e n t r e è s tato resp in to dalla mag­
gioranza della Commissione u n mio emen­
d a m e n t o volto a prevedere u n a vacatio 
legis di 90 giorni, che e ro disponibi le 
anche a r i d u r r e a 30 giorni. Tale vacatio 
sa rebbe necessar ia per consent i re al Go­
verno di impar t i r e alle ammin i s t r az ion i 
perifer iche le is truzioni o p p o r t u n e ed al 
fine di s incronizzare l ' a t tuazione con la 
p resen taz ione delle p ropos te da pa r t e 
della Commissione b icamera le . 

Alcune considerazioni di o rd ine gene­
rale sul testo al l 'esame dell 'Assemblea 
a t tengono alla corposa e consis tente ent i tà 
delle ipotesi di delegificazione. Dopo le 
deleghe a go-go e quelle a pioggia conte­
nu te nel collegato alla legge f inanziar ia 
1997 e dopo quelle previste dalla legge 15 
m a r z o 1997, n. 59, anche il testo al nos t ro 
esame è infarci to di ipotesi di delegifica­
zione. Alcune sono previste sin dal l 'ar t i ­
colo 1, a l t re al c o m m a 12 dell 'ar t icolo 2 
ed al c o m m a 11 dell 'articolo 9 in t e m a di 
segretari comunal i ; ve ne sono add i r i t t u r a 
in deroga alle disposizioni di cui al l 'ar t i ­
colo 17 della legge n. 400 del 1988: mi 
riferisco alle delegificazioni previste dai 
commi 1, 2, 3, 5, 12, 18 e 20 dell 'art icolo 
14 in t ema di is t ruzione universi tar ia . La 
disinvoltura, per q u a n t o r iguarda il r i ­
spet to delle p rocedure , in re laz ione ai 
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regolamenti che conce rnono la pubbl ica 
istruzione è esemplare . Analogamente in 
deroga è la delegificazione prevista dal 
comma 3 dell 'art icolo 19 in ma te r i a di 
repressione delle infrazioni sul traffico; 
ulteriori ipotesi di delegificazione si r in­
vengono all 'art icolo 22, c o m m a 1, in t ema 
di riscossione e di pagament i degli enti 
locali, all 'art icolo 29, c o m m a 1, nonché 
all 'articolo 34 in t ema di cessione di 
immobili dello Stato agli enti locali. 

Le deleghe legislative sono present i , 
invece, nell 'art icolo 12 e nei commi 19 e 
21 dell 'articolo 14. 

Si consta ta come lo svuo tamento della 
potestà legislativa del Pa r l amen to , previsto 
dal disegno di legge in esame, sia più 
sott i lmente ope ra to con gli s t rumen t i della 
delegificazione anziché con quelli della 
delega legislativa, m a il r i sul ta to è ugual­
mente eversivo r ispet to alle prerogat ive 
che la Costituzione, f inora invariata, as­
segna al Pa r l amen to . 

Non avendo a disposizione un t e m p o 
adeguato per va lu ta re appro fond i t amen te 
la disciplina e m a n a n d a , mi l imiterò ad 
alcuni flash. Debbo p r e l im ina rmen te dire 
che il Governo ha più volte e m e n d a t o il 
testo dell 'atto Camera n. 2564-A, ivi com­
preso l 'articolo 5, sul qua le si e ra giunti 
ad una buona formulaz ione d u r a n t e 
l 'esame in Commissione. 

Per q u a n t o r iguarda le r i forme, sono 
più le innovazioni di dir i t to sostanziale 
che quelle a t t inent i la semplificazione dei 
procediment i amminis t ra t iv i . Mi espr imo 
con un esempio: se è coerente all 'esigenza 
di semplificazione l 'abrogazione del visto 
di legittimità di compe tenza del segretar io 
generale, previsto dalla legge n. 142 del 
1990, non ha senso e l iminare la disposi­
zione di ca ra t t e re sostanziale sanci ta dal­
l 'articolo 53, c o m m a 4, della stessa legge 
n. 142, che finora ha a t t r ibui to al segre­
tar io generale la responsabi l i tà dell 'esecu­
zione degli atti deliberativi dell 'ente locale. 
Cri t ichiamo la scelta, ope ra ta dalla mag­
gioranza, pe rché con essa si de responsa­
bilizza il segretar io comuna le che diviene 
un convitato di pietra: in tal m o d o non si 

contr ibuisce a garan t i re la legalità e il 
buon a n d a m e n t o dell 'azione ammin i s t r a ­
tiva ! 

Scelta foriera di sicuri guasti a l l 'am­
minis t raz ione locale è anche quella r i­
gua rdan t e il segretar io comuna le ed il 
d i re t tore generale, potenziale causa di 
dual ismi nel l ' ambi to municipal is t ico. 

Se la Commissione b icamera le in tende, 
come sembra , avviare la r iorganizzazione 
delle mag i s t r a tu re ordinar ie , ammin i s t r a ­
tive e contabil i con la creazione di u n 
unico corpo, che senso ha inser i re deleghe 
e disposizioni pe r la sola magis t ra tu ra 
ord inar ia , come avviene ai commi 19 e 21 
dell 'art icolo 14 ? E che senso ha ist i tuire 
una sezione consultiva del Consiglio di 
Stato, come previsto dal c o m m a 5 dell 'ar­
ticolo 32, che r app re sen t a s in tomat ica­
men te u n « consulente inna tu ra l e » ? 

Un 'u l t ima cons ideraz ione critica: in­
vano, a mio avviso, nel l ' intero testo del 
provvedimento in esame r i ce rche remo u n a 
disposizione in grado di r e n d e r e più snelli 
i p roced iment i per l 'at t ivazione e lo svol­
gimento di attività produt t ive . L ' industr ia , 
il commerc io e l 'agricoltura cont inue­
r a n n o a soggiacere ai soliti lacci e lac­
ciuoli: se l ' inferno è las t r icato di buoni 
proposi t i , è a l t r e t t an to inferno, benché 
las t r icato di buoni proposi t i , il c a m m i n o 
del Governo Prodi e della maggioranza . 
Per for tuna i ci t tadini se ne sono accort i ! 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e 
l 'onorevole Tur ron i . Ne ha facoltà. 

SAURO TURRONI. Il disegno di legge 
che si sta e s aminando ha come obiettivo 
di fondo, che accomuna a rgoment i diversi, 
la semplificazione di a lcune p rocedure . 

L'obiettivo in sé è l a rgamente condivi­
sibile, pe rché molte p rocedu re p re sen tano 
passaggi viziosi riferiti ad esigenze e si­
tuazioni o r m a i supera te . All ' interno del 
provvedimento , tuttavia, vi sono n o r m e 
che non poss iamo condividere. In par t i ­
colare, l 'art icolo 20 reca n o r m e in ma te r i a 
di conferenze di servizi e accordi di 
p r o g r a m m a che in t roducono disposizioni 
per l ' approvazione delle opere pubbl iche 
lesive delle prerogat ive e delle potes tà dei 
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piccoli comuni , sul loro ter r i tor io , a van­
taggio di decisioni assunte da comun i più 
grandi . 

Le mater ie di compe tenza della confe­
renza di servizi vengono e n o r m e m e n t e 
estese, c o m p r e n d e n d o l'attività di p r o ­
g rammaz ione , di proget tazione, di localiz­
zazione di decisioni o di real izzazioni di 
opere pubbl iche o di p r o g r a m m i operativi , 
che annu l l ano to ta lmente la sfera delle 
competenze delle ammin is t raz ion i locali 
più piccole e cancel lano di fatto ogni 
validità alla p r o g r a m m a z i o n e ed alla pia­
nificazione. 

In sostanza, i comuni più grandi po­
t r a n n o local izzare e decidere, in confe­
renza di servizi, la rea l izzazione di opere 
che in teress ino il t e r r i tor io di comun i più 
piccoli, anche se questi ul t imi non sono 
d 'accordo. 

Per esempio u n g rande c o m u n e come 
quello di Bologna po t rebbe rea l izzare u n a 
discarica a Sasso Marconi , anche nel caso 
in cui tale comune fosse con t ra r io . 

La n o r m a è pensa ta per l 'alta velocità 
ed in ques to m o d o nessuno po t r à discu­
tere a lcun t racciato, r ichiedere migliora­
ment i ed opere complementa r i , pe rché 
sarà venuto m e n o ogni dir i t to a negoziare . 
I comuni medi non h a n n o pe rò mol to da 
s tare allegri: infatti, se pe r ipotesi Milano 
e Bologna decidessero di accordars i sulla 
t r a t t a Milano-Bologna dell 'alta velocità, 
avrebbero abi tant i a sufficienza pe r supe­
r a r e la cont ra r ie tà di tut t i i comuni 
in termedi . Questo va r rà per gli e le t t ro­
dotti, le s t rade , le discar iche e quan t ' a l t ro 
costituisca impa t to sul te r r i tor io . 

Questa n o r m a non p u ò essere da noi 
condivisa né sostenuta, e la s t i amo fa­
cendo conoscere pe rché t e m i a m o che essa 
sia sfuggita ai più. Mi p a r e infine che la 
stessa ANCI rifletta a t tua lmen te u n po ' 
t roppo le posizioni dei grandi comuni , 
d iment icando forse che l'Italia è costi tuita 
da più di 8.100 comuni e che le decisioni 
non possono essere delegate al mass imo 
ad u n cent inaio di questi . 

Il testo prevede anche u n a n o r m a che 
r iguarda disposizioni in ma te r i a di pa r ­
cheggi. Non si capisce bene pe r quale 
ragione essa sia s tata inseri ta, se n o n 

quella di favorire e consent i re a coloro 
che si occupano di cos t ru i re parcheggi, 
c o m u n q u e e dovunque , la possibilità di 
rea l izzare eno rmi speculazioni in deroga 
ai piani regolatori (secondo q u a n t o p r e ­
visto dal testo l icenziato dalla Commis­
sione) in ogni p u n t o del te r r i tor io laddove 
esista u n fabbisogno da pa r t e di ci t tadini 
che, per effetto del decreto-legge del 2 
apri le 1968, n. 1444, sono privi dei pa r ­
cheggi necessar i alla p rop r i a abi taz ione. 

Ci p reoccupano a l t re due quest ioni : 
l 'estensione dei poter i che vengono affidati 
ai sindaci e la d iminuz ione dei controll i . 
Infatti, per q u a n t o r igua rda le t emat iche 
relative agli enti locali, ed in par t i co la re ai 
poter i ed ai controll i pe r essi stabiliti, vale 
la pena di sot tol ineare la necessità, più 
volte avvertita, di af f rontare l ' a rgomento 
alla luce della legge n. 142 e sopra t tu t to 
della legge n. 81 e conseguent i modif iche 
concernent i l 'elezione d i re t ta del s indaco. 
In origine (par l iamo di soli sette ann i fa), 
p r ima c o m u n q u e di tu t te le modifiche 
a t t inent i e successive alla legge n. 142, i 
poter i a l l ' in terno de l l ' amminis t raz ione di 
u n ente locale e r ano suddivisi fra s indaco, 
giunta e consiglio. I dir igenti avevano 
responsabi l i tà solo in te rne al l 'ente, i se­
gretar i comunal i garan t ivano la legitt imità 
dell 'azione amminis t ra t iva e l 'equilibrio 
dei poter i e del control lo democra t i co fra 
gli organi comunal i . I comita t i regionali di 
control lo verificavano pe r conto della re ­
gione (ma in essi f iguravano anche fun­
zionar i della prefe t tura) la legitt imità delle 
delibere assunte , a lmeno in teoria . 

Nella prassi si sono regis t ra te non 
poche distorsioni . I segretar i comunal i 
e r ano spesso par t igiani : a volte copr ivano 
la giunta, il s indaco e la maggioranza con 
i loro parer i ; a volte garan t ivano di più le 
prerogative dell 'opposizione; a volte r i­
spondevano di p iù alle dirett ive del l 'am­
minis t raz ione di loro a p p a r t e n e n z a (Mi­
nis tero dell ' interno) di fatto p o r t a n d o la 
voce della maggioranza governativa nazio­
nale negli enti locali. I comitat i di con­
trollo, a loro volta, e n t r a n d o a b b o n d a n ­
temente nel mer i to delle decisioni sot to­
poste al loro giudizio, facevano di volta in 
volta il gioco delle maggioranze e delle 
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opposizioni in terne al consiglio, a volte gli 
interessi di questo o quel par t i to o forza 
politica, a volte la difesa di questa o 
quella pa r t e sindacale o burocra t ica . Solo 
quando Tatto superava questo duplice 
controllo, per la verità in u n per iodo di 
t empo considerevolmente breve r ispet to a 
qualsiasi al t ra p rocedu ra del nos t ro paese 
(dopo venti giorni il CORECO perde la 
possibilità di e samina re le delibere), esi­
stevano ancora al t re due possibilità pe r 
coloro che vi si opponevano: il r icorso 
amminis t ra t ivo al TAR e la denunc ia 
penale alla p rocura . 

Da quan to det to si può facilmente 
evincere che i segretari comunal i ed i 
CORECO si sono compor ta t i , nella media , 
come qualsiasi a l t ro organismo di ques to 
paese: a volte h a n n o bloccato illeciti; a l t re 
volte li h a n n o difesi e consentit i ; a volte 
h a n n o garant i to le regole democra t iche , 
al tre volte le h a n n o distorte; a volte si 
sono fatti s t rument i di giustizia, a l t re volte 
di ingiustizia; a volte h a n n o impedi to 
vicende di corruzione, al t re volte le h a n n o 
consenti te; in definitiva, più o m e n o 
quello che è successo — r ipeto — per ogni 
a l t ro organismo di ques to paese. 

Il disegno di legge che s t iamo esami­
nando , consapevoli di ques ta rea l tà e 
conoscendo la comprensibi le con t ra r ie tà 
di molti bravi sindaci nei confronti di 
segretari comunal i e comitat i di controllo, 
prevede di fatto la scomparsa di e n t r a m b i 
o a lmeno la loro inutil i tà r ispet to alla 
quest ione della legittimità e delle garanzie . 

Molti concordano su questa linea e se 
ogni forza politica si confronta con i 
p ropr i ammin is t ra to r i e dirigenti locali si 
sent i rà confortata in tale giudizio: il che 
pe rò non è s in tomo di larga condivisione, 
perché in ogni forza politica le voci locali 
più ascoltate non sono quelle di opposi­
zione, m a quelle di maggioranza e di 
Governo. 

In pratica, chi ascolta il PDS se non i 
sindaci pidiessini, chi ascolta forza Italia 
se non i sindaci di forza Italia e chi 
ascolta al leanza nazionale se non i s indaci 
di al leanza nazionale ? Se pe rò le stesse 
forze ascoltassero le voci dei p ropr i con­
siglieri di minoranza , quelli che m e n o 

con tano anche nel contes to generale dei 
p rop r i part i t i , il discorso sa rebbe ben 
diverso. 

Oggi, m e n t r e tut t i i poter i sono con­
cent ra t i nel s indaco eletto dalla gente, che 
nomina e revoca gli assessori, che forza la 
p rop r i a maggioranza sot to pena di scio­
glimento, che n o m i n a i r appresen tan t i 
comunal i in az iende speciali e altr i centr i 
di potere , che t r a t t a con gruppi e cate­
gorie, cosa r i m a n e al l 'opposizione come 
s t r u m e n t o di control lo se n o n il giudizio 
del funzionar io che si ch i ama segretar io 
generale e del CORECO, che si spera 
abbia a lmeno u n m i n i m o di au tonomia ? 
Non c'è paese in E u r o p a che non abbia 
controll i simili ai nostr i , come documen­
t ano studi apposit i che sono stati recapi­
tati , non senza qua lche corpora t ivo inte­
resse, dagli interessat i . 

La logica del testo è quel la di abolire 
degli organi pe rché non h a n n o funzionato 
a dovere, senza che ci si preoccupi di 
capire con che cosa si r i sponde all ' istanza, 
tu t to ra viva e presente , che aveva deter­
mina to la loro creazione. Con la stessa 
logica si po t rebbe abol i re ogni a l t ra am­
minis t raz ione e, pe rché no, anche il Go­
verno e il Pa r l amen to . La nos t ra opinione 
è che si stia c o m m e t t e n d o u n grande 
e r rore , i cui effetti sono imprevedibil i . Il 
nos t ro s is tema giudiziario amminis t ra t ivo 
e penale non è asso lu tamente in grado né 
di fare fronte a l l ' aumento degli interventi 
che sa rà ch iama to a svolgere, né di 
garan t i re r a p i d a m e n t e il corso della giu­
stizia, che diventa indispensabi le nel mo­
m e n t o in cui si l iberano gli at t i ammin i ­
strativi dai controll i preventivi. Si sta 
p rocedendo ana logamente ad altr i paesi, 
m a si d iment ica che da noi la giustizia 
funziona a r i lento, per essere ottimisti . 

La nos t ra p ropos ta consiste nel m a n ­
tenere il p a r e r e di legittimità dei segretari 
comunal i e la possibilità di esame da 
pa r t e dei comitat i di control lo sulla base 
di esplicite richieste; si possono pera l t ro 
prevedere l imitazioni a detti controlli per 
evitare che si r ipeta l 'abuso già visto in 
passa to . Noi invi t iamo a r i e samina re la 
quest ione per in te ro e r i a s sumiamo nel 
m o d o seguente le nos t re a rgomentaz ioni . 
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In ogni paese esiste una p rocedura 
simile a quella oggi vigente in Italia, 
spesso mol to più rigorosa e lunga; è 
evidente che p r e s u m e r e una sor ta di 
sovranità pe r 8 mila centr i di po tere 
locale è un po ' i m p r u d e n t e per un paese 
reduce da Tangentopol i . 

PRESIDENTE. Deve concludere, ono­
revole Tur ron i . 

SAURO TURRONI. La giustizia in Ita­
lia non può, di p u n t o in bianco, ga ran t i re 
a lcunché per la lunghezza dei suoi tempi . 
Il largo consenso a t t o rno a questa inizia­
tiva è ovvio, dal m o m e n t o che gli in ter­
locutori p iù sentit i ed ascoltati sono i 
sindaci e le maggioranze , cioè una delle 
due con t ropar t i del p rob lema, m e n t r e n o n 
si ascolta l 'a l tra pa r t e . 

Dal m o m e n t o che mi ha già invitato a 
concludere, Pres idente , anche per motivi 
che r i gua rdano l 'organizzazione dei nost r i 
lavori, le chiedo di au to r izza re la pubbl i ­
cazione in calce al resoconto stenografico 
della seduta od ie rna di a lcune considera­
zioni integrat ive del mio intervento. In 
par t icolare , tali considerazioni r i gua rdano 
la cessione del d e m a n i o storico, art ist ico e 
archeologico della naz ione che, a nos t ro 
avviso, è inal ienabi le perché costituisce la 
ragione stessa, l ' identità stessa del nos t ro 
paese. 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente, onorevole Tur ron i . 

È iscri t to a p a r l a r e l 'onorevole Manto­
vano. Ne ha facoltà. 

ALFREDO MANTOVANO. Presidente , 
il mio in te rvento sa rà circoscri t to al 
c o m m a 19 dell 'ar t icolo 14 del disegno di 
legge in esame, che reca disposizioni in 
mate r ia universi tar ia , m a che in rea l tà 
t ra t ta di tu t t ' a l t ra mater ia . Il Governo è 
infatti delegato ad e m a n a r e en t ro 6 mesi 
da l l ' en t ra ta in vigore della presente legge 
uno o più decret i legislativi, sentite le 
competent i Commissioni pa r l amenta r i , 
pe r modif icare la disciplina del concorso 
per l 'accesso alla magis t ra tu ra o rd inar ia 
p revedendo i pr incipi e cri teri direttivi che 

vengono indicati . Si fa infine r i fer imento 
all 'obbligo di conseguire un diploma bien­
nale esclusivamente presso scuole di spe­
cial izzazione istituite nelle università sedi 
delle facoltà di g iur isprudenza . 

L'universi tà, quindi , si trova in coda al 
comma, il qua le si pres ta a rilievi di 
ca ra t t e re formale e sostanziale. Accenno 
in p r i m o luogo ai rilievi di ca ra t t e re 
formale . I nnanz i tu t t o la sedes materiae del 
concorso pe r ud i tore giudiziario è ovvia­
m e n t e quel la de l l ' o rd inamento giudiziario; 
la m a t e r i a univers i tar ia en t r a in conside­
raz ione in m o d o del tu t to margina le e 
secondar io anche in ques to c o m m a 19 
del l 'ar t icolo 14: se ne par la solo alla fine, 
q u a n d o si immagina u n d ip loma biennale 
come condiz ione per par tec ipare al con­
corso. In al tr i t e rmini l'oggetto della 
n o r m a n o n è l 'università m a u n t e m a 
del icat iss imo come quello dell 'accesso in 
mag i s t r a tu ra . Vi è poi un secondo rilievo 
di o rd ine formale . L'articolo 73, c o m m a 
l-bis, del rego lamento prescrive, come 
tut t i s app iamo, che se u n proget to di 
legge, assegnato ad una Commissione, reca 
disposizioni che investono in misu ra rile­
vante la compe tenza di a l t ra Commis­
sione, il Pres idente della Camera p u ò 
stabi l i re che il pa r e r e di ques t 'u l t ima 
Commiss ione sia s t ampa to ed allegato alla 
re laz ione scri t ta per l 'Assemblea. Qui non 
ci t rov iamo di fronte ad uri proget to di 
legge, bens ì ad u n a n o r m a in t rodot ta con 
u n s u b e m e n d a m e n t o p resen ta to dal Go­
verno in sede di Commissione affari co­
st i tuzionali , m a r i tengo che il discorso 
debba valere egualmente . Ebbene , scor­
r e n d o i p a r e r i che p recedono il testo 
s t a m p a t o del l 'ar t icolato, t rovo i pa re r i di 
varie Commissioni , c iascuna competen te 
pe r u n a p a r t e delle n o r m e contenute 
nel l 'ar t icolato, m a non trovo il p a r e r e 
della Commiss ione giustizia della Camera . 
Mi ch iedo se l ' o rd inamento giudiziario 
n o n sia ma te r i a di compe tenza della 
Commiss ione giustizia; se cioè le modal i tà 
di r e c lu t amen to dei magis t ra t i non appa r ­
t engano alla compe tenza di una Commis­
sione che, fra l 'altro, in questo m o m e n t o 
sta v a r a n d o u n a radicale r iorganizzazione 
del Minis tero di grazia e giustizia. 
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Mi limito a segnalare il p r o b l e m a alla 
Presidenza della Camera lasciando alla 
sua discrezionalità ogni valutazione circa 
la gravità dell 'omissione. Pera l t ro , nello 
stesso comma 19 si prescrive cor re t ta ­
men te che il Governo è delegato ad 
e m a n a r e uno o più decret i legislativi 
sentite le competent i Commissioni pa r l a ­
menta r i . Tra queste non po t rà non esserci 
la Commissione giustizia, che pe rò n o n è 
s tata senti ta p r ima della discussione 
odierna su una mater ia di tale impor ­
tanza . Faccio presente ciò che tut t i quan t i 
sappiamo: per mater ie di u n cer to rilievo 
(da ul t imo ciò è avvenuto, pe r esempio, 
con r i fer imento alle indagini difensive, 
alle intercet tazioni telefoniche) la Com­
missione giustizia sente il p a r e r e degli 
ordini forensi e dell 'associazione magi­
strati . Non è stato fatto nulla di tu t to 
questo su una mater ia che — lo r ipe to — 
r iguarda d i re t tamente i magistrat i , pe rché 
non è stata neanche senti ta la compe ten te 
Commissione. 

Un ul ter iore rilievo è a me tà t r a la 
forma e la sostanza e r iguarda l 'ampiezza 
della delega. Si fa r i fer imento a pr incipi e 
criteri direttivi consistenti nella semplifi­
cazione delle modal i tà di svolgimento del 
concorso e nel l ' in t roduzione dell 'obbligo 
del diploma a seguito di un corso bien­
nale. Che cosa vuol dire semplificazione 
delle modal i tà di svolgimento del concor­
so ? Ci può s tare tu t to ed il con t ra r io di 
tut to . Significa r iduzione delle prove 
scritte, r iduzione delle prove orali , l 'uno e 
l 'altro ? Significa in t roduz ione di cr i ter i di 
preselezione con test di accesso ? S t iamo 
pa r l ando della selezione di u n o dei t re 
classici poter i dello Stato, di u n po te re 
tu t to sommato abbas tanza circoscri t to dal 
pun to di vista numer ico . Lo s t r u m e n t o più 
adeguato può essere un s u b e m e n d a m e n t o 
infilato di soppiat to in u n ar t icolo che 
reca un 'a l t ra rubr ica ? Il secondo cr i ter io 
è l ' introduzione graduale dell 'obbligo di 
conseguire u n diploma biennale esclusiva­
mente presso scuole di special izzazione 
istituite nelle università sedi delle facoltà 
di g iur isprudenza. Questo delle scuole di 
specializzazione per l 'accesso alla magi­
s t ra tura è un tasto delicatissimo del quale 

si dibat te a mia m e m o r i a da a lmeno 
vent 'anni , cioè da q u a n d o si è g radual ­
men te avviata l ' isti tuzione di scuole per la 
p repa raz ione al concorso; scuole all ' inizio 
del tu t to informali e frutto di u n cer to 
spontane ismo, che con il passa re del 
t e m p o sono state sot toposte al vaglio di 
cri teri stabiliti dal Consiglio super iore 
della magis t ra tura . Alcune di esse si sono 
adeguate a quest i cri teri , a l t re con t inuano 
a vivere nella clandest ini tà . Ora, con 
ques to s t rumen to si risolve u n dibatt i to, 
r ipeto, p lur idecennale con u n t r a t to di 
p e n n a e si prevede ques to d ip loma bien­
nale esclusivamente in sedi universi tar ie . 
Non si dice ovviamente nul la di più. 

Quali s a r a n n o i cri teri pe r rec lu ta re i 
docenti di queste scuole ? Tra questi 
docenti ci s a r a n n o anche i magis t ra t i ? 
Quali s a r a n n o le ma te r i e di insegnamen­
to ? Il concorso servirà per accedere alle 
scuole o sa rà successivo alla f requenza del 
corso presso queste scuole (perché, a 
seconda della scelta, si p r o d u c o n o effetti 
r ad ica lmente diversi) ? Le scuole av ranno 
mater ie solo teor iche o anche di rilievo 
prat ico, cioè vi sa rà anche l'affianca-
mento , come avviene pe r gli udi tor i giu­
diziari , al lavoro dei magis t ra t i ? Nulla di 
tu t to questo viene det to . Ci sarà una 
scuola di special izzazione — come sembra 
emergere dal t enore le t terale del c o m m a 
— per ogni sede di facoltà di giur ispru­
denza ? E in che modo , cons idera to che le 
facoltà di g iur i sprudenza sono tante , si 
ga ran t i rà l 'omogeneità della formazione 
del magis t ra to ? 

Concludo con u n a cer ta malizia, m a 
non so fino a che p u n t o sia tale, imma­
ginando che il fine evidente di ques ta 
delega — ripeto, inser i ta di soppiat to — 
non possa non essere quello del colloca­
m e n t o di docenti o di r icercator i univer­
sitari in s o p r a n n u m e r o . Ogniqualvolta in 
ma te r i a di formazione si è assecondato 
ques to fine, in senso lato occupazionale , i 
r isultat i sono stati e s t r emamen te negativi; 
penso agli effetti dannos i del l ' in t roduzione 
del cosiddetto modu lo nelle scuole ele­
men ta r i . Nel caso specifico gli effetti 
s a r a n n o ancora più negativi, in presenza 
delle controindicazioni che ho cercato di 
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i l lustrare, pe rché ci si t rova di fronte alla 
selezione dei magis t ra t i della Repubbl ica e 
questo c o m m a n o n po t r à che essere fonte 
di confusione e di u l ter iore d a n n o . 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e 
l 'onorevole Cola. Ne ha facoltà. 

SERGIO COLA. H o letto con es t r ema 
at tenzione il resoconto stenografico del­
l ' intervento dell 'onorevole Novelli, re la tore 
per la maggioranza. Devo dire che ne ho 
apprezza to gli slanci di sincerità, che sono 
tipici del suo ca ra t t e re , ispirato s empre 
alla genuini tà ed avulso da qualsiasi sor ta 
di ipocrisia. Quello che egli si aspettava, 
forte di u n a lunga esper ienza di s indaco 
di una g rande città, non poteva n o n 
accomunare g ran pa r t e dei m e m b r i del 
Pa r l amen to e pa r t i co la rmen te i g ruppi 
politici che si r i fer iscono al Polo per le 
l ibertà. Appare pers ino superf luo r iba­
dirlo, dal m o m e n t o che è noto a tut t i che 
lo sch ie ramento di cen t ro -des t ra ha con­
siderato, sin dalle elezioni del 1994, la 
semplificazione amminis t ra t iva , un i ta ­
mente alla delegificazione, u n o dei pun t i 
essenziali del p rop r io p r o g r a m m a . 

Ed allora, ben vengano n o r m e innova­
tive che cancel lano anacronis t iche e cao­
tiche disposizioni di legge che h a n n o 
sempre d isor ienta to il ci t tadino, sino a 
generare un 'avvers ione profonda per la 
burocrazia , spesso solo colpevole di a p ­
plicare alla le t tera leggi, no rme , regola­
ment i e discipline. Ben venga la sempli­
ficazione delle p r o c e d u r e nel rilascio dei 
document i . Ben venga l ' innovazione con la 
quale viene conferi ta validità i l l imitata ai 
certificati a t tes tant i stati o fatti non sog­
getti a modificazione, ovvero più lunga 
validità ad a l t re certificazioni. 

Non p u ò che essere condivisa la inno­
vazione in ma te r i a di acquis to di immobi l i 
da pa r t e degli enti locali mercé l 'abroga­
zione della legge 21 giugno 1896, n. 218, 
con la quale viene soppressa la compe­
tenza dei prefett i a r i lasciare ai comuni 
l 'autor izzazione pe r l 'accettazione di la­
sciti e donazioni . Ben venga anche il 
g iu ramento dei sindaci non più d inanzi al 
prefetto, m a so lennemente al cospet to del 

consiglio comuna le . Così come si p u ò 
condividere l ' inser imento dello s t e m m a 
del comune , m a sempre sulla fascia t r i ­
colore, che r ip roduca anche lo s t e m m a 
della Repubbl ica . 

Fin qui nulla quaestio, m a è ch ia ro che 
ci t rov iamo di fronte ad innovazioni che, 
benché apprezzabi l i e lungamente at tese, 
cost i tuiscono p u r sempre parva materia e 
c o m u n q u e m i n i m a pa r t e del l ' intero prov­
vedimento, nel quale sono con tenu te di­
sposizioni innovative che n o n solo n o n 
raccolgono il nos t ro consenso, m a nei cui 
confronti p o n i a m o anche decise censure . 
Par lavo all ' inizio di slancio di s incer i tà del 
re la tore ; egli lo manifesta senza a lcuna 
riserva nel m o m e n t o in cui sot tol inea la 
vivacità della discussione e le conseguent i 
inconciliabili divergenze su quelli che egli 
definisce i pun t i card ine del disegno di 
legge in esame: l 'articolo 4, relat ivo ai 
comitat i regionali di control lo; l 'art icolo 6, 
avente ad oggetto l ' in t roduzione di u n a 
nuova figura (quella del d i re t to re gene­
rale) nelle ammin is t raz ion i comuna l i e 
locali; l 'articolo 7, che innova, t r a s fo rman­
doli del tut to , il ruolo e le funzioni del 
segretar io comunale . 

La fondatezza dei rilievi mossi dal l 'op­
posizione ha g ius tamente indo t to l 'onore­
vole Novelli ad accan tona re in Commis­
sione la t r a t t az ione di ques te n o r m e , 
ponendole alla fine, nella spe ranza , poi 
appalesatas i vana, di t rovare u n a via di 
uscita. 

Novelli ha infine cri t icato senza riserve 
la scelta di inser i re nel disegno di legge in 
esame molte disposizioni che fisiologica­
men te avrebbero dovuto essere oggetto 
della p ropos ta di modifica della legge 
n. 142 in discussione al Senato . Il prov­
vedimento, meglio no to come « Bassanini-
bis », e spun to delle par t i definite ca rd ine 
dal re la tore e delle innovazioni in ma te r i a 
univers i tar ia e di concorsi pe r magis t ra t i , 
diventa alla fine ben poca cosa. 

Sui pun t i cosiddetti card ine , a l leanza 
nazionale , m a r i tengo ins ieme anche alle 
a l t re forze del Polo (al r iguardo ho 
ascoltato qui vari interventi) , e spr ime il 
suo più deciso dissenso r ispet to alla l inea 
p rospe t ta ta dal Governo. Tanto , in forza 
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di argoment i che a t tengono sia alla dubbia 
legittimità costi tuzionale di a lcune n o r m e 
sia al mer i to . R ich iamare le ragioni poste 
a sostegno della ques t ione pregiudiziale di 
costi tuzionalità a p p a r e utile per gli indi­
scutibili riflessi nel mer i to . 

L'onorevole C a r r a r a ha evidenziato 
profili di incost i tuzional i tà degli articoli 5, 
8, 9 (comma 2), 14 (comma 19), 18 
(comma 9) e 19. La risicata maggioranza 
con la quale è s ta ta resp in ta l 'eccezione 
ha espresso u n voto politico, ce r t amen te 
non ispirato dalla esigenza di verificare la 
conformità delle n o r m e r i ch iamate al det­
ta to costi tuzionale, m a n a t u r a l m e n t e ispi­
ra to da tu t t ' a l t ro t ipo di esigenze. Come si 
può affermare, ad esempio, che u n a de­
lega, segna tamente quella relativa ai con­
corsi per magistrat i , priva della de te rmi­
nazione di pr incipi e cri teri direttivi, non 
violi l 'articolo 76 della Costi tuzione ? Ve 
ne ha par la to , a lcuni secondi fa, diffusa­
mente e molto compiu tamen te , l 'onorevole 
Mantovano. Ed ancora , come si p u ò in 
tut ta coscienza non r iconoscere che la 
nomina del d i re t tore generale da pa r t e del 
s indaco non violi l 'articolo 97 della Co­
stituzione, n o n essendo idonea per il 
r appor to fiduciario persona le a garan t i re 
imparzial i tà nel l 'azione amminis t ra t iva ? 
La riserva esclusiva dei concorsi solo 
al l ' interno dell 'ente come p u ò n o n essere 
travolta dall 'art icolo 3 della Costi tuzione ? 
Ed infine, l 'articolo 5, che neut ra l izza di 
fatto l 'opposizione impedendole a lcun tipo 
di controllo, può conciliarsi, sot to il p ro ­
filo della legittimità costi tuzionale, con 
l 'articolo 130 della Car ta cos t i tuz ionale? 

Nel mer i to vanno r ibadi te a lcune con­
siderazioni già svolte nelle relazioni di 
minoranza . Questo provvedimento innova 
for temente in t ema di au tonomie locali. 
Non sarebbe s ta to più o p p o r t u n o trasfe­
r ire le p ropos te innovative nell'« alveo » 
più logico e na tura le , ossia nella r i forma 
della legge n. 142, già in d i r i t tu ra di 
arr ivo al Senato ? Questo Governo pur ­
t roppo è abi tua to ad u n a caotica sovrap­
posizione di provvediment i aventi ad og­
getto la stessa mater ia . L 'esperienza della 
finanziaria è la prova provata di questo 
vizio ormai divenuto fisiologico, tu t to ciò 

a scapito della ch ia rezza e della esigenza 
di u n asset to no rmat ivo organico dei 
singoli set tori . Quale a t t inenza ha quella 
n o r m a che r iord ina , come ha r icorda to 
poc 'anzi il collega Mantovano, il concorso 
per l 'accesso alla mag i s t r a tu ra ? Disomo­
geneità, questa , a p p a r e n t e m e n t e incom­
prensibi le , a m e n o che non vi s iano 
secondi fini recondit i ; né valgono le giu­
stificazioni appo r t a t e dal minis t ro nel 
corso del suo in tervento . 

Rela t ivamente ai controll i il discorso 
diventa a n c o r a più delicato. Come è s tato 
r icorda to , l 'art icolo 5 neut ra l izza di fatto 
ogni possibili tà che l 'opposizione possa 
sollecitare u n control lo. Il collega Frat t in i 
ha affermato che per le m ino ranze vi 
sarà, in avvenire, ove mai la « Bassanini-
bis » dovesse diventare legge, u n solo 
s t r u m e n t o pe r o t t enere tutela: rivolgersi 
d i r e t t amen te alla mag i s t r a tu ra penale . Un 
control lo che il re la tore di m i n o r a n z a 
afferma g ius tamente sia da evitare per 
scongiurare an t ipa t iche interferenze che 
h a n n o genera to t an te e t an te polemiche. 

Ma a Fra t t in i ed anche al minis t ro , 
p o n e n d o dei rilievi che forse non sono 
stati esposti in quest 'aula , io dico che 
anche ques t 'u l t imo s t r u m e n t o di denuncia , 
cons idera to come extrema ratio, non sarà 
agevolmente ed efficacemente adottabi le . 

Pe rché ? Lo dico subito: forse ad apri le 
ver rà defini t ivamente approva ta la modi ­
fica del l 'ar t icolo 323 del codice penale . Se, 
come si prevede, sa rà approva to il testo 
l icenziato dal Senato , nel 90 per cento dei 
casi i fatti da denunc ia re per il control lo 
di legitt imità n o n cos t i tu i ranno più rea to . 

Infatti, pos to che r i m a r r a n n o in piedi 
tut t i i più gravi reat i con t ro la pubbl ica 
ammin i s t r az ione (peculato, concussione, 
malversaz ione e corruzione) , per i quali 
non è a s so lu tamente il caso di pa r l a re di 
control lo di legittimità, vi sarà un inter­
vento della mag i s t r a tu ra non a fronte di 
u n a denunc ia del consigliere comunale : 
questi rea t i esistevano p r ima ed esistono 
o ra e c o m p o r t a n o , nella maggior pa r te dei 
casi, l ' adozione di provvediment i restrittivi 
da pa r t e del giudice pe r le indagini 
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pre l iminar i su pedissequa r ichiesta del 
pubblico minis tero. Ma non è ques to che 
ci interessa. 

L'abuso di potere, invece, sa rà puni to , 
secondo la normat iva in d i r i t tu ra d 'arr ivo, 
solo se il fatto compor te rà , ol tre ad u n a 
violazione di leggi, ordini o regolament i , 
anche u n vantaggio pa t r imonia le ed even­
tua lmente u n d a n n o p u r e pa t r imonia le . 

Tut to ciò, logicamente, r e n d e r à vana 
anche la denuncia alla mag i s t r a tu ra pe ­
nale e, in assenza di controll i in sedi 
diverse, non r ende rà ce r t amen te u n ser­
vigio all 'esigenza di corre t tezza e di legit­
t imità che si r ichiede ai pubblici a m m i ­
nis t rator i . 

È ch iaro ed è evidente che, se vi 
dovesse essere un vantaggio di ca ra t t e re 
pa t r imonia le , questo emergerà ictu oculi e 
non vi sarà bisogno che il consigliere 
comuna le o il consigliere provinciale o il 
g ruppo consiliare di m i n o r a n z a si rivol­
gano alla magis t ra tu ra pe rché si persegua 
questo t ipo di at to: ci t rov iamo nel l ' am­
bito della normal i t à che ha ca ra t t e r i zza to 
lo status quo ante. 

Noi, invece, ci in te ress iamo del fu turo 
e la maggior pa r t e dei controll i di legit­
t imità a t t e r r a n n o ad abusi innomina t i , 
rea to che di fatto viene cancel la to dalla 
nuova formulazione dell 'art icolo 323 del 
codice di dir i t to sostanziale. Allora ci 
t roveremo veramente di fronte a l l ' impos­
sibilità totale di controllo; ci t rove remo di 
fronte, volendo usare u n t e rmine giudi­
ziario, al l 'archiviazione del l 'opposizione. 

Solo a livello propositivo, la soppres ­
sione di qualsiasi t ipo di control lo r e n d e ­
rebbe necessar io u n ra f forzamento dei 
poter i del difensore civico, per c rea re u n 
possibile equilibrio. 

Non mi soffermerò asso lu tamente sulla 
vexata quaestio dei segretari comunal i , le 
cui funzioni ed il cui ruolo sono di fatto 
archiviati nel provvedimento che ci oc­
cupa. 

In via definitiva, non poss iamo assolu­
t amen te espr imere un giudizio positivo sul 
complesso del provvedimento: solo in 
par te , m a in piccolissima par te , positivo 
su alcune n o r m e di cui a b b i a m o pa r l a to 
all 'inizio del nos t ro intervento; a m e n o 

che non si verifichino colpi di scena nel 
corso della discussione di ques to provve­
d imento , nell ' i ter di approvaz ione del m e ­
desimo. Confidiamo che la maggioranza si 
spogli della logica della fazione e della 
pa r t e e p r e n d a in seria cons ideraz ione le 
p ropos te emendat ive. Se ciò avvenisse, 
s a r e m m o disposti a cambia re opinione, 
m a se ciò non avvenisse, r es te rebbe fe rmo 
il nos t ro giudizio e s t r emamen te negativo 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Migliori. Ne ha facoltà. 

RICCARDO MIGLIORI. Signor Presi­
dente , colleghi, signor minis t ro , a m e 
spet ta il compito di ch iudere la serie di 
interventi del g ruppo di a l leanza naz io­
nale su questo impor t an t e provvedimento 
e sa rò e s t r emamen te breve pe rché il 
collega Car rara , sia nel ruo lo di re la tore 
di minoranza , sia success ivamente in sede 
di i l lustrazione della pregiudiziale di co­
sti tuzionali tà, e poi i colleghi Contento, 
Mantovano e Cola h a n n o i l lus t ra to da p a r 
loro le varie posizioni cr i t iche che sui 
diversi aspett i del p rovvedimento il nos t ro 
g ruppo espr ime. 

A me resta, dunque , il compi to di 
s inte t izzare le riserve di m e t o d o che 
h a n n o cara t te r izza to il d ibat t i to in sede di 
Commissione e tu t ta u n a serie di emen­
damen t i che con in tento non os t ruzioni­
stico, m a in alcuni casi di p ropos ta e in 
altr i di denuncia , il nos t ro g ruppo ha 
p resen ta to al l 'a t tenzione della Commis­
sione e, successivamente, dell 'Assemblea. 

P remet to che le finalità che dal rela­
tore pe r la maggioranza e dal min is t ro 
vengono re i t e ra tamente poste al cen t ro del 
dibat t i to come motivo di fondo del prov­
vedimento sono la rgamente condivisibili. 
La nos t ra critica verte p rop r io sull ' incoe­
r enza t ra gli obiettivi enuncia t i e q u a n t o 
si real izza sotto il profilo let terale. In a l t re 
parole , vi è una incoerenza t r a q u a n t o si 
dice e q u a n t o si d ispone concre tamen te 
con il provvedimento in esame. 

Come non essere d 'accordo sulla sem­
plificazione dei r appor t i t r a pubbl ica a m -
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minis t razione e cit tadini ? Come si può 
non essere d 'accordo con q u a n t o asserisce 
il collega Novelli, re la tore per la maggio­
ranza, q u a n d o sostiene che ci t roviamo di 
fronte a disposizioni legate pe r certi 
aspetti da u n filo condut to re di b u o n 
senso ? Infatti Novelli p ropone di non 
avvelenarsi più la vita per una serie di 
asfissianti adempimen t i burocrat ic i che 
cara t te r izzano la quot id iani tà del r a p ­
por to t ra c i t tadino e pubblica ammin i ­
strazione. Come non essere d 'accordo con 
il ministro, q u a n d o afferma che dobb iamo 
a t t rezzare l'Italia ad essere sempre più un 
grande paese, met tendola quindi in con­
dizioni di sfidare l 'epoca della globalizza­
zione, anche dotandosi di una g rande 
pubblica ammin i s t r az ione degna di tale 
nome ? Il nost ro , infatti, è u n paese che 
non ha, a differenza della Francia , l'ENA, 
la scuola di ammin i s t r az ione dello Stato, 
che non ha cioè u n a fucina ist i tuzionale 
per la real izzazione di u n a vera, g rande 
classe dirigente, per la predisposizione di 
autentici quad r i burocrat ic i , pe r la rea­
lizzazione p r o g r a m m a t a sul serio dei 
grand commis dello Stato. 

Colleghi, s iamo d 'accordo su tu t to que­
sto e non po t rebbe essere a l t r iment i . Lo 
dico, t ra l 'altro, a n o m e di u n a forza 
politica che può essere accusata di molte 
cose, ma ce r tamente non di non avere u n 
grande, alto e nobile senso dello Stato. 

Allora la nos t ra critica, la nos t ra r i­
serva verte su u n a considerazione e lemen­
tare: questo non è più il provvedimento 
per la semplificazione dell 'attività a m m i ­
nistrativa, bensì un p r o w e d i m e n t o - o r a m -
bus, nel quale è stata inseri ta u n a serie di 
elementi che h a n n o ben poco a che 
spar t i re con la razional izzazione del r a p ­
por to t ra ci t tadini e pubblica ammin i s t r a ­
zione. Vi è u n tentat ivo di r i fo rmare 
aspetti essenziali del sistema universi tar io, 
del sistema inerente alla leva, del s is tema 
concorsuale per la magis t ra tura . Alcuni 
colleghi, dotat i di u n a fervida immagina­
zione e fantasia, sono arr ivat i a pred i ­
sporre e a p resen ta re in Commissione 
emendament i inerent i add i r i t tu ra alla m o ­
difica della legge sul f inanziamento dei 
parti t i che abb i amo votato alcuni mesi fa; 

al tr i colleghi h a n n o p resen ta to e m e n d a ­
ment i che felicemente h a n n o modif icato 
pers ino il cosiddetto « Ta ta re l lum », la 
legge elet torale per i consigli regionali; si 
t ra t tava di colleghi anche della mino ­
ranza , signor ministro, ne p r e n d o at to . 

In al t re parole, s iamo arr ivat i ad un 
provvedimento che è tut to, m e n o quel lo 
che dovrebbe essere. All'inizio del dibat­
tito in Commissione abb iamo avanza to 
u n a e lementa re propos ta di s tralcio e 
abb i amo detto: signor minis t ro , colleghi 
della maggioranza, volete sul serio e in 
t empi brevi e rapidi a t t ua re u n incisivo 
processo di semplificazione del r a p p o r t o 
c i t tadino-pubbl ica ammin i s t r az ione ? Sia­
m o disponibili a farlo, m a se voi car ica te 
ques to provvedimento di e lement i total­
men te es t ranei a questo obiettivo, non 
s iamo disponibili, anzi lo d e n u n c i a m o con 
forza, così come denunc i amo con forza il 
fatto che non esiste più la legge n. 142 del 
1990, che è massacra ta , e che n o n esiste 
più u n m o m e n t o organico di ca ra t t e re 
legislativo, giuridico, che r iguardi la que­
st ione dei controlli , una g rande ques t ione 
che ha anche riflessi di n a t u r a cost i tuzio­
nale e cont iene p u r e innegabili r i fer imenti 
ai lavori della Commissione b icamera le . 
Infatti discutere del ruolo dei comitat i 
regionali di controllo e d iba t te re sul ver­
sante s t ra tegicamente fondamenta le del 
ruolo di control lo dello Stato nei confronti 
degli atti delle regioni significa d iscutere 
della r i forma in senso federalista dello 
Stato. 

Vi abb iamo allora chiesto u n a rifles­
sione di buon senso, che por tasse allo 
stralcio di una mate r ia in u n a sede 
uni ta r ia ed organica, che già al Sena to 
vedeva u n suo m o m e n t o esplicativo im­
po r t an t e con la cosiddetta nuova legge 
n. 142 predisposta dal minis t ro Napoli­
tano . Così non è stato, anche pe rché 
alcuni settori della maggioranza h a n n o 
in te rp re ta to la nos t ra posizione come u n a 
corsa con t ro il t empo per evitare alcuni 
r e fe rendum propost i da a lcune regioni. 

A mio avviso, questo è s tato l 'e lemento 
card ine che ha fatto p ropende re la mag­
gioranza per u n a accelerazione confusa 
dei t empi e per approd i ancora non 
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sufficientemente m a t u r a t i su a lcune spe­
cifiche materie , come quella dei segretari 
comunali o dei comitat i di control lo. 

Desidero affermare con g rande chia­
rezza, perché appar t engo ad u n a forza 
politica che, nel l ' ambi to di quelle regioni 
che h a n n o propos to i r e fe rendum, ha da to 
ad essi u n significato autent ico, che noi 
volevamo (noi del Polo delle l ibertà) u n a 
forte mobil i tazione p a r l a m e n t a r e di tu t te 
le forze politiche affinché fossero rivisti 
elementi essenziali del s is tema dei con­
trolli nel nos t ro paese. Non volevamo e 
non vogliamo e l iminare la figura dei 
segretari comunal i come element i di ga­
ranzia, ma non vogliamo più che sia il 
Ministero del l ' in terno a decidere che il 
s indaco di Roma o quello di Milano s iano 
controllati da un funzionar io minister iale , 
perché a l t r iment i s a r e m m o incoerent i r i ­
spetto a quan to a n d i a m o af fe rmando in 
r i fer imento ad u n a r i forma in senso fe­
deralista dello Stato. Diciamo pe rò che 
vogliamo controlli a t t enua t i e che la con­
figurazione gerarchica del s is tema degli 
enti locali ci s embra r i spondere ad una 
visione napoleonica della pubbl ica a m m i ­
nistrazione, una visione es t ranea ad u n a 
grande democraz ia che c rede nelle au to ­
nomie locali (mi dispiace che non siano 
present i i colleghi della lega nord) e che 
sa che anche il s indaco, q u a n d o esplica 
a t t raverso il g iu ramen to u n a t to di fiducia 
nei confronti della Costi tuzione, non è 
equiparabi le ad u n d ipenden te pubbl ico e 
test imonia che egli fa pa r t e dello Stato, 
perché la Costi tuzione r iconosce al l 'art i­
colo 5 le au tonomie . Queste ul t ime sono lo 
Stato, non qualcosa di es t raneo o di 
diverso e quindi in qua lche misura con­
flittuale r ispet to allo Sta to complessiva­
mente o cent ra l i s t icamente inteso. 

Alleanza nazionale ha da to questa raf­
figurazione alla posizione assun ta in Com­
missione e in ques ta sede; spero che dal 
confronto che av remo sui singoli articoli 
ed emendamen t i a pa r t i r e da doman i si 
possano compiere passi in avanti . Con il 
mio intervento intendevo sol tanto sottoli­
neare alcuni elementi di cont raddiz ione 
t ra obiettivi alti e condivisibili, che solo 
teor icamente da pa r t e della maggioranza 

sono stati evidenziati in questo provvedi­
mento , e la prass i consol idata e la nor ­
mativa che ne emerge, che invece ap­
pa iono la rgamente con t radd i t to r i e r ispet to 
a questo obiettivo. 

Abbiamo offerto u n a chiave al ternat iva 
di visione del r a p p o r t o fra c i t tadino e 
pubbl ica ammin i s t r az ione e s app iamo che 
il Governo Prodi in quest i mesi è s ta to 
piut tosto avaro di g rand i provvedimenti . A 
presc indere dalla legge finanziaria, p u ò 
essere vanta ta solo l 'attività legata al 
provvedimento Bassanin i come e lemento 
di innovazione. S a p p i a m o che questi prov­
vedimenti h a n n o u n a funzione legittima di 
p ropaganda is t i tuzionale e politica, d 'al tra 
pa r t e c iascuno svolge il p rop r io lavoro ed 
il p rop r io ruolo . Noi a b b i a m o il dovere di 
r i spondere a ques ta legit t ima is tanza po­
litica con un ' a l t r e t t an to legitt ima esigenza 
politica e di c o n t r a p p o r r e le nos t re ra ­
gioni a quelle che appa iono in ques to 
m o m e n t o le ragioni della forza (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale). 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti 
a pa r l a r e e pe r t an to d ich ia ro chiusa la 
discussione sulle linee general i . 

Constato l 'assenza degli onorevoli Fra t -
tini e Nuccio Car ra ra , re la tor i di mino­
ranza : si in tende che a b b i a n o r inunz ia to 
alla replica. 

Ha facoltà di rep l icare il re la tore per 
la maggioranza, onorevole Novelli. 

DIEGO NOVELLI, Relatore per la mag­
gioranza. Presidente , da t a l 'ora e sapendo 
che t r a pochi minu t i vi sa rà un ' impor ­
tan te « r iun ione » in a l t ra sede, alla quale 
molt i degli as tan t i r imas t i in aula inten­
dono par tec ipare , se non a l t ro per spiri to 
patr iot t ico, mi l imi terò sol tanto a svolgere 
a lcune brevi considerazioni . 

Vorrei in p r i m o luogo r i spondere al 
collega Migliori, u l t imo depu ta to interve­
nu to nella discussione sulle linee generali , 
che ha definito il disegno di legge in 
esame un prowedimento-oram'èws . Ri­
cordo che nella re laz ione che ho svolto in 
Commissione ho sos tenuto che ques to 
provvedimento — senza essere ovviamente 
i r r iguardoso nei confronti del Governo — 
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mi r icordava u n a t taccapanni , al quale 
tutti cercavano di appendere qualcosa ! 
Era abbas t anza comprensibi le; ho cerca to 
anche di dargli u n a spiegazione, non per 
giustificare ques to c o m p o r t a m e n t o del Go­
verno sol tanto pe r ragioni di maggioranza, 
ma sempl icemente perché, dovendo cam­
biare, e non po tendo lo Stato i tal iano — e 
quindi chi ha la responsabil i tà del Go­
verno del paese - « fe rmare il t r eno in 
corsa » pe rché la vita cont inua, si è dovuto 
r icorrere a s t rumen t i che non s empre 
e rano coerent i . Per quan to r iguarda la 
legge n. 142 del 1990, ad esempio, il 
collega Migliori ha g ius tamente ri levato 
che noi l ' abbiamo u n po ' « massac ra ta »; 
tuttavia, e ra ovvio che, dovendo interve­
nire in corso d 'opera e avendo a dispo­
sizione u n disegno di legge che indicava 
una linea di t endenza , una volontà poli­
tica di ques to Governo, si sa rebbero do­
vute inser i re pa r t i di modifica della legge 
n. 142 nel provvedimento al nos t ro esame. 
Se ne avessimo avuto la possibilità, sa­
rebbe s ta to mol to meglio fare un discorso 
del genere: « fermiamoci per due o t re 
mesi e incominc iamo a riscrivere quella 
pa r t e della legislazione vigente che r i te­
n i amo supera ta ». 

Credo che dopo quest i due pr imi prov­
vedimenti , che pas se ranno alle c ronache 
pa r l amen ta r i - non dico alla s toria 
perché n o n mi piace enfat izzare - come 
le leggi Bassanini 1 e 2, si sia indicata u n a 
volontà precisa, che poi ha avuto u n 
r i scontro in tut t i i settori politici del 
Pa r lamento . Ricordo, ad esempio, che 
anche in Commissione, al di là di u n cer to 
n u m e r o di e m e n d a m e n t i forse presenta t i 
in un clima e in u n m o m e n t o diversi (devo 
da re a t to ai colleghi dell 'opposizione, in 
par t ico lare a quelli di al leanza nazionale , 
di aver r inunz ia to ad alcuni di essi nel 
corso dell ' i ter di e same della legge), non vi 
è stato a lcun a t teggiamento — n e p p u r e per 
un a t t imo — che potesse suonare come 
ostruzionist ico nei confronti del provvedi­
mento . Vi sono state di cer to delle legit­
t ime contestazioni r iguardo a ta lune p ro ­
poste avanzate dal Governo che non e r a n o 
condivise dalle opposizioni, tut tavia nel 
rilevare che si è t r a t t a to di contestazioni 

legittime, sottolineo che nel suo insieme 
l 'opposizione ha concorso al migliora­
m e n t o del testo pervenuto dal Senato . 

Presidente, colleghi superst i t i , l 'unico 
motivo di r a m m a r i c o che ho in ques to 
m o m e n t o è legato al fatto che le circo­
stanze, non d ipendent i dalla nos t ra vo­
lontà, h a n n o fatto sì che ques ta discus­
sione sia avvenuta u n po ' nella disat ten­
zione generale ed in sordina. Ciò è dovuto, 
pera l t ro , al verificarsi di a lcuni eventi 
s t raord inar i ; ad esempio, il t ragico evento 
che ha colpito u n collega di ques ta As­
semblea, che oggi abb i amo r i co rda to tut t i 
con commozione , ha fatto s l i t tare la di­
scussione del provvedimento ed ha spo­
stato in avanti i t empi previsti in sede di 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo . Ri­
cordo, pera l t ro , che già la scorsa setti­
m a n a non si era po tu to proseguire il 
dibatt i to, come era previsto. Poi si è 
verificata niente m e n o che la vicenda 
albanese, che ovviamente va ben al di là 
di tali quest ioni che a s s u m o n o una di­
mens ione s i curamente modes t a r ispet to 
alla d rammat i c i t à e alla tragici tà di quegli 
eventi. 

Tuttavia, chi avrà la volontà e la voglia 
di leggersi i resoconti dei lavori della 
Commissione affari cost i tuzionali avrà 
m o d o di cogliere la profondi tà del dibat­
tito, la competenza , la pass ione che da 
pa r t e di tut t i i colleghi sono state profuse. 

P ropr io domat t ina — mi spiace che il 
collega della lega poc 'anzi in te rvenuto sia 
assente - aff ronteremo la ques t ione rela­
tiva ai segretari comunal i , r i spet to alla 
quale c redo che sia in d i r i t tu ra di arr ivo 
u n a soluzione che mi auguro trovi il 
consenso di tu t te le forze poli t iche p re ­
senti in quest 'aula . Non è affatto vero che 
r ip ropon iamo, come h a n n o affermato al­
cuni colleghi, la d ipendenza dei segretari 
comunal i dal Ministero del l ' in terno e la 
configurazione del segretar io comuna le 
come d ipenden te statale; sono tu t te cose 
supera te e bastava leggersi i resocont i del 
dibat t i to per verificare come n o n vi sia 
s tata forza politica che abbia sos tenuto in 
Commissione il vecchio regime. 

Questo è un da to dal quale bisogna 
par t i r e e se abb iamo presente anche quale 
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era la posizione della categoria sino a 
qualche a n n o fa, dobb iamo ri levare che vi 
è stato un profondo processo di m a t u r a ­
zione nel nos t ro paese che ha coinvolto 
amminis t ra tor i , sindaci, assessori, consi­
glieri comunal i , m a sopra t tu t to una pic­
cola categoria che opera per così dire in 
una frontiera mol to impor tan te , cioè in 
quello che u n a volta un nos t ro collega, 
l 'onorevole Triva, definiva l ' ant icamera del 
condominio. Se cons ider iamo lo Stato u n 
edificio uni tar io , la por t iner ia , l 'ingresso, 
l 'atrio, il p i an t e r r eno è il comune . Infatti, 
il p r imo luogo pubbl ico con il quale il 
ci t tadino ha u n r a p p o r t o dopo la nascita 
è p ropr io ques ta p a r t e dello Stato e ciò si 
verifica nel m o m e n t o in cui viene fatta da 
par te dei genitori la denunc ia di nascita 
per la quale ora , grazie a ques ta n o r m a ­
tiva, non si dovrà più a n d a r e in munici ­
pio, m a avverrà in te rmini mol to più 
semplici. 

Per tanto , pe r q u a n t o concerne la que­
stione dei segretar i comunal i , mi auguro 
che domani si raggiunga u n accordo una ­
nime. In quest i due mesi abb i amo lavo­
ra to con le organizzazioni sindacali , con 
l 'unione dei segretar i comunal i , con 
l'ANCI, con l'UPI, con l'UNCEM e con le 
forze polit iche present i in questi organi­
smi e doman i la soluzione ver rà prospet ­
ta ta a t t raverso u n e m e n d a m e n t o , che non 
è del sot toscri t to m a t iene conto del 
dibatt i to profondo, del confronto che ha 
avuto anche m o m e n t i di asprezza all ' in­
te rno della stessa maggioranza (perché 
non dircelo ?). Si è riusciti d u n q u e a 
t rovare u n a r icomposiz ione uni ta r ia che 
propr io ques ta ma t t i na in un'affollatis­
sima assemblea dei segretari comunal i 
svoltasi a poche cent inaia di met r i da 
questo pa lazzo è s ta ta accolta favorevol­
mente p rop r io da quella categoria che 
solo due anni fa a sentir pa r l a r e di non 
d ipendenza dallo Stato, di scelta da pa r t e 
del sindaco, gridava allo scandalo e non 
avrebbe mai accet ta to u n a soluzione di 
questo genere. 

In conclusione vorrei svolgere al t re due 
considerazioni . Mi spiace che il collega 
Turroni sia anch'egli assente, m a in or­

dine alla Conferenza dei servizi, pe r o n o r e 
di verità, devo dire che non è esat to 
q u a n t o ha riferito questa sera. Abb iamo 
cons idera to le obiezioni che il collega 
Tur ron i ha svolto questa mat t ina , a b ­
b iamo add i r i t tu ra in t rodot to un p a r a m e ­
t ro diverso per stabil ire le component i che 
devono poi decidere a livello della Con­
ferenza dei servizi. Propr io questa m a t ­
tina, in qual i tà di re la tore , avendo p re so 
in cons ideraz ione il n u m e r o degli ab i tan t i 
m a anche a t t r i buendo ad ogni c o m u n e — 
grande o piccolo — il valore di u n voto, 
avevo add i r i t t u ra p ropos to di p r e n d e r e in 
cons ideraz ione anche l 'estensione, il ter­
r i tor io del comune . Non essendo riuscit i 
tut t i ins ieme a t rovare u n a soluzione, 
avevamo chiesto al collega Tur ron i di 
suggerircene una; p u r t r o p p o pe rò egli ci 
ha solo suggerito l 'abrogazione della 
n o r m a . Facendo come lui proponeva, si 
sa rebbe in t rodo t to una sor ta di veto: 
sa rebbe s ta to sufficiente che un comune , 
anche piccolo, si opponesse nella Confe­
renza dei servizi per pa ra l i zza re ogni 
iniziativa, ogni scelta. 

Al t re t tan to p u ò dirsi pe r i parcheggi 
per t inenzial i : anch ' io avevo grosse r iserve 
sul testo pervenutoci dal Senato . Tuttavia 
ques ta ma t t ina a b b i a m o in t rodo t to u n a 
cor rez ione sostanziale che ci garant isce, 
a lmeno in u n a cer ta misura , da eventuali 
speculazioni che possono der ivare dall ' in­
t roduz ione di u n a n o r m a di ques to ge­
nere . 

Per q u a n t o r iguarda l 'estensione dei 
poter i dei s indaci e la r iduz ione dei 
controlli , nonché il ruolo dei segretar i 
comunal i , n o n d iment ich iamoci che a b ­
b iamo sulle spalle la spada di Damocle dei 
due r e fe rendum. Sarebbe stato mol to p iù 
cor re t to a m m e t t e r e che si volevano fare; 
al lora si sa rebbe po tu to a n d a r e ai refe­
r e n d u m . Ma n o n si può nello stesso t e m p o 
sostenere u n a posizione che p u ò essere 
« s impat ica » ad u n a pa r t e della categoria 
dei segretar i comunal i e con t emporanea ­
men te sos tenere i r e fe rendum; ques ta è 
u n a con t radd iz ione evidentissima. 

A propos i to dei controlli , ques ta m a t ­
t ina è s ta to p resen ta to un a l t ro e m e n d a -
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mento dalla collega Poli Bor tone che di 
fatto abb iamo già accet tato. Esso è volto 
a tutelare le mino ranze nei consigli co­
munali , perché questi ul t imi - d ic iamo­
celo f rancamente - dopo l 'ent ra ta in 
vigore della legge n. 81 h a n n o perso mol to 
significato, pa radossa lmen te direi che 
h a n n o perso la ragione di esistere. Diven­
tano infatti moment i salottieri: u n a volta 
alla se t t imana si va a d iscutere delle 
interrogazioni e delle in terpel lanze, m a 
nel meri to delle grandi quest ioni si svol­
gono due dibatti t i a l l 'anno, sul bi lancio di 
previsione e su quello consuntivo. 

Poiché sono re la tore , si po t r ebbe af­
fermare che ho cerca to di me t t e re in 
luce la validità del lavoro svolto; tu t ta ­
via, p ropr io perché si è t r a t t a to di un 
lavoro collegiale che ha coinvolto mag­
gioranza ed opposizione e che ha visto 
la presenza costante del min i s t ro Bas-
sanini e della sot tosegretar ia Vigneri, 
che anche questa sera ci assiste credo 
che, pe r lomeno in base al l 'esperienza 
non p ropr io brevissima che ho ma tu ­
ra to in Pa r l amen to in a lmeno dieci 
anni , s iamo di fronte ad u n o degli 
esempi in base al quale dovrebbe ope­
ra re il Pa r l amen to nel m o m e n t o delica­
tissimo, difficile e complesso della legi-
ficazione. 

Ritengo che la Commissione abbia ot­
tenuto complessivamente u n r isul ta to po­
sitivo; di ciò r ingrazio la pres idente e tut t i 
i colleghi che h a n n o col labora to con me 
nella redazione finale del testo, che mi 
auguro questa Assemblea possa approvare 
nei prossimi giorni così da inviare il 
provvedimento al Senato, con l 'auspicio 
che i colleghi dell 'al tro r a m o del Par la­
men to non ce lo r i m a n d i n o indietro , m a 
10 approvino nel testo l icenziato dalla 
Camera, in modo tale che possa diventare 
al più pres to legge dello Sta to (Applausi 
dei deputati dei gruppi della sinistra de-
mocratica-l'Ulivo e dei popolari e demo­
cratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
11 minis tro per la funzione pubbl ica e gli 
affari regionali. 

FRANCO BASSANINI, Ministro per 
la funzione pubblica e gli affari regio­
nali. Il Presidente, da ta l 'ora, mi con­
sentirà di r i m a n d a r e al l ' in tervento che 
ho svolto in a p e r t u r a del dibat t i to, no­
tando sol tanto che la discussione gene­
rale ha confermato — lo rilevava poco 
fa anche il collega Migliori - u n a no­
tevole convergenza sugli indirizzi e sugli 
obiettivi di fondo del provvedimento . 
Ciò non è così sconta to e neppure 
usuale di fronte a provvediment i di 
r i forma di g rande ampiezza . Vi è an­
cora dissenso su u n a p a r t e delle solu­
zioni adot ta te ; dico su u n a par te 
perché l 'esame degli e m e n d a m e n t i p re ­
sentati rivela che vi sono articoli del 
testo propos to dalla Commiss ione ai 
quali non è s ta to p resen ta to a lcun 
emendamen to . Pe r t an to è legittimo rite­
nere che si convenga tut t i anche sulla 
soluzione concre ta da ta all 'esigenza ed 
al problema. 

Su una pa r t e vi è anco ra qualche 
dissenso, m a il Governo si augura - ed 
io mi auguro — che il me todo fin qui 
seguito, già al Sena to e poi nel lungo 
lavoro in Commiss ione e nel Comitato 
dei nove, consenta di t rovare soluzioni 
ragionevoli e concorda te su u n a mate r ia 
sulla quale, collega Migliori, penso 
debba sempre prevalere la forza delle 
ragioni e non la ragione della forza. 
Ciò perché è ma te r i a che r iguarda la 
casa comune o la città c o m u n e — se 
vogliamo - , l ' insieme delle ammin i s t r a ­
zioni locali, regionali e statali , che sono 
l ' insieme delle ist i tuzioni del popolo ita­
liano, dei ci t tadini i taliani. 

Questo lavoro, sia p u r ad u n diverso 
livello e con un diverso oggetto, ha la stessa 
na tu ra ist i tuzionale del p iù impor tan te , più 
ri levante lavoro che sta svolgendo la Com­
missione b icamerale , che poi ver rà affron­
tato dall 'Assemblea della Camera e del 
Senato. Propr io per ques to occorre conti­
nua re il confronto, in quest i giorni, e 
cercare ragionevoli soluzioni comuni . 

Già nel l ' impostazione — vorrei rassicu­
ra re che non c'è s tata e non c'è a lcuna 
intenzione di ut i l izzare ques ta r i forma 
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impor tante , se volete questo insieme di 
r iforme impor tan t i , in te rmini e per ra ­
gioni propagandis t iche - della p ropos ta 
governativa, come ho più volte r icordato , 
l 'esecutivo ha raccol to suggerimenti , idee, 
proposte , testi che venivano dalle più 
diverse par t i , i nnanz i tu t to da ammin i s t ra ­
zioni locali e regionali di diverso or ien­
t amen to e di diverso colore politico. Sug­
gerimenti e p ropos te provenient i da varie 
par t i polit iche; suggerimenti e p ropos te 
e laborate dai miei predecessor i nella re­
sponsabil i tà della funzione pubbl ica e 
degli affari regionali , appar tenen t i a di­
versi sch ie rament i politici. Propr io per 
questo il Governo n o n la r i t iene u n a 
propos ta di pa r te . A minor ragione può 
esserlo dopo il lungo e impor t an te con­
fronto che si è svolto in Commissione e in 
aula alla C a m e r a ed in Commissione e in 
aula al Senato . 

I colleghi p o t r a n n o verificare come il 
confronto si sia u l t e r io rmente sviluppato 
nel Comita to dei nove; molti degli emen­
dament i della Commissione t rovano e 
identificano soluzioni equi l ibrate a que­
stioni r imas te aper te e che ci vedevano 
ancora divisi. 

Penso che con ques ta p remessa e con 
questo impegno poss iamo affrontare, nei 
prossimi giorni, in te rmini positivi, le 
ul teriori quest ioni r imas te aper te . Forse 
non sarà possibile raggiungere l 'unanimità 
o l 'accordo generale su tu t te le questioni, 
ma credo che i colleghi che h a n n o par ­
tecipato ai lavori dovranno da re a t to -
come il collega Novelli r icordava poco fa 
- che s iamo di fronte ad u n testo di legge 
di r i forma impor t an te , che non può essere 
fatto p ropr io da a lcuna pa r t e politica, 
neanche dal Governo e dalla maggioranza 
che si sono limitati a p r o p o r r e il p r i m o 
testo alla discussione comune , che non 
può e n o n deve essere usa to in te rmini 
propagandist ic i . Esso serve a r ende re più 
moderna , p iù efficiente, più forte la nos t ra 
democraz ia e compless ivamente più ca­
pace di risolvere i p rob lemi dei cittadini, 
delle donne e degli uomin i che vivono nel 
nos t ro paese (Applausi). 

PRESIDENTE. Il seguito del dibat t i to è 
r inviato ad a l t ra seduta . 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
g iorno della seduta di doman i . 

Giovedì 3 apri le 1997, alle 9: 

1. - In terpel lanze e in ter rogazioni . 

2. - Del iberazione pe r la fissazione di 
u n t e rmine ul ter iore per l 'esame, in sede 
referente, della p ropos ta di legge Costa 
n. 1033 ai sensi dell 'art icolo 81 , c o m m a 4, 
del regolamento . 

3. - Dichiarazione di u rgenza delle 
p ropos te di legge Tur ron i ed al tr i n. 518 
e Cuscunà ed al tr i n. 1768. 

4. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

S. 1034. — Misure urgent i pe r lo 
snel l imento dell 'attività amminis t ra t iva e 
dei p roced iment i di decisione e di con­
trollo (Approvato dal Senato) (2564). 

— Relatori: Novelli per la maggioranza; 
Frat t in i e Nuccio Ca r r a r a per la mino­
ranza. 

5. - Discussione del disegno di legge: 

S. 1468. — N o r m e di a t tuaz ione e 
modifiche della legge 18 novembre 1995, 
n. 496, concernen te la Convenzione sulla 
proibizione dello sviluppo, p roduz ione , 
immagazzinaggio ed uso di a r m i chimiche 
e sulla loro dis t r ibuzione, con annessi , 
ado t ta ta a Parigi il 13 gennaio 1993 
(Approvato dal Senato) (3109). 

— Relatore: Occhetto. 

La seduta termina alle 21 . 
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CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE DEL­
L'INTERVENTO DEL DEPUTATO SAURO 
TURRONI IN SEDE DI DISCUSSIONE 
SULLE LINEE GENERALI DEL DISEGNO 

DI LEGGE N. 2564. 

SAURO TURRONI. In par t icolare ciò 
che ci p reoccupa è la soppressione 
della regola della legge n. 783 del 1908 
e del regolamento del 1909 che consiste 
nel pubblico incanto « sulla base del 
valore di st ima »: si vuole d u n q u e sop­
pr imere il regime di mass ima t raspa­
renza del « pubbl ico incanto » per a m ­
met tere la t rat ta t iva pr ivata senza limiti 
di valore; né costituisce sufficiente ga­
ranzia l 'adozione di « forme di pubbl i ­
cità » r imessa alla discrezione del l 'am­
minis t ra tore e perciò agevolmente elu­
dibile. Ma ciò a cui s iamo decisamente 
contrar i è quan to previsto al p r i m o 
periodo del c o m m a 3 che soppr ime una 
categoria fondamenta le di beni dema­
niali, senza dirlo espressamente , r ichia­
m a n d o in vita u n a n o r m a derogata dal 
codice civile del 1942 e dalla legge 
n. 1089 del 1939. Gli articoli 822 e 824 
del codice civile ist i tuiscono la categoria 
del demanio cul turale e vi compren­
dono i beni immobil i r iconosciuti di 
interesse storico, archeologico e art ist ico 
(se appar tengono allo Stato, alle p ro ­
vince e ai comuni) . È conquis ta nor­
mativa assai impor t an t e (e perfet ta­
mente ade ren te al pr incipio dell 'art icolo 
9 della Costituzione), pe rché il r icono­
scimento della demania l i tà dei beni cul­
tural i postula che essi co r r i spondano 
alle finalità p r imar ie dell 'ente di appa r ­
tenenza e concor rano a de t e rmina re 
l ' identità essenziale dell 'ente stesso 
(come è noto il regime demania le com­
por ta la inalienabil i tà assoluta del 
bene). La disciplina dell 'articolo 24 
della legge n. 1089 del 1939, abrogata 
dagli articoli 822 e 824 del codice civile 
(come ha sempre r i t enu to la Corte di 
cassazione e ha r ibadi to il Consiglio di 
Stato con due parer i della a d u n a n z a 
generale, smen tendo una isolata deci­
sione della V sezione dello stesso Con­
siglio) non garant isce affatto in ord ine 

alla pubbl ica fruizione del bene trasfe­
ri to ai privati . 

È vero che, secondo l 'articolo 24 
della legge n. 1089 del 1939, la vendita 
di tali beni è subord ina ta alla autor iz­
zazione del min is t ro per i beni cultu­
rali che la ri lascia « p u r c h é non ne 
derivi d a n n o alla loro conservazione e 
non ne sia m e n o m a t o il pubbl ico godi­
m e n t o », m a quando , come nella quasi 
totali tà dei casi, i beni male utilizzati 
dal l 'ente pubbl ico non s iano a t tua lmente 
dest inati al pubbl ico godimento , non si 
po t rà mai dire che la vendita compor t i 
una « m e n o m a z i o n e » al r iguardo . E ciò 
si osserva anche a voler supe ra re la 
ques t ione di pr incipio. Pera l t ro il ri­
corso — che si dice indispensabi le — 
alle r isorse pr ivate per il r e s t au ro di 
un bene pubbl ico degrada to può avve­
nire nelle forme della concessione in 
uso t e m p o r a n e o (sotto il d i re t to con­
trollo dell 'ente p ropr ie ta r io e dell'uffico 
della tutela) . 

Ancora più grave è il fatto che con la 
seconda pa r t e del c o m m a 3 si fanno in 
pra t ica cadere tut t i i vincoli preesistenti 
alla legge del 1939 (che sono numeros i s ­
simi), anche se t rascr i t t i nei pubblici 
registri (il che n o n sempre è avvenuto), 
q u a n d o n o n s iano state r innovate le no-
tifiche e le t rascr iz ioni secondo la legge 
n. 1089. La n o r m a è to ta lmente fuori 
sede, nul la ha a che fare con il titolo e la 
ma te r i a del disegno di legge in cui è s tata 
forzosamente inser i ta e semmai può t ro ­
var pos to in u n a r innovata legge di tutela 
dei beni cul tural i . È a s su rdo che la 
conferma del vincolo sia r imessa alla 
iniziativa del pr ivato propr ie ta r io : sembre­
rebbe che, in difetto del l ' impulso privato, 
il vincolo decada . Escludere in via gene­
rale la p re laz ione nelle vendite dei beni 
immobil i per i quali n o n siano state 
r innovate la notificazione e la t rascr iz ione 
è mi su ra del tu t to ingiustificata, de t ta ta da 
u n a scoper ta in tenzione di assecondare il 
p ropos i to elusivo del privato, perché di 
essa beneficia anche l 'acquirente che co­
nosce l 'esistenza del vincolo - q u a n d o sia 
s ta to t rascr i t to — p u r se non sia s tato 
r innovato . 
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Del caso si è occupata la g iur ispru­
denza che ha ass icurato una tute la ade­
guata (a t t raverso il p ieno r i sa rc imento del 
pregiudizio eventua lmente subito) alla po ­
sizione del l 'acquirente di buona fede. 

Infine ch iediamo che venga accolto il 
mio e m e n d a m e n t o 23.11 che consente la 
costi tuzione di società miste, sul l 'esempio 
francese, per la proget tazione e la real iz­
zazione di interventi di t r as formaz ione 
u rbana , resi necessari sia dalla inefficacia 
dell 'a t tuale normat iva vigente in o rd ine 
alla riqualificazione u rbana , sia dall 'esi­
genza pressan te di intervenire bene, con 

buoni progetti , con s t rument i adeguat i ed 
efficaci, sul pa t r imon io edilizio esistente 
nelle nos t re città. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 22,40. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 
EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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E L E N C O N. ( D A P A G . P A G . 20) 

Votazione 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Risultato 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

Nom. ddl 2564 - questione pregiudiziale 52 187 272 23 0 Resp. 



Atti Parlamentari - 14306 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1997 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

ABATERUSSO ERNESTO C 

ABBATE MICHELE C 

ACCIARINI MARIA CHIARA c 
ACIERNO ALBERTO F 

ACQUARONE LORENZO c 
AGOSTINI MAURO c 
ALBANESE ARGIA VALERIA c 
ALBERTINI GIUSEPPE 

ALBONI ROBERTO F 

ALBORGHETTI DIEGO A 

ALEFFI GIUSEPPE F 

ALEMANNO GIOVANNI 

ALOI FORTUNATO F 

ALOISIO FRANCESCO c 
ALTEA ANGELO c 
ALVETI GIUSEPPE c 
AMATO GIUSEPPE F 

AMORUSO FRANCESCO MARIA F 

ANDREATTA BENIAMINO M 

ANEDDA GIAN FRANCO 

ANGELICI VITTORIO 

ANGELINI GIORDANO c 
ANGELONI VINCENZO BERARDINO 

ANGHINONI UBER A 

APOLLONI DANIELE A 

APREA VALENTINA F 

ARACU SABATINO F 

ARMANI PIETRO F 

ARMAROLI PAOLO F 

ARMOSINO MARIA TERESA F 

ASCIERTO FILIPPO 

ATTILI ANTONIO C 

BACCINI MARIO 

BAGLIANI LUCA A 

BAIAMONTE GIACOMO F 

BALLAMAN EDOUARD 

BALOCCHI MAURIZIO A 

BAMPO PAOLO A 
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• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N ] L • 

• Nominativi • 1 

BANDOLI FULVIA C 

BARBIERI ROBERTO c 
BARRAL MARIO LUCIO A 

BARTOLICH ADRIA C 

BASSO MARCELLO C 

BASTIANONI STEFANO A 

BATTAGLIA AUGUSTO C 

BECCHETTI PAOLO F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO 

BENVENUTO GIORGIO C 

BERGAMO ALESSANDRO F 

BERLINGUER LUIGI M 

BERLUSCONI SILVIO M 

BERRUTI MASSIMO MARIA F 

BERSELLI FILIPPO F 

BERTINOTTI FAUSTO C 

BERTUCCI MAURIZIO F 

BIANCHI GIOVANNI M 

BIANCHI VINCENZO F 

BIANCHI CLERICI GIOVANNA A 

BIASCO SALVATORE C 

BICOCCHI GIUSEPPE C 

BIELLI VALTER C 

BINDI ROSY M 

BIONDI ALFREDO F 

BIRICOTTI ANNA MARIA C 

BOATO MARCO M 

BOCCHINO ITALO F 

BOCCIA ANTONIO 

BOGHETTA UGO C 

BOGI GIORGIO C 

BOLOGNESI MARIDA C 

BONAIUTI PAOLO F 

BONATO FRANCESCO C 

BONITO FRANCESCO C 

BONO NICOLA 

BORDON WILLER 

BORGHEZIO MARIO C 
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BORROMETI ANTONIO C 

BOSCO RINALDO A 

BOSELLI ENRICO C 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO C 

BRACCO FABRIZIO FELICE C 

BRANCATI ALDO C 

BRESSA GIANCLAUDIO C 

BRUGGER SIEGFRIED C 

BRUNALE GIOVANNI C 

BRUNETTI MARIO M 

BRUNO DONATO F 

BRUNO EDUARDO C 

BUFFO GLORIA C 

BUGLIO SALVATORE C 

BUONTEMPO TEODORO F 

BURANI PROCACCINI MARIA F 

BURLANDO CLAUDIO M 

BUTTI ALESSIO F 

BUTTIGLIONE ROCCO M 

CACCAVARI ROCCO C 

CALDERISI GIUSEPPE M 

CALDEROLI ROBERTO A 

CALZAVARA FABIO M 

CALZOLAIO VALERIO C 

CAMBURSANO RENATO C 

CAMOIRANO MAURA C 

CAMPATELLI VASSILI C 

CANANZI RAFFAELE C 

CANGEMI LUCA C 

CAPARINI DAVIDE 

CAPITELLI PIERA 

CAPPELLA MICHELE C 

CARAZZI MARIA c 
CARBONI FRANCESCO c 
CARDIELLO FRANCO 

CARDINALE SALVATORE F 

CARLESI NICOLA F 
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CARLI CARLO C 

CAROTTI PIETRO c 

CARRARA CARMELO F 

CARRARA NUCCIO F 

CARUANO GIOVANNI C 

CARUSO ENZO F 

CASCIO FRANCESCO F 

CASINELLI CESIDIO C 

CASINI PIER FERDINANDO F 

CASTELLANI GIOVANNI C 

CAVALIERE ENRICO A 

CAVANNA SCIREA MARIELLA F 

CAVERI LUCIANO C 

CE' ALESSANDRO A 

CENNAMO ALDO C 

CENTO PIER PAOLO C 

CEREMIGNA ENZO C 

CERULLI IRELLI VINCENZO C 

CESARO LUIGI 

CESETTI FABRIZIO C 

CHERCHI SALVATORE C 

CHIAMPARINO SERGIO C 

CHIAPPORI GIACOMO A 

CHIAVACCI FRANCESCA 

CHINCARINI UMBERTO A 

CHIUSOLI FRANCO C 

CIANI FABIO C 

CIAPUSCI ELENA A 

CICU SALVATORE F 

CIMADORO GABRIELE M 

CITO GIANCARLO F 

COLA SERGIO F 

COLLAVINI MANLIO F 

COLLETTI LUCIO F 

COLOMBINI EDRO F 

COLOMBO FURIO C 

COLOMBO PAOLO A 

COLONNA LUIGI F 
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COLUCCI GAETANO F 

COMINO DOMENICO 

CONTE GIANFRANCO F 

CONTENTO MANLIO F 

CONTI GIULIO F 

COPERCINI PIERLUIGI A 

CORDONI ELENA EMMA C 

CORLEONE FRANCO C 

CORSINI PAOLO 

COSENTINO NICOLA 

COSSUTTA ARMANDO C 

COSSUTTA MAURA C 

COSTA RAFFAELE 

COVRE GIUSEPPE A 

CREMA GIOVANNI C 

CRIMI ROCCO F 

CRUCIANELLI FAMIANO C 

CUCCÙ PAOLO F 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F 

CUTRUFO MAURO C 

D'ALEMA MASSIMO M 

D'ALIA SALVATORE F 

DALLA CHIESA NANDO C 

DALLA ROSA FIORENZO 

DAMERI SILVANA C 

D'AMICO NATALE M 

DANESE LUCA F 

DANIELI FRANCO C 

DE BENETTI LINO C 

DEBIASIO CALIMANI LUISA C 

DE CESARIS WALTER C 

DEDONI ANTONINA C 

DE FRANCISCIS FERDINANDO F 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO F 

DEL BARONE GIUSEPPE F 

DELBONO EMILIO C 

DELFINO LEONE C 

DELFINO TERESIO A 
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DELL'ELCE GIOVANNI F 

DELL'OTRI MARCELLO 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO F 

DE LUCA ANNA MARIA F 

DE MITA CIRIACO C 

DE MURTAS GIOVANNI C 

DEODATO GIOVANNI GIULIO 

DE PICCOLI CESARE c 
DE SIMONE ALBERTA c 
DETOMAS GIUSEPPE c 
DI BISCEGLIE ANTONIO c 
DI CAPUA FABIO c 
DI COMITE FRANCESCO F 

DI FONZO GIOVANNI C 

DILIBERTO OLIVIERO C 

DI LUCA ALBERTO F 

DI NARDO ANIELLO F 

DINI LAMBERTO M 

D'IPPOLITO IDA F 

DI ROSA ROBERTO C 

DI STASI GIOVANNI C 

DIVELLA GIOVANNI F 

DOMENICI LEONARDO C 

DOZZO GIANPAOLO A 

DUCA EUGENIO C 

DUILIO LINO C 

DUSSIN GUIDO 

DUSSIN LUCIANO A 

ERRIGO DEMETRIO F 

EVANGELISTI FABIO M 

FABRIS MAURO F 

FAGGIANO COSIMO C 

FANTOZZI AUGUSTO M 

FASSINO PIERO C 

FAUSTINELLI ROBERTO A 

FEI SANDRA F 

FERRARI FRANCESCO C 

FILOCAMO GIOVANNI F 
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FINI GIANFRANCO M 

FINO FRANCESCO F 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA C 

FIORI PUBLIO 

FIORONI GIUSEPPE C 

FLORESTA ILARIO F 

FOLENA PIETRO C 

FOLLINI MARCO F 

FONGARO CARLO A 

FONTAN ROLANDO M 

FONTANINI PIETRO A 

FORMENTI FRANCESCO A 

FOTI TOMMASO F 

FRAGALA' VINCENZO F 

FRANZ DANIELE F 

FRATTA PASINI PIERALFONSO F 

FRATTINI FRANCO F 

FRAU AVENTINO F 

FREDDA ANGELO C 

FRIGATO GABRIELE C 

FRONZUTI GIUSEPPE F 

FROSIO RONCALLI LUCIANA A 

FUMAGALLI MARCO C 

FUMAGALLI SERGIO C 

GAETANI ROCCO C 

GAGLIARDI ALBERTO F 

GALATI GIUSEPPE F 

GALDELLI PRIMO 

GALEAZZI ALESSANDRO 

GALLETTI PAOLO 

GAMBALE GIUSEPPE C 

GAMBATO FRANCA A 

GARDIOL GIORGIO C 

GARRA GIACOMO F 

GASPARRI MAURIZIO F 

GASPERONI PIETRO C 

GASTALDI LUIGI F 

GATTO MARIO C 
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GAZ ZARA ANTONINO F 

GAZZILLI MARIO F 

GERARDINI FRANCO C 

GIACALONE SALVATORE C 

GIACCO LUIGI C 

GIANNATTASI0 PIETRO F 

GìANNOTTI VASCO C 

GIARDIELLO MICHELE C 

GIORDANO FRANCESCO C 

GIORGETTI ALBERTO F 

GIORGETTI GIANCARLO A 

GIOVANARDI CARLO 

GIOVINE UMBERTO F 

GISSI ANDREA F 

GIUDICE GASPARE F 

GIULIANO PASQUALE F 

GIULIETTI GIUSEPPE C 

GNAGA SIMONE A 

GRAMAZIO DOMENICO F 

GRIGNAFFINI GIOVANNA C 

GRILLO MASSIMO F 

GRIMALDI TULLIO C 

GRUGNETTI ROBERTO A 

GUARINO ANDREA C 

GUERRA MAURO C 

GUERZONI ROBERTO C 

GUIDI ANTONIO 

IACOBELLIS ERMANNO F 

INNOCENTI RENZO C 

IOTTI LEONILDE 

IZZO DOMENICO C 

IZZO FRANCESCA C 

JANNELLI EUGENIO C 

JERVOLINO RUSSO ROSA C 

LABATE GRAZIA C 

LADU SALVATORE M 

LAMACCHIA BONAVENTURA 

LA MALFA GIORGIO C 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO F 

LANDOLFI MARIO F 

LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO F 

LECCESE VITO 

LEMBO ALBERTO A 

LENTI MARIA C 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO C 

LEONE ANTONIO F 

LEONI CARLO C 

LI CALZI MARIANNA 

LIOTTA SILVIO C 

LO JUCCO DOMENICO F 

LOMBARDI GIANCARLO C 

LO PORTO GUIDO F 

LO PRESTI ANTONINO F 

LORENZETTI MARIA RITA 

LORUSSO ANTONIO F 

LOSURDO STEFANO F 

LUCA' MIMMO C 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F 

LUCIDI MARCELLA C 

LUMIA GIUSEPPE C 

MACCANICO ANTONIO M 

MAGGI ROCCO C 

MAIOLO TIZIANA 

MALAGNINO UGO C 

MALAVENDA MARA A 

MALENTACCHI GIORGIO C 

MALGIERI GENNARO F 

MAMMOLA PAOLO F 

MANCA PAOLO C 

MANCINA CLAUDIA M 

MANCUSO FILIPPO F 

MANGIACAVALLO ANTONINO 

MANTOVANI RAMON C 

MANTOVANO ALFREDO F 

MANZATO SERGIO C 
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MANZINI PAOLA C 

MANZIONE ROBERTO F 

MANZONI VALENTINO F 

MARENGO LUCIO F 

MARIANI PAOLA C 

MARINACCI NICANORO F 

MARINI FRANCO C 

MARINO GIOVANNI F 

MARONGIU GIANNI C 

MARONI ROBERTO M 

MAROTTA RAFFAELE F 

MARRAS GIOVANNI F 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO C 

MARTINI LUIGI F 

MARTINO ANTONIO F 

MARTUSCIELLO ANTONIO 

MARZANO ANTONIO F 

MASELLI DOMENICO C 

MASI DIEGO C 

MASIERO MARIO F 

MASSA LUIGI C 

MASSIDDA PIERGIORGIO F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE F 

MASTROLUCA FRANCESCO C 

MATACENA AMEDEO F 

MATRANGA CRISTINA 

MATTARELLA SERGIO C 

MATTEOLI ALTERO F 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M 

MAURO MASSIMO C 

MAZZOCCHI ANTONIO F 

MAZZOCCHIN GIANANTONIO C 

MELANDRI GIOVANNA C 

MELOGRANI PIERO F 

MELONI GIOVANNI C 

MENIA ROBERTO F 

MERLO GIORGIO C 
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MERLONI FRANCESCO C 

MESSA VITTORIO F 

MIOTICHE' GIANFRANCO F 

MICHELANGELI MARIO C 

MICHELINI ALBERTO F 

MICHIELON MAURO A 

MIGLIAVACCA MAURIZIO C 

MIGLIORI RICCARDO F 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA F 

MISURACA FILIPPO F 

MITOLO PIETRO F 

MOLGORA DANIELE A 

MOLINARI GIUSEPPE C 

MONACO FRANCESCO C 

MONTECCHI ELENA C 

MORGANDO GIANFRANCO C 

MORONI ROSANNA C 

MORSELLI STEFANO M 

MUSSI FABIO C 

MUSSOLINI ALESSANDRA F 

MUZIO ANGELO 

NAN ENRICO F 

NANIA DOMENICO F 

NAPOLI ANGELA F 

NAPPI GIANFRANCO C 

NARDINI MARIA CELESTE C 

NARDONE CARMINE C 

NEGRI LUIGI 

NERI SEBASTIANO F 

NESI NERIO 

NICCOLINI GUALBERTO F 

NIEDDA GIUSEPPE C 

NOCERA LUIGI F 

NOVELLI DIEGO C 

OCCHETTO ACHILLE M 

OCCHIONERO LUIGI C 

OLIVERIO GERARDO MARIO c 
OLIVIERI LUIGI c 
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OLIVO ROSARIO C 

ORLANDO FEDERICO C 

ORTOLANO DARIO C 

OSTILLIO MASSIMO F 

PACE CARLO F 

PACE GIOVANNI F 

PAGANO SANTINO 

PAGLIARINI GIANCARLO A 

PAGLIUCA NICOLA F 

PAGLIUZZI GABRIELE F 

PAISSAN MAURO C 

PALMA PAOLO C 

PALMIZIO ELIO MASSIMO F 

PALUMBO GIUSEPPE F 

PAMPO FEDELE F 

PANATTONI GIORGIO C 

PANETTA GIOVANNI A 

PAOLONE BENITO 

PARENTI TIZIANA M 

PAROLI ADRIANO F 

PAROLO UGO A 

PARRELLI ENNIO 

PASETTO GIORGIO C 

PECORARO SCANIO ALFONSO C 

PENNA RENZO C 

PENNACCHI LAURA MARIA M 

PEPE ANTONIO F 

PEPE MARIO C 

PERETTI ETTORE A 

PERUZZA PAOLO C 

PETRELLA GIUSEPPE C 

PETRINI PIERLUIGI C 

PEZZOLI MARIO F 

PEZZONI MARCO M 

PICCOLO SALVATORE C 

PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO C 

PIROVANO ETTORE A 
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PISANU BEPPE 

PISAPIA GIULIANO C 

PISCITELLO RINO c 
PISTELLI LAPO c 
PISTONE GABRIELLA c 
PITTELLA GIOVANNI c 
PITTINO DOMENICO A 

PIVA ANTONIO F 

PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO C 

POLI BORTONE ADRIANA F 

POLIZZI ROSARIO F 

POMPILI MASSIMO C 

PORCU CARMELO F 

POSSA GUIDO 

POZZA TASCA ELISA 

PRESTAMBURGO MARIO C 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F 

PREVITI CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA C 

PRODI ROMANO 

PROIETTI LIVIO 

RABBITO GAETANO C 

RADICE ROBERTO MARIA 

RAFFAELLI PAOLO C 

RAFFALDINI FRANCO C 

RALLO MICHELE 

RANIERI UMBERTO C 

RASI GAETANO F 

RAVA LINO C 

REBUFFA GIORGIO M 

REPETTO ALESSANDRO C 

RICCI MICHELE C 

RICCIO EUGENIO F 

RICCIOTTI PAOLO C 

RISARI GIANNI M 

RIVA LAMBERTO C 

RIVELLI NICOLA 
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RIVERA GIOVANNI C 

RIVOLTA DARIO M 

RIZZA ANTONIETTA C 

RIZZI CESARE A 

RIZZO ANTONIO F 

RIZZO MARCO C 

RODEGHIERO FLAVIO A 

ROGNA SERGIO C 

ROMANI PAOLO F 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO C 

ROSCIA DANIELE C 

ROSSETTO GIUSEPPE F 

ROSSI EDO C 

ROSSI ORESTE A 

ROSSIELLO GIUSEPPE C 

ROSSO ROBERTO F 

ROTUNDO ANTONIO C 

RUBERTI ANTONIO C 

RUBINO ALESSANDRO F 

RUBINO PAOLO C 

RUFFINO ELVIO C 

RUGGERI RUGGERO C 

RUSSO PAOLO 

RUZZANTE PIERO c 
SABATTINI SERGIO c 
SAIA ANTONIO c 
SALES ISAIA c 
SALVATI MICHELE c 
SANTANDREA DANIELA A 

SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO F 

SANZA ANGELO F 

SAONARA GIOVANNI c 
SAPONARA MICHELE F 

SARACA GIANFRANCO F 

SARACENI LUIGI 

SAVARESE ENZO F 

SAVELLI GIULIO F 
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SBARBATI LUCIANA A 

SCAJOLA CLAUDIO F 

SCALIA MASSIMO C 

SCALTRITTI GIANLUIGI 

SCANTAMBURLO DINO C 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO 

SCHIETROMA GIAN FRANCO C 

SCHMID SANDRO C 

SCIACCA ROBERTO C 

SCOCA MARETTA A 

SCOZZARI GIUSEPPE C 

SCRIVANI OSVALDO C 

SEDIOLI SAURO C 

SELVA GUSTAVO F 

SERAFINI ANNA MARIA 

SERRA ACHILLE F 

SERVODIO GIUSEPPINA C 

SETTIMI GINO C 

SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO C 

SIGNORINI STEFANO A 

SIGNORINO ELSA 

SIMEONE ALBERTO F 

SINISCALCHI VINCENZO 

SINISI GIANNICOLA 

SIOLA UBERTO C 

SOAVE SERGIO C 

SODA ANTONIO C 

SOLAROLI BRUNO C 

SORIERO GIUSEPPE M 

SORO ANTONELLO C 

SOSPIRI NINO F 

SPINI VALDO M 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO F 

STAJANO ERNESTO C 

STANISCI ROSA C 

STEFANI STEFANO 

STELLUTI CARLO C 
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STORACE FRANCESCO 

STRADELLA FRANCESCO F 

STRAMBI ALFREDO C 

STUCCHI GIACOMO A 

SUSINI MARCO C 

TABORELLI MARIO ALBERTO F 

TARADASH MARCO F 

TARDITI VITTORIO F 

TARGETTI FERDINANDO C 

TASSONE MARIO F 

TATARELLA GIUSEPPE F 

TATTARINI FLAVIO C 

TERZI SILVESTRO A 

TESTA LUCIO C 

TORTOLI ROBERTO F 

TOSOLINI RENZO F 

TRABATTONI SERGIO C 

TRANTINO ENZO F 

TREMAGLIA MIRKO F 

TREMONTI GIULIO M 

TREU TIZIANO 

TRINGALI PAOLO 

TUCCILLO DOMENICO 

TURCI LANFRANCO C 

TURCO LIVIA C 

TURRONI SAURO C 

URBANI GIULIANO M 

URSO ADOLFO F 

VALDUCCI MARIO 

VALENSISE RAFFAELE 

VALETTO BITELLI MARIA PIA C 

VAL PIANA TIZIANA C 

VANNONI MAURO c 
VASCON LUIGINO A 

VELTRI ELIO C 

VELTRONI VALTER M 

VENDOLA NICHI C 

VENETO ARMANDO C 
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VENETO GAETANO C 

VIALE EUGENIO F 

VIGNALI ADRIANO 

VIGNERI ADRIANA 

VIGNI FABRIZIO C 

VILLETTI ROBERTO C 

VISCO VINCENZO C 

VITA VINCENZO MARIA C 

VITALI LUIGI F 

VITO ELIO F 

VOGLINO VITTORIO C 

VOLONTE' LUCA A 

VOLPINI DOMENICO C 

VOZZA SALVATORE C 

WIDMANN JOHANN GEORG C 

ZACCHEO VINCENZO F 

ZACCHERA MARCO F 

ZAGATTI ALFREDO C 

ZANI MAURO 

ZELLER KARL C 
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